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La nuova Algeria 

V ; T V'; ;; : :V - v , ,• Algeri, 3l : 

; Xj A REPUBBLICA algerina democratica e popo¬ 
la lare celebra la propria festa nazionale - in un 
i momento cruciale della sua storia tormentata. Sul 
i . 1 confine marocchino il « cessate il fuoco » ha bloccato 
: ■ un’aggressione che .mirava' a colpire alle spalle I 

\ (così come la rivolta in Cabilia) il movimento rivo¬ 
luzionario più avanzato dell’Africa, anche mettendo 
r i ; a rischiò la pace in questo continente. Sono i più 
c } y recenti sintomi dei pericoli esterni e interni che 
f * ' minacciano la rivoluzione algerina ma anche la 
) y- prova che i suoi progressi non lasciano ai nemici 
I > altra. strada che, quella delle reazioni disperate 
r. 1 5 V ; destinate ai fallimento ogni volta che la mobilita- 
* / ; ; zione popolare saprà trasformarle in ; un ; boome~ 

L ; !■’ t ang. r.-.,;- . y 

■;r r y:r, L’Algeria è in convalescenza. Le ferite, le tor- 
S ) ture, V: le sofferenze : antiche e recenti bruciano 
1 ancora. ! Centòtrentadue : anni ’ di soggezione colo- 
■., .* 1 Ì 3 l®i.?,^t»e.,anni ; di.guerra sterminatrice, spaventose 

j . eredità di una dominazione straniera'che ha teso 
. con ogni mezzo ad annullare la nazione algerina, 
non si cancelleranno certo in breve tempo. Ma nel 
corpo martoriato dell’Algeria una vita nuova ger¬ 
moglia e la speranza di un avvenire migliore non 
è un’illusione. L’entusiasmo ? ingenuo dei ; giorni 
della liberazione si è fatto consapevolezza, la fie- 
rezza della , ritrovata indipendenza è maturata 
: : ‘ attraverso. le fatiche, ìé amarezze, ' le. difficoltà 
nuove, i problemi della gestione di un potere rivo¬ 
luzionario in un paese che appena un anno fa era 
ài limiti del disastro economico e della « congo- 
lizzazione». 

t * x • • • . * 

La rivoluzione algerina è cresciuta mano mano 
; che è prevalsa nel suo gruppo dirigente la coscienza 
che i fellah non avevano combattuto soltanto per 
eliminare la dominazione coloniale, ma anche e 
- soprattutto per edificare una società nuova in cui 
> 1 dovesse essere bandito lo sfruttamento dell’uomo j 
- : sull’uomo. Ecco ciò che sta alla - base della scelta > 
! !. socialista che unisce le forze rivoluzionarie più 
f. v ; conseguenti nella lotta per un avvenire socialista. 
;Ma tale scelta sarebbe impossibile se questi ideali 
; e questa volontà politica non fossero profondamente 
s \v % : radicati nel popolo e se il popolo, certo come è di 
■v, avere al proprio fianco le forze socialiste e antimpe- 
i) - rialiste del mondo intero, non fosse il protagonista 
y y ; : di questa lotta. ; f ‘ ' ! 

■X L 3.' NOVEMBRE * di quest’anno per la ; prima ; 

; volta operai agricoli e fellah gestiscono le terre 
j ; che attraversò i secoli le avevano viste sottomesse 
<1 . ■ alla schiavitù dei romani, al feudalesimo turco, al 

colonialismo • francese. Operai - agricoli e fellah, 

• ; come hanno detto al loro primo congresso, non si - 
; accontentano di non avere più padroni, ma hanno 
; . . ; acquisito una dignità e lina coscienza nuove e ccn- 
St ; siderano l’autogestione non soltanto come lo stru- 
\ * mento per creare un’economia agricola più avanzata, 

£ ;> * ma soprattutto come la leva decisiva di un nuovo 

lìti, - potere che ne faccia i protagonisti e non gli oggetti : 

:'fy * della produzione, contro ogni tentazione o pericolo 
vj . di burocratismo e di paternalismo. • >■ . - 

; *. La classe operaia comincia anch’essa a svolgere 

\ ■ un ruolo dirigente in quelle fabbriche che sono 

state nazionalizzate e affidate all’autogestione; 

: / ; migliaia di nuovi quadri tecnici si preparano a col- 

5 - mare i vuoti lasciati dai colonialisti; bentinaia di 
/ i migliaia di scolari hanno superato il primo gradino 

r 'dell’istruzione che fu loro negata dallo straniero; ; 
f ? ■ milioni di uomini stretti attorno all’esercito popo- r 

lare vegliano a difesa delle conquiste rivoluzionarie.' 

Ma quello che più conta è la nuova coscienza 

- politica che guadagna le masse. C’è sempre meno 

, . margine per la demagogia e per gli intrighi perso- 

| > nalistici o di guerra, e sempre più emerge la que-' 

| j ' stione decisiva: chi è per le misure rivoluzionarie 
'« i e chi è contro? Anche gli eroi non vengono più 

giudicati per i meriti che hanno conquistato ieri, 
ma per come sanno assolvere ai compiti che oggi 
y ' si pongono. Nel movimento sindacale lo spirito de- 
mocratico avanza, l’estremismo operaistico arretra 

ei lavoratori comprendono sempre più come spetti 

* . ... ‘ ' ' » « 

- Aniello Coppola 

‘ (Segue in ultima pagina) 


L'armistizio in vi¬ 
gore dalla mezza¬ 
notte scorsa - Oggi 
si festeggia il nono 
anniversario della 
> insurrezione 


yì’ Algeri, 31 
' Il presidente Ben Bella è 
tornato ad Algeri nelle pri¬ 
me ore del. pomeriggio. Ha 
trovato una grande folla che 

10 acclamava all’aeroporto e 
lungo la strada che porta in 
città. Pronta per la festa dei¬ 
la rivoluzione, Algeri è ap¬ 
parsa al presidente pavesala 
di bandiere, pulita e sfarzo¬ 
sa come non era più da mol¬ 
tissimi anni. ’• 

L’entusiasmo aveva già co¬ 
minciato a sprigionarsi du¬ 
rante la notte, con i cortei 
che i giovani avevano im¬ 
provvisato ■ alla ■ notizia del¬ 
l’accordo raggiunto a Bamàz 
ko: Ihrfpièriò r 

torno del presidente, Vèufri¬ 
ria generale è straripata e 
Algeri è tornata ad essere, 
con un volto più pulito, quel¬ 
la dei giorni della liberazio¬ 
ne, luglio ’62. Gli evviva si 
mescolavano in un grido in¬ 
cessante: a Ben Bella, alla 
Algeria, all’unità africana. 

Le pareti di tutte le case — 
imbiancate nelle ultime set¬ 
timane — formano un com¬ 
patto quadro di candore che 
abbaglia. 1 'visitatori che 
stanno arrivando da tutti i 
paesi del mondo restano qua¬ 
si interdetti: nel '• fare puli¬ 
zia, i cittadini di Algeri han¬ 
no trasformato là città, cam¬ 
biato le insegne dei negozi, 
fatto sparire ogni mucchietto 
di immondizie, . cancellato 
ogni • traccia di ’ vecchiume 
sui muri. Non mancava che 

11 risultato confortante del¬ 
la conferenza di Bamako, per 
liberare un’ondata di scon¬ 
volgente entusiasmo. 

Ben Bella era ripartito dal¬ 
la capitale del Mali stamatti¬ 
na, dopo una notte di riposo 
e un ultimo scambio di sa¬ 
luti e dichiarazioni sulla pi¬ 
sta dell’aeroporto. Ieri sera, 
dopo la firma dell’accordo, i 
quattro capi di stato aveva¬ 
no finalmente cenato insie¬ 
me. Stamane, Modibo Keita, 
presidente : del Mali, aveva 
già accompagnato * all’aero¬ 
porto il re del Marocco. Ben 
Bella ha compiuto con Keita 
la rituale rassegna della guar¬ 
dia d’onore e ha preso con¬ 
gedo dal corpo diplomatico. 
Davanti all’ambasciatore del 
Marocco, il presidente alge¬ 
rino si è fermato un secon¬ 
do di più e dopo un attimo 
di esitazione lo ha abbrac¬ 
ciato, in segno di pace. • • v. 

Prima di salire sull’aereo. 
Ben Bella ha dichiarato: « H 
felice esito della conferenza 
di Bamako costituisce una 
vittoria per l’Africa, credo la 
più bella vittoria dopo Addis 
Abeba (Ben Bella alludeva 
alla conferenza da cui è sor¬ 
ta l’Organizzazione dell’unita 
africana, nel maggio scorso) 
Sono doppiamente lieto, poi¬ 
ché questa vittoria è venuta 
a Bamako ». Espressa la sua 
riconoscenza al ' presidente 
Keita e all’imperatore ■ d’E¬ 
tiopia, il leader algerino ha 
aggiunto: c Partiamo senza 
odio. L’Algeria, che è stata 
già abbastanza martirizzata 
per sette anni, non ha bi¬ 
sogno di vedere scorrere il 
sangue e vuole più che mai 

(Segue in ultima pagina) 
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TRIESTE 


- In occasione della festa na- 
zionale il compagno Togliatii 
• ‘ ha inviato il seguente tele- 
: gramma al Presidente della 
! •' 1 Repubblica democratica e po- 

' polare algerina. Ahmed Ben 
. .. r Bella. 

. » - - * * _ . • 1 *• •< ' ’ r . '» 

Al Presidente Ahmed Ben Belle 

• c i :" ALGERI ' . 

V'. A nome di dne milioni di mi Utenti 
e di otto milioni di elettori commisti 
inviemo il nostro freterno solato elle 
forze rivoluzionarie e el governo che 
hanno liberato il popolo algerino della 
soggezione coloniale e, superando con 
fermezza e con coraggio tremende dif¬ 
ficoltà, difendono e avviano la rivolu¬ 
zione algerina verso avanzate mete di 
progr ess o sociale. - - 

• Il movimento, operaio .italiano, che 
ha sempre considerato la causa della 
vostra liberazione come là propria 
causa, è consapevole che la lotta per 
la democrazia, per il socialismo e per 
la pace sono inscindibili in tatto il 
mondo- 

.. In queste giornate che vedono il 
vostro popolo mobilitato per respin¬ 
gere l’aggressione che attenta alla in¬ 


tegrità nazionale e alle conquiste so¬ 
ciali della vostra rivoluzione, la clas¬ 
se operaia e i lavoratori italiani vi so¬ 
no particolarmente vicini. L’esperien¬ 
za stessa della vostra lotta e la volon¬ 
tà di liquidare definitivamente ogni 
residuo del colonialismo vi fanno tro¬ 
vare al fianco di tntte le forze pro¬ 
gressiste e rivoluzionarie del. mondo. 
Lo spirito rivoluzionario che anima il 
vostro popolo, le misure che già ave¬ 
te rea Una te per eliminare i rapporti 
di dipendenza e di sfruttamento impo¬ 
sti dalla dominazione coloniale, il ruo. 
lo dirigente che avete assicurato ai la¬ 
voratori nella gestione dei beni nazio¬ 
nalizzati, sono le fondamenta per lav- 
venire della vostra rivoluzione e dan¬ 
no una nuova speranza alle forze pro¬ 
gressiste del continente africano, r- 
\ A voi, al vostro popolo, in questo 
giorno anniversario diel vostro riso^ 
gimento nazionale vada l’augurio più 
sincero di sempre nuovi successi nel 
lavoro per consolidare l’unità della 
nazione algerina e di tutte le forze ri¬ 
voluzionarie che si battono per il so¬ 
cialismo. . 1 v 

. , p. La Segreteria del P.C.I. 

Paimiro Togliatti 






•ilid 




. »■ ’ \ ’ i ?’ 


t * \ > • v i » 



Giuliano Pajetta sul bi¬ 
lancio degli Esteri: no 
alla forza multilaterale, 
l’Italia promuova una 
propria politica verso i 
paesi del «terzo mon¬ 
do »-Gravi affermazio¬ 
ni del socialista Vitto- 
;v, relli ^ ^ . 


Già convocato per il 5 l'ultimo Consiglio 
dei ministri — Tre condizioni di Saragat 
al PSI per il centrosinistra — Lombardi 
conferma la sua linea politica — Gli 
^ autonomisti tornano a : escludere Per- 
/ tini dalla direzione del PSI 


dO » - GraVÌ iffiriliazio- j— T“ n . Ieri le Camere sì sono chiù* 

Ili del socialista Vitto- * H! il 'se con la formula di rito della 

III U6I bUbldllbtd Viuu Lfl : nuovo 11 I - convocazione a domicilio ». 

y. ’• i - : -" r0||| : ■. | •, *',.•.:••• •, |La chiusura è avvenuta entrò 

i Ì ■' " • i■, ■ ù- I . i limiti di tempo prestabiliti e, 

* "~ : ' J ' " - 1 i I governatore l secondo gli impegni assunti. 

La battaglia per Tappro- 1 ^ • ■ . 'martedì 5 Leone*— che'si è 

vazione, da parte del Sena-1 ; J « Giornata del risparmio I incontrato ieri con il segreta- 
to, della legge che blocca gli 1 1 o dello scialo ? ». L’arguta I rio d.c. Moro per concordare 
affitti delle case per due an -1 osservazione è stata fatta da ■ i tempi — i riunirà • per l’ul-, 
ni, è stata vinta. L’assemblea | un passante che ammiruva | tima volta il Consiglio dei 
di Palazzo Madama ha difat-. Io schieramento di macchi- ministri e darà le dimissioni e 
ti esaminato ieri sera con | ne lussuose in sosta davan- I avrà inizio ufficialmente la eri" 
procedura - urgentissima il 1 ti all’ingresso della Sala, del 1 si di governo. Già si sa che 
provvedimento, approvando- I Campidoglio che ospitava I Moro sarà il primo designato 
lo nel testo inviato dalla Ca- * ieri l’annuale manifestazio- I per il tentativo di formazione 
mera. La legge entra cosi im -1 ne delle Casse. E sarebbe ■ del gabinetto, e che subito 




j-. 1 ; ’ 


provvedimento, approvando- I 
lo nel testo inviato dalla Ca- I 


lo nel testo inviato dalla Ca¬ 
mera. La legge entra cosi im- 


l>A \I1 VAMWt «*•* ut 

■ Moro sarà il primo designato 
per il tentativo di form^ione 
■ del gabinetto, e che subito 


mera. L ,a legge entra cosi im-1 ne aeue uasse. e* sareooe ■ aei gamneiio, e cne suono 
mediatamente in vigore. - | stato veramente interessai I dopo l’incarico darà inirio ai 

ti _• j _. _ il. a. _ —i 


colloquile alle trattative per 


Il voto unanime dato alla, te chiedere ai signori che colloqui’e alle trattative per 
legge non deve indurre in I affollavano la Protomoteca Ila formulazione del program- 
errore; dietro di esso si na- —tutti grossi papaveri del- 1 ma e l’assegnazione dei na¬ 
sconde una battaglia dura, I le banche — a quanto am- I msteri. - - - 

tenace, che a Palazzo Mada- 1 montino (ed anche ^dove f • -Nel prossimi giorni, gli or¬ 
ma hanno dovuto condurre i | sono stati collocati) i lóro • gani. dirigènti dei partiti si 


: - 1 


, . /■ V‘" : 


r, . ( •. • <■: 

i ■*. ^ #• f: 

• . : ' ' 

• .Hv 

- ti f -•». I 


sconde una battaglia dura, I 
tenace, che a Palazzo Mada-■ 
ma hanno dovuto condurre i | 


I nisterL - ". r - . • • • ; 

Nei prossimi giorni, gli or- 
■ gani dirigènti dei partitisi 


ri unirà nnoperespnnicreun 

sta, contro i tentativi tìtar-, Per tutti i presenti ha - giudizio sul Congresso del PSI 
datori e contro i propositi di I parlato Carli, il Governato- I ed avviare la fase decisiva del- 
modificare la legge compiuti* re della Banca d’Italia, con- • le trattative che, ancora oggi, 


: V » ; >’ 

Vv• 

i • i '■ , 


dalla DC e dal Partito libe- I 
rale. Il PLI impedì ieri l’al-1 


tihuando il discorso già ini¬ 
ziato nel maggio scorso. Di- 


tro che la Commissione giu- I scorso grave perchè ripro- 
stizia esaminasse la legge in 1 pone la sua « linea » —- già 
sede deliberante, e l’ala ol- I tanto applaudita dai « pa- 
tranzìsta della . DC, con in I droni del vapore » — pro- 


I continuano a presentarsi dif- 
ticili e complicate. - 
1 Ieri Moro, proseguendo la 

I sua consultazione generale 
con lo stato maggiore del par- 
, tito, ha proseguito la riunione 


iranzista delia uu, con in * urani aei vapore» — prò- ■ uiu, un piuscguno uuuiuuc 
testa il senatore Micara, pre- ■ prio nel momento in cui le | sul programma e sulle linee di 
sidente della Conf-edilizia, | forze politiche sono chia- politica economica (delle qua¬ 


si naiore e stato incaricala aai ■ uiuiucun, nutuc ieri, era piy- 

I gruppi dirigenti della gran- | sente Forlani, vicesegretario 
de borghesia capitalistica di,* fanfanianó»; hanno parlato, 


Con 341 voti favorevoli e 38 contrari i stata approvata ieri a Montecitorio la legge elet¬ 
torale per il Friuli Venezia Giulia. La legge dovrà essere discussa ed approvata dal Se¬ 
nato alla prossima riapertura delle Camere. 

(A pagina 2 il resoconto della seduta e una dichiarazione del compagno Lizzerò) 


Per l'anniversario della festa nazionale algerina 

Togliatti a Ben Bella 


mosse un attacco violentis- , maie a compiere responsa- 
simo al provvedimento, prò-1 bili scelte sulle quali anco- 
spettando la necessità di mo- 1 ro una volta, come già ac- 
difiche. ; ,. . I cadde in giugno, il Gover- 

Ma, già in Commissione, le * natore è stato incaricato dai 
sinistre riuscivano a blocca -1 Gruppi dirigenti della gran- 

re la manovra e ottenevano! de borghesia capitalistica di --—- - 

che la legge fosse approva- accendere un’ipoteca. I fra gli altri, il ministro Co- 
ta, nella stessa giornata, in | La situazione finanziaria 1 lombo, l’on. Labor, l’on. Stor- 
sede referente. E subito do- 1 nazionale va peggiorando e I ti e l’on. Donat Cattin. Nessun 
po, i gmppi del PCI e-de! I Carli ha fornito, in merito I documento finale sui risultati 
PSI, separatamente, chiede-! dati oggettivi inoppugnabi- . delia riunione — che si è con¬ 
vano alla Presidenza del Se-1 li: essi > tra l’altro, provano | elusa ieri a tarda sera — ver¬ 
nato che la legge ■■ venisse j *1 fallimento delle misure a rà emesso. La riunione della 
esaminata - dall’ Assemblea ! prese dal governo in mate- | direzione d.c. sarà convocata 
con procedura urgeSir^:. Sa «li carovita. Ma cosa si- .per il-5 novembre. ' , • ; 

nella giornata di ieri, prima! g^ìfo CaflT— che lanicriO- * COMITATO CENTRALE DEL PSI 

StST,£pre%“ ?,£i ne è^ZLta S:i?a,lo Z I U»a breve ». agitata riunie- 
. niaiunaia, sempre aa mi | H i ti : | ne ha tenuto ieri pomeriggio 

ziativa del gruppo comuni- aumenti aet costi si sca ■ rom ;t aff> /entrale so¬ 

sta. veniva convocata ner lei rteano sui prezzi? Cosa si- IConumo^ceniate 80- 


I Carli di cui « occupiamo a 
parte). Alla riunione della Ca- 
• milluccia, anche ieri, era pre- 


v " >*; 1 

vf-'yy 

V. . ’ 

•>'<> 

.'V lt jV' 




accendere un’ipoteca. 

La situazione finanziaria 
nazionale va peggiorando e 
Carli Ita fornito in merito 
dati oggettivi inoppugnabi- 


sta, veniva convocata per lei ™ano sui prezzi? cosa si- |eiaista eTettò darCong^so 
10 30 una riunione dei cani- ■ Unifica questo se non sotto- | eiei >°, aai congresso, 

ìv.ov una riunione aei capi- ?■' -L auanto il aaver- All’ordine del giorno era la 

gruppo poi : rinviata alle | uneare cne quanto u gover- . . . .. a e i se . 

12 30 dato che in nuel mn-1 no ha fatto si muove in una | eiezione aeiia aixezione «ei se- 

° cne in , quCi m .° 1 direzione che invece di ta- 1 gretario politico e del diretto- 

mento il gruppo de. era nu-. direzione cne invece ai ta ** HelPAuonfi» Non -si sono 
nito in assemblea ner trn- 1 ghare le unghie alla specu- | re oeu Avanu. r<on si omo . 
nno m assemmea perirò -1 ? . aiarandi vrofitti ! avute novità. Tutti i membri 
vare un accordo che sbloc-, lozione e ai granai profitti, deUa vecchia direz ione sono 


-- — -—- , ne g CC ; ta ta moltivlicazione i «iena veccma airezione sono 

casse la situazione e facesse I ,,,. r u .“ mompiicazione ì confermati- al dì 

canitolare i dnrntei arrnrrfn I all infinito? Cosa significa I stati comermau. ai posto ai 

capitolare 1 aorotei, accordo sottolineare che il De Pascalis (non rieletto nel 

al quale i senatori de. non I se , n<m sottolineare cne il . motivi nolitici) 

Dolevano sottrarsi ner la ri- I niaIe — P er *1 quale, a det- | P® r 1 noti mouvi pouucu 
potevano sottrarsi per «ni. Ca rli < non si vedono 1 e di Lussu, dimessosi perche 

soluta Dosizione delle si-, iq ai sparii, • non si veuono 


soluta ", posizione delle si- ■ 
nistre. | 

L’accordo per la discus- 
sione inìmediata veniva san- I 
cito dai capi-gruppo, e a con- ■ 
clusione della seduta anti-1 


se non sot t alinea re cheil Je Pascalis (non rieletto nel 
male — per il quede, a det- I ^C per 1 noti motivi pohtici) 
ta di Carli, « non si vedono 1 e . ? 1 Lussu, dimessosi perchè 
sintomi di miglioramento » I ritiratosi dalla V1 * a .Poj^ca, 
— deve essere curato con • sono sta H .eletti» 1per la destra 
ben altre medicine? ~ I * autonomista » Paohcchi e per 
Gli stessi dati oggettivi | la sinistra Luzzatto. j ' 

sulla situazione economica - ‘ f* 3 riunione ha visto la de¬ 


cisione della seduta anti-1 > Rtra autonomista reS DÌneere a 

meridiana Ta nrcciricn-ra nn I dicono che sono sempre piu I fiira autonomista respingere, a 
meridiana, la presidenza po -1 _ .. _ . * f ■ maeeioranza. una richiesta 


teva concede re la p ìòced u ra urgenti misure che sottrag- 
ureentissima «• I sano il mercato dei generi I 

' Così, dopo la votazione del * alimentari e delle abitazio- ■ 
bilancio degli Esteri, la leg-1 speculazione piu a 

ge è venuta in discussione, J s f r ^ TUlta che tl paese abbui I 
ed è stata rapidamente ap-1 ina% conosciuto; misure che I 
provata. II gruppo comuni-* impedtsccmola fuga dei co- 8 
sta, come quello socialista, | Pdf 1 ^ 1 «*H estero; chequalifi- ■ 
hanno votato in favore del-1 i htno J? pubblica tn | 

la . legge, diversamente dai ■ necessita del pae- 

gruppi della Camera che s! | f e . e . t * e !| c cate f - one * avora ~ j 
erano astenuti. . tncl > f. he J arr ?. ,n ?, un J >TO : ! 


1 maggioranza, una richiesta 

I deila sinistra avanzata da Zuc¬ 
ca, per la introduzione dei al¬ 
ni alla speculazione più ■ eterna proporzionale nella com- 
sf renata che il paese abbia | posizione della dir ezione. La 
mai conosciuto; misure che | destra, con due intfci veau d i 
impediscano la fuga dei ca- I Mancxnie Ferri, a è opposi* 
pitali all’estero; che qualifi- . a 11 * nduesU che avrebbe por- 
chino la spesa pubblica in | jf.* 0 rappwto di forze 
base alle necessità del pae- direzione a un livello di 
se e delle categorie lavora- | glore vicinanza con il rai^or- 
trici; che awiino un prò- 1 to real e esistente nel parttto 
eFccrt Wt Tnfìij*n1i rifrirtnA I G nel COXllitdtO CCDtfuB, Dì* 


r>:V I 


I tato il rapporto di forze nella 
1 direzione a un livello di mag- 


. . • ,1 re^n di radicali riforme nei ie nei comitato centrale, ui- 

J? “ gn, J I deci/vi S H^Tde f l 7edito. I a .» a 


gruppo comunista 


stato 


decisivi settori del credito, 
dell agricoltura, dell’urba- 


della destra autonomista, la 


chiarito dal compagno MA-1 ^^^ ^uuroa^ 

RIS. U quale ha affermato « 'avanzando al tempo stesso la 


- AhttTihnzitmc delle merci avanzanao ai tempo stesso la 
che <*so voleva significare e | di cui U we- Inchiesta che gU autonomisti 

significava non accettazione! se Q ^jA^no Fare Hdi- ■ rinunciassero a un posto per 
del provvedimento, nei con-, g ™ d^«ri*Da>^iio» o ilare entrare in direzione Per- 
fronti del quale le critiche | driedelT £ist«£ I tini. Ma anche questa richie¬ 

de 1 'nostro partito non sono' Kv T s^ounicoailavo- I* ta - che avrebbe avuto II «- 

vnniitn monn tur » lincili r>Via I riiy a SCUSO unico Ol cu VO- I _ 1 ’ 1 . ». 


1 avanzando al tempo stesso la 

I nchiesta che gli autonomisti 
rinunciassero a un posto per 
■ fare entrare in direzione Per¬ 


venute meno, per i limiti che | se ™° n UT \\ C ,? \ gnificato di sottolineare la vo- 

reso ha (la legge non rego- » ^ 1 & di on iodirtao oaitario. 

lamenta canoni di Incacio -1 "" * i,“LÌ tè stata bcatcamentc reapiata 


lamenta 1 canoni di locano- a , * "f- . ” Kè stata bruscamente respinta 

ne, esclude dal blocco gli im-l Ì%jini —sfiora ^ciSsmTe * da 8 u ««tonomisti. Tale deci- 

mnKili /9An4mnf« . IGfliyM 3fi UT Q fi CtntSTfìO E _. e j.s. 4t 


,,v ’ “7 - r” 1 1111 ■ tnHini _ etGnrn il MRÌnnn 0 9 «UlUflUmuu. xmivz uro- 

niobi i destinati ad attività, i^tta- |sione ha dato luogo a una dl- 

artigiane. commerciali e prò-1 JJJPJSSE? JZStUS**. I chiarazione di PertìnL Egli ha 
feesionali. ecc.); ma valeva' «*“*%£ '“cordato un precedentóTri» 

soltanto per garantire chc l aasfSrsr.W lysiulSHaASsft'i 
(Segue in uUim. peg.no) , jS«SS^5SV 

• (A pag. 2 il testo della. spingere. . III. f. - 

legge sul blocco dei fitti). — ' ^ j (Segue in ultima pagina) 
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Approvata dalla Camera la legge elettorale 
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Successo della lotta 
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vittoriosamente la letta 
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per l'autonomia del 
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dei contadini 


'si. 


del Vajont 


Ieri mattina " abbiamo ■; impedirla; ma l’interroga- 
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cercato invano, sulle va¬ 
gine dei giornali borghesi, 
un resoconto, sia pure bre¬ 
ve, sia pure affrettato, del¬ 
la conferenza stampa te¬ 
nuta - mercoledì a Rotila 
dalla delegazione del Co¬ 
mitato provinciale di Bel- (■ 
luno per il progresso del¬ 
la montagna. Eppure non 
si può certo dire che quel¬ 
la conferenza stampa man¬ 
casse di interesse giorna¬ 
listico. Erano fra i punì 
promotori uomini di di-. 
verse parti politiche, co -, 
munisti, repubblicani, so» : 
cialisti, socialdemocratici, 
come Von. Francesco Bel- 
tiol, l’avvocato Ronchi, pii 
assessori di Belluno Mar -. 
tini e Da Rold, accomunati 
da lunghi anni di lotta in 
difesa delle * popolazioni 
della montagna veneta 
contro . le .. rapine della \ 
SADE e la complicità del¬ 
l’apparato statale. Erano 
presenti due semplici cit¬ 
tadini di Erto, i uno dei 
quali, Antonio De Marco, ■ 
ha perdu 1 nella catastro¬ 
fe del Vajont diciassette . 
familiari e tutti gli averi. 
Le • cose r i che sono state 
dette sono di una attuali¬ 
tà drammatica, e tali da 
impressionare; cose che 
tutta l'opinione pubblica 
italiana ha il diritto di 
conoscere, soprattutto nel 
momento in cui, passata 
l’ora delle facili lacrime 
e delle promesse, le aut t- 
rità governative danno se¬ 
gno di voler tornare, per 
quanto riguarda il Vajont, 
ai metodi del passato. : 

Petchè può sembrare in- ' 
credibile, , dopo tutte le , 


. tivo più angoscioso uscito 
dalla conferenza stampa 
non è tanto quello che ri : 
guarda il passato, ma quel¬ 
lo che riguarda l'avveni¬ 
re. Se cede la diga, è sta- 
. to detto, sarà la fine per 
la valle del Piave. E nes- 
V suno, oggi, è in grado di 
.“ assicurare che la diga non 
cederà, continuerà a sop 
portare la pressione dei- 
l’acqua. Intanto , l'acqua 
■continua a salire, mime- 
ciosamentet la gente vive 
nella paura e nella esaspe¬ 
razione. Perchè, questo è 
: il punto, nessuno fa nulla 
per eliminare il pericolo. 

Ebbene, ancora una vol¬ 
ta gli uomini del Vajont 
• ; sono venuti < a Roma ». e 
€ da . Roma » hanno ere- 
: àuto di poter parlare, ct- 
, traverso la stampa, al Pae¬ 
se. Ma di tutto questo, t 

■ i fogli della • grande bor- 

ghesia e, ad eccezione dei 
. ; giornali - di sinistra, ■ la 
; quasi totalità della stam- 
, pa italiana, non hanno 

■ ; detto una parola. Si rico¬ 

mincia col silenzio, come 
se nel Vajont non fosse 
successo nulla proprio per 
i questo silenzio criminale. 
E’ un silenzio del quale è 
ingenuo domandare il per¬ 
chè. Si chiama cinismo, di- 
7 sprezzo per l’uomo, : cor¬ 
reità con coloro che por¬ 
tano la responsabilità del 
Vajont. Lacrime di cocco- 
. drillo sono state quelle 
> versate — quando la tra¬ 
gedia € faceva notizia » — 
dal Corriere della Sera, 
dalla Stampa, dal Mes- 
4 ;, saggero: lo tengano pre¬ 
dente coloro che credono 
■ ancóra alla trispettabili- 


La legge deve ora passare al Senato 
Le posizioni dei vari gruppi - Il con¬ 
tributo decisivo del PCI 


Corleone 

_ / ■ - ' 

Levi, Cassinon 
e Danilo Dolci 
al convegno 
anti-mafia 


Dalla nostra redazione 

; i'vfii M- PALERMO, 31. 


La legge elettorale per il 
Friuli Venezia Giulia è stata 
approvata ieri a Montecito¬ 
rio con 341 voti - favorevoli 
e 38 contrari. Prima di di¬ 
venire operante, essa dovrà 
ricevere la approvazione ' dèi 
Senato, cosa che avverrà alla 
ripresa parlamentare . 1 Entro 
il termine di sei mesi 'dalla 
entrata in vigore della legge 
quindi, saranno convocati i 
comizi elettorali per dar vita 
al Consiglio regionale dèlia 
ultima regione à statuto Spe¬ 
ciale - prevista-- dalla nostra 
Costituzione. La seduta di 
ieri è stata as'$ài rapida: ^ 
missini hanno ancora tenta¬ 
to con la presentazumè di 
qualche emendamento - di', ri¬ 
tardare la’approvazione : del 


E 

JTi -1 


del compagno Lizzerò 


Le agitazioni dei coltiva¬ 
tori diretti contro l’aggravio 
dei contributi, e condotte sot¬ 
to la guida dell’Alleanza con¬ 
tadina (cui s’erano accodali 
i < bonomiani ») hanno otte¬ 
nuto un significativo succes¬ 
so. Il ministro del Lavoro ha 
disposta ( ieri: la sospensione 
nella riscossione della rata 
di dicembre a . conguaglio 
delle contribuzioni straordi¬ 
narie ’61-62 e ’62-63; il riesa¬ 
me dei ricorsi contro le con¬ 
tribuzioni previdenzialL ob¬ 
bligatone, anche^e presenta¬ 
ti in ritardo, purché entro il 
31 dicembre prossimo; la so¬ 
spensione delle procedure 
contro i coltivatori inadem-l 


f venti, sino alla fine ^ del- 
’anno.V- 

Il ministro Delle Fave ha 
inoltre provveduto affinché 
il servizio contributi unifi¬ 
cati accordi agli esattori il 
rinvio ■ del ' versamento dei 
due decimi di rata di ottobre, 
fino alla riscossione di quel¬ 
la di dicembre, ed ha invi¬ 
tato i prefetti ad accelerare 
la costituzione e la convoca¬ 
zione delle Commissioni per 
i ricorsi. . 

Il voto unanime del Sena¬ 
to, che martedì aveva visto 
la DC e Delle Fave — com¬ 
pletamente isolati — accet¬ 
tare la posizione delle sini¬ 
stre, ha così attuazione. 


Sabato pomeriggio, a Cor- provvedimelo, mà la Cama¬ 
leóne. si terrà un convegno ra L ^ ^ " ^^elle popó- 
antimafia al quale. P a I tec *' lezioni del - Friuli V&zlà 

peranno, tra g a « Giulia ‘e la tenace azione 

Levi, Vittorio Gassman. nu- svqU | dal Partito c 0 mun j Sta 


qua!e da cinque giorni prò- avuto ieri pos itivo co- 
segue a Roccamena il suo rnnflrnent ’ e unP rate li» nsti- 
sciopero della fame in segno .... , ,, * des P ra e i a <i un . 

di protesta per la mancata ^ a - dell f democristiana si 
costruzione della diga al £ ..$*”,?- ^iTappSine 

Al convegno, che' è erga- 

SifTlvo^eeK^erràne 3 «ft là qJali la 

| n p a f- niiaii tuzione della Regione sareb- 
gli storici ^locali nei Q • be res tata lettera morta, pu- 
sessanta anni or sono. Ber- ra a(fermazione di prindìp H - 0 . 

f cnno JlJf JVn II: compagno LIZZERÒ àh- 
dei lavora tori, sono . nunciando ilvóto favorevole 

delti 6 e della- culto, dei comunisti al provvedi- 


■ Dopo il voto della Camera, 
per la costituzione della'»re¬ 
gione a statuto speciale Friu¬ 
li-Venezia' Giulia . 5 il cóinpa- 
gno on. Mario Lizzerò, segre¬ 
tario regionale del PCI, ci ha 
riiasciato la seguente dichia¬ 
razione: ' . — . 

- Anni e anni di lotte popo- 
: lari unitarie hanno*, qvuto- 
r òggi, col voto della. :Camerd,.\ 
. il loro coronamento Vittorio¬ 
so. Possiamo dire finalmente 
che ci avviciniamo-al giorno 
. in cui. con la conuocazione. 
dèi primo Consiglio Regiona¬ 
le. { rappresentanti dèlie po-. 
polQZioni del Friùli-V: Giulia, 

I con. i poteri , conferiti;: loro 
.dallo Statuto, iti unióne con 
gli Enti Locali e le' arganiz-.. 

! zàzioni dei Lavoratori, po- 
| tranno lavorare concretamep- 
• ( te. per darei inizio ,di j /dtto . 
''divozione, per là. programma- : 
'ziorié economica democratica ■ 
regionale al. fine di rendere 
■ possibile il necessario proces¬ 


so di rinnovamento sociale, 
economico e politico per quel¬ 
le terre di confine per le qua¬ 
li ben poco hanno saputo fare 
finora i governi che si sono 
succeduti. .. • •. . V 

- E’ chiaro che anche questo 
sarà frutto della lotta, della 
preparazione e dell'iniziativa 

- unitaria nella nostra Regione. 
Ma l’ésp'erienza di questi anni 
è garanzia di successo anche 
-per questa nuova fase, che sta 
per aprirsi per l'istituenda 
Regione. . .. .•/.• { i - 

Mi premè infine di ribadire 
ancora-jina volta il significato 
%e‘ valore nazionale deii’àvvé- 
nimento odierno'.; Intanilo, con 
. l’Istituzione: della regione no¬ 
stra, sarà più 'agevole garàn• 
■ tire la piena parità di diritti 
•tra'{e • popolazioni italiane, e 
slùpèné; CQnvivehti nel Friu- 
li-V'é'nézia Giulia e ,si fa con 
ciò un effettivo passo avanti 
sul terreno concreto della 


regie unità nazionale. In se¬ 
cóndo luogo questo è il mo¬ 
mento più adatto per sottoli¬ 
neare, . come noi comunisti 
facciamo e io stesso Vho det¬ 
to oggi alla Camera, che la 
istituzione della Regione Friu¬ 
li V. Giulia non deve consi¬ 
derarsi solo il completamento 
del disposto costituzionale per 
quanto attiene alle Regioni 
speciali, ma anche e soprat¬ 
tutto l’inizio, seppure ' tanto 
tardivo per responsabilità del¬ 
le destre interne ed esterne 
alla DC, dell'attuazione del¬ 
l'ordinamento regionale .. in 
tutto il Paese secondo quanto 
è previsto dalla Costituzione 
repubblicana. 

• Questo è il significato che 
noi diamo al nostro voto fa¬ 
vorevole alla legge elettorale 
regionale, nella consapevole 
certezza di aver dato in tanti 
anni un decisivo contributo 
pèr l’attuazione della Re¬ 
gione ». ■ 


Approvati in commissione al Senato 






Limiti 

iti piovve 

idisnei 



denunce e le accuse fon- ’ tà» di questi giornali che 
date che sono state avan- > magari considerano « piu 
zate dopo la sciagura con- ; informati» e. meno tea¬ 
tro coloro che sapevano e deliziosi dei giornali di 
non hanno fatto nulla per partito. 


Università di Palermo, - ai yedonó hell* regioiì^in^pè^ 
termine del convegno Levb ncolo per la sicurezza dèi 
Dolci e il consegretario re- nòstri confini orientali ; 1 là 
• gionale della CGIL, Minichi- esperienza storica della lot- 
ni, illustreranno alla popo- ta partigiàna.-ha dettò-Iàz- 
lezione i risultati del con- 
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Questa la legge 
sul blocco dei fitti 


W' ; 
H-e-:--; 


•/ - Ecco II testo della _ Art 3 ■ . - i 

legge approvata ieri Ogni pattuizione in contra- 
m} ?} Se . r } at -°’ ~ he . sto con il divieto di aumento 

?*":■■'. ìisce à blocco dei fitti c h e superi i limiti previ- 

fef. ver la durata di 2 anni. st - i, è H nu n a , 

i •.* . . . qualunque ne sia il conte- 

i ; k. . - Arti nuto apparente- 

I canoni delle locazioni di . Art 4 ’ 

: immobili urbanr adibiti^ ad ^ contro v e réle derivanti 

feX date di entrata m vige- ^ l^stno' df ’iom^: 
fe’ . ^ r ™ e Jìm. e v^.rolut°u tenza del pretore del luogo 


■i soggetti a regime vincolisti- 
r co, non possono essere au- 


vegno. decentramento e maggiori 

g, f. p. poteri alla regione potranno 
3 r facilitare, nel quadro dì una 
programmazione democrati- 
— ' ' —~ ca, quel *. processo di ’ svi¬ 

luppo economico e ‘ sociale 
per il quale le popolazioni 
da anni lottano. 

II de : BRESSANI. moti- 
vando il voto favòrevolé;del 
suo gruppo, ha avuto l’im- 
pudenza di rivendicare alla 
DC il merito di avere ~pei 
prima promosso e sostenuto 
g ’ gìg ■ ■ g le autonomie regionali, di- 

M MbAAh menticando disinvoltamente 

li - *1 lungo Inadempimento dei 
B B B| % g governi de sia per quanto 
' si • riferisce alle ; regioni à 
statuto, speciale, c|ie 'per 

—-- ■ quelle • a : statuto ordinario. 

. . Più sincero il socialdemo- 

. f ‘ cratlco CECCHERINI che ha 

Il wf | npj* f|| riconosciuto il tiepido regio- 
■ ■ I ■“ . nalismo del 6 UO: gruppo, e 

lo «scarso entusiasmo» con 
gai cui i socialdemocratici accol- 
VlVtr Uff sero in sede di costituente 
' la inclusione della regione 

mìmIimIIanIi Friuli-Venezia Giulia tra 
CQmBUilunn quelle a statuto speciale. Ma 

questo - atteggiamento, ha 
Alla vigilia della eelebrazio- ammesso L deputato social- 


I • << 


nel golfo di La Spezia 


ÌH? 4 ; ; 


Il PCI perla 
pensione ai 
combattenti 


in cui è situato Timmobile. ne del 4 novembre, anche in I democratico, ! è andato via 


ì^' oVinbo Ananrto il rnn- ** er 51 procedimento si OS- appoggio alle numerose propo- via modificandosi soprattutto 

IsSf'U ♦ ^ a ® oitrn servano, in quanto applica- ste già avanzate, il compagno perché ragioni economiche 

iPM ° bili, le norme degli articoli on. Boldrini e altri facenti par- hanno mostrato l’utilità della 

cuuuui 10 e- ^ . ■ . ..30 e 31 della legge 23 mag- te della » commissione Difesa costituzione deU’ente regio- 

iti./ / Nei contratti già stipula ì gj Q 1959 , n . 253. . •. della Camera hanno presentato ne in quelle terre dove ben 

prupa d^ella entrata in vigo- prima della trattazione un progetto di legge per la ero. poco hanno operato i diversi 
re della^presente legge 1 ca- de jj a causa jj giudice deve, in governi succedutisi finora.' e 

pk noni di locazione, che a bbia- ogni caso esper j re j] tenta- Ì’i 1 ; 3 » 3 timi d ^ che 60n ° andato via via spo- 

N 2 ,ivo * conciliazione. , > « ; degradanti 


so indicati, debbono - essere 
ridotti, con decorrenza dalla 


Art. 5 


mo anno di età. : 


economicamente. Hanno vo- 


* ? none corrisposto alla data d “ an ni dall a rf a d i cui i vecchi Combattenti già cre are, attraverso la realiz- 

É : |C del 1 . gennaio 1960 maggio- P er due anm dal,a data godono m non pochi paesi zaziope ^ regioni. , uno 
Qy. rato del 15 per cento, per gli . c r peL - ^ Stato verahiente moderno 


I immobili locati anteriormen¬ 
te a tale data; ' ' 3 * ‘ 

» 2 ) al canone iniziale au- ^ 

menta to del 14 per cento, per Carili congelate 

gli immobili locati per la pri- ---- . 

^tna volta nel 1960; 

3 ) al canone iniziale au- . 
mentato del 12 per cento, per n rr* Welfl 
Mp gli immobili locati per la pii. ■»#, 

volta nel 1961; MN IMAflltl 


Approvata 
con modifiche 
la legge 


e r peu . . . - , Stato veramente moderno 

rompendo le catene burocra¬ 
tiche e • centralistichè - che 
soffocano la volontà autono- 

Rìforma ospedaliera m a delie popolazioni locali. 

._ *_ Solo 1 missini hanno votato 

, contro la legge. I libéràli 

fi . . 11 . hanno dichiarato - che «di 

ff prOOCuO LOnQO fronte al fatto compiuto <ed 

■ . 9 ■ 9 alla paralisi arhminjstratìva 

__ a ' J* che si registra in quelle pro- 

• $(||(| flfSCwSSO vince in attesa della costitu- 

...... zione della regione» avreb- 

. . MM •» • bero votato, a favore per 

0 mOluGCITOnO consentire j il ; rapido funzio¬ 
namento del nuovo istituto 

La Camera ha accordato ieri regionale. ; - 



.ZV-Zf- .1 01, llIVWIIfVIIW V JHIU IIInHJJW vince III onesti ucna ivamu- 

S'ULS R nor WH. UHVWW zionedellaregione»avreb- 

& mentato del 6 pe n p I | ^ .ni - •- • bero votato, a favore per 

lgi‘vota b nùi , TM 2 . p * pn ' la legge a Montecitorio on„n, r i , r; , pil [ 0 

Q. 3 , ‘ n amento del ' nuovo istituto 

Éf* Nel caso di immobili già II disegno di legge Togni che La Camera ha accordato ieri regionale. :i ’ ■ . ; - 

K sottoposti a regime vincoli- consente la vendita di carni | a presa in considerazione del- - 
p stico e successivamente loca- congelate agli spacci autoriz- j a legge Longo che propone 

ti a canone libero, le dispo- pti a vendere carne fresca una profonda riforma dell’or- ”. Valla tri- 9(1fì raffini 

È? sizioni di cui sopra si appli- f stato approvato ieri, in pde d inamento sanitario tecnico ed aUU wvIUHI. • 

L cane con riferimento al pri- - 

S gime°libTro° S 1 10 ~ disegno di legg^Vra statole 0 COTn P?R T, ° Scarpa li quale ha Duecento coloni si sono re- 

Le disposizioni di cui so- gtoto^jjlta rioJiafSlVffi un^riftfrmJ dei ^ ^dere^mte^emfdel 

a --ss ?À s 

delle modifiche II provvedi- ,e deve avere come suo car- colonie. R sindaco e l’asses- 
Art, 2 ., mento consta di 6 articoli nel dine l’ospedale inteso non più sore all’agricoltura si sono ìm- 

Risono escluse dalla discipli- quali si dettano norme per di- come ente di assistenza e be- pegnati a portare la questione 
w&nm nrevictfl dalla Dresente «cipHnare la vendita e per i neficenza, ma come strumento in Consiglio comunale e a eon- 
ISLPT SeaJinni ?£ni- controlli da parte dei comuni, unitario della direzione sani-vocare le parti per stabilire 

ffijlegge, le locazioni eie su Ess 0 deve comunque e saere ap- taria e come centro tecnico! nuovi canoni. Il sindaco ha 

Il blocazioni relative ad abita- prova t 0 anche dal Senato, il scientifico dell’attività terapeu-concordato nel ritenere appli» 
Sr aitai considerate di lusso in c he non potrà avvenire prima tica e della medicina preven- cabile la legga anche alle co- 
fi baae alla norme vigenli. della ripresa parlamentare. Uva nel suo territorio. Ionie perpetue. • 


r Hanno affondato il ministro 
'Andreotti. ■ L’han fatto , per 
burla, fs'intende; ma si sono 
preoccupati di -farlo, <sapere 
at giornali. Si traudrà, dun¬ 
que, ài imo schérzo, sèrio, se 
•così si, .può dire, e ;in ógni 
caso di uh. fatto.che nelle in¬ 
tenzioni di qualche ' ‘press- 
agent democristiano , doveva 
fà r epoca. 

• ' La cosa, in sostanza, è an¬ 
dato- così. Cerano »Ie mono- 
vre della marina militare ieri 
nel mare della ' Spezia' e tè 
fregate -Margobini» e •Fa¬ 
san - hanno - affondato • il 
sommergibile ' • TorrièelTi », 
sul quale si trovava l’on m jtfi- 
nistro. » 

Niente di • straordinario, 
dunque, e niente di irrepara¬ 
bile. Tanto ptk che.Toh. An- 
dreotti, rientrato in porta do¬ 
po il finto affondamento, ha 
vivamente elogiato gli equi¬ 
paggi che avevano preso verte 
ella riuscita manovra, dimo¬ 


strandosi in tal ■ modo non 
soltanto ardito nocchiero, ma 
•anche uomo di ciioré, senza 
.macchia e senza paura e so¬ 
prattutto non ■■ sitibondo di 
vendetta.' ." \ ' . 

1 . l'consuèti denigratori han¬ 
no commentato l'evento come 
un presagio, mettendolo in 
relazione con te manovre per 
la composizione del nuovo 
governo. Ma il sommergi¬ 
bile del 'ministro, prima dì 
sprofondale (eufemisticamen¬ 
te) negli abissi, - aveva lan¬ 
ciato •con successo » — avver¬ 
tono le agenzie di stampa — 
un siluro contro una grossa 
unità di superficie. Che sia 
questa tutta un’allegoria sul 
mqdo con c ui i caporioni d.c. 
conducono le • trattative • fra 
di lóro? - .»%• - 

Nella telefoto: ‘ il miniatro 
Andraotti mentre tale, a bor¬ 
da’ dal aommerglbHe « af¬ 
famiate» 


Tesseramento al PCI 


il compagno Gianquinto 
motiva l'astensione dei 
comunisti - L’insuffi¬ 
cienza delle . misure 
adottate è stata ricono¬ 
sciuta da tutti i gruppi 

Una legge che fissa le pri¬ 
me, limitate provvidenze go¬ 
vernative per le zone del 
Vajont disastrate dalla cata¬ 
strofe ’ del nove ottobre, è 
stata approvata ieri mattina 
dalla commissione. Lavori 
Pubblici del Senato, riunita 
in sede deliberante. Il prov¬ 
vedimento, già approvato 
dalla Camera, diventa cosi 
esecutivo. Prima dell’appro¬ 
vazione della legge, il pre¬ 
sidente della commissione, 
GARLATO, ha rifèrito ai se¬ 
natori circa 1 pareri positivi 
dati dalle altre commissio¬ 
ni, in uno con le osservazio¬ 
ni circa la limitatezza degli 
investimenti predisposti e 
circa la necessità di ulterio¬ 
ri provvidenze. • 

II compagno GIANQUIN- 
TO, annunciando l’astensio¬ 
ne dei. senatori comunisti, ha 
ribadito l’opinione del PCI 
circa l’insufficienza dei prov¬ 
vedimenti (per altro ricono¬ 
sciuta da tutti i gruppi ieri 
l’altro, .quando è stato appro¬ 
vato-un ordine del giorno 
che sollecita altri, rapidi in¬ 
terventi), e dei, criteri infor¬ 
mativi della legge (i quali 
avrebbero dovute prevedere 
il risarcimento totale ai si¬ 
nistrati, dato che la sciagura 
non è stata dovuta a cala¬ 
mità naturali). 

Il compagno Gianquinto, 
infine, ha auspicato ; che il 
ruolo primario alla soluzio¬ 
ne dei gravi problemi che si 
presentano al Vajont sia af¬ 
fidato agli enti locali, v ■ 

In mattinata, l’assemblea 
h a inoltre approvato il de¬ 
creto legge che sospende i 
termini circa il pagamento 
delle tasse ed altro nei co¬ 
muni disastrati del Vajont. 
Infine, va segnalato che la 
commissione lavori pubblici, 
sempre in sede deliberante, 
ha • approvato il disegno di 
legge che reca modificazioni 
ed integrazioni alle legge per 
la ricostruzione e la rinasci¬ 
ta delle zone colpite dal ter¬ 
remoto del ’62. Il nostro par¬ 
tito ha votato favorevol¬ 
mente. ’ — ~ 


Segni riceve 
: Gviscioni . .. 

II -Presidente della Repub¬ 
blica, on. Segni, ha ricevuto 
ieri al palazzo del Quirinale il 
vice presidente del Comitato 
di coordinamento del Consiglio 
del Ministri delI’URSS per la 
ricerca tecnico-scientifica, Giar- 
me# GviscianL . 


Milano: obbiettivo 
85 mila iscritti 


, MILANO, 31. 

Alle fabbriche lledaelli. uno dei più importanti 
complessi milanesi con i suoi 1.700 dipendenti, i mem- 
. bri del partilo sono organizzati in otto cellule. In 
cinque di queste i compagni hanno già raggiunto il 
100 per cento nel tesseramento e sei lavoratori hanno. 
chiesto per la prima volta la tessera del PCI. Inoltre, 
i compagni della fabbrica si sono impegnati a diffon¬ 
dere 160 copie in più dell’Unità in occasione del 7 
novembre, 46. anniversario della Rivoluzione d’Ottobre. : 

Qui alle Redaelli si delinea già il successo della ■ 
campagna di tesseramento e di reclutamento per il 1964 - 
che avrà il suo fulcro nelle quattro giornate nazionali - 
(1-4 novembre ) per le quali cellule, sezioni, organismi 
dirigenti della Federazione, parlamentari, consiglieri . 
comunali e provinciali sono già impegnati. ’ 

Ma le Redaelli non rappresentano un isolato magni¬ 
fico esempio. Anzi i compagni di questa fabbrica hanno 
raccolto una sfida lanciata dai compagni delle cellule 
dell’Azienda tranviaria. La prima cellula milanese a 
raggiungere il cento per cento è stata la cellula Mariani 
dell’ATM Ticinese, con due reclutati e una media valore ■ 
per tessera di 1.800 lire, già più di una settimana fa. - 
Il telegramma inviato a Togliatti dalla cellula, con ; 
l’impegno a proseguire nell’azione di proselitismo é 
stato di stimolo e di emulazione per tutte le organizza¬ 
zioni della ùittà e della provincia e. pochi giorni dopo, '- v 
anche la cellula del deposito ATM Palmanova poteva . 
annunciare di aver completato il tesseramento, con un 
reclutato ed una media valore per tessera di duemila L 
lire, impegnandosi ad indirizzare tutta la propria atti- ; 
vità al proselitismo. , - 

- Ora le segnalazioni dei risultati raggiùnti si fanno 
sempre più fitte. La sezione • Battaglia », la sezione 
• Volpones », la sezione di Cesate, le cellule degli stabili- k: 
menti Innocenti, la sezione Mandelli hanno reso noto : . 
in questi giorni di essere nel pieno dell’attività di tes¬ 
seramento e di avere al loro attivo'glà numerosi reclu¬ 
tati. Al 100 per cento del tesseramento è giunta anche . 
la cellula 17 OMC. de Ila Falck. 

La gara di emulazione, a chi fa più presto, a chi 
realizza il maggior numero di reclutati," a chi raggiunge ' 
la quota più alta di media valore, è oramai aperta e i 
direttivi di cellula e di sezione, gli attivisti, sono impe- ‘ 
gnalissimi a preparare, su molteplici elenchi (che com- " 
prendono compagni e le compagne iscritte, le famiglie : 
dei lettori dell'Unità, le varie categorie abitanti nelle 
zone territoriali, i giovani e le ragazze, gli immigrati 
dalla Sardegna, dalla Sicilia, dalla Puglia, dal Veneto, 
dalla l.ombardia) una massiccia e sistematica azione - 
di propaganda, di tesseramento, di proselitismo, in 
ogni via. in ogni caseggiato, in ogni frazione. A questo 
scopo contribuirà validamente aver dedicato una delle . 
quattro giornate, domenica 3 novembre, ad una grande 
diffusione straordinaria dell'Unità, per la quale sono 
già giunte agli amici dell’Unità decine di prenotazióni. 

Il lancio della campagna e le quattro giornate nazio¬ 
nali sono state preparate da assemblee di sezione e 
di cellula, da riunioni di attivi e di direttivi: circa 
■ duecentocinquanta riunioni in città e in provincia che 
hanno permesso di raggiungere tutte le forze office 
: del partito. Una preparazione vasta e scrupolosa, ode-. - 
guata agli importanti obiettivi che si vogliono raggiun - . 
gere. La campagna di tesseramento per il 1963 ha per¬ 
messo infatti di superare il numero degli iscritti al . 
PCI del 1962 (il 101,3 per cento) e di compiere un 
.forte balzo in avanti per la FGCI (il 128 per cento). . 

Ma tali importanti risultati sono ritenuti ancora in- : 
sufficienti dai compagni, che li raffrontano alla grande 
e crescente influenza elettorale che il partito è andato 
assumendo in questi anni (fino a sfiorare il 24 per 
cento dei voti nelle ultime eiezioni) e all’aumento della '. 
popolazione, specie nei grandi centri di immigrazione. 

, L'obieitiro che i compagni si propongono di raggiungere 
con la campagna che. inizia il I- novembre con le quattro ' 
giornate nazionali è di 85 mila iscritti, cinquemila in 
più degli attuali. Analogamente i giovani della FGCI si 
propongono un altro grande balzo in avanti: dai 7.400 
iscritti attuali a 8.500. * . 

Successi in Sicilia 
e nel Reggiano 


La campagna del tesseramento e del reclutamento 
sta ottenendo, in questi primi giorni di attività, impor- 
1 tanti e significativi successi. 

Fra gli altri, di particolare rilievo è quello dei com- 
pagni di Sambuca (Sicilia), i quali alla data di ieri 
avevano ritesserato tutti gli ottocento iscritti dell’anno 
scorso e avevano iniziato il reclutamento. Impegnandosi 
a raggiungere i mille tesserati per il 4 novembre. - 
Un successo notevole è stato ottenuto anche dal 
"compagni di San Giovanni Novellare, in provincia di 
Reggio Emilia, che hanno completato il tesseramento 
c hanno reclutato due nuovi militanti. 


Siracusa 

* ’ ì * ’ \ T 

Miaacce di Gai agli 


SIRACUSA. 31 

' H ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Gui. ha inviato 
a tutti i presidi degli istituti 
scolastici di Siracusa ma let¬ 
tera-telegramma. il cui conte¬ 
nuto è di una gravità eccezio¬ 
nale. Prendendo spunto dagli 
scioperi studenteschi, di questi 
giorni, che hanno posto sul tap¬ 
peto i problemi gravissimi della 
scuola a Siracusa (mancanza dt 
aule, lavagne e banchi, sovraf¬ 
follamento, edifici pericolanti, 
indirizzi programmatici arretra¬ 


ti, ecc.) Il ministro, in tono 
perentorio, intima agli studen¬ 
ti stessi di - non ripetere- gli 
scioperi e le agitazioni avver¬ 
tendo che. in caso contrarlo, 
-saranno da oggi in poi seve¬ 
ramente puniti, non solo con 
la sospensione temporanea dak 
le lezioni, bensì con la esf^ 
sione dalla scuola per tutto 
l’anno scolastico 1963-64». 

Da notare fra l'altro che a 
Siracusa si sciopera perché 
l’Istituto magistrale è perico¬ 
lante. 
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Dietro agli scandali vengono fuori i 

' i ^ » 

veri problemi che la DC tenta di elu¬ 
dere: quelli della democratizzazione 
degli enti pubblici e dell'autonomia 
della ricerca scientifica 


• E Colombo? E Jervolino? E il governo? E la D.C.? 
Quando i parlamentari comunisti hanno posto queste 
domande nel corso del dibattito sul CNEN e sullo ; 
Istituto Superiore di Sanità, dai banchi del Partito > 
di governo si è risposto con ira e con sdegno, si è 
denunciata la nostra volontà di coinvolgere ad ogni 
costo nelle vicende dei due istituti questa o quella 
parte politica. , ' • '• ■* ■■ , 

Il fatto è che, rifiutando di dare una precisa ri¬ 
sposta a quelle domande, il partito democristiano ha 
tenuto fuori dal dibattito e dall’indagine non solo le 
specifiche responsabilità di questo o quel ministro 
in ordine ad una situazione caratterizzata dal disor¬ 
dine amministrativo, dalla commistione di pubblico ! 
e privato, da scandalose connivenze, favoritismi, il¬ 
legalità, ma ha tenuto fuori dal dibattito la politica 
che il governo e la maggioranza hanno seguito ; in 
questi anni, le responsabilità politiche di chi ha con- ! 
corso in ogni caso, in modo determinante, a creare le 
condizioni in cui la necessità del ricorso a irregola¬ 
rità formali ha facilitato in taluni casi la via al dolo 
e alle irregolarità sostanziali. V. * ‘ >• 

Perche di questp si tratta, al di là delle singole 
responsabilità ■ specifiche che la Magistratura deve 
accertare: di un sistema in cui pastoie burocratiche in 
luogo di seri controlli, interferenze di sottogoverno • 
in luogo di interventi politici responsabili, mancata 
riforma della pubblica amministrazione, oscuranti¬ 
smo, pressione dei gruppi privati hanno finito per por¬ 
re la ricerca scientifica nelle condizioni in cui spesso 
l’alternativa all’isterilimento di ogni attività diveniva 
la ricerca dell’arrangiamento. E’ cosi avvenuto che 
scienziati appassionati si sono dovuti trasformare in 
procacciatori di finanziamenti, di contributi, di con¬ 
tratti per mandare avanti l’installazione di impianti, 
per dare un minimo di retribuzione al personale, per 
non tagliare fuori l’Italia dalla ricerca nei campi della 
biofìsica, della fisica, dell’elettronica, ecc. Quando il. 
prof. Arnaldi dice che senza Ippolito saremmo indie¬ 
tro di molti anni nel campo della fisica, dà un ap¬ 
prezzamento forse troppo generoso dell’attività del¬ 
l’ex segretario del CNEN. Ma coglie certo una verità 
che se non assolve automaticamente il prof. Ippolito 
dalle irregolarità sostanziali che gli vengono attri- / 
butte, accusa tuttavia coloro che hanno posto non >■ 
.quésto o quel singolo, ma tutti gli istituti universitari, 
gli istituti scientifici nelle stesse condizioni di carenza 
di diritto, di difficoltà finanziarie, di incertezza. ; ‘ . 

■ E’ per questo che noi comunisti abbiamo proposto 

e sollecitato l’inchiesta parlamentare. Proprio per 
portare in luce l’aspetto di fondo delle questioni; 
aspetto di fondo che nessuna inchiesta amministra- ' 
tiva o giudiziaria può individuare e di cui occorre 
prendere conoscenza e coscienza se non ci si vuol fer¬ 
mare alla denuncia pur necessaria, alla individua- - 
zione delle singole responsabilità, al caso giudiziario 
e se si vuole invece veramente individuare ciò che 
va fatto per togliere la ricerca scientifica dall’attuale 
situazione di precarietà e darè ad essa i mezzi e le . 
condizioni per svilupparsi in un giusto rapporto di 
controllo pubblico e autonomia. . ... 

■ I parlamentari democristiani hanno denunciato il 

nostro « scandalismo >; il Ministro Jervolino si è me¬ 
ravigliato che l’on. Messinetti appoggiasse la sua 
denuncia con fatti e documenti portati alla luce da ' 
persona politicamente molto lontana da lui e, a 
quanto • risulta, criticabile anch’essa. Ma non - sono 
proprio i • democristiani, non è proprio il Ministro 
Jervolino, non è proprio l’assente on. Colombo che 
si sono fermati allo scandalo, al « caso », senza nep¬ 
pure tentare di riprendere non diciamo il discorso 
sulle responsabilità generali, ma almeno il discorso 
politico. costruttivo avviato dall’on. Natoli e dallo 
on. Messinetti su ciò che occorre fare, su ciò che oc¬ 
corre modificare? Non è la D.C. che ha aperto con il 
suo comportamento la strada alle destre per trasfor-- 
mare là necessaria denuncia di alcuni fatti da chiarire . 
e di alcuni fatti scandalosi da colpire in un attacco 
strumentale e volgare a tutta la ricerca scientifica, 
alla funzione meritoria di enti ed istituti, a tutto lo 
sforzo teso a innovare e ammodernare le strutture 
dello Stato? -, 

Sappiamo perchè è stato fatto questo. Per non 
affrontare il problema dì fondo della posizione di 
dipendenza in cui i grandi gruppi monopolistici vo¬ 
gliono tenere la ricerca scientifica e della posizione 
subalterna in cui la stessa D.C. vuole costringerla per 
fare anche di essa uno strumento di sottogoverno, di 
mercato dei posti, di patteggiamenti. La concessione ~ 
di fondi data sotto banco, la connivenza tacita con 
sistemi non ortodossi, la discontinuità dei finanzia¬ 
menti, la mancata corresponsione di stipendi che real¬ 
mente compensino la capacità dei ricercatori, sono 
gli evidenti strumenti di una politica che continua- 
mente subordina la sfera pubblica alla sfera privata 
e che molto spesso intende per sfera pubblica quella 
dei propri interessi di parte.. 3 . . • 

Sappiamo perchè è stato fatto questo. Per non 
dover spiegare i motivi che hanno portato all’insab¬ 
biamento di fatto della riforma della pubblica arami- . 
nitrazione, riforma essenziale se si vuole arrestare 
la fuga di scienziati e tecnici di valore dagli organici 
degli istituti statali; se si vuole dare al funzionari 
responsabilità e autonomia neH’ambito di rinnovate . 
garanzie di diritto e di democrazia; se si vuole ade- ’ 
guare l’apparato statale alle necessità di uno Stato che * 
tende sempre più a divenire protagonista dell’attività ; 
economica, imprenditore e non solo erogatore di 
fondi. . 

Sappiamo perchè è stato fatto questo. Per non 
dover affrontare il discorso sulla democratizzazione 
degli enti pubblici (il discorso sul CNEN si ricollega 
immediatamente al discorso • sulle strutture del- 
l’ENEL), sui poteri di controllo del Parlamento, sul 
rapporto tra potere politico e necessari momenti di 
autonomia (e la scienza c uno di tali momenti fonda- 
mentali di autonomia). - .. ' 

Ma sono proprio questi i problemi veri e di fondo 
che non possiamo e non dobbiamo permettere che 
vengano ancora una volta nascosti e seppelliti. -. 

Abbiano almeno il coraggio i ministri Colombo/ 
Jervolino, Togni, assumendosi le proprie responsa¬ 
bilità, di chiarire alla Magistratura le condizioni in 
cu: determinati modi di procedere sono diventati una 
norma e in cui gravi irresponsabilità hanno potuto 
più facilmente verificarsi. 

- Ma abbiano sopratutto il coraggio tutte le forze 
democratiche, nel momento in cui scelte politiche e . 
arogrammatiche di fondo sono sul tappeto, di affron- _ 
rare i problemi strutturali che i fatti del CNEN e - 
dell’Istituto Superiore di Sanità hanno pos^o in luce e ■ 
che sarebbe scandaloso lasciare ancora una volta * 
insoluti o, peggio, riversare come colpe sulle spalle 
di chi con quei problemi si scontra ogni volta che 
dar* avviare un esperimento, una ricerca, uno studio. 
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I nervi dei tre minatori 


hanno ceduto: «Fate presto!» 


LENGEDE — Le squadre di soccorso al lavoro presso le trivelle e gli -altri strumenti'' 
impiegati per effettuare il difficilissimo salvataggio.. - . v (Telefoto AP all’* Unità *) \ 
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Per influire sulle vicende politiche 


/ vescovi i\ 


Nostro servizio 

: ‘ ; LENGEDE, 31 , 

Ancora una interminabile 
notte da trascorrere in mi¬ 
niera per i tre « sepolti vi¬ 
vi » del pozzo di Broidstedt. 

Il lavoro di trivellazione per 
raggiungere i tre minatori 
che era stato sospeso nella 
mattinata di oggi, è ripreso 
alle 15,15. Le sonde a tarda 
notte sono giunte a soli quat¬ 
tro metri dalla sacca d’aria 
in cui tre uomini attendono 
la salvezza. ’ t.. v •... 

Trattandosi dì apparecchi 
modernissimi, molti si chie¬ 
deranno perché l’ultima fase 
di ’ questo > drammatico sal¬ 
vataggio che non ha prece¬ 
denti nella storia delle mi¬ 
niere, proceda così a rilento. 

La spiegazione è nelle pa¬ 
role del direttore della mi¬ 
niera Rudolf Stein: « Stiamo 
lottando facèta a faccia, con 
la morte. Qualsiasi errore, 
anche minimo, potrebbe es¬ 
sere fatale. Meglio quindi at¬ 
tendere un giorno o unanot- 
te di più, anziché rischiare 
di,.compièrè qualche! fiosso 
falso- che^manderebbe al¬ 
l’aria tutti gli sforzi sino ad 
ora compiuti ». ; 

Il ragionamento >non fa 
una grinza. Scio che, stando 
almeno al tenore dei collo¬ 
qui che oggi si sono svolti 
tra la superficie ed il fondo, 
si ha la netta sensazione che 
la calma glaciale, il disprèz¬ 
zo del pericolo, l’allegria sia 
pure forzata che i tre « se¬ 
polti » hanno dimostrato si¬ 
no a poche ore or sono, sono 
spariti per far posto a una 
ansia e ad un’angoscia sem¬ 
pre più incalzanti. Siamo 
insomma di fronte a un vero 
e proprio crollo psicologico. 

Le battute che il telefono 
fa rimbalzare dal livello 79 
alla superficie e viceversa di¬ 
vengono sempre più dispe¬ 
rate, ansimanti, scettiche. 

— Ragazzi, tenete duro an¬ 
cora una notte. Stiamo arri¬ 
vando — ha urlato stamane 
nel microfono l’ing. Stein.. 

: — Perdio! — ha risposto 
uno dei tre —. La cosa non 
ci convince. Se siamo desti¬ 
nati a far la fine dei topi, di¬ 
tecelo. Ma non prendeteci 
in giro. • ->,"* .3 

— Va tutto benissimo. Non 

vi preoccupate e state calmi. LENGEDE — n compressore d'aria che verrà applicato alla imboccatura della tuba- 
Siamo a buon punto. Solo »°ne attraverso la quale saranno fatti uscire i tre minatori. (Telefoto AP all’* Unità ») 
che adesso si tratta di avan - ', . / 

zare ‘ centimetro ■ per centi- v-* '• * • •• * ' ~ 

metro. Questo lo capite, ve- ~* / >' ' v - : 

to’? E’ necessario. Non vor- 

remmo farvi franare addos- \ ~ 

so il « tetto » del pozzo t \ „ 

— Capisco, capisco. Ma '/f: •*?*.: ?//* 

cercate di far presto. Fate, k . ' ’ 

presto, a qualsiasi costo. ■■ 

Ad un certo punto, anche > ' / 

per distrarre i tre dalla ten- - v "// 

sione che si indovina ferri- 
bile, sono stati loro impar- v.. 

titi una serie di suggeri¬ 
menti per facilitare l’opera ’ 
di salvataggio. E’ stato loro 
chiesto di costruire una piat¬ 
taforma a cinque metri di 
distanza dal punto in cui la 
sonda liberatrice farà H suo 
ingresso nella «sacca d’aria». 

L’ordigno apparirà assieme 
a una piccola valanga di ac¬ 
qua, fango e detriti. ■ f- tre 
non debbono farsi travolge¬ 
re dalla frana. Non solo, ma 
dovranno immediatamente 
provvedere a sgombrare la 
« sacca » dalla massa di ter¬ 
ra che piomberà nel pozzo. 

Hanno comunicato che gette¬ 
ranno i detriti in acqua. La 
stessa acqua che rumoreggia 
a pochi metri di distanza 
dall’isola sulla quale sono 
rifugiati e che sino ad ora è 
stata tenuta a - bada dalla 
pressione di due atmosfere 
che regna nella « sacca ». Al¬ 
l’imbocco delle due gallerie 
di emergenza che si stanno 
scavando sono stati posti in 
opera, questa mattina, i 
< preventori »; due ordigni In 
grado di contenere una pres¬ 
sione di 210 atmosfere. Sa¬ 
ranno loro ad impedire che. 
non appena realizzato il. con¬ 
tatto con i « sepolti vivi >, 
si verifichi una « fuga» di 
aria che ucciderebbe i tre 
all’istante per embolia . 






Toni tuttavia preoccupati e cauti nel documento approvato 
dopo lunghe vicende — Contraddetto Giovanni XXIII 


L’episcopato italiano . ; ha 
creduto suo dovere interve¬ 
nire nella situazione politi¬ 
ca italiana (ma solo italia¬ 
na?) con una lettera pasto¬ 
rale contenente una pesante 
e concitata condanna - del 
« comuniSmo ateo ». E’ inte¬ 
ressante osservare che l’ini¬ 
ziativa è partita proprio dai 
vescovi italiani, che in Con¬ 
cilio formano uno dei * grup¬ 
pi nazionali » più retrivi, più 
conservatori, più chiusi ai 
fermenti innovatori. E non 
è privo di significato il fatto 
che proprio nei giorni scorsi 
tale gruppo abbia dovuto 
sopportaré (per esempio nel¬ 
la votazione sullo : schèma 
« De Beata Virgine », e su 
quella relativa ai famosi 
* cinque punti ») alcune du¬ 
re e chiare sconfitte sul ter¬ 
reno religioso e su quello po¬ 
litico. - 

Messi ' in seria difficoltà 
nella battaglia con episcopa¬ 
ti più « moderni », o comun¬ 
que meno arretrati, i vescovi 
italiani hanno inalberato la 
vecchia e logora bandiera 
dell’anticomunismo. Il docu¬ 
mento (elaborato nel corso 
di molti giorni e rivisto, a 
quanto pare, dallo • stesso 
Pontefice) comincia con un 
preambolo esaltante la «vo¬ 
cazione cattolica del nostro 
Paese », ma viene presto al 
sodo: «Oggi noi ci sentiamo 
in dovere di richiamare la 
vostra' àttènziòne sopra una 
delle forme più gravi e più 
insidiose alla nostra religio¬ 
ne e all’ofdine civile, voglia¬ 
mo dire il comuniSmo ateo. 
Ci si voglia comprendere — 
prosegue il documento, qua¬ 
si che gli estensori, o i re¬ 
visori, abbiano inteso l’im¬ 
popolarità della loro condan¬ 
na — non vogliamo offende¬ 
re alcuno; vorremmo anzi 
che primi a < comprendere 
questi nostri ; avvertimenti 
fossero quegli stessi - comu¬ 
nisti, che si dicono in buona 
fede. Parliamo del comuni¬ 
Smo ateo, delle sue dottrine 
errate e del suo sistema an¬ 


tireligioso ' e perciò fonda¬ 
mentalmente in • contrasto 
con i diritti della persona 
umana. E ■ vorremmo, con 
sincero rispetto e con grande 
carità, ; invitare coloro che 
si lasciano attrarre dal mi¬ 
raggio materialista di riflet¬ 
tere e di credere alla nostra 
parola: è un miraggio sba¬ 
gliato; è un miraggio dan¬ 
noso! " i ' 

Il documento si rivolge 
quindi in tono drammatico 
agli intellettuali «di cui al¬ 
cuni, con nostro immenso 
stupore e dolore, vediamo co¬ 
sì facili ad arrendersi al fa¬ 
scinò illusorio di un tale si¬ 
stema»; ai lavoratori, ai 
quali però non sa offrire al¬ 
tro che «tanta affezione» e 
la promessa di una «giusta 
promozione» (a che cosa?); 
alle donne, di cui accarezza 
la «istintiva saggezza», con 
l’aria di lodarne in realtà un 
supposto spirito conserva¬ 
tore. i» v.;- v,-'. . 

: La lettera dedica poi alcu¬ 
ne • righe, pochissime ' nella 
economia del testo, non già 
per condannare, ma per cri¬ 
ticare blandamente * quelli 
che temono,, sì, ed oppugna¬ 
no il comuniSmo ateo, - ma 
che tanto spesso, con la loro 
concezione . neo-pagana e 
materialista della • vita, con 
le loro teorie orientate ver¬ 
so l’egoismo economico e 
sociale, e con la loro critica 
scettica e corrosiva, finisco¬ 
no-per fare in pratica opera 
disfattista rispetto alla resi¬ 
stenza morale e alla rinascita 
spirituale del nostro popolo». 

Due pesi e due misure, 
insomma: da un lato una re¬ 
cisa condanna, dall’altro un 
benevolo richiamo ai- ricchi 
goderecci, irreligiosi e mate¬ 
rialisti (nel senso più volga¬ 
re della paròla), che vedono 
nel comuniSmo una ; minac¬ 
cia alle loro posizioni di pri¬ 
vilegio e di potere. 

.E subito la lettera pasto¬ 
rale torna alla carica, ricor¬ 
dando che il « comuniSmo 
ateo» è stato ripetutamente 
condannato « in solenni do¬ 


cumenti pontifici»: ma non 
ricordando affatto l’indica¬ 
zione : di Giovanni XXIII a 
riconoscere quanto di buono 
e di giusto viene storicamen¬ 
te da movimenti pur estranei 
ai principi della Chiesa. Ta¬ 
le dottrina — dicono ora i 
vescovi — « è del tutto in¬ 
compatibile con la fede cri¬ 
stiana; è ad essa opposta nei 
principi da cui parte, nelle 
idee che propugna, nei me¬ 
todi che propone; è di grave 
rovina per le anime e per la 
società civile». ^ 

E « poiché molti aderisco¬ 
no al comuniSmo ateo non 
conoscendone tutta la dot¬ 
trina, e spesso solo nella il¬ 
lusoria speranza di vantaggi 
economici », il documento in¬ 
cita alla lotta, offrendo co¬ 
me alternativa, come arma 
e come scudo al comuniSmo, 
le dottrine sociali cristiane, 
citate però in modo somma¬ 
no e generico. ' • ;> • ì- v 
Avvertendo, sia pure con¬ 
fusamente, i motivi profon¬ 
di, storici, che chiamano tan¬ 
ta parte del popolo italiano 
ad aderire con convinzione, 
con entusiasmo, al sociali¬ 
smo e al comuniSmo, l’epi¬ 
scopato ^ italiano - conclude j 
questa parte del messaggio 
con un invito -^- peraltro di 
sapore abbastanza stantio — 
a « svuotare il comuniSmo ». 

« All’insegnamento (anti¬ 
comunista, N.d.R.) — dice 
infatti la lettera — dovrà 
sempre accompagnarsi, da 
una parte, e soprattutto, una 
profonda e perseverante a- 
zione pastorale religiosa per ' 
ricondurre con grande ca¬ 
rità le anime a Dio, dal qua- : 
le molti, pur errando, mali 
hanno inteso nel loro animo ■ 
di * distaccarsi, : e • dall’altra 
una azione vigorosa di tutti : 
i cattolici per attuare i prin¬ 
cipi sociali cristiani e par* 
risolvere nei fatti gli urgenti 
problemi del nostro tempo, 
e mutare le condizioni e cir¬ 
costanze che spingono molti 
lontano dalla verità e dalla 
vita cristiana ». 

Arminio Savioli / 



Centomila abbonimenti 
peri 40 airi de l’Unità 


Chi si abbona a l Unità 
risparmia per un anno 2400 lire 




riceve In dono il volume 
«I poemi di Maiakovski* 
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Kurt Wsiningor 


LENGEDE — Questa è la camera di decompressione nella quale verranno messi i tre 
minatori appena portati in superficie. .; . . (Telefoto Ansa all’«Unità») 


partecipa all’estrazione di ricchi premi 


se è un nuovo abbonato, riceverò l’Unità 
A gratis per il mese di dicembre 
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■ Nel caos della scuola l'incredibile episodio al «Righi»! 

| ; " — —— — ;— 7-77^7-7 ~~7T :——: — ' ’ . ;; ; :7;': /: 

Ci sono quindici aule nuove ma 
...la Provincia non dà le chiavi 





Dietro alla porta, le classi belle e pronte: ma le chiavi se le tiene la Provincia... Lavori in corso al «Visconti»: sezionando Un’aula, se ne'otterranno otto. 




• <*-*, » 
V 9 -*? i\ 


I Dietro una vetrata, quindici aule, ; tre 
laboratori, la sala dei professori. Ma la 
vetrata è chiusa: la Provincia ne ha la 
chiave e non la consegna al preside del 
■ liceo scientifico «Righi» perchè mancano 
cattedre e banchi. « Ma i ragazzi — ha 
protestato il preside — sono disposti a 
portarsi le sedie... non possiamo conti¬ 
nuare con turni di due ore e mezza! ». 
Niente da fare: il primo piano della suc- 
. cursale di via Sicilia è tabù. Tra l’altro, 
anche alcune aule del : piano superiore 
sono senza attrezzatura. « E ci vogliono 
. scacciare — ha detto il preside, nel corso 
di una conferenza-stampa convocata per 
; denunciare la drammaticità della situa¬ 
zione —, ci vogliono scacciare dalla sede 
centrale di via Boncompagni... ». A sua 
volta, il ; professor Scalia, vice-preside, 
. ha spiegato come il progetto della Pro- 
vincia perula sistemazione del secondo 
piano fosse del tutto insufficiente, e spre¬ 
casse spazio. Così lo stesso docente, che 
j, è insegnante di disegno, ha preparato un 
. progetto, e su quello sono stati eseguiti i 
lavori. Anche al piano inferiore sono state 
ricavate quindici aule, sono anzi già fatte: 
. ma la chiave è ancora negata a preside e 

alunni! • • . . ... 

• •• E* questo, denunciato nella confcrenza- 
; stampa di ieri, uno dei più gravi casi 
; : di inefficienza scolastica. Ma, al - primo 
'novembre, sono ancora molti.e gravi i 

I— 


; problemi - da ’ risolvere. Eccone alcuni 
esempi. scelti quaai a caso «nel mazzo». 

Al liceo scientifico « Vivona », all’EUR, 
dove gli studenti seguono le lezioni in 
uno scantinato, è addirittura impossibile , 
fare la ricreazione nell’edificio: non c’è 
posto da nessuna parte. Allora gli inse- 
.'guanti portano gli alunni fuori, sul viale 
della Tecnica. * a prendere una 1 boccata 
. d’aria, in mezzo alla strada. Per il Vi- 
' vona » non è prevista alcuna soluzione. 

Ci si chiede come faranno i ragazzi que¬ 
st’inverno a rimanere stipati per tutta la 
mattina in quegli oscuri bugigattoli chia- , 
mate aule... 1 • j • . ; ■ • " 

Andiamo ora nel più vecchio liceo cit- , , 
Ladino, fórse la prima scuola umanistica 
europea che si organizzò come un liceo 
moderno: l’Ennio Quirino Visconti, al 
Collegio romano. Quindici classi la mat- • ) 
♦ina, quattordi il pomeriggio, alternando .. 
• le varie sezioni, metà settimana per un 
turno e metà per l’altro... Così i profes¬ 
sori, al mercoledì, non possono dare com- . 
piti per il giorno dopo, per non costrin¬ 
gere i giovani a studiare di notte: e sa- 
bato sera non si possono assegnare lezioni - 
per il lunedì mattina perchè, soprattutto -■ 
studiando in condizioni tanto ' disagiate. , 
gli studenti, la domenica, hanno ben di- 7 
ritto di riposare. Forse tra . dieci giorni 
‘ saranno pronte altre aule e, come spie- : 

gheremo -subito, altre sei dovrebbero es- , 
-sere pronte per Natale: ma» non basteran-. 


de del «< Plinio ». I banchi, finalmente, só- 
. no arrivati, é c'è un solo turno. Ma 9i.sono- 
dovute sacrificare due aule-laboratorio. , 
' sottraendolo quindi al loro copipito speci-, - 
fico, l’esercitazione; e il custode vive, : con .' 
. la famiglia, in uria'stanzetta. Tutto que-7 
sto, perchè i proprietari dell’edificio'(una 


no lo stesso. Sarà ugualmente necessario 
fare i- doppi turni, per alcune classi. 0 , 
qualche giorno alla settimana, per tutti... 

La soluzione radicale ci sarebbe: asse¬ 
gnare allo storico liceo i locali del Mu¬ 
seo ! Pigorini, buona * parte del quale è 
già stato sgomberato, dopo l'apertura del¬ 
la nuova sede all'EUR. Ma il > progetto , 
sembra ancora In alto mare. • 

La questione delle nuove aule: otto vani 
saranno ricavati da un'unico stanzone. • 
assai spazioso, diviso sia in lunghezza e ; 
larghezza che in altezza. I padri gesuiti, ' 
artefici del collegio, facevano le cose in ; 
grande stile, si che oggi si può ricorrere 
a questo ripiego insufficiente... Altre due»: 
questioni, per il ««Visconti»»: il laborato- 
rio e la palestra. Il laboratorio, come 
attrezzatura, è uno dei più moderni d’Ita- . 

Ila. con macchinari costosi * e dì grande 
utilità per gli allievi. Ma non si può en- . 
trare nei locali adattati per gli esperimen- , 
ti. perchè sono pericolanti. Se vi si facesse 
lezione, potrebbero crollare. Anche l’aula ;• 
magna (una meraviglia dal punto di vista 

artistico, lunga trenta metri, larga dódici centi, impiegati prèsso il CNEN o indu^ 
e alta'dodici e mezzo), immediatamente ? / strie private. «Se ci. dessero altre arile 
sottostante al laboratorio, è inutilizzabile. . . — ha detto ir preside pi cronisti'—;sareb- 

Palestre non ce ne sono affatto. Si glor \ 7 be certo meglìol Ma c’è chi.sta; ben peggio 
ca a pallacanestro o a pallavolo nel cor- V . di noi..- ». .7..: 

tile: ma se 
classe, a ripassare 
successiva. 

Vanno un pu fiitrgiiUt invece, ic v’ - v * f 'r : a 

_ ‘ _ m. . — -ii. ■ ^_/ _ ,\ __ -J 


' « 

I 

. I 

• ' ; mutua parastatale): nòn - vogliono : conce- ■ .1 • 
•7 dere l'ritilizzazione'del-quarto. piario. dovè ;-l. . 
■' basterebbe abbattere qualche parete divi- 1 
soria’per trasformare le .Vecchie celle, dei | 
preti di'San Leone-.Magno in' aule abbar» . 
stanza capaci;. ; -■ 7 . . 

Doppi turni al Virgilio trilla succursale ! I 
montessoriana di piazza Palombara Sabi-, ■ 
na. le famigli: continuano «a pagare loro I 
l’affitto dei locali), dove però quasi tutti - 
7 i professori sono stati' assegnati alle ri--’ 1 - 
.. spettlve classi. Un certo sollievo, invece, - , | 
all’Istituto:Enrico Fermi, per l’elettrbriica. , .. 
Qui c’è sovraffollamento, ma -il turno po- ’ ! 
meridiano è legato non tanto alla man- 7 * : 
canza ; di aule, qridnto alla limitata dispo- .1 
. nibilità di tempo da parte di alcrinL do- 



II giórno : | 

I Oggl, venerdì F no- " 
vernare (305-60). Il so- I 
le «orge alle 7,4 e tra- 

» manta alle 17,10. Luna ■ 
piena oggi. I 

-j 

V ; ' Cifre della città 

. - , Ieri, sono nati 66 maschi c 56 
r/ femmine. Sono morti 26 maschi 
e 14 femmine, dei quali 2 mi- 
7- riori di 7 anni. Sono stati ceie- 
gr" brati 107 matrimoni. Tempera- 
ture: minima 3, massima - 18. 
f'.Per oggi i meteorologi prevo- 
dono temperatura stazionaria. 

7;.v.V-/; Orario negozi 

' « ’’ Nell» giornata festiva di og- 
jgi. i negozi, spacci e mercati 
li.?--del settore alimentare resteran- 
' : no aperti sino alle 13. I negozi 
di abbigliamento, arredamento 
e merci varie osserveranno la 
7 chiusura totale per l’intera 
. . giornata, mentre i parrucchie- 
v-v ri per signora e i barbieri re- 
T; eternino aperti sino alle 13. . 





u 


cronaca 


ì Traffico . 

Oggi, in occasione delle prove 
per la parata del 4 novembre, 
alcune linee dell’ATAC verran¬ 
no deviate e limitate. Le linee 
interessate sono la ED. ES. CS. 
85. 87. 88. 89, 90. 91, 92, 93. 94, 
95. 118. 218. 

v "''Lutto 

’ Domani a mezzogiorno, dalla 
abitazione dell’estinto (via De 
Mattel. 36) si svolgeranno t fu- 
j nerali dal compagno Mazzino 
1 Tofano, combattente antifasci¬ 
sta e partigiano. Alla compa¬ 
gna Ninfa e ai familiari tutti 
le condoglianze della sezione 
Italia dei PCI e dell'Unità. 


Dogana 


i i Nel centro pacchi delle poste 
7 di piazza dei Caprcttari, il ser- 
7 vizio doganale per la verifica 
dei pacchi postali diretti al- 
»V l’eatero. per i quali necessita 
-..-'Remissione di bollette doganali 
d’esportazione, funziona nei 
ili giorni dispari della settimana, 
-7 dalle 8,30 alle 13,30. 

»-'• . Caccia 

L’ENAL organizza, dal 18 al 
p: 22. una gita in Jugoslavia, ri- 


servata ai cacciatori. La quota 
|~V fissata è di lire 73 500 e dà di- 
r;. ritto all’abbattimento e allo 
ft-j esporto di 15 capi di selvag¬ 
gi «in». 

%:*■ 

gi* La signorina Piera Pacini e 
rrll signor Giorgio Porreca si so- 
& no uniti ieri in matrimonio a 
i- S. Giuseppe ai Trionfale. Te- 
rtimoni l’aw. Giuseppe Pacini 
• Carlo Cantini. Auguri. 


Nozze 


Nozze d'oro, 


partito 


Comunicato 


Tutte ‘ le sezioni della zona 
Casilina sono pregate di con¬ 
vocare per giovedi 7 novembre, 
anniversario della rivoluzione 
socialista d’Ottnbre. assemblee 
generali di tutti gli Iscritti al 
Partito. Interverranno compa¬ 
gni del Comitato di zona e del¬ 
la Federazione. 

Convocazioni 

Ore 18, VILLA ADRIANA, 
assemblea tesseramento (Mam- 
mucari); ore 1», GUIDONIA, 
assemblea tesseramento (Mam- 
mu cari ); . ore 1», MONTEL1- 
BRETTI, assemblea tessera¬ 
mento (Agostinelli); ore 9, AH- 
TENA, attiro tesseramento; 
ore 9, SEGNI, attiro tessera¬ 
mento; ore 9. CARPTNETO, 
attiro tesseramento (Calrano); 
ore 19. LA RI ANO, attiro (Ce¬ 
sarono; ore 18, CINQUE AR¬ 
CHI (Velletri), attiro (Velie- 
tri); ore 17, S, MARIA DELLE 
MOLE. comitato direttiva 
(Pirrgallinl); ore 19.3». APPIO 
LATINO, assemblea (Pletrucci). 


Muore per il tetano 


I compagni Sante Mxlatesta e 
. A Munta Pace festeggiano oggi 

C-: le nozze d’oro. I migliori augn- 
ìj vi dei compagni di Garbatella e 
c .M Mostro giornale. . 

- 

l'tBv.vv, |j na donna di 25 anni. Rosa Taluccì (via Sannio 27) è moria 
_ reparto isolamento del Policlinico dove era stata ricoverata 
l|* per un’infezione di tetano. La giovane era stata ricoverata evi 
’ ^ flomi fa. 

l 'Nudo nella Fontana di Trevi 

Bagno a mezzanotte nella Fontana di Trevi. Due gì«)\ani 
australiani, ubriachi, si sono gettati nella vasca dopo essersi 
1 spogliati in strada. Uno del due, Liod Cookc di 27 anni à ri- 
-masto completamente nudo mentre l’altro. Patrick Callaghcr 
Td! 20 anni, aveva Indosso uno slip. Sono poi arrivati i poliziotti 
1 del Commissariato Trevi: Cooke è stato arrestato, mentre Cal- 
»««*ie r l’hanno denunciato a piede libero. 

Acilia: travolto e ucciso 

'' Un pensionato di 72 anni è stato travolto e ucciso ieri mattina 
alle 11 da una «1300» mentre attraversava, ad Acilia. via Manti 
' di San Paolo, a pochi metri dalla sua abitazione. Si chiamava 
“Vincenzo Leoni, Soccorso da un’auto di passaggio, che si è di¬ 
retta a tulta velocità vcrso-il San Camillo, è morto durante il 
tragitto. » 

W- Bloccata nel cimitero , 

Brutta avventura di una giovane tedesca. Sorpresa dalla notte 
'fieirinterno del cimitero evangelico di San Paolo, dopo aver 
fridato invano aiuto, ha cercato di uscirne scavalcando l’infer- 
Tiata. ma si è forila ad una mano. Si chiama Ève Marie Kreidler, 
lM fi anni e si è fatta medicare al San Giacomo: guarirà In 
LUMI —fu mana. . . - 


In tribunale la tragedia al San Giovanni 

Veleno mete di ossigeno 




r ___--, 

| Contro il carovita I 

| I metallurgici | 
! per lo sciopero ! 

I Dopo gli edili anche i metallurgici hanno .comu- I 
nicato la loro adesione alla giornata di lotta contro . 
I il carovita e hanno proposto che il 12 novembre, ■ I 

• oltre alla manifestazione già decisa dalla segreteria 1 

■ della Camera del lavoro, tutti i lavoratori di Roma | 
| e provincia effettuino uno sciopero di protesta nelle | 

ore antimeridiane. - - * 

| «-' Si sta dunque allargando la mobilitazione degli | 

I 'operai e di tutte le categorie di lavoratori per rea- ■ 

■ gire all’attacco contro il livello di vita raggiunto a 
I _ a prezzo di-dure lotte. I continui aumenti dei prezzi ' | 

* dei generi alimentari, dell’abitazione e di quasi tutti 

| . i generi di prima necessità vengono utilizzati dal I 
I - padronato per stroncare sul nascere la spinta riven- I 
dicativa dei lavoratori agitando lo spauracchio del- 1 
I l’inflazione e della congiuntura diffìcile. Ma le lotte | 
. in corso in numerose città del Paese — lotte che ' 

’ I ’ hanno già portato ai primi positivi, anche se insuf- I 
*ficientl, provvedimenti contro il carofitti — provano- I 
I che i lavoratori non intendono lasciarsi ingabbiare ■ 

| . dalla Confindustria. - - | 

! Sciopero confermate ! 

La SAM minaccia | 

I nuovi licenziamenti i 


Due ragazzi morirono in camera 
operatoria — Colpevoli anche un 
• infermiere e un operaio 


IV 



Marzano ha minacciato 
ieri, durante l’incontro 
con i sindacati svoltosi 
presso l’Ufficio del lavo¬ 
ro, di licenziare altri la¬ 
voratori. Il suo provoca¬ 
torio atteggiamento ha 
indotto le organizzazioni 
sindacali a confermare lo 
sciopero a oltranza e a 
chiedere l’immediata re¬ 
voca della concessione. 

Se il provvedimento 
preso dalla Giunta comu¬ 
nale (e cioè impegno di 
non rinnovare la conces¬ 
sione che scade a giugno) 
due settimane fa poteva 
apparire soddisfa cento. 


ora — dopo le ultime 
rappresaglie di Marzano 
e gii scioperi che ne sono 
conseguiti — si rende ne¬ 
cessaria una decisione 
più drastica: la revoca 
immediata. 

I - dirìgenti sindacali 
hanno in proposito solle¬ 
citato l’assessore al Traf¬ 
fico. compagno - Pala, a 
convocare un incontro per 
definire il passaggio dei 
lavoratori della SAM al¬ 
le dipendenze dell’ATAC 
o della STEPER. Una 
volta risolto questo pro¬ 
blema, sarebbe molto più 
semplice revocare la con¬ 
cessione. 


L ' wumJO inLumu, VC39IOUC* . . . . «, 

mmm mmmm mmm mmum «J 


e l’operaio Morelli, erano stati 
rinviati a giudizio. Le accuse: 
il medico non eseguì il con¬ 
trollo deirimpianto, l’infer- 
miere incaricò della ripara¬ 
zione : l'operaio senza since¬ 
rarsi della sua esperienza, 
l'operaio, infine, commise l'er¬ 
rore scambiando i tubi. 


. Per la morte dei due ragazzi, avvelenati per er¬ 
rore nella sala operatoria del San Giovanni, ieri 
mattina la seconda sezione del tribunale penale ha 
condannato a otto mesi di reclusione il medico ane¬ 
stesista Corrado Colonna, l’infermiere Giuseppe Pollio e 
il giovane operaio Nazareno Morelli. Sono stati ritenuti 
responsabili di omicidio colposo. I giudici hanno con- 
. cesso soltanto ai primi due il benefìcio della non iscri¬ 
zione della condanna sul 
certificato penale. Il P.M. 
aveva chiesto 1 anno e sei 
mesi per il sanitario, dieci 
.mesi per gli altri'due. , - 
■ La agghiacciante trage- 
•;* dia-nel più moderno ospe- 
dale di Roma è ancora vi¬ 
va nel ricordo. Ayvenne il 
9 giugno di due anni fa. 

Ma. per più giorni, la dire¬ 
zione dell’ospedale cercò di 
tenerla nascosta. Poi la noti¬ 
zia esplose per le indiscre¬ 
zioni apparse su un giornale. 

In quei giorni, nella sala ope¬ 
ratoria. un altro giovane ave¬ 
va rischiato di fare la stessa 
fine di Raffaele Galli di ' 11 
anni e Vittorio Auteri di 13 
anni, i • due ragazzi aj quali 
invece di ossigeno venne som- 
ministrato protossido dj car¬ 
bonio. un potente veleno. “- 1 
Come ora potuto verificarsi 
un così tragico errore nel più 
moderno ospedale della città 
I/inchiesta giudiziaria stabilì 
che. durante una riparazione, 
erano stati scambiati i tubi 
che dall'impianto centrale 
portavano il gas per l’aneste- 
sia nella camera operatoria. 

Come fu possibile che ad un 
errore non sia stato posto su- 
. bito rimedio, prima che due 
giovanissime vite venissero 
uccise sul tavolo operatorio? 

La spiegazione, se può esser- 
vene per una simile tragedia, 
sta nel caos in cui tuttora si 
dibattono gii ospedali romani. 

Ciononostante 1 inchiesta col¬ 
pì soltanto in basso: - - » - 
Direttore del S. Giovanni, 
in quel periodo, era il sena¬ 
tore de Bonadies. uomo dalle 
. molteplici cariche. Non si di- 
’ mise. Soltanto in un secondo 
tempo venne scoperto che nofi 
poteva più dirigere l’ospedale 
per - incompatibilità ». - Ma. 
sconfitto alle ultime elezioni, 

Bonadies è tornato proprio 
alcuni mesi fa a dirìgere il 
S. Giovanni. Già l'anestesista 
Colonna. T infermiere Pollio 



Provocate-le dimissioni della maggioranza della Commis¬ 
sione arVìministratrice/il Comune si assume, in uno stato ‘ 
di/ precarietà giuridica, la « gestione diretta ». > La confu¬ 
sione, le manovre più ardue e il » pericolo tuttora-incom¬ 
bente del commissario, sono il punto di arrivo dhun anno « 

di « incertezze » dell'Amministrazione capitolina. ‘ 

» - - • •• 1 ' • 

Dopo T inerzia 
la nuova crisi 


Passo di Natoli dal sindacoMammì « viceré » 

• T » 

. I , » ' , ' . . . , . !.. 

' Dopo le voci contrastanti e le ammissioni a mezza bocca dei giorni scorsi, 
la Centrale del latte ha avuto ieri un’altra giornata cruciale. Confermate le 
dimissioni del presidente Santoro e dei tre consiglieri dei partiti del centro- 
sinistra, la Giunta comunale — dopo una seduta straordinaria che è durata 
tutta la mattinata — ha deciso di assumere la direzione dell’azienda, sostituen¬ 
dosi alla Commissione amministratrice (quattro membri dimissionari e tre — il 
comunista, il liberale e il missino — lasciati nella impossibilità di esercitare il ■ 
loro mandato). «La Giunta — afferma il comunicato diffuso nella tarda serata dal 
Campidoglio — prendendo atto delle dimissioni presentate dalla ‘ maggioranza dei 
componenti della Commissione amministratrice, dopo aver espresso il proprio rin¬ 
graziamento .alla intera 


. -"i 7 • 
i.f Ai&.U*. 


L’ipparecehlo che invece 
dell’ossigeno somministrò 
al due ragazzi protossido 
di carbonio 


Commissione per l’opera 
finora svolta in un perio¬ 
do particolarmente diffi¬ 
cile. ha deciso, a norma ' di 
legge, di avocare a sè i po¬ 
teri della Commissione stes¬ 
sa. La Giunta — conclude la 
nota — tornerà a riunirei nei 
prossimi giorni per definire 
i « provvedimenti inerenti ai 
problemi della Centrale che 
intende sottoporre all’appro¬ 
vazione del Consiglio comu¬ 
nale, a ■ tal fine convocato 
per venerdì 8 novembre». 

>-• La seduta della Giunta, co¬ 
minciata poco dopo le nove, 
si è protratta lino alle 14. La 
decisione dei dirigenti dei 
quattro partiti della maggio¬ 
ranza capitolina di » dimis¬ 
sionare» d'autorità il presi¬ 
dente e tre consiglieri della 
Centrale aveva creato una 
situazione assai complessa e 
difficile. Ieri altri - elementi, 
tra l’altro, hanno contribuito 
a chiarire la vastità e la gra¬ 
vità del nuovo attacco scate¬ 
nato dalla destra contro l’a¬ 
zienda comunale. Il presiden¬ 
te Santoro aveva rimesso una 
lettera di dimissioni alla se¬ 
greteria nazionale . del ’ suo 
partito, il PSDI, accompa¬ 
gnandola con ' una relazione 
sulla situazione della Cen¬ 
trale dopo la recente crisi. 
Egli, evidentemente, non si 
proponeva però di lasciare il 
suo posto alla ' testa > dell’a¬ 
zienda di via Giolitti: si pro¬ 
poneva anzi, dopo il dibatti¬ 
to sulle dimissioni, di otte¬ 
nere • una «reinvestitura» 
piena, insieme alla solidarie¬ 
tà del partito. ~ 

Il corso delle cose è cam¬ 
biato di colpo con il discorso 
dì Jervolino alla 1 Camera. 
L'inchiesta-lampo del mini¬ 
stero della Sanità e le sue 
ovvie conclusioni sulle dif¬ 
ficoltà ■ della Centrale sono 
state la molla della manovra 
della destra, accuratamente 
preordinata: lanciato l'allar¬ 
me da parte del ministro del¬ 
la Sanità, il ricatto è stato di 
una facilità irrisoria. O ac¬ 
cettate di dimettervi, o il mi¬ 
nistro degli Interni vi defe¬ 
nestrerà con un decreto, so¬ 
stituendovi con un commis¬ 
sario. 

- Qualche trattativa supple¬ 
mentare tra i partiti della 
maggioranza si è svolta an¬ 
che ieri mattina, in una pau¬ 
sa della lunga seduta di 
Giunta II sindaco, tra l’altro,- 
si è incontrato col segretario 
provinciale del PSDI. Marti¬ 
ni. preoccupato dallo smacco 
subito dal suo partito, ridot¬ 
to all'ordine dalla DC mal¬ 
grado avesse in mano la pol¬ 
trona della presidenza della 
Centrale (Santoro) e quella 
dell’asèessorato al Tecnolo¬ 
gico (Loriedo). 

. Si è discusso a lungo anche 
sulla via da scegliere in con¬ 
seguenza della nuova crisi. 
La soluzione adottata, in base 
a un decreto legge del 1925. 
che consentirebbe alla Giunta 
di « gestire direttamente . la 
Centrale per un mese, presta 
il fianco, oltretutto, a molti 
attacchi e in definitiva non 
costituisce una garanzia va¬ 
lida contro l’avvento del com¬ 
missario. Entro un mese, tra 
l’altro, dovrebbe essere elet¬ 
ta la nuova Commisisone am¬ 
ministratrice: ma non sembra 
questa l’intenzione della de¬ 
stro cforoteo-bonomiana che 
domina nella DC. L’assessore 
incaricato di dirigere la Cen¬ 
trale nelle prossime settima¬ 
ne è il repubblicano Oscar 
Mamml. titolare della ripar¬ 
tizione annona e mercati. 

Mentre era ancora in corso 


Ricevimento 
per la festa 
algerina 

In ‘ occasione della ricor¬ 
renza della rivoluzione alge¬ 
rina. l’ambasciatore di Al¬ 
geria a Roma. Bularuf, ha 
offerto ieri sera, in un al¬ 
bergo ’ del centro un ricevi¬ 
mento. Sono intervenuti per¬ 
sonalità politiche (tra le qua¬ 
li numerosi parlamentari ita¬ 
liani). diplomatici (e tra gli 
altri ’ 1 capi delle missioni 
diplomatiche del paesi afri¬ 
cani e di molti altri paesi 
europei, americani ed asia¬ 
tici), alti funzionari del mi¬ 
nistero degii esteri italiano^ 
esponenti del mondo econo¬ 
mico. culturale e giornali¬ 
stico. r ' 


la seduta di Givinta. il com¬ 
pagno on. Natoli ha avuto 
un colloquio col sindaco. Il 
capogruppo del PCI ha chiè¬ 
sto che la Giunta eviti di 
prendere . qualsiasi decisione 
prima di avere riunito, con 
la più grande sollecitudine, 
il Consiglio comunale. 

» L* apertura ■“ della nuova, 
stranissima crisi della - Cen¬ 
trale è stata criticata severa¬ 
mente da parte ■ del consi¬ 
gliere comunista Marroni e 
di quello socialista, Del Tur¬ 
co. « Ancora una volta — ci 
ha i dichiarato il compagno 
Marroni —, con ' procedura 
davvero antidemocratica, è 
stata scelta la strada della 
manovra politica per attac¬ 
care la Centrale e I suoi or¬ 
ganismi democratici. Con le 
dimissioni imposte dai parti¬ 
ti di maggioranza non si ri¬ 
solvono i problemi dell’azien¬ 
da, e nemmeno si facilita il 
corso delle inchieste in atto. 
Tali problemi sono vecchi di 
decenni: riguardano uomini e 
attrezzature. Per essi deb¬ 
bono essere chiamati a ri¬ 
spondere i Tabacchi e i Del¬ 
la Torre, le autorità sanita¬ 
rie e quelle comunali, che ha 
tollerato per anni il Consor¬ 
zio laziale e che ha permesso 
la ’ speculazione sui ** latti 
speciali ». Nessuno ora 6i fac¬ 
cia illusioni. A Roma — in¬ 
nanzitutto tra ì lavoratori del 
settore — vi sono forze che 
conoscono bene gli obiettivi 
dei nemici della municipaliz¬ 
zazione e che sanno quali so¬ 
no le condizioni per batter¬ 
li ». Il socialista Del Turco, 


l’ultimo a presentare la let¬ 
tera di dimissioni, lo ha mo¬ 
tivate con una lettera al sin¬ 
daco che parte dalla ««con¬ 
vinzione che la formidabile 
coalizione di interessi colpi¬ 
ta dalla municipalizzazione 
dell’intero settore non abbia 
trovato adeguata’ e pronta 
reazione da parte della mag¬ 
gioranza di centro - sinistra, 
che ha registrato in alcune 
delle sue componenti, quanto 
meno, notevoli incertezze »- 
L’accusa viene da un partito 
di maggioranza, il quale tut¬ 
tavia nons ha dimostrato di 
essere esente dalle ** incer¬ 
tezze » lamentate.- 

A più di un anno dal suo 
insediamento, le responsabi¬ 
lità della Giunta sono chiare. 
Non è stato fatto nulla, in so-. 
stanza. Anzi, quando la Cen- .. 
trale ha preparato ■ il piano r 
di riordino, la sua Commis¬ 
sione è stata posta forzosa-. 
mente in crisi. Inerzia com¬ 
pleta dinanzi alla specula- : \ 
zlone sui latti speciali, pri- 7 
vati, che vengono • venduti ’ 
abusivamente a 140-150 lire , 
al litro: e sono anni che si 
attende la fissazione del prez- T 
zo e la disciplina della ven- ' 
dita. Inerzia completa di 
fronte alla esigenza di im¬ 
porre agli agrari il rispetto ; 
della « zona bianca ». Ecco 
come è nata la crisi! • V 

‘ Ieri sera, nel corso della ' 
seduta del Consiglio provin¬ 
ciale, il compagno Di Giu- : 
lio ha annunciato la presen- \ ' 
tazione di una mozione del 
comunista sul pro- 
della Centrale del 


gruppo 

blema 

latte. 
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Mercoledì al Brancaccio | 

La celebrazione 1 

del 7 novembre j 

Continua intensa l’attività per la * settimana » di tesse- ■ 

ramento e proselitismo al partito e alla FGCI, che vedrà - I 
moltiplicarsi nei prossimi giorni le iniziative politiche, . ■ 
di propaganda e d’organizzazione con la partecipazione ' ■ 
di parlamentati, consiglieri comunali e provinciali comu- I 
nistl. dirigenti del partito e della FGCI. Alla data attuale. 


sere 19M Mercoledì prossimo, alle ore 18.30. nella sala 
Brancaccio il compagno Paolo Bufalini. della Direzione 
I - del partito, celebrerà pubblicamente l'anniversario dell» 

I Rivoluzione d’Ottobre, mentre per il 7 novembre c nei 
giorni successivi .analoghe celebrazioni si terranno. In 
tutte le sezionl. 

I Durante le « quattro giornate » di tesseramento e pro¬ 
selitismo. la Federazione e le sezioni rimarranno aperte 
per facilitare il lavoro di propaganda c d'organizzazione 
per il rinnovo delle adesioni al partito e alla FGCI. 

L. Ma, mmmm am « «a a , aa, aaa ans mm ■ 
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A scopo violentemente propagandistico, per un sempr» 
maggior allargamento del!» vendite, il SUPERMERCATO 
MOBILI ha stipulato un accordo con un gruppo di 
GRANDI INDUSTRIE per il lancio sul mercala 
di diversa migliaia di arredamenti a prezzo uccazio- 
nalmante basso. 

L'iniziativa, che non ha precedenti nel campo del mobile 
italiano, si terrà esclusivamente dal 5 a* 20 Novembre. 

La manifestazione ’ SUPERCASA" SUPERMERCATO 
MOBILI comprenderà cucine, salotti, soggiorni, came¬ 
ra. guardaroba, tinelli, ecc. 

Importante: per una parte di ambienti sarà -.ospesa la 
vendita alTesaurimento delle scorte. 

Anche per questa manifestazione verranno mantenute la 
condizioni di vendita abituali del SUPERMERCATO MO¬ 
BILI: consegna gratuita, garanzia, vendita rateale. 

SUPERMERCATO MOBILI 

ROM* - NAPOLI - BOLOGNA 
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Uccisa per sbaglio 

LOCRI — Una ragazza cala¬ 
brese, Rosa Oppedisano, dì 19 
anni, è stata uccìsa con una fu¬ 
cilata sparata per errore dal 
fratello Pasquale, di 21 anni. 
La disgrazia è avvenuta in un 
fondo nei pressi di Grotterie, 
mentre il giovane era intento a 
pulir* il proprio fucile. 

Neve m Val d’Aosta 

’ AOSTA — Nevica in tutta 
la valle d’Aosta e nelle valli 
vicine, al disopra dei 1200 me¬ 
tri. Lo strato nevoso ha già 
raggiunto 10 centimetri a Gres- 
soney Saint Jean, 5 centimetri 
a Cervinia. Courmayer e La 
Thlule. 

Traffico di cocaina 

ASTI — Tre giovani siciliani 
sono stati fermati ad Asti per 
traffico di stupefacenti. I tre 
sono stati smascherati da Tin 
agente di P.S. il quale, spaccia¬ 
tosi por cocainomane, è riu¬ 
scito a farsi consegnare un for¬ 
te quantitativo di droga, per 
un valore di 15 milioni. A con¬ 
segna ' avvenuta, però. | tre 
sprovveduti spacciatori sono 
stati circondati da un nugolo 
di agenti. 

Parto trigemino : 

MASSA — La signora 1 Lia 
Gassani, di 23 anni, ha dato alla 
luce tre gemelli, un maschio e 
due femmine. I tre piccoli, ben¬ 
ché nati con 2 mesi di anticipo, 
■«UBO benissimo. Il lieto even- 


* 

to è avvenuto a Marina di Mas¬ 
sa dove la giovane mamma abi¬ 
ta con il marito, Sergio To- 
nelli, di 23 anni.. : • 

Sequestro dì valuta -, 

COMO — Valuta per oltre 
11 milioni di lire è stata seque¬ 
strata dalla guardia di finanza 
al valico stradale di Ponte 
Chiasso. 11 sequestro è avve¬ 
nuto a carico dei milanesi Gior¬ 
gio Carnevali, Annamaria Pu- 
trinelli e Maria Argìolas. per 
un totale di 3 milioni e mezzo: 
dj Assunta Butti (Ponte Chias¬ 
so) per 5 milioni: di Severina 
Camaggia (Como) per oltre 2 
milioni e mezzo. - 

Incolume Facetti 

SANTIAGO DEL ESTERO 
(Argentina) — Il pilota italia¬ 
no Cario Facetti, il quale par¬ 
tecipava al Gran Premio Auto¬ 
mobilistico di Argentina, è ri¬ 
masto incolume in un.pauroso 
incidente nel corso della tappa 
di ieri. 

Morti di fame 

COLOMBO (Ceylon) — No¬ 
ve abitanti delle Maldive — tre 
uomini, quattro donne e due 
bambini— facenti parte di un 
gruppo dì 20 naufraghi (alla 
deriva per 16 giorni su. una 
imbarcazione con ? ridottissime 
razioni di cibo e senza acqua 
potabile), sono morti dì fame e 
di stenti. I,superstiti sono stati 
tratti in salvo dal mercantile 
tedesco «Ursula Rickmers-, al 
largo della cocta di Sumatra. 
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Sconcertanti ammissioni 


sull’«affare Tandoy» - 
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L’on. Togni ha rifiutato al magistrato che ha da poco terminato l’inchiesta giudi¬ 
ziaria sullo scandalo dell’aeroporto di Fiumicino alcuni documenti — un segretissimo 
dossier — che avrebbe potuto dare un ben diverso svolgimento all’indagine. La sensa¬ 
zionale rivelazione è stata fatta dai legale del colonnello Amici a un giornale governa¬ 
tivo romano che l’ha riportata con grande evidenza, in prima pagina. Il colonnello 

Amici e gli altri personaggi implicati nelle travagliate vicende dell*« aeroporto tutto 
d’oro » sono stati prosciolti in istruttoria da ogni accusa con un decreto di archiviazione 
che è stato depositato in questi giorni, dopo la firma del Procuratore generale, dottor 
• - Luigi Giannanlonio. Malgrado 

•_ _ __ tale decreto, la vicenda dello 

: scandalo di Fiumicino è, però, 

■ - • . assai lontana dalla conclusione. 

L'inchiesta sul «caso». Ippolito IL^SSTtSfVSi S!?: 

--■ daglne vengano restituiti alla 

Procura della Repubblica per 

—- «l’ulteriore corso delle indagi¬ 
ni ■ £ ■ _ £ ni». Ciò lascia presumere che. 

«|l| civili caduti, secondo la magistratura. 

W ■■Il aifVI » sospetti che si erano addensati 

HQIIII UH ||| H | sui colonnelli Giuseppe Amici, 

^ ® Guido Pannunzi e Carlo Tosca- 

' ni. e sull’ing. Giuseppe Lensì. 

1 : vi sono ancora altre persone 

m _ ' m mm tmm MB ' che potrebbero 1 essere penal- 

f|irl| mente perseguite. 

ff||l|f|Q||T| ■ mi m m Le indagini, quindi, prose- 

|UC|||| guono, anche se - come ha 

. m m m ^ ® ™ fatto sapere ieri mattina un 

. qualificato esponente della Pro- 
•’ •cura della Repubblica — esse 

Sempre più evidente che dietro olla (Sembra che la Procura sia in 

- V 1 ; ■ • _ ' attesa di qualche nuovo docu- 

gestione « allegra »» stavano prCCISG | più per poter procedere contro 

: i misteriosi personaggi che so- 

responsabilità politiche , 

; v • ‘ Y • • - , • insomma, si sarebbe affrettata 

.. .. ' - ... a concludere solo quella parte 

I magistrati continuano a in- dere direttamente le varie mi- dell’istruttoria che riguardava 
dagare — a un ritmo, in ve- ziative senza limitarsi a ratifi- Amici. Pannunzi. Toscani e 
rità, un po’ lento — sulla ge- care quanto andava facendo Lensi. assolvendo j quattro per- 
stione del CNEN nel periodo il Segretario generale. • - sonaggi e ridando loro una pa¬ 
della gestione Ippolito. Ieri è « Il Presidente Colombo die- tente d’onestà. • ■ vi¬ 
stato . nuovamente convocato de assicurazioni. aggiunge n decreto di archiviammo Hi 
a Palazzo di Giustizia il ragio- Arnaldi, di studiare la cosa ma Quesl Dar tp della vicènda “è 
niere capo dell'ente Mannella, ih pratica la situazione non g tato « P ato - motivato dal 
che è giùnto seguito da due subì alcuna modifica». dottor So fLpc 

uscieri carichi di libri conta- E Caglioti disse, sempre ai ^‘del 0 !!S Giusenoe DrcLn' 
bili. 1 documenti sono stati ri- commissari ministeriali: -Ho naro d ip dormente contiene 
chiesti dalle due commissioni sempre ritenuto, prima che esDressiohi che dono ciò che 

sse. ‘ss? 0 ,,,;?, «i p »d^,*,iSp&8?AS5 

ui&r 6 1& dstcrifl CI16 è. 6 V 1 QGD* stdnips» ChG lutti sii dttl COITI* « /Iprxli filtri tìuti DnccnDn 

ofJi* ^ aècuse rivolte contro 

chiedere# come e noto# si ine* fossero contenuti nei limiti i % jnp Tipti , ?ì ^vtaìiIìp pcpIuca 

no due mesi di tempo per es- consentiti», E sulla economi- per la costruzione dell’aeropoS 
sere studiata a fondo. Intanto cità della gestione: «In rap- i a zona Ca^ni Pai 
il dott. Saviotti ha ascoltato porto a quanto si è speso si vorendo ITmmobiliare) sono de¬ 
aeri il prof. Caglioti, membro devono considerare positiva- finite „ semplici illazioni ». Del 
della ' commissione - direttiva mente le realizzazioni conse- CO ] < Toscani (ch~ rescindendo 
del CNEN. - Dopo Focaccia e guite nel campo della ricerca u contratto » con "i Torlonìa e 
Arnaldi interrogati ieri l’altro, fondamentale... l’azione del facendone' uno nuovo procurò 
questo terzo interrogatorio fa CNEN è certamente ■ servita un grave danno allo Stato e 
pensare che la magistratura per portare la tecnologia su U n forte utile ai principi mi- 
abbia in animo di ascoltare tut- un piano dì alto livello». • liardari) si dice che «il so- 
j. * membri della commissione jyj on era re sto lo stesso spetto adombrato sull’ufficiale 
direttiva a fine d, chiarire la Colombo a ammettere — nel- dalla relazione parlamentare di 
portava delle violazioni com- j a lettera a Tremelloni di cui inchiesta è del tutto privo di 
messe da Ippolito. . abbiamo pubblicato ampi strai- fondamento». > 

La relazione ■ della commis- ci — che il CNEN «era co- Lodi non minori sono rivolte 
sione - d’indagine ministeriale stretto» a utilizzare somme al col. Amici il cui comporta- 
affermava: « Con riferimento stanziate per il secondo piano mento sarebbe « rivelatore del- 
alla prima parte della indagi- quinquennale al fine di chiù- la coscienza di un ■ uomo che 
ne tendente ad accertare se il deire onorevolmente il primo? non aveva nulla da temere da 
prof. Ippolito abbia o meno ec~ e questo non era un agire chicchessia ». Dall’inchiesta giu- 

ceduto dalle sue attribuzioni, «contra legem»? ' diziaria esce pulitissimo anche 

deve darsi risposta affermati- Tutto ciò non significa certo >1 col- Pannunzi che era sospet- 
va. La gestione svolta dal Se- c jj e Ippolito stia venendo fuo- tato di aver favorito la società 

gretario generale e caratteri?- r j dalla vicenda come un inno- Ferrobeton. -.i 

cente ingiustamente accusato. ’ Tutto bene, quindi, a Fiumì- 
fn ♦è '-'r, si 8 nifica P erò che parlare di cino. Senonché l’inchiesta con¬ 

to ha svolto m parte la sua - illegalità -immanente» nel tinua. La Procura della Re- 

1 ì è 'm 11 « èl' è » i V t èL, C = Il ' CNEN, come fece la commis- pubblica si trova in evidente 
tra legem o praeter lesem su- sione ministeriale era per lo disagio e un magistrato si è 
S 1 * ostacoli posti dal- men o un'imprudenza e che il lasciato sfuggire ieri mattina 

ìf Bnth lHn CNEN. al di là di Ippolito, re- questa frase: « Avevamo sosoet- 

ti dalle esigenze del pubblico s t a un organismo attivo e fun- tato di Amici e degli altri dono 

interesse». - v zionante che ha solo bisogno l’inchiesta parlamentare. Ma co- 

Rispondendo alla commissiò- di serie riforme e di una sai- storo sono del tutto estranei, 
ne ministeriale il prof. Amai- da direzione politica per fun- I soldi, però, sono spariti e 
di disse che egli e altri suoi zionare meglio in base alle esi- qualcuno deve averli intascati, 
colleghi avevano chiesto ripe- genze - di una economia prò- Adesso si tratta di scoprire chi 
Ultamente al ministro Colom- gramolata. - Problema questo è stato». 

bo che la commissione direi- non più giudiziario, ma poli- Perciò assume particolare va, 
tìva ri riunisse piu spesso eot- tico che il Parlamento ha il , ora . 

to la presidenza del vicepresi- diretto di avocare con forza tr . ìh „;iJi ? S ? gelazione ad¬ 
dente Focaccia, al fine di deci- a sé. . tribuna al legale del col. Ami¬ 

ci. aw. Rinaldo Taddei. Il fatto 

- _ . che essa sia stata raccolta da 

un giornale governativo alla 
A • .^i . _ _ , __ vigìlia della formazione ; del 

l^"l M j Tr|l/A nuovo governo ha fatto pensare. 

yl I II I I I I fra l’altro, alla .possibilità di 

^ ^ un «siluro» fra democristiani. 

■™*“ «— —• —— «— E l’ipotesi non va esclusa, an- 

; . • • ‘che perché Togni non è l’unico 

UCCISA D 6 r SbAffliO t° è avvenuto a Marina di Mas- de a veder immischiato se stes- 

w mh |«u “o ss, dove la giovane mamma abi- so o il suo ministero jn qualche 

LOCRI — Una ragazza cala- la con il marino, Sergio To- scandalo (vedi Colombo con il 
brese. Rosa Oppedisano, di 19 nelli. di 23 anni. ,CNEN, Jervolino con la Sani- 
anni, è stata uccisa con una fu- _ ' - ' ' i ' _ tà wtì 

cilata sparata per errore dal SCQUCStrO di Valila t ^ lrt 

fratello Pasquale, dj 21 anni. H Lavv - Taddei. dopo lo scal- 

La disgrazia è avvenuta in un COMO — Valuta per oltre P° re suscitato dalla dichiara- 
fondo nei pressi di Grotterie, il milioni di-lire è stata seque- zione attribuitagli dal quotidia- 
mentre il giovane era intento a strata dalla guardia di finanza no governativo si è affrettato 
pulire il proprio fucile. . •• al valico stradale di Ponte a smentirla. Egli ha insistito 
• n_« Chiasso, n sequestro è avve- proprio perché non gli fosse 

11616 III VAI 0 AOSTA ’ n . uto canee» dei, milanesi Gl or- attribuita la frase che riguarda 

■ jncT» p? Yi^ rne ^S ll, -o n ^ i documenti che Togni non per- 

AOSTA — Nevica in tutta tnnelh e Maria Argìolas. per _.. _. _ JTT,. 

la valle d’Aosta e nelle valli un totale di 3 milioni e mezzo: I " lse dl Ma nello 

vicine, al disopra dei 1200 me- dj Assunta Butti (Ponte Chias- stesso tempo ha aggiunto, quasi 
tri. Lo strato nevoso ha già so) per 5 milioni: di Severina contraddicendosi: « L’inchiesta 
raggiunto 10 centimetri a Gres- Camaggia (Como) per oltre 2 era contro i colonnelli e contro 
soney Saint Jean, 5 centimetri milioni e mezzo. - i Lavori Pubblici (Togni ne era 

* Cervinia. Courmayer e La ministro all’epoca di Fiumiei- 

Th,uIe - Incolume Facetti no'. n.d r.). Se i colonnelli sono 

Traffico di cocaina SANTIAGO del estero *^Sì : npi mini 

,,W . . ; . (Argentina) - n p’ilota Italia- sponsabd, s. trovano nel mini- 

ASTI — Tre giovani siciliani no Carlo Facetti, il quale par- st ero di Porta*Pia. si tratta di 
sono stati fermati ad Asti per tecipava al Gran Premio Auto- un ® semplice deduzione». _ 
traffico di stupefacenti. 1 tre mobilistico di Argentina, è ri- Togni. dal canto suo ha ìn- 
sono stati smascherati da -un inasto incolume in un.pauroso v * a ^j. un frettoloso ^telegram- 
agente di P.S. il quale, spaccia- incidente nel corso della tappa 1113 “i smentita in cui però n<m 
tosi per cocainomane, è r:u- di ieri. nega di essere in possesso ai 

scito a farsi consegnare un for- documenti. Precisa soltanto di 

te quantitativo dì droga, per UAfti Hi fimi non esserne mai stato richie- 

un valore di 15 milioni. A con- H *** I*IH» s j 0 dalie autorità, 

segna < avvenuta, ■ però. | tre COLOMBO (Ceylon) _ No- Fiumicino insomma (e lo con¬ 
sprovveduti spacciatori sono V e abitanti delle Maldive_tre ferma anche la Procura della 

stati circondati da u n nugolo uomini, quattro donne e due, Re P ubbl L c . a) è „ un caso . n . ient . e 
di agenti. bambini— facenti parte di un fratto chiuso. Sono spanti mi- 

n . gruppo di 20 naufraghi (alla bardi e qualcuno li ha intascati. 

PoifA fflffon]ina deriva Der 16 giorni su, una Togni, o chj per lui, ha le 

ran» Uisemim “mSarcaifone co^ niouis,!"? = 0 « QP !P imuotunoop »Aojd 

MASSA —. La signora Lia razioni di cibo e senza acqua p ub Ararsi indietro, deve met- 
Gassani, di 23 anni, ha dato alia potabile), sono morti dì fame e , a -” l . s P9 SlZI ° n f “ e " au I°* 
luce tre gemelli, un maschio e di stenti. I,superstiti sono stati rità giudiziaria, altrimenti com- 
due femmine. I tre piccoli, ben- tratti in salvo dal mercantile metterebbe un reato, 
ehè nati con 2 mesi di anticipo, tedesco « Ursula Rickmers », al *1% 
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Dalla nostra redazione 

■1 Y- : MOSCA, 31 

- Nei prossimi giorni, molto 
probabilmente sabato o do¬ 
menica, Andrian Nikolaiev 9 
Valentina Tereschkova, che 
nella storia delle esplora¬ 
zioni spaziali sono noti come 
i cosmonauti n. 3 e n. 6 , 
diventeranno marito e mo¬ 
glie. Si è parlato in varie 
occasioni, più o meno a pro¬ 
posito, di « matrimonio dèi 
secolo», ma, se vero .che 
il nostro £ il secolo del pri¬ 
mi voli spaziali, sarà questo 
il matrimonio che di diritto 
merita quel titolo. 

La cerimonia dovrebbe a- 
vere luogo nelle sale del 
Cremlino anche perchè, se le 
nostre informazioni sono e- 
satte, il primo ministro Kru¬ 
sciov vi prenderebbe parte 
come testimone della sposa. 

Per due sposi di questa ta¬ 
glia, la luna di miele meno 
banale dovrebbe essere, per¬ 
lomeno, un volo di qualche 


A tarda sera la grave decisione 

Auaenti sospeso 
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ì avvocati 
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Ricomincia a Palermo la guerra 
: delle cosche 


giorno attorno alla Terra, 
dato che, allo stato attuale 
del mezzi tecnici a disposi¬ 
zione dei cosmonauti, non è 
ancora possibile program¬ 
mare una' spedizione sulla' 
Luna. - Ma è più probabile 
-che i due cosmonauti,- ritro¬ 
vando la loro terrestre uma¬ 
nità, si limiteranno ad un 
viaggio qualsiasi come la più 
comune delle coppie di que¬ 
sto* mondo. , •• , 

• Attorno ad Andrian Niko¬ 
laiev, il'solo dei cosmonàuti 
che figura celibe allo stato 
civile, si erano intrecciate 
numerose storie di tipo ma¬ 
trimoniale,, ma prima che il 
nome di Valentina Teresch¬ 
kova diventasse celebre. Le 
notizie odierne, benché an¬ 
cora non ufficiali, sembrano 
smentire ogni voce del ge¬ 
nere e annunciare là nascita 
1 della prima coppia cosmo¬ 
nauta del mondo. . . 

Augusto Pancaldi 


- L’avv. Giacomo Primo Au- 1 
genti, ex ; difensore'di Fte- 
naroli, non potrà esercitare, 
almeno per qualche tempo, 
l’attività professionale. Il 
Consiglio dell’Ordine degli 
avvocati e procuratori di 
Roma lo ha infatti sospeso 
dall’Albo. 

La grave decisione è stata 
presa ieri sera, dopo una 
lunga riunione dei consigliè¬ 
ri, presieduti . dall’aw. Fi¬ 
lippo - Urigaro. Qualche ora 
prima della «sentenza» l'av¬ 
vocato Augenti' era stato in¬ 
terrogato. Egli ha lasciato 
palazzo di Giustizia visibil¬ 
mente disfatto. 

Il prowediqiento è stato 
causato da una serie di pro¬ 
cessi penali aperti dalla Pro¬ 
cura della Repubblica con¬ 
tro Augenti e ancora in via 
di definizione. L’accusa,' che 
sembra provata, di falso in 
cambiali è stata quella che 
ha costretto i componenti 
del Consiglio déll’Ordine a 
prendere la grave e certa¬ 
mente penosa misura nei 


confronti del loro collega. ' 

Il procedimento instaura¬ 
to contro Aiigenti non si 
conclude con la decisione di 
questa sera. Il Consiglio del¬ 
l’Ordine tornerà • a riunirsi 
non appena saranno definiti 
i vari processi penali: in 
quell’occasione sarà emessa 
una sentenza definitiva. Po¬ 
trebbe anche trattarsi della 
radiazione dall’Albo. 

Augenti, qualche mese fa. 
subito dopo la fine del pro¬ 
cesso che si concluse con la 
conferma della condanna al¬ 
l’ergastolo per Fenaroli e 
Ghiani e con la condanna di 
Inzolia a 13 anni di reclu¬ 
sione, aveva chiesto sponta¬ 
neamente la : cancellazione 
dall’Albo. La richiesta era 
stata respinta proprio per¬ 
chè erano in corso contro il 
legale alcuni procedimenti 
disciplinari. Da allora Au¬ 
genti aveva continuato a di¬ 
fendere: alcuni.. giorni fa 
aveva partecipato come par¬ 
te civile al processo Caglio- 
Muto. 


Dalla nostra redazione ' 
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: ^ PALERMO,’ 31 . . 

Una preziosa ammissione: — 
che dà una sconcertante di¬ 
mensione degli .stretti legami 
tra mafia . e potere politico 

d. c. nelle vicende dell'omici¬ 
dio Tandoy — viene fatta sta¬ 
mane persino dn un quotidia¬ 
no cataneèc notoriamente le¬ 
gato ad un ex ministro de¬ 
mocristiano. Vincenzo Di Car¬ 
lo, secondo « La Sicilia », te¬ 
meva da tempo di finire in 
galera, quando si fosse cioè 
scoperto il suo grossolano gio¬ 
co di interessato e parziale 
confidente delle vicende che 
prepararono e accompagna¬ 
rono l’eliminazione del com¬ 
missario Tandoy. » Lo teme¬ 
va — è in grado di precisa- I 
re il foglio catenese — ma ri¬ 
teneva di riuscire ad evitarlo 
grazie alle sue aderenze, alle 
sue amicizie ». 

: Qubli siano le amicizie e 
le aderenze dell’ex segretario 
della sezione d.c. ed ex giudi¬ 
ce conciliatore di Raffadall è 
presto detto . "Oltre al depu¬ 
tato d.c. Gaetano DI Leo, nel¬ 
la cui orbita politica Di Car¬ 
lo ha ruotato almeno sino al¬ 
l'anno scorso, sono nel nove¬ 
ro degli amici un altro de¬ 
putato democristiano (stavol¬ 
ta di Caltanissetta); il noto 
Genco Russo (dal Quale il 
« professore • si ’ recò pochi 
giorni prima dell’arresto spe¬ 
rando in un prestigioso inter¬ 
vento dell’autorevole capoma¬ 
fia); alcuni cittadini > di Vil- 
Ialba, il paese che non ha 
dato i natali soltanto a « don » 
Calò Vizzìni ma anche all’at¬ 
tuale questore di Agrigento, 

. Guarino. Sembra insomma che 
il Di Carlo abbia avuto addi¬ 
rittura l’impudenza di andare 
a cercare qualche amico dei 
parenti di Guarino per cercare 
di- tenersi buonb propria il 
questore che, dopo avergli 
sequestrato la pistola, lo ave¬ 
va denunziato all'antimafia e 
si riprometteva di sbatterlo in 
galera entro poco tempo. Il 
che poi, fortunatamente, è 
avvenuto. . Y. , 

> A questo proposito, proprio 
stamane il giudice istruttore 
di Agrigento , Gallina, ha in¬ 
terrogato per oltre un’ora il 
Di Carlo che si trova rinchiu¬ 
so nelle locali carceri da cin¬ 
que giorni; da quando . cioè 

10 stesso magistrato ■ ha spie 

cato mandato di cattura per 
associazione a delinquere 
equiparandolo nelle responsa¬ 
bilità penali oi nove indivi¬ 
dui di Raffadali che l’ex giu¬ 
dice conciliatore ha accusa¬ 
to della ideazione, organiz¬ 
zazione e realizzazione dello 
omicidio Tandoy. ~ . 

: Chissà cosa avrà raccontato 

11 Di Cario al magistrato. Gli 
avrà detto di essere vittima 
di una speculazione politica, 

e. insieme della rivalità tra 
polizia (che gli è contro) e 
carabinieri (che gli sono stati 
tanto favorevoli da rilasciar¬ 
gli addirittura il famoso sal¬ 
vacondotto). E in effetti, se 
ci si pensa, anche il Di Carlo. 
è una vittima, la vittima di 
una operazione assai comples¬ 
sa di cui era probabilmente 
soltanto l'ingranaggio di col- 
legamento tra i vari mandan¬ 
ti e gli esecutori materiali. 
La vittima di un disegno po¬ 
litico molto vasto — tanto 

; quanto lo erano i consolidati 
interessi di Tandoy, poliziotto 
che sapeva tutto sui delitti di 
un quindicennio e non ac¬ 
ciuffava nessuno —- i cui au¬ 
tori sono ancora rimasti in¬ 
denni. La vittima insomma — 
secondo un trasparente eufe¬ 
mismo dello stesso giornale 
catanese — «di una volontà 
superiore che ha avuto più 
forza del suo potere », che 
cioè si è liberata in tempo 
dell’ormai incomodo perso¬ 
naggio abbandonandolo al suo 
destino. 

A questo punto l'opinione 
pubblica ha un motivo di più 
per sollecitare, anche dalla 
Commissione parlamentare 
antimafia se è necessario, che 
si vada ben più a fondo e 
ben al di là delle . losche .ma 
limitate vicende della mafia 
dì Raffadali. per puntare in¬ 
vece sull’effettivo motore e 
sui reali obiettivi deirelimi- 
narione di Tandoy. 

Questa ricerca, ormai, non 
è resa impossibile — anzi è 
notevolmente agevolata — da¬ 
gli elementi che il nostro gior¬ 
nale ha reso noti tra l’imba¬ 
razzato ma eloquente silen¬ 
zio di quanti, in un modo o 
nell’altro, erano e sono diret¬ 
tamente chiamati in causa. 

' Mentre la scottante faccen¬ 
da Tandoy tiene in fermento 
il fronte dell’antimafia agri¬ 
gentina (e in porte anche del¬ 
la provincia di Caltanissetta) 
a Palermo è bastato che le 
scenografiche operazioni di 
polizia subissero una sosta 
perchè la mai sopita guer¬ 
riglia de 1 mercati riprendes¬ 
se con alcuni clamorosi epi¬ 
sodi. Ciò sta a confermare 
che l'intervento della polizia 
non ottiene alcun effetto se 
ad esso non si accomphgnano 
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drastiche misure amministra¬ 
tive che, naturalmente, l ‘am- ’ 
mlnistrazlone comunale d.c. e 
la Camera- di. Commercio di 
Palermo (tirate in ballo dal 
compagno onorevole La Tor¬ 
re in un intervento all'Asserii- . 
bica regionale nel corso del 
quale sono stati denunziati i 
legami che intercorrono, at¬ 
traverso un impiegato di co¬ 
modo, tra J mafiosi dei merca¬ 
ti e l’autorità amministrati¬ 
va che rilascia le ■ licenze) 
hanno accuratamente evitato 
di adottare, malgrado le'fer¬ 
me denunzie e le ripetute sol¬ 
lecitazioni delle organizza¬ 
zioni politiche di massa e, 
in particolare, della Federa¬ 
zione comunista. Questa, co¬ 
me è noto, ha consegnato al¬ 
l’antimafia, qualche settima¬ 
na fa. un impressionante me¬ 
moriale * — 1 pubblicato inte¬ 
gralmente anche da Rinascita 
— sui * rapporti tra cosche, 
potere politico e organi am¬ 
ministrativi in città, v • j 
* Gli episodi (più gravi che 
testimoniano della ripresa 
della lotta gangsteristica e 
senza quartiere per il predo¬ 
minio sui mercati sono due: 
uno riguarda il commercio al- 
l’ingrosso della carne, l’altro 
il mercato ortofrutticolo. - 

Carne: l’altra sera » ignoti » 
hanno dato alle fiamme, pro¬ 
vocandone la distruzione to¬ 
tale. l’auto di Paolo Giarrus - 
so capo famiglia di una - stir¬ 
pe - di grossisti di carne. Sul¬ 
la carta, a Palermo esercita¬ 
no l’attività nel settore tredi¬ 
ci grossisti; di questi, però, 
cinque appartengono alla fa¬ 
miglia ‘ Randazzo • (il - racket 
più potente) e cinque alla fa¬ 
miglia Gìarrusso ■ (Giarrusso 
Paolo, : Giarrusso ; Pietro di 
Paolo, Giarrusso ‘ Pietro fu 
Biagió, Giarrusso Roberto e 
Giarrusso Mario). L’attentato 
secondo la stessa tesi ufficio¬ 
sa della polizia, è stato det¬ 
tato da motivi di concorren¬ 
za al mattatoio. Gli autori del 
crimine, manco a dirlo, non 
sono stati identificati. 

. L’episodio più grave, il se¬ 
condo. è accaduto quasi 
contemporaneamente martedì 
mattina, al mercato della frut¬ 
ta e verdura che è teatro dal 
’56 di numerosi e orrendi de¬ 
litti Si tratta di un tentato 
omicidio da ‘ rissa del quale 
viene accusato Salvatore Gu- 
lizzi, figlio di Michele, il ve¬ 
ro «boss» dello » scoro ». 

Salvatore > Gulizzi ha cri¬ 
vellato il genero di un suo 
dipendente, tale Vincenzo 
Mascè, con sette proiettili di 
pistola. ■ La vittima è in fin 
di vita. Il delitto — incredi¬ 
bile! — è stato scoperto sol¬ 
tanto stamane, dopo 3 giorni, 
praticamente per un caso. Il 
Mascè infatti dopo essersi rin¬ 
tanato in casa e fattosi curare 
clandestinamente si è deciso 
a farsi trasportare in ospeda¬ 
le soltanto in punto di morte 
o'quasi. ' :> 

E’ intervenuta la Mobile e 
la vicenda si è chiarita: quel¬ 
lo che la polizia aveva rite¬ 
nuto, al momento, essere una 
sparatoria « per /utili motivi » 
e senza vittime, era infatti un 
tentato omicidio bell’e buono 
compiuto di fronte a centinaia 
di testimoni e provocato da 
motivi piuttosto oscuri sui 
quali, dopo avere fermato il 
Gulizzi e un paio dei suoi 
guardiaspalle. sta ora inda¬ 
gando la sezione omicidi. Na 
turalmente, in ambedue le 
occasioni, e a differenza di 
quanto invece era accaduto 
ai tempi delle retate delle 
settimane scorse, la polizia 
ha cercato di tacere la gra¬ 
vità dell’accaduto. 

G. Frasca Polara 


| Ugo Minlchlnl, In rappresentanza della segreteria | . 
. regionale siciliana della CGIL, ha deposto dinanzi 
| alla commissione parlamentare d'inchiesta sulla ma- I 
fla. La segreteria regionale del sindacato unitario, nel 1 
| sottolineare positivamente il fatto,'ha réso noto che I 
' l'apporto del sindacati al lavoro della commissione I 
I può risultare importantissimo, oltre ad Infóndere fidu- ■ 

I eia tra I lavoratori siciliani. E' nota, del resto, la | 

■ battaglia Ininterrotta che da 20 anni sindacalisti e . 

. | lavoratori, spesso con perdite dolorose, conducono | 

contro la mafia. 

1 Minlchlnl ha presentato al commissari un nriemo- I 
riale sulle lotte del lavoratori contro I mafiosi, arric- I 
I còito da una documentazione relativa ai numerosi |‘ 
I assassini di sindacalisti avvenuti tra il 1944 e il I960, I 
I ed ha illustrato verbalmente la presenza della mafia I ' 

• nelle strutture economiche siciliane. ' * ■ 

1 Minlchini ha sottolineato che per battere II. fono- I 
| meno mafioso'non ' bisogna affidarsi esclusivamente I 
. all’azione della polizia, nè a moralistiche campagne ■ 

! di - rieducazione » dei siciliani, ma occorre operare | 

per. liberare • il popolo siciliano dall’attuale sistema 
I economico e politico che i impotente di fronte allà I 

• mafia, quando non se ne serve per I suo) fini ege- 1 

I monici. s I 

I Oltre ad una serie di misure strutturali e amml- I 

■ nistrative, la segreteria regionale della CGIL^ solle- 1 
I cita l’adozione di una serie di misure per modificare | 

radicalmente l’ambiente; tra l’altro si propone la crea- , . 

I zione di un ente regionale di sviluppo dell’agricoltura, I 
1 dell’unificazione del sistema mutuali.stlco-asslstenzlate, < 

I il varo di' una legge urbanistica che blocchi le spe- I 

■ culazioni e la democratizzazione del collocamento. . » 

1 Lo stesso Minichini ha poi annunciato che le orga- I 
I nizzazionl provinciali della CGIL di Palermo, Agri- | 

. gento, Caltanissetta e Trapani stanno elaborando do- ■ 

| cumenti che saranno presentati quanto ' prima alla | 

commissione antimafia. Egli ha infine chiesto la ria- 
I pertura dei processi per gli assassini dei sindacalisti I 

• Salvatore Carnevale, Accursio Miraglla e Placido Rlz- 1 

I zotto, e'l’inizio di procedimenti penali per scoprire ' I 
| gli uccisori di tanti altri sindacalisti. ■ I 
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Eccezionale scoperta 


egina tenie* 
nella tomba 
con i aioielli 




esploderà» 
ma non era vero 


* . MILANO. 31 
Una telefonata che prean- 
nunciava l’esplosione di una ca. 
rica collocata a bordo di una 
automobile posteggiata ìd un 
garage cittadino ha fatto accor¬ 
rere la « Volante » ed alcuni 
artificieri in una autorimessa 
di vìa dell'Ongaro: si trattava 
tuttavia dj un falso allarme. • 
H gestore del garage Vincen¬ 
zo Smisi era slato avvertito per 
telefono che ” una « Giulietta » 
targata Cremona, posteggiata 
neU’autorimessa era carica di 
tritolo e sarebbe esplosa di li 
a dieci minuti. Il Sinisi ha chìa. 
mato la polizia. Un rapido con¬ 
trollo dell’auto ha permesso agli 
artificieri di accertare che non 
vi era alcuna carica esplosiva. 

Un paio di settimane fa il 
proprietario dell'auto. Bruno 
Cuétoig, era 6 tato derubato del¬ 
la vettura, che aveva poi tro¬ 
vato abbandonata per strada. 


.♦ Nostro servìzio. 

ii; ' BEIRUT (Libano), 31. ' 

Splendidamente adorna - di 
una corona aurea tempestata di 
pietre preziose, coperta di anel¬ 
li e bracciali d’oro di squisita 
fattura, una regina dell'antica 
Fenicia è uscita ieri dal regno 
dell'oblio. I suoi resti sono sta¬ 
ti trovati da archeologi libane¬ 
si in una tomba riportata alla 
luce presso Sidone, rantichis- 
sima oittà del Mediterrarc»; 
orientale che fu un attivo por¬ 
to fenicio e uno dei maggiori 
empori commerciali del mondo 
antico. - ; • 

I dirigenti della «Direzione 
delle Antichità» del governo 
del Libano hanno' dichiarato 
che si - tratta di una scoperta 
eccezionale: è infatti la prima 
tomba fenicia di un personag¬ 
gio di alta classe che viene ri¬ 
trovata assolutamente intatta. 

Alla scoperta si è giunti per 
un caso fortunato. Qualche set¬ 
timana fa, ima squadra di ope¬ 
rai intenta a scavare le fonda- 
menta di una nuova «cuoia a 
Sidone, incontrò larghe lastre 
di pietra lavorata. Dopo aver 
rimosso qualche lastra, gli ope¬ 
rai videro aprirsi nel sottosuo¬ 
lo cunicoli de» quali non si ve¬ 
deva la fine. Per fortuna furo¬ 
no immediatamente avvertiti i 
funzionari della Direzione del¬ 
le Antichità, che provvidero a 
mandare nella zona un gruppo 
di studiosi di archeologia • di 
alta scuola. La scoperta si an¬ 
nunciava infatti molto interes¬ 
sante, ma i risultati dovevano 
superare qualunque aspettativa. 
I cunìcoli messi alla luce da¬ 
gli operai conducevano infatti 
ad una serie di gallerie sotter¬ 
ranee che andavano a finire in 
un ambiente più spazioso. Una 
sommaria esplorazione del po¬ 
sto faceva attribuire questo 
ambiente, ricoperto da una vol¬ 
ta. ad epoca romana. Esso era 
presumibilmente un locale adi¬ 
bito a qualche culto esoterico. 

Giunti a questo punto, gli 
archeologi avrebbero anche po¬ 
tuto accontentarsi della buona 
sorte che li aveva portati 11 
dentro e cominciare a studiare 
il già interessante reperto. In¬ 
vece. sospettando che l'ambien¬ 
te in cui erano giunti attraver. 
so le gallerie fosse in realtà 
più antico dell’era romana, ini¬ 
ziarono a scavare sotto ad es¬ 
so. Dopo una serie di «assag¬ 
gi» un altro cunicolo veniva 
alla luce. Con un nodo di emo¬ 
zione alla gola, gli archeologi 
libanesi iniziavano ■> la cauta 
esplorazione di questa nuova 
via sotterranea, che 4i doveva 
portare direttamente alla tom¬ 
ba della regina fenicia. 

La salma dell’antica regnan¬ 
te era ridotta ad uno schele¬ 
tro. Ma attorno a quello che 
era stata la fronte c’era una 
corona d’oro, finemente lavora, 
ta e incastonata di pietre pre¬ 
ziose. Ciascun dito delle mani 
era adorno di un anello. Brac¬ 
cialetti d’oro ornavano le ca¬ 


viglie. Accanto allo scheletro è > 
stato ritrovato uno specchio di 
bronzo ed una statuetta in ar» ; 
gilla alta 25 centimetri, che-ri- ; 
produce una figura femminile 
e che si ritiene trattarsi di trn ; 
ritratto della stessa regina- -1 
Questo ed altro materiale ; 
rinvenuto nella tomba rivela il ; 
rango della defunta. Gli ar- i 
cheologi sono propensi a data- . 
ré la tomba al quarto secolo • 
avanti. Cristo. In questo caso la ; 
sconosciuta sepolta nella tom¬ 
ba di Sidone dovrebbe essere- 
la regnante di una dinastia lo¬ 
cale. vassalla dell'Impero Per¬ 
siano. ; ■ 

Gii : scavi * continuano, ' come 
pure l’esame del ■ ricchissimo : 
materiale ritrovato, e occorre- : 
ranno mesi perchè le ricerche 
possano dirsi completate. Ma la ' 
notizia del ritrovamento di una 
regina fenicia ha destato no¬ 
tevolissima impressione nella 
stampa e negli ambienti della 
[cultura del Libano, un paese 
[che dell’antica Fenicia è il di- 
I scendente diretto. ' - 


Ahmed Tawil 


Nel Reatino 

19 cose 
sgombrate 
per le frane 

. V ' RIETI, IL 

’ Una grossa frana sta per 
piombare su Ricetto, una fra¬ 
zione di Collalto Sabino: dician¬ 
nove case sono state sgombera¬ 
te in tutta fretta per ordine del 
sindaco. Molto famiglie — circa 
cinquanta persone — nonostan¬ 
te il gravissimo pericolo incom¬ 
bente si sono rifiutate di la¬ 
sciare le loro abitazioni: proba¬ 
bilmente lo faranno domani, da¬ 
to che si prevede ancho 
l’intervento dei carabinieri. 

Un geologo del Ministero del¬ 
l’Industria ha precisato che duo 
massi calcare; già da tempo «ro¬ 
si dalla pioggia sono al punto di 
staccarsi dalla montagna che so¬ 
vrasta la frazione di Ricetto: 
sono state disposte le prime ope¬ 
re di consolidamento e di im¬ 
brigliamento, ma il pericolo sus- : 
siste anche perchè la massa fra¬ 
nosa tende ad estendersi. " • *~ 
L’atteggiamento della popola¬ 
zione. ostile a sgombrare, è 
d’altra parte compnwsibUe: Ri¬ 
cetto è un paese estTemamente 
povero e i suoi abitanti si tro¬ 
verebbero da un giorno aflPdh 
tro senza nemmeno un riparo 
dalle intemperie. Sono urffpttj 
quindi provvedimenti più 4n-j 
stici per sistemare in modo ott-* 
guato 1 senzà tetto. • 
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La «831»: 

professori 


; e 
per 


Il il 


e 


lPI 


•: In occasione dei recen¬ 
ti dibattiti sul bilancio del 
ministero della P.I. i par¬ 
lamentari ■< comunisti, s alla 
| Camera e al Senato, hanno 
nuovamente documentato 
la gravità della situazione 
fra gli insegnanti. Perchè 
possa realizzarsi una scuo¬ 
la nuova e democratica — 
, è stato rilevato — occor- 
re infatti, in via pregiu¬ 
diziale, -affrontare una 
buona * volta in modo or- 
, ganico, rinunciando ai 
provvedimenti settoriali, 
ai • « pannicelli caldi » che 
nulla, in definitiva, risol¬ 
vono, anche questo delica- 


~ iTÌTil 


; tissinxo problema. . Nelle 
scuole medie in generale, 
nella Scuola Media > Unifi¬ 
cata per i ragazzi dagli 11 
ai 14 anni in particolare, la 
carenza di professori e la 
precarietà e provvisorietà 
della loro posizione costi¬ 
tuiscono una delle cause 
— anche se non certo l’uni- 
' ca — della crisi attuale e 
i del cattivo funzionamento 
;. di tutto il meccanismo. 

Gioverà ricordare come 
stavano le cose, nel setto¬ 
re delPistruzione seconda¬ 
ria di 1. grado, al 1. otto¬ 
bre 1962: 


; Presidi di ruolo (Scuola media) . . 

Presidi di ruolo (Scuola avviamento) 

; ^Professori di ruolo (Scuola media) 
1 i Insegnanti di ruoli speciali transitori 
; (Scuola media) .... ... 
1 Insegnanti non di ruolo (Se. med.) 

- Professori di ruolo «B» (Se. avv.) 
vProfessori di ruolo «C» (Se. avv.) 

- Professori non di ruolo (Se. avv.) 
Insegnanti tecnico - pratici dì ruolo 

. (Scuola di avviamento) . . . '. 
* Insegnanti tecnico - pratici di ruolo 
speciale transitorio (Scuola avv.) 
s . Insegnanti tecnico - pratici non di 
f ’j •, ruolo (Scuola di avviamento) 


849 

925 

15.344 

167 
; 35.900 
7.139 
116 
49.146 


Posti di 
organico 

(1.991) 

(3.191) 

(34.411) 

( — ) 
( — ) 
(20.521) 
( - ) 
( — ) 


1.601 (3.509) 

94 - ( — ) 

6.324 - ( — ) 


Totale : . . . • . . 117.605 (63.656) 


"C Sono cifre, queste, che 
parlano da sole. Lo « squi- 
tj librio » tra i docenti in 
- servizio ed i posti in orga- 
y. nico — poco più della me- 

• tà e coperti per poco piu 

# del 40 per cento — risulta 
i infatti evidentissimo. 

% E quest’anno? Il ministro 
7. Gui e le « fonti > governa- 
ptive si sforzano di prescn- 
| tare l’ormai tristemente fa- 
li mosa legge 331 come un 
| provvedimento sostanziale 
! e tale, quindi, da avviare 
\ a soluzione il < drammati¬ 
co* problema. La realtà — 
r anche sotto questo profilo 

* (trascuriamo qui-tutte le 
| altre incongruenze della 

1 legge, ; che > hanno > spesso 

2 provocato penosi casi urna- 
Ì ni e di cui il nostro gior¬ 
ni naie si è diffusamente oc- 

cupato) — è ben diversa. 
i In base alla 831 sono stati 
) infatti assunti in ruolo, dal 
1. ottobre ’63. 5.932 inse- 
? gnanti nella Scuola Media, 



*'0.020 insegnanti e 703 in-- 
\ segnanti tecnico - pratici 
Snella Scuola di Avviamen¬ 
to, 2.939 insegnanti di lin¬ 
gua straniera nel ruolo u- 
nlco dei due tipi di scuola. 
Si tratta dunque di 18.891 
ingegnanti, cui vanno ag¬ 
giunti gli 849 di Scuola 
4 Media,e i 937 di Scuola di 
fAvviamento 1 vincitori del 
^concorso di materie lette- 
orarie bandito neirottobre 
'ì 1960. Pertanto, sono 20.677 
i docenti entrati nei moli 
quest’anno: i posti di orga* 
.nico ricoperti sono adesso 
! circa il 75 per cento (sai-" 
fi ya, però, rincidenza delie 
^vacanze > verificalesi sue- 
: .’c»ssivamente - per - varie 
‘Càuse ) di quelli disponibi¬ 
li! al 1. ottobre 1962. 
Velina.goccia nel mare, co- 
•jpg g| vede: tanto più, ove 
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Un contributo al rinnovamento 
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per T iasegaameato 

La pubblicazione realizzata a cura di «Riforma 
della scuola » e dell'Istituto Gramsci 
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si tenga presente — come 
si deve tener presente — 
che l’obbligo scolastico fi¬ 
no al 14. anno comporta un 
ulteriore e sensibile in¬ 
cremento di classi. Lo 
« squilibrio *, quindi, co¬ 
me ammette la stessa re¬ 
lazione del sen. Oliva (de), 
al bilancio del ministero 
della - P.I.’, < ovviamente 

tenderà a riespandersi ». 

La Commissione nazio¬ 
nale d'indagine per lo svi¬ 
luppo della 3citola ha in¬ 
dicato, com'è noto, nella ci¬ 
fra di 280-000 i nuovi pro¬ 
fessori che sarà necessa¬ 
rio assumere entro i pros¬ 
simi dieci anni per corri¬ 
spondere alle richieste del 
paese. La 831, dunque, non 
; ha assicurato neanche la 
copertura ' del < fabbiso- 
; gno » di un solo anno (che 
è di 28.000 uni»à: mentre, 
attualmente, i giovani lau¬ 
reati che si indirizzano al¬ 
l’insegnamento non sono 
più dì 6.000 ogn: anno)! 

Tutti i problemi non af¬ 
frontali che hanno porta¬ 
to - all’odierna situazione 
: restano dunque-sul tappe¬ 
to, più urgenti - che mal. 
E sono i problemi relativi 
; all’istituzione di un ade¬ 
guato stato giuridico per 
; tutti gli insegnanti e di a- 
deguati < incentivi > econo¬ 
mici, ai criteri del reclula- 
i mento (che dovranno por¬ 
tare alla scomparsa di quel 
« bracciantato * scolastico 
costituito dalla massa dei 
; professori « fuori ruolo » 

! che ha come conseguen¬ 
za il progressivo, ine- 
; citabile declassamento e 
•logoramento della cate¬ 
goria • e. più in gene¬ 
rale, deH’istruzione), al¬ 
la formazione culturale e 
professionale. 

m. ro. 


I corsi ■ 

A.I.S. 

Da qualche anno a questa 
parte, il Ministero P.I.. f«a 
istituito certi corsi, cosidefti 
A.I.S. I Attività Integrative 
Scuola), che le maestre ele¬ 
mentari titolari in altre pro¬ 
vince rd assennate provviso¬ 
riamente a Roma, espletano 
durante le ore pomeridiane. 

' Le discipline che -vi si in¬ 
segnano sono le più bizzarre: 
dizione, geografìa del turi¬ 
smo. fotografia, filaicllca. dan¬ 
za. dattilografìa, e. in casi più 
rari e perciò scarsi, lingua 
ed economia domestica o di- 
scpno I frequentanti sono gli 
alunni ai quali il beneficio 
della refezione impone di trat¬ 
tenersi a scuola oltre il ter¬ 
mine delle lesioni antimeri¬ 
diane: scarsa disponibilità di 
frequentanti quindi, il che ac¬ 
cende competizioni furiose 
fra le maestre, preoccupate 
d’ingaggiare — pena la non 
istituzione del corso — un 
minimo di alunni perché il 
corso funzioni. 

I corsi A.I.S. — quali che 
sia stato l'impegno delle do¬ 
centi — vengono anelati con 
un numero di Jrcqucntanti 
meramente lìttuio perche in 
effetti non più di cinque o 
sei ragazzi presenziano ?c non, 
certo continuativamente) alle 
lezioni Con faccia tosta inau¬ 
dita vengono farti risultare 
tutti sempre presenti, anche 
quando il cessare della refe¬ 
zione (verso l’in’zio della pri¬ 
mavera) determina — col pe- 
nir meno deirunico interesse 
— la diserzione totale dalle 
Ineffabili lezioni. 

Le maestre A.I S sono sor¬ 
rette dalla buona volontà di 
fare qi.aich c cosa, accettano e 
si imjw iuno di aver cura dei 
corsi follemente programmati, 
ma. in effetti, non concludono 
nulla E nulla sanno dire, che 
interessi e conquisti i malca¬ 
pitati raparci Le aule dinen- 
tano palestre I ragazzi abban¬ 
donati a se stessi hanno il 
tempo di lacerar*», pestarsi. 
graffiarsi, fare scempio delia 
magra suppellettile scolasti¬ 
ca, e, i meglio vocali per il 
funambolismo e le piroette 
acrobatiche, di volteggiare sul 
davanzali delle finestre spa¬ 
lancate (tanto succedeva nel¬ 
la scuola di Pio Conto di Car¬ 


magnola). strappando agli at¬ 
territi passanti selvagge urla 
di spavento. 

: . Prof. ANGELO LORETi ■ 
-. • : ROMA 

'Che i corsi A.IS., così co¬ 
me sono stati realizzati, non 
siano di fatto una cosa seria 
e siano serviti in sostanza so¬ 
lo per trovare del lavoro ai 
maestri con assegnazione 
provvisoria, è più che evi¬ 
dente - • 

Tuttavia sempre più si im¬ 
pone in tutta la sua urgenza 
il problema di dare concre¬ 
tamente inizio a quella scuola 
integrata che corrisponde ad 
una insopprimibile esigenza 
sociale e pedagogica Non s; 
tratta né del vecchio dopo- 
scuoLi. né della burla dei 
‘corsi A I.S. si tratta di dila¬ 
tare lo spazio della scuola 
assicurando al processo edu¬ 
cativo ben altro respiro e 
impegnando i ragazzi su di 
un nuovo terreno nel campo 
della ricerca, del lavoro crea¬ 
tivo. dello «vago. 

| Una inchiesta 
sulle elementari 

i Egregio direttore. 

. mi ritolgo a lei e al suo spi¬ 
rito di obbiettiva polemica 
affinché ella promvora una 
inchiesta sulla scuola iteiiana 
ed in oorticolare sulle scuole 
i elementari Si discute in carie 
sedi del problema scolastico. 

- ma. come succede in Italia le 
: discussioni assumono spesso 
. un sapore retorico e non a/* 

- frontano l temi di fondo per 
; una reale riforma. Le scuole 

elementari con i programmi 
del ’55 volevano mettersi a! 
passo coll'attivismo psicoccn- 
; trittico di altri Stati, ma que- 
■ sto è avvenuto solo formal¬ 
mente. perché nella realtà i 
programmi stessi non pote¬ 
vano trovare attuazione per 
la deficienza di edifici e di 
materiale didattico Ora io 
credo che ella attraverso il 
suo giornale possa denuncia¬ 
re e documentare con un ser¬ 
vizio giornalistico questo sta¬ 
lo di cose - Sono tm insegnante 
elementare fuori molo che ha 
notato nella realtà della scuo¬ 
la uno squilibrio tra teoria 
e pratica che non vi dovrebbe 
: essere. Con i più cordiali 
saluti 

* ALFONSO POZZI 
TARANTO 


A cura della rivista Ri¬ 
forma della scuola e della ■: 
Sezione - pedagogica del- 
! l’Istituto Gramsci è stata 

■ pubblicata, pochi giorni fa, V; 
una guida per l’insegna-: 
mento nella nuova scuola : 

: media statale comiine . ; 

: (il-14 anni) di «Osserva- 
zioni scientifiche e maté. 
matica », opera di più au¬ 
tori (Ferretti, , Pampallo- .•) 
; na, Petracchi, • : Platone, - -, 
Sacchetti). Che una pub- 
blicazione di questo • tipo 
risponda a • un’esigenza 
’ molto sentita, lo prova il 
fatto che ; due terzi, della’ 
prima tiratura sono > stati ) - 
esauriti ■ per prenotazione i; 
prima della stampa (chi. 
quindi, non lo trovasse in 
^libreria, farà bene a pre¬ 
notare una copia della se- 
:conda tiratura, inviando 
L. 400 alla SGRA, via del- .. 
le Zoccolette 30. < Roma, / 
con vaglia postale, o con v 
versamento sul conto cor¬ 
rente postale 1/43461). 

Pregi e 
difetti; 

’j Siamo riusciti a far ùsci- . 
ire il volumetto poche set- . 

: limane dopo l’inizio • (al-. 
‘meno nominale) delle le- 
zioni dell’anno 1983-64; ciò ■ 
vuol dire che ci pensavamo 
da parecchi mesi. L’idea è 
•venuta, non mi ricordo a' 

' chi, .durante il 7 Convegno '. 
'. sull’insegnamento scienti- . 
fico nella scuola obbliga¬ 
toria svoltosi <aiÌ 4 Istituto 
, Gramsci nel marzo scorso • 
(gli Atti sono stati raccol¬ 
ti in un‘fascicolo di Ri- y 
forma della scuola); Dina ? 
Bertoni Jovine l’ha fatta . 

I propria, * ed è. riuscita a .• 
! realizzarla, con la tenacia 
e la serietà che ce la fan- . 
no tanto ammirare. Richia¬ 
mo queste note di cronaca, 
perchè hanno ' un preciso 
significato -’ ppl iti co-cult li- • 
rale. I * comunisti * hjànhd. ; 
giudicato, e continuano a • : 
giudicare, in modo molto, 
severo la legge istitutiva 
della nuova scuola .media, 
statale e i. suoi program¬ 
mi. ma non ■ « stanno a' ' 
guardare *, non lasciano 
che _ Iè còse vadano ~S7 r<r-*: 
teli per avere la soddisfa- - 
rione di .esclamare: « l’avè- 1 
ve ? détto! ». No. * Nof;cfé- T 
diamo che le Jeggi _non_ 
siano tinto, che Telemèn- ' 
to decisivo sia ;sempre — 
in tutti i campi — l’ini¬ 
ziativa positiva dal basso. 

. Non ci limitiamo a dire: 

« cosi non ya *. ma ci sfor- 
' ziamo di ‘ far v'edere. in 
concreto, -come secondo 
noi le cose dovrebbero an¬ 
dare (una iniziativa analo¬ 
ga. di critica costruttiva 
agii infelicissimi program- ~ 
mi 'Ermini per la scuola 
elementare. - è in corso: ne 
parleremo • . quando sarà 

■ giunta a uno stadio più 
aianzato). ; 

Non pretendiamo di fare „ 
cose perfette; per carità. ^ 
Prendiamo la « guida »; noi - 
che l’abbiamo promossa e 
; organizzata, 6iamo quelli 
‘che meglio ne vedono i lì¬ 
miti e i difetti. Alcuni di- 
. felli sono da imputarsi alla 
nostra povertà; una venti¬ 
na di tavole, possibilmen¬ 
te a colori, non avrebbero - ' 
guastato,, nè sarebbe stato ‘ 
difficile sceglierle o farle 
. fare, e invece abbiamo do- . 

! vuto accontentarci dì pochi 
. disegnetti esplicativi per la ' 
matematica. • Altri difetti ; 
derivano da una elabora-. 
zione ' ' culturale-didattica 
non. ancora soddisfacente; ; 
che non soddisfa ancora ; 
—, ìnnanzjtiitto — noi 
stessi. Dobbiafno però dire . 

; di aver chiamato a questo 
lavoro un gruppo di stu¬ 
diosi che da anni affron- • 
taho. con intelligenza, pas¬ 
sione e modernità di idee 
il difficilissimo problema 
dell’insegnamento scienti¬ 
fico nella scuola tra gli 11 
e i 14 anni. Fcrroiti. Pc- 
trarchi, ■ Platone formano . 
un collettivo di lavoro che 
. r.cn so se abbia l'uguale in 
. Italia; sono un biologo, un 


fisico, un chimico che da 
1 parecchi anni .lavorano in- . 

- sterne per elaborare (per > 
«.inventare», stavo Lper : 
dii e, data la situazione) „ 
una didattica delle scienze ; 
.naturali al livello elemen¬ 
tare che sia già scienza,;; 
metodo, ragione. Ida. Sac-., 
ehetti, • che aU’eeperiènzà•!. 
degli studi scientifici.-tini- , 
scè quella della màestra -, 

: «‘riiUitante *, è una delle 
pérson§-!cha in.. ; Italia: barn/ 

• no'Jxiù, complèta; e diretta*. 

■ infòrrnastiòhe 7 di >quel che . 
si l tV jv^ìle . « scuole vive v . 
di tutto 'il mondò per ‘far; 
pervenire i ragazzi a una '.. 

. mentalità - e • a un sapere 
scientifico partendo da ’in- ' 
tère.-si spontanei e "occasi©-’• 
n’fUi. Ugo, Pampalloha è : - 
lino,dei più vivaci, giovani ; 
rappresentanti ■ di quel' 
gruppo italiano Rinnova¬ 
tori deldùisègnàtriéiifo ma¬ 
tematico elementare e ire* 
dio^ (Èmma ^Castelnhovo. 
Angelo’ PescaHni. Liliana: 
Ragilsa-Gillì), da tempo' . 
noto è stimato all’èstero. ■ 
e.: ora finalménte^ anche in^ 
Ifàlla!, che‘è pattuglia > 
qyppzata di una -radicaleij 
nfodeiT }zzè/ ? one della «ma- , 
temàtica tvclastica* tradi- ,’ 
rionale. * •- “ • 

v ;ì Ùna siffatta modernizza¬ 
zione imp’dca non solo una 
difficilissima elaborazióne 
'didattica (al- - livello- eie-* 
mentare) dei /concetti 
. « strutturali *, assai astrat- 
! ti.. che hanno dato nuova 
unità e nuova forza • alle ‘ 
‘.ma(ematiche negli ultimi 
j deccrni, ma —r preliminar- 
niente — un aggiomamén- 
•to cinturale dei docenti (la 
maggior parte degli-inse¬ 
gnanti di matematica lau- 
: reati da dieci, o anche da 
; meno anni, non ha seguito 
r-n corso istituzionale nè, 
di • algebir astratta nè di 

■ topologia). • Ecco • perchè. ; 
nelle neppur trenta pagi- 
nette che abbiamo potuto 

.«concedere* a Pampallo- 
: ria. quasi una metà costi- 
.tu-fce un, panorama (mol- 
: -to chiaro ♦; felice) delle 
> «strutture «matematiche» 
fondamentali. ’ in partico- 
fhire dellé strutture alee- 
loriche. -P< ichè non pote- 
■•vamo pubblicare un volu¬ 
me di più di 100 pagine, 

; ‘'Autore ‘ ha dovuto - com- 
. primere molto sia la parte 
psicologica (strutture men-. ; 

1 falij écc.) che l’esernplifi- 
_ cazione dlcattica. Si tenga ' 
presente, nero, che, a par- .? 

■ tire dal n. 8-9 T (settem- ? 
r brq 1963). Rifórma ■ della - 

scuola pùbblica un inser- . 
tìj didattico sul ciclo me¬ 
dio, in aggiunta à quello. 
oramai tradizionale sul ci¬ 
clo elementare? e che due 1 
paeinc di ógni inserto sono < 
affidate a; Luigia Rosala, 
prcpiic .perchè offra rin _ 
. concietovesempi di « trat- 
. thziong .moderna » dei fat- > 
ti matematici elementari 
(numeri ' interi, massimo. 

, romun divisore e minimo 
comune multiplo, e casi 
; via). . : ..... ' -. 


Criteri 

moderni 


Il resto della « « guida » \ 
è dedicato ati’insegnanien- ; 
to ‘ naturalistico-sperimen- ' 
tale (« , s,-e. vazioni scien- ; 
tifiche»). Si articola in tre - 
parti «osservazioni gene¬ 
rali ' e metodologiche » 
(1-26); « Suggerimenti per ; 
il primo anno* (29-00); ’ 
« Come orientare in senso . 
scientifico l'interesse dei - 
ragazzi * (88-99, Ida Sac¬ 
chetti). Sono la seconda e . 
la terza parte quelle più • 
immediatamente «utili». ‘ 
specialmente per i poveri ' 
colleghi di matematica co- • 
stretti. da Provveditori e - 
Presidi , disperati à rirn- -- 
provvisarsi «osservatori 
scientifici * ’ Ma la validi¬ 
tà dei «suggerimenti* d • 
riva dalla validità della 
impostazióne, dalla meto¬ 
dologia indicata nella pri¬ 
ma parte, che è Quella sul- - 
la quale conviene in que¬ 
sta sede soffermarsi un 


momento. Viene fissato uno 
« scopo fondamentale... la 
formazione di una menta¬ 
lità critica, scientificamen¬ 
te libera da dogmatismi, 
fondata sulla graduale r~* 

• similazione del metodo 
sperimentale... ■ scopo ' che 
; non . può essere ottenuto 
con un insegnamento li¬ 
bresco ■ o con osservazioni 
; casuali e frammentarie». 

| Di particolare attualità la 
•polemica - contro il mito 
empiristico del valore della 
osservazione in sé e per 
sè: l’osservazione di fatti 
e cose « così come s» pro¬ 
ducono in natura è solo il, 
primo, primissimo passo: il 
passo decisivo è la speri¬ 
mentazione, ossia il - pro- 
; durre : fenomeni in condi¬ 
zioni determinate, onde si 
: possano stabilire-relazioni 
di cause ed effetti ». 

Di qui l’importanza cen¬ 
trale della riflessione sul¬ 
le osservazioni, de] « mo- . 

’ mento razionale », della 
ipotesi; e, d’altro Iato, del 
‘ rigore, • tecnico e logico, 
della t misura-verifica. ; - 

Ancora: importanza di', 

- un « programma di ricer¬ 
che e osservazioni» (altro 
che affidarsi all’occasio¬ 
ne!); consiglio; agli inse- 
, gnanti di riprodurre J in 
piccolo qualche errpert- 
inentum crucis che segni 
ùna svolta • nel - cammino 
della scienza moderna (Ga¬ 
lileo, Spallanzani, 'Volta, 
Pasteur), di dare ai ragt.z- 

■ zi subito il senso della sto-. 
j ricità della scienza e del 
suo crescere storico come 

; opera collettiva. Ancora: 
la « descrizione di ■ esperi¬ 
menti e osservazioni » deve 
essere • concepita come 
« esercitazione scritta di 
lingua»; la collaborazione 
tra l’insegnante di scienze ’ 
e quello di lettere deve es¬ 
sere stretta e continua. 

; Vogliamo concludere sot- 
1 tolineando, in modo chia- 
.’ ro, che la « guida » corri¬ 
sponde (con i. difetti e i 
limiti già dichiarati) a una ; 
precisa concezione della ’ 
scuola tra gli 11 e 14 anni 
e dell’insegnamento scien¬ 
tifico in • essa, concezione 
che- ci - pare diversa da 
quella della legge e dei 
programmi (o almeno . di * 
una parte di essi), diver¬ 
sissima dalla prima inter¬ 
pretazione pratica che di 
' legge e programmi ha dato 
l’amministrazione scolasti¬ 
ca. La « guida » vuole in¬ 
dirizzare * a un insegna¬ 
mento capace di formare, 
una . « ragione moderna » 
(una « testa del duemila ») 
in fatti; incita gli inse¬ 
gnanti a uno sforzo cultu- 
rale-pedagogico continue 
e arduo, a una qualifica¬ 
zione sempre più elevata. 
L’amministrazione • scola¬ 
stica - pare preoccuparsi 
, soltanto del fatto che, in 
qualche modo, certe ore di 
insegnamento siano tenute, 
sotto una certa denomina¬ 
zione: per « semplificare ». 
sta imponendo ai matema¬ 
tici di insegnare, ar¬ 
rangiandosi!. osservazioni 
scientifiche, e va frettolo¬ 
samente preparando brevi 
e confusi « magisteri di 
materie scientifiche ». che 
producano insegnanti ee- ’ 
nerici di tutte le scienze 

■ a basso livello culturale. 
Si deiinea, anche in que¬ 
sto campo, lo scontro (su 
di • un nuovo terreno) tra 
conservatori e progressisti. 
La « guida * è un primo, 
piccolo contributo dei prò- 
gressisti alla battaglia che i 
6i è iniziata il 1. ottobre. J 
coll’apertura della nuova 
scuola media statale. Con¬ 
fidiamo che Riforma de f la 
scuota e la Sezione peria* | 
gogica dellTstituto Gram¬ 
sci possano offrire ai pro¬ 
gressisti nuovi, più'arti- 

5 colati e più ricchi mezzi 
; per portare una vera ri¬ 
forma moderna, dal basso, i 

L. Lombardo-Radice ! 


il ' ’•• 

La citazione del Gozzcr 
clic abbiamo riportato nel 
primo articolo fa pensare 
alla • programmazione di¬ 
dattica come ad una solu¬ 
zione organica e definitiva, 
il che significa, per forza 
di cose , conservazione del¬ 
le attuali deficienza nelle 
strutture edilizio e nella 
disponibilità '.degli inse¬ 
gnanti, rinuncia allo svi¬ 
luppo ed al potenziamento 
della scuola vera c pro¬ 
pria, itisomnia. 

Che tali tecniche nuove 
siano concepite per rime¬ 
diare allo status quo per¬ 
petuandolo, lo dimostrano 
altre espressioni del già 
citato pedagogista cattoli¬ 
co. Egli si chiede: « ... co¬ 
me si > possa ‘ togliere - agli 
insegnanti il peso di quel¬ 
le che si potrebbero defi¬ 
nire le manualità scolasti¬ 
che, dei pedaggi e dei fac¬ 
chinaggi dell'insegnamen¬ 
to... », e : crede di poter 
trovare una risposta a que¬ 
sta esigenza nella macchi¬ 
na che « ... solleva l’educa¬ 
zione da antiche e penose 
servitù, da pratiche e me¬ 
todologie ormai inutilmen¬ 
te pesanti, pur senza di¬ 
struggere o eliminare i va¬ 
lori fondamentali». * - . 
; Il fatto è che « facchi¬ 
naggi » e . « servitù » nel 
mestiere dell’insegnante 
non ci sono, perchè anche 
la ripetizione a memoria, 
la correzione dei temi, il 
controllo < dei quaderni, o 
qualsiasi altro momento 
della giornata del docen¬ 
te in classe, non è mai 


routine, ma offre sempre 
occasione e stimolo per ca¬ 
pire meglio i- ragazzi e i 
loro problemi di fronte al¬ 
la vita. • 

Solo quando siamo In 
una pl'uriclasse, o in tuia 
aula di prima media gre¬ 
mita da quaranta ragazzi¬ 
ni, la necessità della disci¬ 
plina e l'obbligo di svol- ■ 
pere il programma possono . 
portare ad una impostazio¬ 
ne rigida dell'insegnamen- 
, to ad una massificazione 
della didattica: solo allora • 

\ la recitazione a memoria 
diventa cantilena per far 
presto e la correzione de¬ 
gli errori rimane formale 
Afa allora, in questo ca¬ 
so, perchè, offrire un ri- 
i medio lasciando la ' causa 
del male? Nella fattispe¬ 
cie, non sarebbe meglio, 
piuttosto che lasciarci in 
classi sovraffollate e darci 
• le T.M., non darci le T.M. 

■e dimezzarci le classi, per 
permetterci di essere vera - 
‘ mente insegnanti invece di 
ripetitori bisognosi di aiu¬ 
ti? E meglio ancora se ci ■ 
dimezzassero le classi e ci 
'' dessero insieme le T.M., 
che potrebbero essere certo 
‘ dì una qualche utilità, in¬ 
serite in una struttura ^d 
. : in una metodologia scola- 
' stiche rinnovate e moder¬ 
ne. Ma è certo che, se sì 
. pensa solo ad alleviare coi 
nuovi strumenti i « facchi¬ 
naggi » dell’insegnante, e-;' 
vìdènlemcnte si ha tutta . 
. l’intenzione di lasciare in¬ 
tatte le condizioni e gli or¬ 
dinamenti che provocano 
. quei « facchinaggi ». 


Intenti conservatori 


L'intento conservatore di [ •’ 
questa ' linea di politica 
scolastica, del resto, si sco¬ 
pre anche per un altro . 
verso: infatti, del proces- ■ 
so di espansione scolastica ■■ 
si vedono solo le con se- 
gueme sul . terreno delle : 
■tecniche e dell’ammoder-: 
namento metodologico, ‘ e 
non si pensa che una esten¬ 
sione universale dell’obbli- 
go porterà inevitabilmen¬ 
te con sè l'afflusso di nuo- . 
ve grandi masse nel mon¬ 
do della cultura e della 
scuola e quindi una ristrut¬ 
turazione qualitativa ; dei 
programmi di studio, e dei 
contenuti ideali della scuo¬ 
la. Scompariranno così le 
vecchie materie privilegia¬ 
te e si introdurranno nuo - .. 
ve discipline e nuovi indi¬ 
rizzi educativi- -, 

In ultima'analisi, pur con 
le riserve doverose per chi 
si ponga dal punto di vista 
dello spiritualismo catto¬ 
lico, si ha l'impressione 
che si sta ' delineando un 
vasto progetto, un impe¬ 
gnativo piano politico ge¬ 
nerale, tendente ad una 
mistificazione dei metodi i e 
dei valori della pedagogia, 
da ottenersi trasformando 
l’opera educatrice in con¬ 
dizionamento meccanico, 
stilla scia delle esperienze 
e degli studi fatti negli 
Stati Uniti nel campo del¬ 
la psicologìa, della pubbli¬ 
cità e della propaganda 
politica. - 

Il vecchio pericolo del¬ 
l’oscurantismo. dunque, si 
presenta rinnovato, non più - 
come negazione della cul¬ 
tura, ma come cultura tec¬ 


nicizzata, in briciole, e ; 
quindi priva della capacità . 
di dare all'uomo una gui¬ 
da critica, una concezione \ 
generale del mondo. Rima¬ 
ne intatta la sostanza: l’o¬ 
scuramento della facoltà ■ 
razionale dell’uomo, la mu- 1 
tilazione della coscienza e 
della libertà di scelta. Se 
si accetta di scendere su 
questo terreno, il timore di 
Giovanni Gozzer che « que¬ 
sto grande ’ movimento . 
venga abbandonato nelle ■ 
mani dei persuasori occul¬ 
ti », acquista un sapore di • 
patetica inanità. • ' 

Anche . perchè • alcuni 
ideologi di parte laica, me¬ 
no legati a riserve spiri¬ 
tualistiche, hanno già spre¬ 
giudicatamente e schietta- . 
mente parlato della tra¬ 
sformazione dell’istruzione, 
dal concetto tradizionale di 
travaso delle nozioni al 
quello pseudo moderno di ■ 
condizionamento, come se 
non ci fosse un'altra alter¬ 
nativa alla vecchia scuola. 

■ C’è da domandarsi, allo¬ 
ra, se una certa politica sco¬ 
lastica, nel campo della 
scuola, non conduca obiet¬ 
tivamente a porre le basi 
per rendere possibile la 
realizzazione di questo pro¬ 
getto di una mistificazione . 
pedagogica generale. I pro¬ 
grammi della scuola me¬ 
dia statale di recente isti¬ 
tuzione potrebbero costi¬ 
tuire un primo passo in 
questa direzione, un pre¬ 
liminare svuotamento della 
sostanza ’■ culturale * delta 
scuola, per renderla dispo¬ 
nibile a tutte le contraffa¬ 
zioni e a tutti gli equivoci, j 


Gli affari sono affari 


E’ evidente che, in que- 
sto senso, stanno premendo 
a tutt’uomo i gruppi di ' 
potere economico e ideolo -. 
gico. Nel convegno di Fra¬ 
scati, cui sopra ci siamo 
riferiti. Franco Carbonetli, 
autodefinitosi « rappresen¬ 
tante di un'impresa c di in¬ 
teressi privati ». dopo aver 
avuto buon gioco ad ac¬ 
cusare la scuola pubblica 
di arretratezza e impoten¬ 
za, ha consialiato che es- - 
sa, per uscire dalia sta¬ 
gnazione, strìnga rapporti 
di organica collaborazione 
col mondo economico, c, . 
in particolare, cerchi di 
rinnovarsi con « l'introdu¬ 
zione di queste tecniche e 
strumentazioni, del resto 
già in atto per gli scopi 
pratici e immediati dell'in¬ 
segnamento nelle aziende 
e nelle scuole e corsi a- 
stendali ». ; - 

A • tale scopo, egli ha 
detto che l'unico organo 
oggi esistente, il - Centro 
Nazionale Sussidi Audiovi¬ 
sivi. è del rutto inadegua¬ 
to al compito ed ha perciò 
proposto in « formazione 
al un ente o associazione . 
che possa dedicarsi allo 
studio, la selezione e Ut r te¬ 


li zz azione dei programmi; . 
ente che sia formato con « 
la partecipazione dello Sta- ■ 
io, di ' alcune fondazioni 
.culturali' e dei maggiori • 
gruppi economici ». Questa ;. 
associazione ■ avrebbe lo 
scopo di « rendere • possi¬ 
bile la collaborazione del ■ 
personale dello Stato e del 
mondo economico per con- ' 
sentire un continuo concre¬ 
to contatto fra le catego- • 
rie economiche e le Auto- : 
' rifa e quindi la prepara - 

• zione di programmi ade¬ 
renti alla necessità del 
paese ». 

Per finire, siccome gli ~ 
. affari sono affari, accanto 
a questa esplicita teorizza¬ 
zione della conquista dal- ;; 
l’interno dello Stato e del¬ 
la scuola, il Carbonetti ha 
raccomandato di « acqui¬ 
stare programmi e appa- - 

• recchi esteri non prodotti 
in Italia ». per i quali ha 
chiesto anche « l’esfcnsio- 
nc del beneficio dell’esen^ 
zione doganale »... 

Luciano BiancateTfV 

FINE 

Il precedente articolo è 
; stato pubblicato venerdì . 
25 ottobre. 
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Il grande pianista ha interpre¬ 
tato tre « sonate » di Beethoven 


Il grandissimo merito della 
.ccaat 


Accademia filarmonica, quello 
d’aver riportato aRoma il 
grandinio pianista sovietico 
Svlatoslav Rlchter, è stato un 
poco sciupato, ieri dalla sede 
prescelta por ospitare Beetho¬ 
ven al quale il concerto era 
dedicato. Non è per fare gli 
schizzinosi, ma un tipico locale 
rionale. qua| è il. Cinema Olim¬ 
pico. dispersivo, pieno di fumo 
(e di tosse), con le sedie scric¬ 
chiolanti e ij pianoforte collo¬ 
cato. nudo e crudo, dinanzi allo 
schermo bianco, non era il me¬ 
glio che potesse capitare. (Un 
tentativo poteva essere fatto 
presso 1 l’Auditorio della Rai. 
presso il Teatro dell’Opera 0 
in zone meno periferiche). Tut¬ 
tavia. il fascino e la forza di 
Richter l’hanno spuntata. Il 
concerto rimarrà come uno del 
più straordinari e memorabili 
ai quali gli appassionati roma¬ 
ni abbiano mai avuto la fortu¬ 
na di assistere. ■■ 

- C’è stata, inoltre, anche una 
modifica nel programma, origi¬ 
nariamente incentrato sulle tre 
ultime Sonate di Beetohven: 
op. 109, 110. 111. E’ saltata la 
seconda, sostituita, con recondi¬ 
ta accortezza, dalla Sonata ope¬ 
ra 31, n. 2. con la quale Richter 
ha avviato il concerto. La sosti¬ 
tuzione si è rivelata come un 
elemento di più del quale il 
pianista si è giovato per pene¬ 
trare la profonda unità dello 
stile beethoyeniano. Le tre So¬ 
nate, infatti, si sono susseguite 
come un’unica grandiosa com¬ 
posizione. legate insieme, poi, 
dalla presenza delle Variazioni 
che arricchiscono sia il secondo 
movimento dell’op. 31 che i tem¬ 
pi finali delle altre due. Rlchter. 
infine, con stupenda genialità 
interpretativa, è riuscito a sot¬ 
tolineare — ed era il suo medi¬ 
tato punto di vista — i momenti 
in cui il più giovanile pianismo 
beethoviano si protende verso il 
futuro e. viceversa, gli altri nei 
quali l’ultimo Beethoven si ri¬ 
chiama agli impeti della trascor¬ 
sa età. Inoltre, tutte e tre le So¬ 
nate hanno in comune le battute 
finali, cosi assorte e lontane da 
frastuoni, e di questo ha anche 
approfittato Richter per proiet¬ 
tarle in un inedito, sconvolgente 
clima di tesa allucinazione, ap¬ 
parentemente quieta e pacata, 
ma ribollente d’un’interna. sus. 
sultante inquietudine. Ne è ve¬ 
nuto fuori un Beethoven nuovo, 
proprio tutto il contrario di 
. quello che gli appassionati soli, 
tamente conoscono. ,. 

. In ■ questo. Richter. ha pun¬ 
gentemente realizzato quella 
immagine di Thomas Mann (ed 
è - riferita del ' resto ■ alla So¬ 
nata op. Ili) dalla quale la 
arte si libera nella sua pienez¬ 
za proprio quando elimina la 
parvenza dell’arte. Richter per 
suo conto ha anche eliminato 
la parvenza del pianista, tra¬ 
sformato lui stesso in suono. 
Un suono vellutato, felpato ' o 
cristallino, aperto ■ ad una in¬ 
credibile gamma di timbri. Nel¬ 
l’altissimo livello interpretati¬ 
vo. sono da rilevare come un 
vertiginoso traguardo la stu¬ 
pefatta penetrazione dell’Ada- 
gio della Sonata op. 31, l’incan¬ 
descente parabola ' espressiva 
dell’Antante della Sonata op. 
109. la trepida evanescenza e 
nello stesso tempo la ferrea 
sapienza che hanno punteggia¬ 
to il famoso finale della So¬ 
nata 1 op. 111. Interpretazioni 
uniche, appartate da qualsiasi 
confronto. ■ 

Commosso e persino sbigot¬ 
tito il tono dei successo: gli ap¬ 
plausi tradizionali non basta¬ 
no a darne la misura. ••. 

Teatro pieno,,■ innumerevoli 
le chiamate, •» necessaria » alla 
fine una serie di bis. concessa 
da Richter. quasi ner sciogliere 
l’incantesimo d a lui stesso pro¬ 
vocato. - 

Erasmo Volante 


Teatro 

J ■ - * • . • • • . - ;.’t 

I gerani e Zizim 


\ » ' 


Il Piccolo teatro di via Pia¬ 
cenza, che fra le ribalte mino¬ 
ri di Roma è venuto acquistan¬ 
do. in questi anni, una sua 
precisa e simpatica fisionomia, 
ha inaugurato la nuova stagio¬ 
ne. ieri sera, rendendo omag¬ 
gio alla memoria dello scom 
parso - scrittore Beniamino 
Joppolo. la cui opera teatrale, 
in apertura di spettacolo. Ni- 
colta Ciarletta -• ha illustrato 
con chiara e acuta parola. Di 
Joppolo si rappresentava il po¬ 
stumo e - inedito atto unico 
- Zizim ». nel quale il tumul¬ 
tuoso talento del drammatur¬ 
go ha modo di ben rispecchiar¬ 
si. cosi nelle smaglianti ■ evi¬ 
denze come nelle torpide so¬ 
vrabbondanze di un linguag¬ 
gio colorito, spesso vigoroso, 
talora elusivo. Zizim è il no¬ 
mignolo affibbiato dai roma¬ 
ni al principe musulmano 
Gem. fratello e nemico del fa¬ 
moso Bajazet. 

Gem è ospite, forzato ma 
gradito, di papa Borgia. Ales¬ 
sandro VI: almeno fino a quan¬ 
do le necessità della politica 
non spingono il pontefice a 
consegnare lo sventurato nel¬ 
le mani di Carlo Vili e. poi. 
a farlo sopprimere. Discorsi e 
monologhi sulla ragion di Sta¬ 
to. cui contrasti e lé affinità 
fra le - religioni cristiana e 
maomettana, ironiche ; previ¬ 
sioni sul futuro (entrambi i 
protagonisti leggono n^ll’avve¬ 
nire) animano il singolare te¬ 
sto, dove soprattutto prende 
spicco la tenebrosa ’nvettiva 
del papa contro la corruzione 
degli italiani 

’ Zizim era preceduto da un 
altro atto unico. I ge ani. del 
giovane e già noto commedio¬ 
grafo Antonio Nediani: 6i tratta 
o*un dialogo, intelligentemente 
ma anche troppo palesemente 
allusivo, fra un Lui e un Lei. 
che simboleggiano la Francia o 
la Germania, il cui rinnovante*! 
connubio è satiricamente rltratt- 
to enei nella foncé dimensione 
del passato come nella minac¬ 


ciosa prospettiva del presente. 
Interpreti vivaci, anche se un 
tantino esagitati, Silvio Spac- 
ecsi e Marina Landò. Lo stesso 
Spacceci era un ; Zizim di buon 
risalto, cui si contrapponeva, 
nelle vesti di Alessandro VI. un 
autorevole ed efficace Manlio 
Busonl. Nei ruoli di contorno 
apparivano Marcello ' Tuseo. 
Sandra Palombi. Mario M : lita. 
Edoardo Torrleella Appropria¬ 
ta. ma indulgente alle lungag¬ 
gini. la regia di Giorgio Press- 
burger. Convenienti le scene 
di Luppi e D’Angolo, norichò i 
costumi di Carla Jacobelli. Suc¬ 
cesso: si replica. 

sa. 


ag. 


Cinema 

I mostri 


La gran voga dei film a epi¬ 
sodi giunge all’estremo limite 
nei Mostri di Dino Risi: sia¬ 
mo. qui. di fronte a una ven¬ 
tina di brevi, talora brevissi¬ 
me paginette cinematografiche, 
costruite su misura per L'istrio- 
nico magistero di Vittorio Giiss- 
man e Ugo Tognazzi, prosi se¬ 
paratamente o. più di rado, in¬ 
sieme. Il motivo conduttore, se 
pure ce n’è uno. sembra con¬ 
sistere nella ricerca degli aspet¬ 
ti aberranti, obliqui, mostruosi 
appunto (anche se. in qual¬ 
che caso, si nascondono sotto 
la maschera di una rispetta¬ 
bile normalità) della nostra 
società contemporanea, vista 
sotto il profilo del costume. 
L’intento satirico, però, cede il 
passo un. po’ troppo spesso al¬ 
la pura e semplice buffoneria, 
è il dislivello qualitativo tra i 
singoli momenti è piuttosto 
sensibile: si va cosi dalla bar¬ 
zelletta sceneggiata sul , vetu¬ 
sto argomento delle corna 
(Come un padre) a un tenta¬ 
tivo abbastanza gustoso di cri¬ 
tica politica (La giornata del¬ 
l’onorevole. che riecheggia io 
scandalo di Fiumicino): dalla 
esibizione soggettiva dell’atto¬ 
re. che ne ricorda altre ana¬ 
loghe (La raccomandazione. 
La musa) al rapido disegno di 
un personaggio tipico di mo¬ 
derno egoista (Il sacrificato). 

Cinema, televisione. : cronaca 
nera o processuale, smanie let¬ 
terarie o automobilistiche for¬ 
niscono la materia dell'imen- 
zione comica, talvolta non di 
prima mano. Nè viene rispar¬ 
miato lo sport: • il pezzo « ad 
esso dedicato (La nobile arte)j 
è forse, anzi. IL migliore. Gass- 
man e Tognazzi vi dipingono, 
con allucinante talento mime¬ 
tico. le figure ! di : due pugili 
«suonati-: Furio dei : quali, 
pidocchioso organizzatore d'in¬ 
contri. .spinge l’altro a tornare 
sul ring per l’ultimo e defi¬ 
nitivo pestaggio. Ma un tratto 
fine ed incisivo è anche. • ad 
esempio, in Scenda l’oblio, che 
sintetizza efficacemente la rea¬ 
zione d'un beneducato spetta¬ 
tore borghese alle immagini di 
un’opera rievocatrice delia Re¬ 
sistenza. 

Peccato, insomma, che il re¬ 
gista non abbia voluto con¬ 
centrare il suo lavoro su un 
minor numero di temi, sfol¬ 
tendo quanto vi è, in questi 
Mostri, di casuale o di tra¬ 
sandato. Ne sarebbe sortito un 
prodotto altrettanto spassoso, 
anche se meno scopertamente, 
e di più durevole vivacità. Ac¬ 
canto ai due strepitosi prota¬ 
gonisti si notano, tra gli altri. 
Marisa Merlini. Michèle Mer- 
cier. Landò Buzzanca. Franco 
Castellani, e il figlioletto di 
Tognazzi. 


ag. sa, 


Gli invasati 


Protagonista del film di Ro¬ 
bert Wise è una lugubre di¬ 
mora: Villa Crain. 6ita in una 
deserta . regione di campagna 
intorno a Boston. Un edificio 
vasto, ridondante di elementi 
sontuosi e di vario stile, conce¬ 
pito nelle eue strutture (si di¬ 
rebbe da una mente perversa) 
in modo tale da confondere gli 
uomini tante son assurde le 
piante e la distribuzione del!? 
sue sale e delie sue stanze c 
tanto strana e l’irregolarità de¬ 
gli angoli e dei suoi muri Ma 
- Villa Crain - ha ben altri mo¬ 
tivi d'orrore. E’ una dimora ma¬ 
lata. - una casa lebbrosa - sta¬ 
rebbe scritto suila Bibbia. Ge¬ 
nerazione per generazione i 
Crain vi hanno trovato morte 
atroce e prima della fine li ha 
colti la follia. Il triste edificio 
ha imprigionato le anime degli 
sventurati, si è permeato di es¬ 
se. Per questo nella notte rie¬ 
cheggiano indicibili voci, il bat¬ 
tito di un immane cuore e una 
arpa diffonde misteriosi ac¬ 
cordi. La fama di Villa Crain 
suscita l'interesse di uno stu¬ 
dioso di fenomeni sovrannatu¬ 
rali. il prof. John Marquay. 
Questi si reca in tal dimora per 
una inaudita esperienza, invi¬ 
tando a partecipare ad essa un 
incredulo giovanotto, una bella 
donna, l’intelligente, ambìgua 
Theo e l’innocente, delicata 
Eleanor. che il ricordo tormen¬ 
toso e costante della morte della 
madre consuma in una pena 
senza requie. La dimora dei 
Crain suscita, dapprima, ir, 
Eleanor orrore ed angosciosa 
brama dì fuga, poi la giovane 
subisce il ministro incanto, e 
grado a grado avverte di var¬ 
care i limiti dell'umano, della 
natura e di confondersi in quel¬ 
le gementi mura. La sua tra¬ 
sformazione è il preludio di una 
tragica fine. 

Il racconto fantastico è svolto 
da Wise con tratti magistrali 
ed autentica capacità poetica. 
Il tono è misurato, mai si av¬ 
verte la ricerca deH’effetto So¬ 
brietà di motivi e rappresenta¬ 
zione sempre tesa e palpitante, 
con passi impressionanti e di 
nobilissimo livello e con ritratti 
psicologicamente penetranti de: 
personaggi. Spicca la sensibile 
Julie Harris. Gli altri Interprer 
sono Clalre Bloom. Richard 
Johnson e Rues Tamblyn. 
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La giovane drammaturgia tedesca 
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Siena 



A Tirrenia 


(ri. 
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Zampa : «Il 


carrozzone» 


in cantiere 


Ultime battute di « Frenesia d'estate » 
Sandra Milo sulla cresta dell'onda 


Nostro servizio 


TIRRENIA. 31 

Alla « Cosmopolitan «• di Pon¬ 
ti e Malenotti si stanno con¬ 
cludendo in esterni le riprese 
del film di Zampa Frenesia 
d’estate.’ Dopo Nazzari e Gass- 
man sui •* set «* è in questo pe¬ 
riodo Sandra Milo assieme ad 
altri attori. Ed è lei, natural¬ 
mente. il numero di centro di 
Tirrenia: con Otto ■ e mezzo M 
suo volto è stato conosciuto 
dalle platee di tutto il mondo 
ed ora il lavoro la assorbe in¬ 
teramente. Ha appena finito di 
girare La vìsita di Pietrangeli 
e si è dedicata con entusiasmo 
al film di Zampa. DI questa ul¬ 
tima fatied del noto cineasta e 
scrittore non è dato sapere mol¬ 
to: si dice che non sarà il solito 
film commerciale basato sulle 
piccanti scenette delle spiagge 
estive. ■ ■--• - 1 - 

Ma l’attesa, ora. è per il pros¬ 
simo film di Zampa che dovreb¬ 
be o ricollegarsi ad Anni facili 
ad Anni difficili e ?d An"<’ rug¬ 
genti. Per questo, forse. Frene¬ 
sia d’estate, che pure presenta 
un cast di attori di ottima le¬ 
vatura. per Zampa rappresen¬ 
ta solo un momento di passag¬ 
gio nella sua attività. 

Protagonista del nuovo film 
stando alle voci che circolano 
negli ambienti dì Tirrenia. do¬ 
vrebbe essere Ugo Tognazzi: è 
proprio lui, anzi, che si aspet¬ 
terebbe per dare 11 primo giro 
di manovella. Il titolo dell’ope¬ 
ra di Zampa, a meno che non 
venga modificato a lavorazione 
ultimata, è II Carrozzone. Il 
tema del film (11 soggetto è del 
regista) è centrato sul Meri¬ 
dione e sulle zone - depresse. 
Il titolo stesso dice tutto: si 
parlerà dei giochi politici, di 
certi «affari- che si sviluppa¬ 
no attorno alle zone depresse. 
Dovrebbe essere, insomma, il 
ritorno di Zampa alla sua vena 
primitiva, quella delle tre ope¬ 
re più note.-Ed è un ritorno 
giustamente atteso con vivo in¬ 
teresse. •• : V. 

S e questi sono i programmi 
ambiziosi del noto regista, non 
meno ambiziosi sono i program¬ 
mi della Cosmopolitan. 

' Se tutto va in porto il lavoro 
dovrebbe tornare di nuovo, con 
continuità, negli stabilimenti 
cinematografici di Tirrenia che 
sono stati spesso al centro di 
programmi rimasti però , stilla 
carta. . •• .. • 

La notizia più importante 
riguarda senza dubbio una gros¬ 
sa casa americana, la « Embassy 
Pictures che si sta preparan¬ 
do ad entrare nel campo della 
produzione - televisiva con tre 
serie di film da girare in co- 
produzione con Carlo Ponti. Si 
tratterebbe di una serie di film 
che si richiamano a tre noti 
personaggi dei tempi passati: 
D’Artagnan. Ercole e Casanova: 
Dersonaggi che ci sono stati pro¬ 
pinati in tutte le salse sugli 
schermi cinematografici. 

I teatri di posa di Tirrenia. 
inoltre, dovrebbero vedere al¬ 
l'opera Sergio Corbucci che in¬ 
tende realizzare un film sulla 
guerra partigiana. Il ponte della 
concordia — questo è il titolo 
del film — terrebbe impegnati 
gli stabilimenti della Cosmopo¬ 
litan per ben 75 giorni, valoriz¬ 
zando tutto il complesso che 
fino ad oggi è rimasto piutto¬ 
sto nell’ombra. 


Alessandro Cardulli 


Giovedì q Milano 
la manifestazione 
in difesa della 
libertà di critica 


vie* 


: ■- ■ MILANO. 31 ; 
Giovedì prossimo. 7 novem¬ 
bre. avrà luogo a Milano, nella 
sede del Circolo della atampa. 
alle 15.30. la già annunciata 
manifestazione in difesa della 
libertà di stampa e dell’autono¬ 
mia della critica, indetta dal 
Consiglio direttivo del Sinda¬ 
cato nazionale giornalisti cine¬ 
matografici in seguito al licen¬ 
ziamento del - presidente del 
sindacato stesso. Gino Visentim. 
dal Giornale d’Italia. • ~ ' 

Alla manifestazione hanno as¬ 
sicurato la loro adesione e par¬ 
tecipazione 1 critici dei gior¬ 
nali italiani, personalità del ci¬ 
nema e della cultura 
Il licenziamento di Viseutihi 
è un episodio che va al di là 
di una semplice risoluzione di 
rapporto di lavoro per assume¬ 
re il carattere di una espre» 
sione di quell'ampio disegno di 
attacco contro il miglior cinema 
italiano che le forze clericali 
e di destra hanno scatenato da 
tempo. Visentin» — come *’• no¬ 
to — è stato licenziato per non 
aver parlato male di un film 
come Le mani svila vitti); un 
film, appunto, che dà noia alle 
forze — le Conflndimtria — che 
stanno dietro al Giornale di¬ 
tali*. 



Sandra Milo: dopo 
« Otto e mezzo » fa 
un film dopo l'altro 






A colloquio con Peter Hacks - La vicenda 
del navigatore genovese in una comme¬ 
dia che curiosamente richiama quella 
di Dario Fo - Un Torquato Tasso 1945 


Db! nostro inviato 


BERLINO. 31. 

Anche qui, come dappertutto 
nel mondo, registi, attori, in¬ 
tendenti dei teatri non manca¬ 
no di parlarvi della «crisi de¬ 
gli autori-'. Non abbiamo 
« nouitA - tipicamente tedesche, 
non c’è ancora un autentico 
drammaturgo socialista, nazio¬ 
nale, che sappia rappresentare 
in modo coerente, realistico, e 
al tempo stesso artistico. In no¬ 
stra ■ società c i suoi con/li(fi, 
il nostro costume e le sue con¬ 
traddizioni. E’ un po’ il proble¬ 
ma che esiste ancora nella 
drammaturgia sovietica, dopo 
tanti anni dall'avvento del so¬ 
cialismo; normale dunque ohe 
esso ’ sia presente qui con le 
sue lacerazioni, le sue suggestio¬ 
ni verso tentativi velleitari che 
oinuarhcnte falliscono. Va detto 
però che qui, a quanto ci è 
risultato in una serie di Incon¬ 
tri con scrittori e gente di tea¬ 
tro. non esiste attualmente (for¬ 
se è esistita qualche anno fa) 
una adesione schematica e pas¬ 
siva alla formula del - realismo 
socialista -, e gli autori nuovi 
sono assolutamente liberi di 
cercare, per le vicende delle 
loro commedie, la forma dram¬ 
maturgica che più loro aggrada 

Per discutere di tali questioni, 
per avere su di esse informazio¬ 
ni di prima mano c farci un’idèa 
più precisa * della situazione, 
abbiamo chiesto a ■ quello che 
è considerato qui uno dei mag¬ 
giori scrittori di teatro, se non 
il maggiore, Peter Hacks. di po¬ 
tergli far visita e di passare 
con lui qualche ora conversan¬ 
do. Peter Hacks è noto anche 
in Italia, perché, nell’antologia 
pubblicata da Einaudi Teatro 
uno è contenuta la sua comme¬ 
dia La leggenda, -popolare del 
Duca Ernesto.; . - .1 • 

Nato nel * 1928 a Wroclaw 
(Breslavia), da Monaco — do¬ 
rè ha compiuto gli studi — ha 
preferito prender dimora nella 
Berlino democratica, dove la¬ 
vora come - drammaturgo * del 
Deutsches Theater (sua è Ira 
l’altro la riduzione della ' Pace 
di Aristofane); le sue comme¬ 
die, da La battaglia di Lobo- 
sitz. al Mugnaio di Sans-Souci. 
a Le preoccupazioni e il potere. 
sono rappresentate un po’ do¬ 
vunque nella RDT. 

— Dividerei gli autori tede¬ 
schi di oggi — ci dice Hacks 
— in tre categorie. Ci sono 
quelli che rimangono fedeli òlla 
vecchia tradizione naturalista. 
Hauptmann. Cechov. Gorki; • e 
cercano di rappresentare in tea¬ 
tro come • vere * delle norie 


Ava giunto 


al 4° marito 



CITTA’ DEL MESSICO. 31 1 l'attrice è impegnata nel Mes 
' Un giornale messicano scri¬ 
ve oggi che Fattrice Ava Gard- 
ner e il regista messicano Emi¬ 
lio Fernandez -ai «sposeran¬ 


no probabilmente sabato pros 
simo • 

Il giornale precisa che la ce¬ 
rimonia si svolgerà o nella cit¬ 
tà, messicana di Guadaiajara o 
e Los Angeles. Attualmente 


s;co 

L’annuncio del prossimo ma¬ 
trimonio — aggiunge il gior¬ 
nale — è stato dato a Puerto 
Vallarla, alla presenza di Ri¬ 
chard Burton e di Elizabeth 
Taylor. - . 

Ava Gardner è già stata spo¬ 
sata con Mickcy Rooney, Arile 
Shaw e Frank sinatra. 


dei nostri giorni, con i con/litti 
ideologici e psicologici caratte¬ 
ristici di questo momento sto¬ 
rico nella Repubblica democra¬ 
tica tedesca. I ■ problemi indi¬ 
viduali qu( sono un o oco sotta¬ 
ciuti di fronte a quelli collettivi, 

I quali spesso prendono la mano 
dello scrittore. — che quasi ine¬ 
vitabilmente finisce col dividere 
i suoi personaggi in buoni e 
caffini. Una seconda categoria 
c data dai seat/aci di Brecht, 
che cercano di applicarne gli 
insegnamenti teorici piuttosto 
che di entrare nello spirito del 
suo teatro, di viverlo e di tra¬ 
durlo in opere autenticamente 
fresche e originali. Ma questa 
seconda cafeporia è indubbia¬ 
mente più avanzata della prima 
La terza categoria è . composta 
di scrittori che si - rifantio a 
Shakespeare. 

L’affermazione, di primo ac-, 
chito. cf lascia perplessi. Che 
cosa significa rifarsi a Shake¬ 
speare? Sappiamo bene che esi¬ 
ste tutta una tradizione shake¬ 
speariana nel teatro tedesco, da 
Lessino a Goethe (e le pagine 
di Hegel su Shakespeare?), ma 
oggi come oggi essere shake¬ 
speariani ci pare non sipnificht 
molto.' soprnttdtto come ‘ ten¬ 
denza di un gruppo, come 
orientamento r ! conoscibile c fe¬ 
condo In realtà, ci accorgiamo 
che per Hacks, la terza catego¬ 
ria è composta di lui solo. Ce 
lo ammette tranquillamente: 

— Sono shakespeariano' nel 
senso che io faccio del teatro 
con l’ambizione dell’opera let¬ 
teraria di poesia, di una poesia 
tragica o comico-ironica, in cui 
soltanto indirettamente, attra¬ 
verso ri filtro della fantasia, 
della parabola, è possibile in¬ 
dividuare certi temi del nostro 
tempo. Mi interessano vicende 
molto ricche, dense, che situo 
in lontane epoche stòriche, co¬ 
me appunto la Leggenda popo^ 
lare del Duca Ernesto. Spésso 
mi servo del verso; finzione per 
finzione, perché non calare la 
materia di una tragedig o di 
una farsa a vasto respiro popo¬ 
lare nel verso? 

— Ma le succede di scrivere 
in versi anche una storia at¬ 
tuale, ammesso che le piaccia 
farlo? ' ' y * •• 

— Certamente. La mia ultima 
commedia si intitola Torquato 
Tassow. ed è la trasposizione 
del carattere di - Tasso, che a 
quanto mi appare dallo studio 
della letteratura italiana è quel¬ 
lo di un uomo sensibilissimo e 
al tempo stesso velleitario, di 
un ombroso carico di voesia e 
di sete di libertà e di gioia, in 
un personaggio tedesco del 1945. 
Questo Tassow è un comunista 
che, alla fine della guerra, vor¬ 
rebbe realizzare subito U socia¬ 
lismo in Germania; non è un 
settario ~ fanatico, ■ bensì - un 
astratto poeta, senza contatto 
con la realtà. Nella pièce voglio 
indicare anche il ■ senso della 
edificazione della nostra repub¬ 
blica attraverso tutte le diffi¬ 
coltà, le remore, i passi indie¬ 
tro che ci sono stati, e che non 
si potevano affrontare, come 
non si possono oggi, con l’ani¬ 
mo di Tassow. Ma il messaggio, 
per cosi dire, è soltanto sugge¬ 
rito. e arriva allo spettatore, 
o per lo meno dovrebbe arri¬ 
vare. molto indirettamente. Es¬ 
sendo con ciò, mi pare, molto 
più efficace. 1 -. 

— A meno che — lo inter¬ 
rompiamo ' — non venga reso 
esplicito come fa Brecht nella 
sua opera, non proclamandolo, 
ma 'straniandolo*... - 

— Esattamente. Io però resto 
in questo campo, più legato al¬ 
la tradizione tragica, anche se 
la mia intenzione di - demistifi¬ 
care * certe figure, certi perso¬ 
naggi, certi momenti della cul¬ 
tura tedesca o europed. mi ac¬ 
ciaino un poco a Brecht. Pren¬ 
da per esempio il mio dramma 
su Cristoforo Colombo 

— Lei ha scritto dunque un 
dramma su Cristoforo Colombo? 

— lo interrompiamo. Il nostro 
stupore lo incuriosisce; e allo¬ 
ra gli spieghiamo che proprio 
in occasione di uno spettacolo 
a Milano su Cristoforo Colombo, 
recensendolo. * avevamo scritto 
che l’autore si era avvicinato, 
nei modi e nell’invenzione del¬ 
l'opera. allo scrittore tedesco 
Peter Hacks. . - 

Raccontiamo ’ ad Hacks ; Isa¬ 
bella. tre caravelle e un caccia- 
balle. Hacks si diverte molto: 
e ci dice, stupito, che in molti 
punti le due commedie, la sua c 
quella di Dario Fo. corrono su¬ 
gli stessi binari satirici, con la 
stessa carica polemica. 

— Forse io ho avuto una 
preoccupazione maggiore di Fo 

— suggerisce Hacks — nel mo¬ 
strare come Cristoforo Colombo 
sia il rappresentante di una bor¬ 
ghesia in progresso, senza fault 
scrupoli, ancota in bilico tra 
Medioevo ed ■ Evo moderno, 
spinta dalle inesorabili leggi 
economiche alla > conquista di 
uuoui mercati. La commedia si 
intitola Apertura dell'era delle 
Indie. Ora non ne sono più 
molto soddisfatto: penso di ave¬ 
re un po’ idealizzato, come bor¬ 
ghese. Cristoforo Colombo. 
Quello che lei mi dice del Co¬ 
lombo di Dario Fo me ne dà 
la conferma. Bisogna che ci ri¬ 
metta mano. 

Nonostante le difficoltà di In¬ 
formazioni tra la RDT e i paesi 
dell'Europa occidentale. Peter 
Hacks ci si mostra piuttosto al 
corrente anche della situazione 
teatrale italiana. 


Arturo Lazzari 
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In ombra le responsabilità 


%. 
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Un nuovo programma della serie Anni d’Europa 
è andato in onda ieri sera sul secondo, con una, 
puntata dedicata alla rivoluzione. attraverso la 
quale il popolo irlandese si guadagnò In separazio¬ 
ne dall'impero britannico e l’indipendenza. Una 
rivoluzione lunga, e sanguinosa, che terminò in 
guerra civile; che iniziò a Dublino nel 1913 a causa 
della spietata repressione fatta dalle truppe inglesi 
ad uno sciopero operalo e che ebbe fermine soltanto 
nel 1923 coii l’accordo politico segnato tra repub¬ 
blicani e moderati. . y 

• Dobbiamo subito rilevare.'che il documentario 
(realizzato da. George Morrison p con un testo di 
Aido Rizzo/ ha avuto tiri pregin e, insieme, un di¬ 
fetto. Il prègio è stat'o quc/Uo‘di ’un’annotazione ' 
cronologica precisa; che è riuscitala cogliere ed a 
puntualizzare tutti gli aspetti di una vicenda per 
tanti versi complessa; a collocare al loro giusto 
posto fatti c figure; a rendere, insomma, facilmente 
comprensibile un periodo storico ricco di implica¬ 
zioni non solò politiche ma religiose, economiche , : 
ideologiche. Anche se molto hanno giovato, a que¬ 
sto proposito, le bellissime e quasi tutte inedite 
scene filmate, alcune veramente straordinarie e 
commoventi (come quelle dei grandi funerali nelle 
strade con cui gli irlandesi rendevano omaggio ai 
loro caduti). 

Il difetto è più di sostanza; è che alla compren¬ 
sione cronologica degli avvenimenti si è sacrificato 
imo crediamo che la scelta non sia stata involonta¬ 
ria) il giudizio storico. . 

Ma c’è di più; c’è il tono profondamente stupe¬ 
fatto del commento di fronte al fatto che gli inglesi , 
applicassero una brutale politica di repressione’ co¬ 
loniale in Irlanda, vale a dire contro un popolo 
europeo, di razza bianca c di religione cattolica. 
Stupefazione, (si badi, neppure indignazione) che c 
sintomo, ad essere benevoli, perlomeno di 'una 
grossa ingenuità dal momento che l’esercito inglese 
applicava quei metodi e quella politica, ormai da 
secoli, in tante altre parti del mondo. Per cui ri¬ 
mane il ragionevole dubbio che per Aldo Rizzo 
fucilare dieci civili indiani sia un atto d’ordine e 
dì civiltà, mentre fucilare dieci irlandesi sia, tutto 
sommato, una barbarie.' . -, ; 

La realtà di questa prima puntata di Anni d’Eu¬ 
ropa è che pregio e difetto non si equivalgono e 
che ., nonostante le ottime immagini filmate, il ri¬ 
sultato complessivo resta negativo;gresta quello del¬ 
la profonda opera di diseducazione storica che si 
compie quando 'si guarda alle vicende dei popoli 
soltanto in funzione di una malintesa * informazio¬ 
ne » per lasciare nell'ombra i grandi problemi, le 
radici ideologiche, le connessioni economiche, le 
responsabilità e le colpe delle classi dirigenti bor¬ 
ghesi. v ... i ì- , . vi’, j 

Sul primo programma ha spirato il gelido vento 
Gran Premio. - ; . 


vedremo 


Pomeriggio 
>. musicale 


Il primo canale riserva *i 
telespettatori • un pomerig¬ 
gio musicale che 6i presen¬ 
ta con tutte le carte in re- ; 
gola per far tmscorrere ve¬ 
loci i suoi 40 minuti. 

Sono infatti di scena ' 1 
« Limolitene! **.. un comples¬ 
sino americano noto anche 
in Italia soprattutto per l’in¬ 
cisione di «The li°n eleep6 
tnnight >. (cioè « Il leone dor¬ 
ine. stanotte ••) -che ha ot¬ 
tenuto un ottimo successo 
discografico. I - Limelitere >* : 
sono tre ragazzi i quali, già ' 
prim a di conoscersi, lavo-. 
ravano nel campo della nau-1 
sica leggera. Sono Lou. 
Gottlieb. Alex Hassilev e 
Glenn Yarbrough. Gottlieb 
aveva fatto Darte di un com¬ 
plesso vocale ed era poi 
passato al servizio del King¬ 
ston Trio, quello della bai- ; 
lat a di Tom Dooley. Hassi- 
lev era già un chitarrista 


Marea 

di settembre 


vice 


Diana Torrieri. Laura 
Ephrikian. Enzo Taraselo, 
Itala Marchesini. Gabriele 
Antonini. Enrico Dezan, per 
; la regìa di Alessandro Bris- 
soni, sono gli interpreti del- 
. la commedia in tre atti di „ 
Daphn P Du Maurier, dal ti¬ 
tolo: Marca di settèmbre. ’ 
Evan Davies è un pittore , 
giovane ma già . affermato • 
che ha sposato una bella e 
gaia ragazza. Cherry Mar¬ 
tin. I due formano una cop¬ 
pia Affiatata. Una estate,,, 
Cherry 1 convince Evan a pas- , 
sare le vacanze presso la 
propria madre Stella, in Cor- 
novaglia. Tutti i preconcetti 
' di Evan ! sulle suocere ca¬ 
dono. quando conosce la ma¬ 
dre di Cherry. Stella è una > 
donna sorprendentemente 
giovane. ch p conserva una. 
grazia semplice e affasci¬ 
nante. Fra Evan e Stella na¬ 
sce subito una viva simpa¬ 
tia. un’amicizia che a poco 
a poco, ei tramuta in Un sen¬ 
timento più profondo. Quan¬ 
do ne accorgeranno, de- « 
rideranno di separarsi al più 
presto, per sempre. 
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radio 


primo canale 


NAZIONALE 


11,30 Messa 


ì 


Giornale radio: 8, 13. 15, 

‘ 20. 23: - 6.35: Musiche dei 
mattino; 8,30: Aria di casa 
nostra; 8,45: Concerto del- 
;i l'organista Gennaro D’Ono- 
frlo: 9: Musica sacra; 10.15: 
Per sola orchestra; 11:.Pas¬ 
seggiate nel tempo; : 11.15: 

, Il concerto: 12: ■ Gli ? amie! 
delle : 12: ■ 12.15: Arlecchino; 
13.15: Zig-zag: 13.25-14: Mi- 
• crofono per due: 14: Teddy 
Wilson al . pianoforte: ’ 14- 
14.15: Trasmissioni regioha- 
■' li; 14.15: Motivi di festa; 
15,15: Joaquin Rodrigo; 15.30: 

; Motivi di festa; 16.15: Cosi 
' fan tutte di Mozart; 18.40: 
Vaticano secondo; 18.50: 
Concerto di musica leggera; • 
19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.30: Applausi a-~; 20.25: 
Confessione d’amore da *H 
burrone - di Ivan Gonciarov; 

' 21.05: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Paul Paray. 


SECONDO 


Giornale radio: 8.30, 9.30. 
10.30. 11,30, 13.30. 18^50. 

/19,30, 20.30. 21.30. 22.30; 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 

- Canta Tony Cucchiara; 8.50: 
;Uno strumento al giorno; 9: 

- Pentagramma italiano; 9.15: 
' Ritmo-fantasia; 9,35: M’ama, 

non m'ama: 10.35: Musica 
per un giorno di festa; 11.35. 
12.30: Voci alla ribalta: 12-30- 
-13:, Trasmissioni - regionali: 

• 13: La Signorina delle 13 
presenta; 14-14.15: Trasmis- 

• sioni regionali; 14.15: Iride¬ 
scenze musicali; 14.45: Per 
gli amie; del disco; 15: Aria 
d« casa nostra: 15.15: La ras¬ 
segna del disco: 15.35: Con¬ 
certo In miniatura; 16: Rap¬ 
sodia: 16.30: Ciclismo; Arri¬ 
vo dei trofeo Baracchi: 16 45; 

; Album di canzoni dell'anno: 
' 17: Antologia leggera: 17.45: 
Un colpo di Stato di Guy 
Je Maupassant; 18.15: Marino 
Marini e il suo complesso: 
18.35: I vostri preferiti; 
. 19.50: Tema in microsolco; 
20.35: La trottola; 21.35: n 
giornale delle scienze: 22: 
Storia di uno strumento. 


15,00 Sport ^ 

ripresa diretta di un av¬ 
venimento 

18, QO La TV dei ragazzi - 

« Giochi del circo » 41 
Liana e Nando Oriti 

19,00 Telegiornale 

della nera (1* edizione) 

19,15 1 Limelilers 

con Annamaria, Tony del 
Monaco e Edoardo Via- 

nello v» i ■ ■<. _ . 

19,55 Diario del Concilio 

a« cura di ■ Luca DI 
Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della nera (2» edizione) ■ ‘ 

21,05 Marea di settembre 

Tre atti . di Dafne Da 
Maurier. Regia di ‘ A, 
Brissonl 

23,30 Telegiornale 

della notte - 

t , .• ' ’ ’ - ; ‘ 

secondo canale 

21,05 Telegiornale , 

e segnale orario 

21,15 La fiera dei sogni 

Trasmissione a premi pre¬ 
sentata da M. Bongiorno 

22,35 Popoli e paesi 

t L’isola degli squali » 

23,00 Notte sport 




TERZO 


Ore 17: H pomeriggio, rac¬ 
conto di René Pons; 17.40: 
Leopold Mozart. Johannes 
Brahms; 18.40: Panorama 
delle idee: 19; Aaron Co¬ 
pland: 19.15: La Rassegna. 
Teatro: 19.30: Concerto di 
ognt sera: Georg Friedrich 
Haendel: 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Franz Schu- 
bert, Johannes Brams: 21: 
Il Giornale de) Terzo; 21.20: 
Solo loro conoscono l’amo¬ 
re. Un atto di Miklos Hobay; 
22,30: Béla Bartok. 





Una scena da ‘ « Marea di settembre » $ 
ih onda stasera (primo canale, ore 21,05) 
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*•'#11 dott, Kildare di Ken Bald 
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Per ottenere giustizia 
bisogna cambiare 
il ministrò 14 " 

1 

Caro direttore, ' 
ho partecipato all'assemblea 
dei pensionati avvenuta il 
. 20 ottobre al Cinema « Prin¬ 
cipe » in Milano, Ha destato 
vivo - interesse soprattutto la 
.bella e dettagliata esposizione 
del sen. Fiore, che ha riscosso 
il compiacimento di tutti i par¬ 
tecipanti. 

*Fta l’altro l'oratore ha ri- 
.'•messo - in’ luce l'esigenza della 
pendone .a tutti i vecchi ex 
còmi>dttijìtl, i pochi rimasti in 
'vita, pretti di acciacchi. • * 
Secondò me, finché ci si osti¬ 
na a tenere al Dicastero della 
. Difesa «« uomo che non ha 
provato nè la vita-militare nè, 
tanto meno, le indescrivibili 
sofferenze di guerra, si vedran¬ 
no solo aumentare le enormi 
spese improduttive; a tempo 
perso si penserà a difendere gli 
artefici dei vari Fiumicino,., ma 
per trovare quel quattro soldi 
necessari per gli ex combatten. 
ti, si aspetterà che siano tutti 
'• morti. 4 

' B D. 

(Milano) 

* * * 

Cara Unità, 

■ a nome della Sezione dei 
Combattenti di Pitigliano, e di 
tutti i combattenti comunisti di 
Piliglìano, saremmo lieti 'di, 
vedere pubblicata questa let¬ 
tera sull’Unità e di sapere che 
fine ha fatto la pensione pro¬ 
messa dal governo circa due 
anni or sono ai vecchi combat¬ 
tenti della guerra 1915-18. 
Aspettano ,‘ prima di prendere 
una seria decisione, che dece¬ 
diamo tutti? 

GIROLAMO AUDISIO 
Pitigliano (Grosseto) 

i * * * 

Caro direttore, ' 

nel numero del 1. settembre 
1963 avemmo occasione di leg¬ 
gere, con compiacimento, - la 
protesti? che sollecita l'appro- 
' nazione da pàrte delle Camere 
della legge che dovrà istituire 
la pensione agli ex combattenti 
del> resto piu volte promessa 
| da chi governa fin dal lontano 
novembre 1961. 

Ringraziamo dell'appassiona¬ 
to patrocinio del nostro buon 
diritto che l’Unità sostiene sen¬ 
za sosta, ma siamo costretti a 
rammentare, alla buona fede 
pubblica ed agli organi compe- 


v tenti, che la legge in oggetto 
non ‘deve èssere in ogni caso 
\ * esclusivamente per la guerra 
, ’ 1915-18 e pertanto è giusto, lo- 
‘ glco, umano e legale che essa 
vada estesa a tutti gli ex com- 
' battenti compresi quelli della 
, guerra italo turca 1911-12. 

Per quanto la campagna li- 

• bica, in ordine di tempo, sia 

? stata più breve di quella del 

• 19J5. resta il fatto che per mo¬ 
tivi contingenti di luogo, tem¬ 
po e condizioni, fu una guerra 

guerreggiata con le sue ogrba- 
riche conseguenze di cui ci. 
asteniamo menziohare i tristi 
episodi e ciò in omaggio alla 

> santa memoria dei caduti. 
Chiediamo che i combattenti 
della campagna libica non sia- 

• no esclusi dalla eventuale pen- ! 
sione che è premio di ricono- 

\ scema nazionale, a prescindere 

* ' da ogni altra consiaerazione. 

-, . LUIGI BORRIELLO 
' Barra (Napoli) 

Pubblichiamo queste tre let- 
, tere che riteniamo compendino 
! tutte quelle che abbiamo riee» 
vuto in questi’ ultimi diesi dagli 
ex combattenti ideila guerra 
1915-18. Lettere di giusta'prote¬ 
sta (per il mancato mantenimento 
degli impegni da parte del go¬ 
verno) ci sono pervenute, tra gli 
altri, * da: ‘ Michele CORCIONE 
(Napoli): Guglielmo LIVI (Fi¬ 
renze); Pietro PELLEGRINI (An¬ 
cona): M. ' BERTI (Piomb'no); 
Edoardo DE GIUSEPPE (Napo¬ 
li): Salvatore SCANU (Oristano) 

' ’ a nome di un folto gruppo di 
ex crmbattenti: 1 Angelo BINI 
(Montalupo-Fibblana): Enrico 

VALERI (Fano): Govanni PER¬ 
SIA (Matera): Pietro CIAFFI ' 

• .(Roma) e Nello G1LARDETTI 

• (Castelflorentino). 

Un modo «elegante» ‘ 
per negare l'assistenza 
agli invalidi di guerra 

Signor direttore, * ‘ 

vorrei esporLe come funzio¬ 
na l'assistenza agli invalidi di 
guerra, quell'assistenza che la 
, legge assicura a ciascun inva¬ 
lido, per un certo periodo del¬ 
l'anno. 

lo sono un invalido (tbc) per 
cause di guerra, e mi spette- > 
rebbero 20 giorni all’anno di 
riposo in montagna, durante la ' 
stagione estiva. Ma a Poma¬ 
rance . paese dove abito, la cir¬ 
colare per le prenotazioni del 
riposo - in montagna arriva 
da Pisa sempre con una setti¬ 
mana di ritardo cosicché i ter¬ 
mini sono scaduti e gli invalidi 


che avrebbero bisogno del sog - 
giorno in moniagna non pos¬ 
sono più fare la domanda. E’ 
un modo come' un altro 'per 
negarci l'assistenza dovuta. 

Lettera firmata 
'Pomarance (Pisa) 

Si augura che molti 
seguano il suo esempio 

Caro Alleata, 

nel giornale di domenica ho 
letto la lettera del compagno 
David Poli, ricoverato tn un 
sanatorio e paralizzato, che fa¬ 
ceva un appello per ottenere 
una carrozzella. Pur essendo 
un pensionato, invio 1000 lire 
a auguro che ; tanti compagni 
possano seguire il mio esem¬ 
pio per raggiungere la somma 
necessaria t all’acquisto della 
carrozzella 

PIERO MARTELLONI 
' . ’* Piombino (Livorno) * 

Perchè il «permesso» 
di trasportare aiuti 
nel Cadore 
si è dato alla D.C. 
o non alla 
« Croce d'Oro » ? 

Caro compagno Alicata, . 

sono un artigiano imbianchi¬ 
no-verniciatore, con una fami¬ 
glia composta di moglie e tre 
figlie, l’ultima delle quali, di 
7 anni, anche ammalata. Ti la¬ 
scio quindi immaginare quali 
siano le mie condizioni finan¬ 
ziarie, specie in questi ultimi 
tempi, con il costo della vita in 
continua ascesa. Ma non è di 
questo che ti voglio parlare. 

Due giorni dopo la tragedia 
di Longarone, l’associazione 
€ Croce d’oro » di Prato passò 
a raccogliere aiuti in medici¬ 
nali, viveri e vestiario per la 
pente di quella zona devastata. 
Naturalmente non ci facemmo 
pregare per offrire con slan¬ 
cio e con gioia molti dei nostri 
migliori indumenti ■ 

La mattina della domenica 
del 20 ottobre, in un baf in¬ 
contrai un mio compagno che 
presta servizio ' alla * Croce 
d’oro », il quale mi disse che 
tutta la roba raccolta giaceva 
ancora nella Sede. 

Ti lascio immaginare come 
ci rimasi specialmente, quan¬ 
do, arrivato nella sede per 
constatare di persona, vidi che 
era vero. Un capo squadra del- 


' » t i 

, le autoambulanze mi disse che 
?aspettavano il permesso della 
% prefettura per far partire i pac- 
/. chi • - 

A questo punto occorre dire 
che la locale Sede della DC, 
' che si era posta dopo mezza 
giornata dalla « Croce d’oro » 
a raccogliere aiuti, ha già spe¬ 
dito tutto, senza bisogno di 
permessi. ,Cqsa si aspetta a da¬ 
re il permesso di inviare tutti 
gli aiuti? Forse uopUono far 
notare che'solo'la DC ha aiu¬ 
tato i sinistrati del Vajont? 
Forse a quella povera gente 
bastano le 1.200 lire date loro 
sino ad ora? Ma se questo aiu¬ 
to dovesse bastare (ammesso 
che quella gente viva d’aria), 
i 50 quintali dì vestiario rac¬ 
colti dalla « Croce d’oro » di 
Prato, possono andare in Irp i- 
,, n ih, dove la gente vive ancora 
in baracche dll’addiaccio, in 
attesa delle case promesse do¬ 
po il terremoto. 

VASCO DEGLI INNOCENTI 
> « . Prato (Firenze) 

♦ » 

Gli industriali 
si quotano 
? per il sabotaggio } 
dell'ENEL ? 

«ili > 

Signor direttore, 
risulterebbe che a Bergamo 
la locale associazione degli 
industriali abbia chiesto ad 
ogni suo membro un contri¬ 
buto pari a L. 4.500 per ogni 
dipendente, allo scopo di per¬ 
mettere ad alcune ditte che 
producono materiali elettrici 
(come potrebbero essere la 
Magrini, là SACE eccj, di far 
fronte a certi mancati guada¬ 
gni. Queste ditte infatti sareb¬ 
bero costrette dagli industria¬ 
li a negare le forniture allo 
ENEL asserendo di essere 
molto impegnate con ordina¬ 
zioni estere, mentre invece 
’uiene'IoVo mancando il lavoro. 

Se fra un paio d’anni lo Sta¬ 
to nazionalizzerà queste indu¬ 
strie, l’iniziativa sarà stata dei 
partiti di sinistra oppure, ■ a 
spingerlo a nazionalizzarle, 
sarà'stata proprio l a destra?- 
Oggi ogni industriale di 
Bergamo pagherebbe in mi¬ 
sura di L. 4.500 per ogni di¬ 
pendente allo scopo di sabo¬ 
tare un’impresa statale e di 
conseguenza l'economia na¬ 
zionale! E poi ci si meraviglia 
dell’avanzata del Partito co¬ 
munista... 


> - Che vdntaggi possono spe¬ 
rare di trarre da una simile v 
politica suicida i t nostri defi* 
denti e retrivi industriali? j 

4 * ? ‘ ' Segue la firma " 

■!,, ■ (Ancona) 1 

Non .è certo ' 
un comportamento r 

da pastoni di anime ' 

Signor .direttore, « , 

dal 1. marzo fino al 30 giu- ' i 
pno c.a., ho prestato servizio 
in qualità di facchino di cuci¬ 
na presso i frati dell’Órdine i‘ 

Francescano (minori cappuc - / 

cini), in via Buoncompagnì 71, 4 1 

senza che mi abbiano retribuì- , 
to, tanto da costringermi a ri¬ 
volgermi all’Ufficio provin¬ 
ciale del Lavoro, in via De 
Lollis. I dirigenti di questo 
ufficio, preso atto di ciò che 
mi competeva, per ben tre vol¬ 
te invitavano i signori frati a 
regolarizzare la mia posizione. 

Purtroppo gli inviti dell’uffi¬ 
cio del Lavoro sono caduti nel 
vuoto e i frati si sono rifiutati 
decisamente di corrispondermi 
il salario e la liquidazione sic¬ 
ché ora mi vedo 1 costretto a 
portare la vertenza presso la 
Magistratura de\ lavoro , 

Ora io vorrei chiedere pub¬ 
blicamente se i frati sono auto¬ 
rizzati a speculare sull’altrui 
miseria, a investire di impro¬ 
peri (che mi esimo dal ripor¬ 
tare) colui che ha lavorato per 
loro, arrivando fino a minac¬ 
ciare che mi avrebbero denun¬ 
ciato alla Questura per il fatto 
di avere osato reclamare il mio , 
salario. A me non pare che 
questo sia un comportamento 
da Ministri di Dio e da Pastori 
di anime. 

ANTONIO OLIMPO 
(Roma) 

Amicizie influenti 

e centrosinistra 

con benessere i 

. Sono un attivista della De¬ 
mocrazia Cristiana ed ho degli , 

amici molto influenti in seno 
al mio amato Partito di mag¬ 
gioranza. Per un vero e sicuro 
progresso, nella giustizia, nel- | 

là pace e nella libertà, spero 
di cuore che tutto il popolo 
italiano sia completamente fa¬ 
vorevole al centrosinistra, 
unica via verso il benessere 
Viva l'Italia! • 

CALOGERO BONIFACIO 
Agropoli (Salerno) 


Previtali-Milstein I ATTRAZIONI 


■ all'Auditorio .. 

’ Domenica 3 novembre, alle 
17,30. all’Auditorio di Via della 
Conciliazione per la stagione di 
abbonamento dell’Accademia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia concerto 
<tagl. n. 3) diretto da Fernando 
Frevitaii con . la partecipazione 
del violinista Nathan Milsteln. 
In programma: Boccherini: Sin¬ 
fonia n. 2 in re magg. op. 16; 
Guerrini: Sette variazioni sopra 
, un Allemanda di John Bull (pri- 
, ma esecuzione assoluta); Casella: 
La Giara: Brahms: Concerto per 
violino e orchestra. Biglietti in 
vendita a! botteghino di Via del-, 
. la Conciliazione da oggi dal- 
. le 10 alle 17. 


TEATRI 


m 


ARTI ^ 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria * ' * 

Riposo •*' ’ ' 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

' Alle 16.30: «n sigillo di Dio» 
_ (S. Giovanni Nepomuceno'. due 
tempi in 'otto quadri di Maria 
Fiori. Prezzi familiari. < ' 
DELLA COMETA 
Chiusura estiva 

DELLE MUSE (TeL £32.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 374.711) 
Chiusura estiva 

ELISEO 

Alle 17 la Cia'del Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta: « il 
’ diavolo e il buon. Dio » di Sar¬ 
tre. Domani alle 21,15. Domeni¬ 
ca alle 17- 

GOLDONI (TeL 561.153) 

Riposo 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Spettacolo di rivista di Claudio 
Villa. 

MILLIMETRO ma' Marsala, 
n. 98 - TeL 495.1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Alle 17-21.15 precise la Compa¬ 
gnia di Modugno in: « Tommaso 

MOTTE DE PICCIONE 

Via della Vite 37 
Oggi ore 17 
THE DANZANTE 
con BIBINO L.UZI 
e la sua Orchestra 
Ingresso e consumar. L. 8S0 


ilf 


1 


i d’AmalB » dramma di E De Fl- 
•- lippo. Musiche di Modugno con 
Liana Orici. Franchi e Ingras- 
mia. Giustino Durano, Carlo 
* Tarn beri ani. ccc. 
fi PARIGLI 

&Z. Imminente: « SeameoatMaM 
?>; -«4 . di Dino Verde, 

wi PICCOLO TEATRO DI VIA 
feb • PIACENZA 

a Alle 17,45 Ma rin a Landò e Silvio 
1 Spot cesi con Manlio Buso ne 
’’ presentano la Compagnia del 
Buonumore in: « Ztain » di B. 
Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 
•' diani. Novità assoluta. Regia di 
G. Pressburger. 

» PIRANDELLO ’ 

Chiusura estiva 
. QUIRINO " 

JM Oggi e domani alle 21.30. do- 
f;-; metrica e lunedi alle 17.30 Ad- 
' dio della Compagnia. 

* RI DOTTO ELISEO 
W Riposo 

li ROSSINI 

Alle 17,30 la Compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du- 

f Tante, Anita Durante e Leila 
Docci con la novità brillante 
di Dell’Oste « Calcia amore e 

f p furberia ». 

i SATIRI (TeL 505.325) 
tr. Alle 21,30 C. Bene presenta «1 
T; pela cchi » (Uba Rol) di A Jar- 
-, rv con C. Bene. E. Cameron, 
, if R. Magguy, L. Ambrosiano. M 
ia? : ' NevastrT. A. Vincenti. L. Mez- 
fgffi, «anotte. E Fiorio. E. Torri cel¬ 
ie' la Regia Bene 

TEATRO PANTHEON 
u Domenica alle 16^0 le mario¬ 
li nette di Maria Accettella pre- 
sentano • Pelle d’asino • di Ica¬ 
ro Accettella. Musiche di Ste. 
Regia di I Accettella. 

VALLE 

*, Dall '8 novembre: « Chi ha pau- 
> ih di Virginia Wools » di E 
Albee con Sarah Ferrati, fòt- 
rire Maria Salerno, Umberto 
Oratili, Manuela Andrei. Regia 
F. ZeOrelU. 


ARENA ESEDRA 

Pattinaggio (alle 10-12.30: 14.30- 
20.30» 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE ' 

I Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Il vendicatore del Texas, con 
R Taylor e rivista Mario Brec¬ 
cia A ♦ 

ESPERO 

Le 7 spade del vendicatore, con 
B. Halsey e rivista Alfredo 
Adami A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Anno 79 distruzione di Ercola- 
no, con S Paget e rivista Rino 
Salviati SM ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il segreto di Budda e rivista 
Lino Crispo . * SM f 

CINEMA 

• • ? > 

Prime. visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) ' 1 

I mostri, con V. Gassman (alle 
' 15-17.40-20.15-22.50) SA ■* + 
ALHAMBRA (TeL 783.792) 

li boom, con A. Sordi SA 444 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Hud il selvaggio, con P New- 
man DR 44 

AMERICA (TeL 586.168) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

APPIO (TeL 779.638) 

II buio oltre la siepe, con G. 

Peck DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The Ugly American (alle 16.30- 
19.20-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(ap. 14. ulL 22.50) 

(VM 18) SA ♦♦ 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15.45-17,50-20.15-23) 

, > 4 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
AVENTI NO (TeL 572.137) 

H buio oltre la siepe, con G. 
Peck (ap 15.30, ult 22.40) 

DR 444 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Hud 11 selvaggio, con P New- 
man DR 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 

■ compagni, con 11 Mastrolannl 
(alle 15-17.15-20-23) DR 444 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Sventole, manette_ e femmine 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Sventole, manette™ e femmine 
CAPRANICA (TeL 672.465) 
GII Imbroglioni, con W Chiari 
(alle 15^0-17.15-19.05-2035-22.45) 

CAPRANICHETTA (672.465^* 

Le città proibite (alle 15.30- 
T 8.15-2030-22.45 ' 

(VM 18) DO 

COLA DI RIENZO (350 584) 
n buio olire la siepe, con G 
Peck (alle 13-17.25- 20 -3G.50) 

DR 444 

CORSO (TeL 671.691) 

Missione in Ori etile (il Bruito 
< americano', con M Brando (al¬ 
le 1530-18-2830-22,45) L. 1000 

. DR 4 

EDEN (TeL 380.0188) 

Le folli notti de* dott. àerryll, 
con J Lewis C 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
OTonle (allo 1430-1830-2230) 

^ DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 
Inernatlonal Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 1 5.30-1735-20.05-22.50> 

* ♦ 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il successo, con V Ga«*man (al¬ 
le 14.50-16.30-18.15-20.20-22.50 ) 

FIAMMA (TeL 471.100) ** 

Il disprezzo, con B Bardot (al¬ 
le 1530-17,20-19-20.50-2230) 

(VM 14) DR ♦ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Come Fly with Me (alle 1530- 
1730-19,45-22) 


GALLERIA 

li boom, con A. Sordi (ult alle 

22.50) SA ++♦ 

GARDEN 

H buio Oltre la siepe, con G. 
Peck “ DR ♦♦♦ 

GIARDINO 

I piaceri nel mondo " DO 4 

MAESTOSO 

Spettacolo di rivista con Clau¬ 
dio Villa / 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

I cinque volti dell'assassino 
con K. Douglas (ap. 15. ult. 

22.50) , G ♦♦ 

MAZZINI (TeL 3ÌÌ1.942) ' 

I piaceri nel mondo DO ' 4 
METRO DRIVE-IN (890.151) 

Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O’Brien . (alle 18-2030- 
22.45) S + 

METROPOLITAN (689.400) 

Gli uccelli, con R Taylor (alle 

14- 15,50-18.15-20.30-23) 

(VM 14) DR <0 
MIGNON (Tel. 849.493) 

O.S.S. 117 segretissimo, con N. 
Sanders (alle 15.30-17.45-20,10- 

22,50) G V 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: La grande fuga, con S. 
Me Queen (ult. 22,50) DR +++ 
Sala B: La veglia delle aquile, 
con Hudson (ult. 22,50) DR + 
MODERNO (TeL 460.285) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (L 600-700) 8 ♦ 

MODERNO SALETTA 
Le città proibite 

■(VM 18) DO ++ 

MONDIAL (TeL 684.876) 

H buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 16-18.15-20.30-22,45) 

DR +++ 

NEW YORK (Tel 780.271) . 

< I mostri, con U. Tognazzi (alte 

15- 17.40-20.15-22,50) SA 44 

NUOVO GOLOEN (755.002) 

I cinque volti dell'assassino, con 
K. Douglas (ap. 15. ult. 22.50) 

PARIS (Tel. 754.368) " ** 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 14. ult. 22.40) A + 

PLAZA 

Cacciatori di donne, con M. 
Spillane (alle 15 - 16.40 - 18,30 • 
2030-22.50) G ♦ 

QUATTRO FONTANE 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 14. ult. 22.40) A + 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
li sorpasso, con V Gassman 
(alle 16.30-1835-2a40-22.45) 

QU1RINETTA (TeL 670.012* 
GII invasati - (alle 16-18-20.20- 

22,50) DR 44 

Al ROYAL-CINERAMA 

CONQUISI* 

■ DEL I 

WEST 




Speli, ore: 13 - 1838 - 21,15 
(inizio film) 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Colpo grosso al casino, con J. 
Gabin (ap 15, ult. 2230) G 44 
REALE (TeL 580.234) 

1 mostri (alle 15 - 17.40 - 20.15 - 
2230) SA ++ 

RITZ (TeL 837.481) 

GII onorevoli, con A. Ti eri (ult. 
2230) C + 

REX (TeL 864.165) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR ++ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Gli Intasati (alle 16-18-20.20- 
2230) DR 

ROXY (TeL 870.504) 

GII Imbroglioni, con W Chiari 
(alle 16-18.45-2030-2230) C 44 
ROYAL - CINERAMA 

. La conquista del tifo falle 15- 

18.30.22.15> DR + 

SALONE MARGHERITA ' 

. c Cinema d'essai >: Sorrisi di 

1 una notte d’estate,'di I. Berg- 
man SA 

SMERALDO (TeL SS1.581) 

Gli onorevoli, con A. Tieri C ♦ 






1 


e 


SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Cleopatra, con L Taylor (alle 
‘ 14-18.10-22.10) . 8 M d 

TREVI (TeL 689.619) 

Il gattopardo, con B Lflncaster 
(alle 14.50-18.45-22,30) L. 900 

DR dddd 

VIGNA CLARA 

il successo, con V. Gassman 
(alle 15.45-18,20-20.30-22,45) 

. . SA dd 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR dd 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Ginevra e il cavaliere di re Ar- 
tù. con J. Wallace A d 

ALASKA 

Marcia o crepa, con S. Granger 
_ Ad 

ALCE (Tel. 632.648) 

Tota d Cleopatra C- d 

ALCYONE (TeL 810.930) 
Obiettivo ragazze C d 

ALFIERI (Tel. 290.251) . 

Hud il selvaggio, con P, New- 
man DR dd 

ARALDO (TeL 250.156) 

Una fidanzata per papà, con G. 

Ford S d 

ARGO (TeL 434.050) 

L’uomo ebe sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G dd 
ARIEL (TeL 530.521) 

Obiettivo ragazze C d 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Ginevra e il cavaliere di re Ar- 
tù, con J. Wallace • -Ad 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Hmtari, con J. Wayne A dd 
ATLANTE (TeL 428.334) 

Lo sparviero del Caralbi, con J. 
Desmond A d 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Uno strano tipo, con A. Ce- 
lentano M d 

AUGUSTUS 

Mare matto, con Gina Lolio- 
brigida (VM 18) SA d 

AUREO (TeL 880.606) 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA d 
AUSONIA (TeL 426.160) 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier A d 

AVANA (TéL 515.597) ' 
L'attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA dd 
BELSITO (TeL 340.887) 
li gigante, con J Dean DR dd 
BOITO (TeL 831.0198) 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo SM d 

BRASIL (Tel. 552.350) 
Winchester ’73. con J. Stewart 

A dd 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Ursus il gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM d 

BROADWAY (TeL 215.740) 

I figli del capitano Grant. con 
M. Chevalier A d 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
n pirata del diavolo A d 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Mare. mano, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA d 

CLOOIO (TeL 355.657) 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA d 

COLORADO (TeL 617.4207) 

La grande rivolta, con Maria 

Felix - A d 

CORALLO . 

Canzoni nel mondo, con Mina 

M » 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

Una sposa per due. con S Dee 

SA d 

DELLE TERRAZZE 
Fiume rosso, con M. Clift ’ 

A ddd 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
La nave matta di Mr. Robert*. 

> con H. Fonda SA dd 


Le sigle ohe appaiono ae> ® 
canto ai titoli «al filai • 
corrispondane alla ' aa- % 
gnente elawiflreztoaa per m 
generi: 0 


■ Avventurare 
» Comico 

s Disegno animato 


O — Giallo " 

M s Musicalo ® 

S m Sentimentale ® 

SA - Satirico * 

sm » Sterico-auiologfre * 

11 nostre fiatiate gal film _ 
vlsope e s pi a— rei pi» * 


♦dddd — eccoti 

dddd — ottimo 
♦dd — buon» 


VM 16 re vietato «j mi¬ 
nori di 16 anni 


RIALTO 

TJ-Kojo c il suo pescecane, con 
D. Paniza A vO 

SAVOIA (TeL 861.159) 

1 piaceri nel mondo DO d 
SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Budda, con K. Hogno SM d 
STADIUM 

Uno strano tipo, con A. Orien¬ 
tano M d 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Cento ragazze e un marinaio, 
* con E. Presley C d 

TIRRENO (TeL 593.091) 

‘ Maciste l'eroe più forte del 
mondo SM d 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

ULISSE (TeL 433.744) ** 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo SM d 

VENTUNO APRILE (864.677) 
La nave matta di Mr. Robert*, 
con H. Fonda SA dd 

, VERSANO (TeL 841.185) ' 

1 figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier A d 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Hnd il selvaggio, con P. New- 
man DR dd 

Terze, visioni 


DIAMANTE (TeL 295.250) 
Canzoni Ln bikini M d 

DIANA 

La nave matta di Mr. Roberts, 
con H Fonda SA dd 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
L’attico, con D. Rocca 

. (VM 14) SA dd 

ESPERIA 

D gigante, con J. Dean DR td 
FOGLIANO (TeL 819.541) 
Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Coatantlne G * 

GIULIO CESARE (353.360) 

J figli del capitano Grant, con 
M- Chevalier A d 

HARLEM (TeL 691.0844) , 

La vergine del Roncador 
HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Ginevre e il cavaliere di re Ar¬ 
to, con J. Wallace A di 

IMPERO (TeL 295.720) 
Cleopa tn una regina per Ce¬ 
sare. con P. Petit SA d 

INOUNO (TeL 582.495) 
li magnifico avventuriero A o 
ITALIA (TeL 846.030) 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA d 

JONIO (TeL 886.209) 

, Winchester 13, con J. Stewart 

A dd 

MASSIMO (TeL 751.277) 

* li giorno più lungo, con John 
' Wayne DR ddd 

NIAGARA (TeL 617.3247) 
n terrore dei mantelli rossi, 
con S. Gabri Ad 

NUOVO - 

Obiettivo ragazze C d 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: L’aflltta* 
camere, con K. Novak SA ddd 
OLIMPICO 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
-con B Davis (VM 14) DR d 

PALAZZO • 

Il magnifico avventuriero A d 
PALLADIUM 

Una storia moderna - L’ape re¬ 
gina. con M Vlady 

(VM 18) SA ddd 

PRENESTE 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Le monachine, con C. Spaak 

SA d 

PORTUENSE 

1 fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Baseball 4 O 


A ♦' 


ADRIACINE (TeL 330.212) 
n colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari ■ . SM d 

ALBA 

n fuorilegge della valle soli¬ 
taria. con R- Basehart A d 
ANIENE (TeL 890.817) 

, Il figlio di Spartacus, con Steve 
~ Reeves SM d 

APOLLO ' (TeL 713.300) 

I figli del capitano Grant, con 

‘ M- Chevalier - Ad 

AQUILA (TeL 754.951) 

, L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A d 
ARENULA (Tel. 653.360) 

L’ira di Achille, con Gordon 
Mitchell SM d 

ARIZONA 

n terrore dei mari, con D. Me- 
gowan A ♦ 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

- Le motorizzate, con R Vianello 

C* d 

AURORA (TeL 393.069) 

Sotto dieci bandiere, con Van 
Heflin DR d 

AVORIO (TeL 755.416) t 
Le 7 fatiche di Ali Babà, con 
B. Cortez A d 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
r Ursus il gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM d 

CAPANNELLE 
Twist. Lolite e vitelloni, con 
A. Fabrizi C d 

CASSIO ' 

Ginevra e il cavaliere di re Ar- 
tù. con J. Wallace A d 

CASTELLO (TeL 561.767) 
L’eroe di Babilonia SM > d 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

II gladiatore di Roma, con W 

Guida SM d 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Hatari, con J. Wayne A dd 
DEI PICCOLI 
■ Cartoni animati • * — 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Texas John, con T. Tryon A d 

DELLE RONDINI 
Pancho Villa, con W. Beery 

DA ddd 

DORIA (TeL 353.059) 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo ' SM d 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Sherlécko investigatore sciocco 
con J. Lewis C dd 


ELDORADO * 

Va e uccidi, con F. Slnatra - 
(VM 14) DR d 
FARNESE (TeL 564.395) 

West Side Story, con N. Wood 

M ddd 

FARO (TeK^509.823) 

Rocambole, con C. Pollock 

IRIS (TeL 8651536) ** 

• Rodaggio matrimoniale, con A. 

Franciosa > SA d 

LEOC1NE 

Breve chiusura , -, 

MARCONI (TeL 240.796) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C d 

NASCE' - . - 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Il leone, con W. Holden S d 
ODEON (Piazza Esedra, 6) 

I tre implacabili, con G. Horne 

A d 

ORIENTE 

Cacciatoti di fortuna, con John 
Derek Ade Quinto festival 
del dilettante 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

II terrore del mantelli rossi, 

con S Gabri A d 

PERLA 

La spada del Cld A d 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

La banda Casaroli, con R. Sal- 
' valori (VM 14) DR ++ 

PLATINO (TeL 215.314) 

10 Semiramide, con J. Fumeaux 

SM d 

PRIMA PORTA 
Tot* c Cleopatra C d 

PUCCINI 

• Riposo 
REGILLA 

• Winchester ’73, con J. Stewart 

A dd 

ROMA 

Zorro A d 

RUBINO (TeL 590.827) 

11 monaco di Monza, con Totò 

C d 

SALA UMBERTO (674.753) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

SILVER CINE A * 

Riposo 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
Maciste il gladiatore più forte 
' del mondo, con M. Forest 

SM d 

Sale parrocehiali 

ACCADEMIA 

‘ Il fantasma dell'opera, con H 

Lo me DR d 

ALESSANDRINO 
Tarzan e la fontana magica 
AVILA 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
’ lance, con John Wayne A . d 
BELLARMINO 
^ 11 dubbio, con G Cooper 

(VM 16) G dd 


BELLE ARTI 

La maschera di fango, con G. 
Cooper . - A ♦♦ 

COLOMBO „ . 

■Un militare é mezzo, con Ra- 

éc el‘ ’ , . . c + 

COLUMBUS ‘ ^ - 

L’urlo della battaglia, con JelT 
Chandler - DR 4 . 

CRISOGONO 

'Riposo , 

DEGLI SCIPIONI 
Ponzio Pilato, con J.-Marais 

DON BOSCO , SM d 

Tarzan In. InAa,* con J. Maho- 
ney - ' A‘ l d 

DELLE GRAZIE (375.767)- 
Riposo 

DUE MACELLI 
Battaglia sul mari A ♦ 

EUCLIDE 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 
ner A ♦ 

FARNESINA 

I cinque penny, con D. Kaye 

GIOVANE TRASTEVERE* * 

II ranch delle tre campane, con 

J. Me Crea A 4 

LIVORNO 

Il trionfo di Robin Hood, con 
D. Bumett A dd 

MEDAGLIE D’ORO 
Tre contro tutti, con F. Slnatra 

A ddd 

NATIVITÀ’ (Via Gallia. 162) 
Guerra segreta di suor Katryn. 
con L. Palmer DR d 

NOMENTANO (Via P. Redi) 
Un professore fra le nuvole 
con F. Me Murray c dd 

NUOVO D. OLIMPIA 
La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR dd 

ORIONE 

Fuga da Zabraln, con Y. Bryn- 
ner -Ad 

OTTAVILLA 

Il trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves - SM ♦ 

PAX ' 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C d 

QUIRITI 

Il falso traditore, con William 
Holden DR dd 

RADIO 

Apaches tn agguato, con Audie 
Murphy A d 

REDENTORE 

Come prima meglio di prima, 
con R. Hudson DR 4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Sull’orlo dell'abisso, con Cornei 
Wilde DR 4 

SALA PIEMONTE 
Trappola di ghiaccio, di Wa.t 
Disney A 44 

SALA S. SATURNINO 
La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T Russell A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 


SALA TRASPONTINA 

Stssl c il granduca, con Romy 
Schneider ,» fi 4 

SALA URBE 

11 territorio dei fuorilegge, con 
C. Me JDonaldt- , , . A -d: 

SALA VIGNOLT 
La conquista deU’lnflnito A «i, 
SALERNO 
Riposo 

S. FELICE ’ 

I cosacchi, con E. Purdom A 41 

S. BIBIANA 

Dieci in amore, con C. Cabla 

SA dd* 

S. DOROTEA 
Riposo 1 

S. IPPOLITO 

Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM d 

SAVIO 

Tom e Jerry nemici per la pelle 

DA dd 

SORGENTE 

Hatari. con J. Wayne A dd 

TIZIANO , 

Riposo * 

TRASTEVERE > 

Riposo . ~ 

TRIONFALE 

■ Don Camillo monsignore mi 
non troppo, con Femandel C d 

VIRTUS 

Gli intrepidi, con L. Aquilar 

A * 


W UN 

SOOTTO 

wki 


1 capelli grigi o bianchi 
vi invecchiano! Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI NO-VA, composta 
su formula americana. En¬ 
tro pochi giorni I capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al primitivo co¬ 
lore naturale di gioventù, 
si* esso stato castano, beli¬ 
no o nero. Non è una tin¬ 
tura, quindi è innocua. Si 
usa come una comune bril¬ 
lantina e rinforza i capelli 
rendendoli lucidi, morbidi, 
giovanili, la brillantina RI- 
NO-VA. liquida o solida è 
in vendita nelle profumerie 
e farmacie, o direttamente 
al Lab. A. A G. VAJ Pia¬ 
cenza contrassegno di L. 450 


INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

{SttZì LKICHLINGEN-Rhld. — Saadstrasse 421 (Germania Occidentale) 

M UTENSILI. MACCHINE E ACCESSORI PER SOLE LIT. lite* — • FRANCO CASA 
direttamente «a nn centro Industriale tedesco di produzione utensili 

OFFERTA SPECIALE PER L’INTRODUZIONE IN ITALIA. 

_ CONVENIENTE SPECIALMENTE PER NATALE 

I I sega a taglio fino. I ***• * mano. 

_ _ a I dEV I trapano meccanico, astuccio * seghetto a punta per metalli. 

I chiuso a Z velocità con fo- * seghetto a punta per legno. 

I I \\ dcro trapano, trivello m «e. * segone. 

1 \\ ciaio le min- * «nanlco di combinazione. 

I Ìa, \\ I smerigliatrice, astuccio cblu. * punteruolo. 

' • \rell \\ so. con mola in silicato, at- I Impugnatura per punteruolo. 

• PflB) w irrzzata anche per l'affilata. I martello in acciaio battuto 

Jgr < 3 ÉJ®§|f * ra d| trivelli metallici. c°»> manico. 

•Od IBn II 1 trapano verricello 12 ” giri. 1 arco regolabile per sega me. 

fflM fflgfigr U confezione robusta. tallo. 12 lame per sega 

I g ISJP » 6 chiavi doppie, in acciaio | coltello spedale a 5 parti 

f I M battuto, serie completa. Intercambiabili, per plani¬ 

li B wnIte 5 chiavi femmina per tubi. ca. legno, cartone, tappeti, 
f I M I S serie completa. pavimenti ecc. 

f I [f I ■ | 1 granitore. 

9 fi \ \ 1 P*n«« per pompa idraulica. } 

* Yf ■ * universale, regolabile In 5 * scalpello 

U posizioni. 7 cacciavitl diverbi in acciaio 

I pinza combinata con taglia- battuto. 

filo. 1 Impugnatura speciale in pla- 

I tagliavetro regolabile a ( stlc* con fissaggio In ot- 
te parti. ione. 

pertanto 66 macchine, utensili ed accessori, a sole Ut ’ 11 890 
£/- -'Ai ff franco casa Vostra, ciò* in media sole Llt 180 per pezzo. 

S - - VS GU utensili "Ritlershaus''. già noli in molti Paesi, sono 

'‘te disponibili prima di Natale solo tn quantità limitata Attuai* 
u'V' 1 mente il termine di consegna é di circa 10 giorni A ordl- 

^«1 a. M nazione immediata, la spedizione avverrà direttamente dal 

^U te. 9 deposito in Italia e fino ad esaurimento delle giacenze (Vi 
- wW\l preghiamo di non effettuare pagamenti anticipati) Pagherete 

. cJft] \\ re Llt 11 890 In contrassegno, senza ulteriori spese doganali o 

WJ «1 spedizione E* già tutto compreso nel prezzo 6 mesi di 

Jgk garanzia per ogni pezzo (Scrivere l'ordinazione possibil- 

mente in stampatello) 

6EM. MIIBBIttUS 16, WEMZEU&- uri MASOMBfANffl, VHtSAND, bui 1847 
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Nell’allenamento di Coverciano 


Dopo la splendida prova di Wembley ,:’ | 4) v AUTO-MOTO-CICLI L. 80 


AVVISI ECONOMICI 
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" La Federazione sovietica di calcio ha Invia*., 
to oggi alla Federazione calcistica europea la * 

, lista di 22 nomi di calciatori dalla quale verrà 
tratta la formazione per li retour match del 
IO novembre con l’Italia. »~. 

In questa lista 1 a novità piti Interessante è 
costituita dal nome del portiere Yashine che 
non giocò nella partita dell'andata con rifalla: , ; 
e sembra che Yashine abbia anche motte prò* ; 
habllltà di giocare a Roma dato che le sue azio¬ 
ni sono in netto rialzo dopo la splendida prova 
offerta nella squadra «Resto del Mondo» a ’ 
WembleJ. 1 

Da notare Invece che mancherà II terzino 
Dublnskl (Il giocatore che. fu scazzottato da 
Pascutti), il quale si è fratturato la gamba/-.' 
destra nel corso dell'Incontro tra la sua squa- ,- 
dra. l'Esecutivo centrale di Mosca, e 11 Lenin- -,:;, 
grado. Nel tentativo di evitare una rete quasi -- 
certa per 11 suo portiere, Dublnskl si è scon- . 
trato violentemente con un attaccante avver¬ 
sarlo. Il terzino della nazionale sovietica si 
era già fratturato una gamba ai campionati . 
del mondo svoltisi In Cile. In compenso nella 
lista figurano ben sette terzini e quattro me. 
Ulani, ciò che ha Indotto molti osservatori a j; 
prevedere che l'URSS verrà a Roma per glo- 
care una partita difensiva essendo In vantaggio 
di due goal (le basterà dunque perdere con Io 
‘ scarto di un solo goal per qualificarsi per il ■ - 
turno successivo). 



Il prodigioso YASHINE. 


• i'i-?' ••'v i U a'V>,; v; 

Ma su queetò punto sarà opportuno non fa¬ 
re Illazioni premature: I responsabili del cal- 

• do sovietico sono 1 primi ad ammonire di at¬ 
tendere che venga resa nota la formazione uf¬ 
ficiale, ciò che dovrebbe avvenire nelle ulti- 

- inissime ore della vigilia. Forse I plani del¬ 
l’allenatore sovietico potranno intuirsi li g no- 
, vembre quando la nazionale sovietica giocherà 
. una partita amichevole a Tolosa, la cittadina 
francese che raggiungerà già sabato per un 
. congruo periodo di ambientamento af clima 

Per ora facciamo punto aggiungendo, che in 
URSS regna notevole fiducia sull'esito della 
partita dell’Olimpico: si spera In un risultato 
positivo o almeno In una sconfitta di misura 
che permetta all'URBS di passare direttamente 
Il turno (se l'Italia vincerà per uno scarto di 
due goal si renderà necessaria la disputa di una 
« bella »). Ed ecco l'elenco del 22 calciatori so¬ 
vietici suddivisi per ruolo: 

PORTIERI: Lev Yashine, Ramaz Urushadze. 

TERZINI: Albert Shesternev, Alexet Korne- 
yev, Anatoly Krutlkov, Leonld Ostrovsky, 
Aduard Mudrik, Vladimir Glotov, Vlktor 8hu- 

• stlkov.' > 

MEDIANI: Andrei Blba, Geunady Logofet, 
. Valéry Korolenkov, Valéry Voronln. 

. ATTACCANTI: Igor Chlslenko, Gennady Ou- 
sarov, Valentin Ivanov, slava Metrevelll. Mlk- 
hall Mrskhi, Vlktor Ponedelnik. Kduard Mala- 
feyev, Galimzyan Khusalnov, Vlktor Serebryan- 
: ntkov, > ; •. . • • • , • • 


Fabbri non se ne preoccupa 


Ieri al « Palazzetto » 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: ' 
(Inclusi 50 km.) 

FIAT 500/D L. 1.200 

BIANCHINA . '*»>•* » 1.300 

BIANCHINA 4 posti : » 1400 
FIAT-500/D Giardinetta » J.450 
BIANCHINA Panoram. » 1.500 

BIANCHINA Spyder . . 

Tetto Invernale • » 1.600 

BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D)' : » ; 1.700 

FIAT 750 Multipla - » 2.000 

ONDINE Alfa Romeo » 2.100 
AUSTIN A-40/S » 2200 

FORD Anglia de Luxe » 2.300 
VOLKSWAGEN 1200 » 2.400 

SIMCA 1000 G.L. '» 2.400 
FIAT 1100/Export » 2.500 
FIAT 1100/D » 2.600 

FIAT 1100/D S.W. 

(Familiare) » 2.700, 

GIULIETTA Alfa 
Romeo , >* 2.800 

FIAT 1300 ■ » 2.000 

FIAT 1500 ■ ' - 3 000 

FORD CONSUL 315 » 3.100 

FIAT 1500 Lunga • - 3200 
FIAT 1800 . » 3.300 

FIAT 2300 • • 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina » 3.700 

ALFA ROMEO « Renault » Ven¬ 
turi ]a Commissionaria più an¬ 
tica di Roma, consegne imme¬ 
diate. cambi, facilitazioni - Via 
Bissolati 24.. 


» 2.800 
» 2.900 
» 3 000 
» 3.100 
» 3 200 
» 3.300 
» 3.600 


OCCASIONI 


L. 80 


Nel trofeo » Baracchi » 


Il C.T. azzurro è fiducioso - Segnati cinque goal alla Reg- 
giana per merito di Menichelli (3) e di Mazzola (2) 


COtltrO i Solo la difesa O.K. 


la 



ANQUETIL riuscirà a spezzare la serie nera? 


Dal nostro inviato 

■■ BERGAMO, 31 

Anquettl sortide composto, saluta i cono¬ 
scenti, Orma autografi sul quadèrni di scuola, 
parla col giornalisti. L suoi movimenti sono 
contenuti, riservati: còme al solito è li cam¬ 
pione che Ispira simpatia anche nei momenti 
di pausa. La presenza della moglie quasi non 
si avverte, o meglio la gente nota appena che 
i due compongono un bel quadretto. Il sorriso 
di lui e il sorriso di lei sono uguali, uguali le 
mosse, la naturalezza, il desiderio di passare 
inosservati. Spesso e volentieri dividono in¬ 
sieme le fatiche dei viaggi, le vigilie e le ore 
delle corse. Dicono che le tabelle di marcia 
e le segnalazioni della signora Anquetil siano 
perfette. 

Visti cosi, nella penombra dell'albergo che 
fa da quartier generale al Trofeo Baracchi. An- 
quetil e consorte sembrano la coppia piu tran¬ 
quilla del mondo, ma qualcosa nascondono an¬ 
che loro e per essere sinceri nascondono la 
nausea della bicicletta, cioè non vedono il mo¬ 
mento di ritirarsi nella loro bellissima villa di 
Rouen per trascorerre in pace 1 novanta giorni 
del meritato riposo. Per fortuna quello di Ber¬ 
gamo è Tultimo appuntamento, un appunta¬ 
mento si quale Anquetil non poteva mancare, 
anche se le sue condizióni sono quelle di un 
corridore che a rigor di logica dovrebbe già 
essere In vacanza, tenuto conto che nessuno 
come lui ha avuto una stagione cosi carica 
di impegni e di fatiche. - 

I motivi per cui Anquetil ha detto un'altra 
volta di si a Mino Baracchi sono due e cioè 
il vistoso ingaggio (oltre un milione) e la spe¬ 
ranza di poter vincere luna volta tanto) in 
bellezza. Sapete che In dieci anni Jacques è' 
stato sconfitto nove volte e che l'unica vittoria 

' t quella dello scorso anno) è una vittoria da 
dimenticare: in archivio abbiamo rivisto ie 
fotografie in cui Altig sorregge il normanno 
che sta per crollare ed è uno spettacolo penoso. 

Anquetil è il numero uno, il fuoriclasse indi¬ 
scusso delle gare a cronometro l'atleta-con un 
prestigio da difendere e perciò possiamo cre¬ 
dergli quando dice di essere tornato a Ber¬ 
gamo per rifarsi. .. - > .v~: 

II numero uno (Anquetil) sarà affiancato da 
Raymond Poulidor che si è rivelato un ottimo 
regolarista e può essere considerato (vedi suc¬ 
cessi nel Gran Premio delle Nazioni e nel 
Gran Premio Cynar) l'attuale numero due della 
specialità. L'accoppiamento è di gran lunga il 
migliore del dieci e sulia carta la vittoria di 
Jacques e di Raymond appare scontata. Sul 
tracciato liscio di 113 chilometri che porterà 
le dieci coppie da Bergamo a Milano, i due 
francesi dovrebbero farla da padroni, perché 
presi singolarmente sono nettamente i più forti. 
Tuttavia, qualche riserva non è fuori luogo. 

Quali riserve? Ecco: primo, le classifiche dei 
- Baracchi - dimostrano che Anquetil non è mai 
riuscito ad esprimere il meglio dei suoi mezzi; 
secondo, Poulidor non conosce i segreti di una 
gara come questa, che richiede anzitutto una 
saggia distribuzione delle forze e pertanto resta 
da vedere se l'azione complessiva sarà armo¬ 
nica e progressiva, tale da non provocare cedi¬ 
menti: terzo, tra I due non corre buon sangue 
e strada facondo il minimo disaccordo po¬ 
trebbe essere decisivo. 

Naturalmente, se Poulidor si dimostrerà tanto 
bravo da superare Tesarne, da Inserirsi con 
sufficiente autorità nel dialogo, anche per An- 
q uttil l’avventura risulterà meno difficile. Le 
MfflM riserve sul due favoriti, che avremo 


il vantaggio di lanciarsi per ultimi, sono le I 
riserve dei tecnici, di coloro che conoscono a 
fondo le difficoltà di una cronometro a coppie. 

. E naturalmente nello schieramento di partenza 
; (cinque tandem italiani e cinque stranieri) non 
mancano le coppie che, - pur dichiarando di 
voler correre per il secondo posto, sperano 
neìTelemcnto sorpresa, o per meglio dire nelle... 
debolezze di Anquetil e Poulidor. Una di que¬ 
ste coppie porta i nomi di Aldo Mcser q Vit¬ 
torio Adorni. 

r II primo è un veterano del « Baracchi •: l’ha > 
vinto due volte ('58 e ’59) insieme a Baldini * 
e insieme a Baldini (che quest'anno non sarà ». 
della partita) detiene la media record con chi¬ 
lometri 46.913. II Baldini ; di questo periodo, 
un Baldini vuoto, ormai sul viale del tra-- 
monto. non sarebbe un buon compagno per ■ 
Moser. ma è pure da vedere se Adorni riu¬ 
scirà a svolgere la sua parte. Fosse l'Adoml 
della tappa a cronometro di Treviso allora, sui 
due. si potrebbe fare più di un pensierino. 

Fra le altre coppie, i tecnici raccomandano 
quella dei Belgio formata da Braque e Bouc- 
quet e a noi sembra ebe anche De Roo • Ma- 
liepaard, Velly-Novales e Lebaube-Vaidois non 
: dovrebbero deludere. Ma questo « Baracchi - 
è un po' tutto da scoprire perché, qualità natu¬ 
rali a parte, conteranno parecchio le ultime 
. riserve d'energia rimaste nelle gambe di cia¬ 
scun concorrente. Non dimentichiamo che do- : 
mani finisce la lunga stagione, che alcuni sono < 
già... morti e che altri si reggono a malapena. 

Molti guardano con fiducia al giovani, -a Pog- ? 
giali - Dancelli. anzitutto, e poi a De Rosso - , 
Fomoni e Durante-Casati. E non si può nem¬ 
meno dire che Ronchini-Bailetti saranno gli . 
ultimi della fila. E allora? Allora bisogna aver 
pazienza e attendere il pomeriggio di domani. 

Il pomeriggio odierno è grigio, umido e freddo. 
Tanto meglio se domani ci sarà un po’ di sole 


Gino Sala 


Non venire in Sud Africa 


VL*» * 'jf/ 


scrivono a Sonny Liston 

PORT ELIZABETH, 31 

La «* Associazione sportiva sudafricana >•, che 
afferma di rappresentare 60.000 sportivi di co¬ 
lore di quel paese, ha annunciato lori che il 
suo presidente, G. K. Rangaswamy. ha scritto 
una lettera al campione mondiale di pugilato 
del pesi massimi, Sonny Llston, chiedendogli 
di annullare la . sua progettata - tournée nel 
Sudafrica. 

L'associazione ha chiesto a Sonny Llston, un 
negro americano, di non'venire nel paese sino 
a quando non vi, sarà stata abolita )a politica 
di segregazione razziale negli sport. La lettera 
dice che l'altro pugile negro americano- Archie, 
Moore. ha rifiutato di combattere nei Sudafrica : 
a causa delle discriminazioni razziali praticata 
in quel paesi in campo sportivo. * 

«Forse non vi rendete conto dei pregiudizi 
razziali antisportivi che dominano lo sport e 
in particolare il pugilato del nostro paese», 
dice la lettera. «E* adesso diventato Illegale 
per bianchi e non-blancM basare assieme In 
qualsiasi circostanza». 




ITALIA: Sarti; Rurgnlch (Rò- 
botti), Facchettl (Burgnich): 
Guarnert, Salvador), Trapmttonl; 
Bulgarelli, Corso, Mazzola, Rlve- 
ra. Menichelli. 

REGGIANA: Negri; Barlcchl, 
Bertlnl; Bon, Grevi, Fantazzi; 
Correnti (De Nardi), Tomy. Mo- 
gnon. Milanese, Facchln, 

ARBITRO: Cnmucci. ' ■>" ’ 

MARCATORI: Menichelli (Ita¬ 
lia) ai 6' e al 18': Tomy (R) al 
20' del primo tempo; Mazzola (I) 
al 15'. Menichelli <I) al 20’. Maz¬ 
zola (I) al 29* della ripresa. 

Dal nostro inviato 

.. . . .. FIRENZE. 31. 

Tanto azzurro, a Firenze. An¬ 
che il cielo, ch’è lucido come la 
seta. Anche l’aria ch’è secca co¬ 
me la pietra pomice. Poi, l’oro 
del sole, che, però, piano plano, 
scompare E là, sui verdi prati 
di Coverciano, i giocatori in ma¬ 
glia azzurra calciano i palloni 
della speranza. • 

Meno undici. E' cominciato, 
cioè il conta, alla rovescia dei 
giorni. Ne mancano undici in¬ 
fatti per la nuova sfida fra i'Ita¬ 
lia e VUnióhè sovietica. E, sa¬ 
pete: la squadra .di Fabbri 
porta a Roipw l’handicapJdi Mch 
sca: due gofils. Tariti? Troppi?■. 
Dice Riverà:’* Penso che si posi 
sa vincere. Un conto pero, è 
partire da zero, e un conto è 
partire da zero a due: immagi¬ 
nate, dunque. • il nostro stato 
d’animo». Ed ceco Salvadore: 
« Voglio essere ottimista: nel 
gioco delle probabilità, noi sia¬ 
mo al 30% ». Fabbri, che dice 
Fabbri? Fabbri è preOccujiato. 
Ma non lo > dimostra: meglio: 
cerca di non dimostrarlo . Bi¬ 
sogna capirlo. La sua situazio¬ 
ne è difficile: tanto più lo è 
dopo che la Federazione l’ha ac¬ 
contentato, con la sospensione 
del torneo di serie A. 

Giusto: Fabbri li ha tutti o 
quasi tutti contro: il CONI, il 
Toto-calcio, le società, certi al¬ 
lenatori. E non è che il com¬ 
plessò su cui punta suscita l’en¬ 
tusiasmo: nella prova di oggi, 
anzi, ha abbastanza deluso. Che 
valore ha il cinque a uno che 
malia ha infìlltto alla Reggiana. 

Scarso. Perchè il gioco è man¬ 
cato. E non parliamo del ritmo, 
e non parliamo di velocità: sem¬ 
brava di assistere a una par- 
fifa al rallentatore, specialmente 
la linea d’attacco non è pia¬ 
ciuta. E quanta confusione! Me¬ 
nichelli — il più impegnato, il 
più brillante — non era nè car¬ 
ne nè pesce. S’è presentato nel 
suo ' ruolo, all’ai a sinistra « 
quindi si è spostato all’ala 

■ destra. * ’ 

-Chi è andato, allora, all’ala 
sinistra? Corso, che non cono¬ 
sce più la parte, che zi tiene 
indietro, che quando avanza si 
porta al centro, c’è sembrato che 
Fabbri avesse l’intenzione di co¬ 
stituire la coppia BulgareUURi- 
vera. come al tempi felicL : No. 
Rivera, adesso, non è d’oro: è 
di piombo. E Bulgarelli trèpe- 
steva. Mazzola? Il ragazzo; è. 
davvero in gamba. Cercava di 
aprire dei varchi: li apriva, an¬ 
che. Ma per chi? Ripetiamo. 
confusione., confusione, confu¬ 
sione. Urge Orlando che ha peso, 
che ha l'impeto? Si pensa, forse, 
a Domenghini? E’ certo che si 
spera di utilizzare Mora. Venis¬ 
se lui. Mora, la metà del dubbi 
sarebbero risolti. La metà. Per¬ 
chè con Mora si rischierebbe la 
ricaduta, il ritorno dello strap- 
. po. Ricordate a Vienna? Fab- 
1 ori ricorda ■ pure Mosca (con 
'■ Maldini guarito soltanto cUni¬ 
camente) e non ri svela. Per di 
più. teme Bieskov: e aspetta. 

Non ha torto. Fabbri Oltre 

■ tutto, non sono rose e fiori fra 
i terzini, nel blocco. Facchetti 
è giù. e balla. Guarneri non è 
in forma, ■ Tumbnrus. non sta 
bene. * Il ■ ginocchio malandato 
sempre lo tormenta. Tumburtis. 
perciò, torna a casa• E il suo 
pósto (di riserva fra ì moschet¬ 
tieri. in questo caso) verrà pre- 

' so da Fogli, sostituito, fra i ca¬ 
dérti. da Leoncini. 

Dov’è il buono, dov’è il bel¬ 
lo? Sarti non si discute. Bur¬ 
gnich è gagliardo e sicuro. Sal- 
r odore è attento, preciso. E 
Trspatfoni non è il miglior Tra- 
pattoni: comunque, è abile. E 
ciò nonostante, bisogna aver fi¬ 
ducia. E’ Fabbri che insiste, che 
si dichiara contento della orora 
d’oggi: «L'ordine era di non 
forzare, di non esagerare con 
l'agonismo L’allenamento du¬ 
ro. grintoso, è in programma 
domenica. É il campo, dome- 
inica, dirà la verità». 

j4 domenica, allora. Dove? 
Calma. Silenzio. Mistero. L'am- 

■ hiente è quello della cospira¬ 
zione. Dove si giocherà lo sa- 

' premo a mezzogiorno di dome- 

■ nica L’appuntamento è a Co¬ 
verciano. Quindi, al pullman c 
via, per la località della calma, 
del silenzio, del mistero. Per 


farci stare braui. Fabbri ci ha 
promesso che ci offrirà la co¬ 
lazione. Grazie. 

Punto e basta? - - , 

■ Eh. no- • Rimane ' il film, al 
rallentatore, delia prova d’og¬ 
gi. E’ breve, brevissimo. L’Ita¬ 
lia ■ schiera: Sarti; ■ Burgnich, 
Facchetti: Guarneri. Salvadore, 
Trapattoni: Bulgarelli, Corso, 
Mazzola. Rtvera, Menichelli. E 
la • Reggiana si presenta ■ cosi: 
Negri; Baricchi. Bertini; Bon, 
Grevi. Fantazzi: Correnti, Tgny. 
Mognon, Milanese, Facchln. . ■■■■ 
Tran tran. Lo ’ rompe, al 6*. 
un’azione Corso-Mazzola: tira. 
respinta di Negri, e goal di Me¬ 
nichelli ; E’ ancora l’ala sinistra 
(già all’ala destra...) a segnare 
al 18', a conclusione di un’inte¬ 
sa Corso-Rivera-Corso. Quindi, 
Facchetti sbaglia un intervento, 
e Mottnon dà il pallone a Tony, 
che staffila: Sarti tenta, invàno, 
di metterci una gamba. E’ ,il 
19’. E al 37’ termina la prima 
parte ... ’ Wj. : ■ /. • •••*• 

La manovra, nella seconda 

S arte, si sveltisce un po'. Ro- 
otti ha . preso il posto di Bur- 


Proietti vince 
su Tiberio 
per ferita 


A. ‘ MACCHINE ” SCRIVERE, 

calcolatrici d’occasione: Piave 
3 (Ventisettembre). . Noleggi, 
riparazioni espreese (465.662) , 
Ditta MONTICCIOLO. . 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc., occasione 550 Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88. (tele- ’ 
fono 480 370). < ; 

11) LEZIONE COLLEGI L.‘ SO 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero. 29 * NAPOLI. •[ 


9 tia a far l’ala destra: all’ala si¬ 
nistra rimane il vuoto. Al 15’ 
Mazzola è colpito — involonta¬ 
riamente, si capisce — alta ma¬ 
scella, e reagisce con un tiro 
violentissimo, che perfora Negri. 
La poca gente che è al di là 
della rete, sulla . strada, incita 
Mazzola. Risponde Menichelli 
che, al 20\ - conclude - una di¬ 
scesa Bulgarelli-Corso-Mazzola. 
Finisce con il dolce in bocca, 
per merito di Mazzola: pallone 
dal piede sinistro al piede de¬ 
stro, e fucilata, dal basso in 
alto- E' il 29’. E basta. . 

, Attilio Camoriano 


Introvabili 
: i biglietti 

: per Italia-URSS 

' I biglietti per Italla-URSS so¬ 
no praticamente Introvabili: le 
Montemario sono già esaurite in 
quanto douo aver soddisfatto te 
richieste di ambasciate e mini¬ 
steri vari erano rimasti pochis¬ 
simi posti. Le Tevere e le curve 
stanno seguendo • l’esempio delle 
Montemario; 1 due « lanci » effet¬ 
tuati mereoledì e Ieri sono stati 
rapidamente esauriti nel giro di 
poche ore. Si prevede dunque un 
tutto esaurito con un incasso re¬ 
cord di circa 130 milioni di lire. 


4 . t t „ 

Roma-Napoli 
(Coppa Italia) 
mercoledì 13 

‘■ti ~ r ; ^ MILANO. 31. ; 

Le seguenti gare del secondo 
turno della Coppa Italia 1963-’64 
saranno giocate mercoledì 13 no¬ 
vembre: Alessandria-Genova: Ve- 
rona-Bolognà; Padova-Spal: Par- 
ma-Cagliari: Fiorentina - Prato: 
Roma-Napoli; Catania-Foggia. 

Tali gare dovranno aver inizio 
alle ore 14,30: peraltro, la Lega 
Nazionale si riserva di esamina¬ 
re eventuali domande di postici¬ 
po dell'orario che giungano da 
parte di società in possesso di 
regolare , impianto di illumina¬ 
zione. 


Proietti si è preso ieri sera la 
rivincita su Tiberia (dal quale 
era stato battuto ai punti sul 
ring di Priverno) battendo il 
pupillo di Panaccionc per ferita 
alla quarta ripresa. Centrato da 
due destri consecutivi (uno di 
striscio e l'altro in linea) il so¬ 
pracciglio sinistro di Tiberia si è 
« tagliato » profondamente e al 
medico, accorso al richiamo del¬ 
l’arbitro Zannonl. non è rimasto 
che'decretare l'« alt ». Il verdet¬ 
to, favorevole a Proietti, è giu¬ 
stissimo, ma il primo a non esser¬ 
ne soddisfatto è proprio lui. Man¬ 
do. che sperava di cogliere una 
•vittoria che non potesse dare 
adito a discussioni. Ci sarebbe 
riuscito? =i ■ t, 

E' difficile dirlo, tanto 1 più 
che la breve rotta dèlie otto ri¬ 
prese favoriva 11 ceccanese che 
è notoriamente plfr. veloce e 
stenta a trovare il «secon¬ 
do fiato». Di certo possiamo 
dire soltanto che al momento del¬ 
la sospensione t due pugili era¬ 
no perfettamente alla pari: Ti¬ 
beria aveva vinto la prima ri¬ 
presa piazzando due veloci e pre¬ 
cisi crochet sinistri al mento: 
Proietti si era aggiudicato net¬ 
tamente la seconda con efficaci 
crochet destri e ganci sinistri 
mentre la terza ripresa si era 
conclusa sui filo delTequIlibrlo. 
a potenti destri e sinistri di 
Proietti. Tiberia aveva risposto 
con numerosi colpi volanti finiti 
regolarmente Bulla mascella un 
po* troppo scoperta del romano.. 

Il conto, dunque, fra i due re¬ 
sta aperto e una « bella » non 
giungerebbe davvero sgradita al 
pubblico che ieri sera ha ap¬ 
prezzato la boxe vivace e ag¬ 
gressiva dei due rivali. 

Nel sottocloù il genovese Fu¬ 
rio si è imposto chiaramente al 
brasiliano Àmorin che non ha 
davvero saputo tener fede alla 
« fama » conquistata alcune set¬ 
timane fa con la vittoria prima 
del limite sul tecnico Putti. Do- 

f io due riprese iniziali, durante 
e quali il brasiliano è riuscito 
a piazzare ottimi ganci al fega¬ 
to e due precisi crochet alla ma- 


Domenica amichevole Milan-Lazio 
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Chi affiancherà Foni ? 


(molte le candì 




A Prato ' 

Benvenuti 
affronta 
X Caillena u 

PRATO, 31. 

"' Al Politeama pratese, il - 
7 novembre, si svolgerà 
.una interessante riunione 
di pugilato imperniata sul 
combattimento fra il cam- 
1 pione d'Italia dei « medi », 

; Nino Benvenuti e il prima. 

' serie francese Caillenau. 
Ecco il programma degli 
incontri professionisti: pe- - 
si medi: Benvenuti (Italia) 
.contro Caillenau (Francia) 
in 10 X 3'; pesi gallo: Car- 
• bi (Italia) contro Thomas 

- (Francia); pesi welter: Ro- 

- mano contro Marani. 

Completeranno la serata 
cinque incontri fra dilet- „ 
tanti di Livorno e di Prato. 


Vittorioso 

Folledo 


BARCELLONA, 3t. 

Luis Folledo, campione 
spagnolo dei - medi », ha 
.battuto il campione olan¬ 
dese della categoria Harko 
Kokmeyee per k.o. alla 
quarta ripresa. 

Nella stessa riunione. Ca¬ 
sal ha conquistato II titolo 
spagnolo dsi « galle ■ bat¬ 
tendo ai punti feisbai, che 
deteneva II titolo. 


Scopigno, Schiaffino, Amedei e Pesaola i 
nomi dei nraggiori candidati (masi frat- P S.,S^V! pS-'lSpS 

’ _ ' ■ » »\ prova di galoppo della stagio- 

tn solo di un trucco per salvare Foni), /sk«&£.■?•{& 

. “. 11 quale gli undici concorrenti ri- 

'* ‘ . • - . ; • masti iscritti completeranno do- 

‘ Dopo il « no » 'di Foni alla prò- soluzione proposta da Marini ac- mani e sabato mattina la loro 
posta diplomatica della società centuerà ulteriormente le pole- preparazione. Capannelle vedrà 
(dare « spontaneamente » le di- miche anziché contribuire a pia- di scena oggi due prove di buon 
missioni per salvare la faccia) carie! - • . interesse tecnico. I tradizionali 

alla Roma regna la massima con- . staremo a vedere come finirà SETVw.«i* 
fusione:!! presidente giallorosso non ^nza sottolineare che è su- AiPi 11 i 

Marini Detrina non se la sente t o messo in ballo anche il nome ^ 

infatti di prendere una decisione jì Nordahl: per ora passiamo In- *l e f^ 0 : 000 *"• . 1<00) ;. un discen- 
drastica come sarebbe il licenzia, vece alla Lazio per riferire che ^ en,e 55* si mettono in evi- 
mento del tecnico con il quale domenica la squadra romana gio- de P,? a ,,i C ***’ ben comportatosi 
condivide la responsabilità degli cher à un Contro amichevole ^Nyon^ePp^io^amìdd^nfò 
errori commessi in sede di cam- (con inizio alle 15) a San Siro ? L N3 i milione 
psgna acquisti (probabilmente u M ilan. I «tallero»! dal S^Mn JSn c^omnti zi 

?u? P ha° dtodos aeri* furi^dST c ? n, ° ,0n ? di quattro o àri. I motivi d? intere ririe- 

centi rii Sii 2S-o?l S 1 ™ 1 ,* 1 ?. **£ rn ». <U rip0 *° c0 " ,e dono nel confronto tra la tre an- 

genti di limitarsi per ora ad una famiglie fuori Roma su ordine ni Mariella e gli anziani Zuccoli 

del ' medico che vuol farli Tipo- Homey e Brolant. Difficile il pro- 
3 F 1 d “ ! * sare e ° ,tenere «1 tempo stesso nostico. ma proveremo a prefe- 

iro allenatore. ' che distendano 1 nervi lontani rire la tre anni malgrado sia 

Ma gli oppositori di Foni che dall’atmosfera di Roma, infuoca- molto vicina al peso a Zuccoli 
ormai contano la maggioranza ta dalle polemiche. che dovrebbe essere il suo piu 

nel Consiglio della Roma hanno 
senza entusiasmo tale ; 

proposta in quanto subdorano che . 

si tratti solo di un espediente nìféHlWlwrfé (Ltl ’ 

per salvare.Foni: ed in effetti non UMCnOlllwlló UHI n* ( , 

si può dire che abbiano tutti i fa Mirica fifa • ■ ISTOIO Q SplUZZO IKIhICB/ 

torti a giudicare dai primi nomi . mwillivailre . r • I 

fatti nel clan giallorosso (nomi ’ PtPg jPBiSABlU PER 1 LAVORI IN CASA E GIARDINO, 
cioè di allenatori dalla scarsa i TENE IONE DI MACCHINE IL COMPRESSORE NON V I 

personalità e dallo scarso pesò). • INNESTANDO IN QUALSlAS) PRESA DI O 

D’altra parte lo stesso Foni af - ^ 

è aggrappato all'ancora di salva- i*'»' » i * < w A - - \ 

Uggio lar.ciaUfli dai dirigenti e £&mèà ' 

si è affrettato a far sapere che 
accetterebbe di essere affiancato 

solo da Scopigno o da Schiaffino . 

(quando è noto che Scopigno è ; .. 4 ,..,. 

intrasferibile perchè legato al fJB^V 

Lanerossl e Schiaffino ha già fat- CiMa| è 

to sapere di non voler tornare In ~ l v C 

Italia). In questo modo Foni a- /. WV ' 

vrebbe lasciato cadere anche le VV TI . *’ ili ' m\ 

candidature di Amadei e Prsao- Il /t\ III - -Il - ■ 

la fatte a sua insaputa dagli ul- Il ilspF III 11 ’ •' m. • 

timi suoi amici <e invise alla // 111 II 

maggioranza del Consiglio). Cosi ^ -Y (r^, \ 111 ’ ' ‘ || 

la situazione ovviamente si com- : «1^ : f tt )) * 111 ' - Il 

plica: ammesso infatti che si Xr J \\\ fi 

rendano -disponibili Scopigno o • - *°f 1 ' 

Schiaffino potranno 1 loro nomi ^ 

essere* accettati dagli altri diri- > Coroogna contro asoegno dimtammtp dal deposito dei fabbri! 
genti sapendo che al tratta di al- . ' Franco domicilio, senza rpese di dogana • di 

lenatori scelti proprio da Foni? _ _______ ___ ^ 

E al noti che Marini ha prò- ■-PAIIIIfDAlflDEil È. il k C f II 


scelta grazie alio « spazio » . la¬ 
sciatogli da Furio, il genovese 
ha decisamente accorciato le di¬ 
stanze e aumentato il ritmo del¬ 
le sue azioni a rubando » cosi il 
tempo alTavveraario. Per Amo- 
rln s’è fatto di colpo buio. In- • 
capace di imporre la media di¬ 
stanza in cui eccelle, tl brasilia¬ 
no è rimasto vittima del rivale, 
che non gli ha dato respiro mar- ■ 
tellandolo di sinistri e-destri al 
corpo e al viso. DI tanto in tan- ; 
to Amorin * riuscito a mettere 
a segno qualche colpo al fega¬ 
to. ma Furio ha resistito e ogni 
volta ha. contrattaccato con 
grande autorità. Solo nelTultimo 1 
tempo — combattutissimo fra gli * 
applausi calorosi del pubblico, 1 
tutto in piedi — il brasiliano ha ' 
cercato di rovesciare le sorti del ! 
combattimento, ma ormai era , 
tardi... ! 

Ceccardi. più tecnico, più ve- ' 
loce e miglior tempista, ha do¬ 
minato da un capo all'altro il 
coriaceo lacca. II romano avreb¬ 
be anche potuto risparmiarsi 1 j 
pochi colpi presi al corpo se non ; 
avesse voluto strafare cedendo al : 
« richiamo » della platea che vo¬ 
leva battuto prima del limite II 1 
tarchiato bresciano. " , 

Negli altri incontri Galli *ha 
battuto ai punti uq La Rosa 
sconclusionato al punto da so- . 
migliare più a un novizio che 
ha un professionista: Brandi si 
è imposto al « terza serie » Ric- 
cetti al termine di sette riprese 
che lo hanno visto sudare più 
del previsto e incassare duri col- , 
pi che avrebbe potuto rispar¬ 
miarsi con un pizzico di intel¬ 
ligenza. dotato' com’era di un al- • 
lungo quasi doppio, infine, nel 
primo match della serata. Mas- 
soli si è Imposto ai punti a Mil¬ 
lanta dopo sei riprese molto com¬ 
battute ma tecnicamente - assai 
povere. , 

Enrico Venturi 
: ; Il dettaglio 

Pesi gallo: Massoll kg. 57.500 
batte al punti tn sei riprese Mil¬ 
lanta kg. 57.500. 

Pesi gallo: ceccardi kg. 56.200 
batte al punti in sei riprese lac¬ 
ca kg. 57.800. 

Pesi welter leggeri: Brandi 
kg, 63.900 batte ai punti In sette 
riprese Riccetti kg. 63.200. 

Pesi gallo: Galli kg. 54, batte 
ai punti in otto riprese La Ro¬ 
sa kg. 54. 

Pesi medio leggeri: Furio (Ge¬ 
nova) kg. 07.400 batte al punti in 
otto riprese Amorin (Brasile) 
kg. 66.800. 

Pesi medio leggeri: Proietti 
(Roma) kg. 67.900 batte per in¬ 
tervento medico alla quarta ripre¬ 
sa Tiberia (Ccecano) kg. 67.200 .1 


Capannello: oggi 
il'«Sette Colli» 


UGOXT1 


Noi donne 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura della ■ 
«sole» disfunzioni a debolezaa 
sessuali di origina nervosa, ptl- : 
cbica, endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sesauaH). 
Visite prematrimònlalL Doti. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - Scala al» 
ntstra - plano secondo tat 4. 
Orario 9-11. 16-ls e per appunta» 
mento escluso li ubato pomerig¬ 
gio e i festivi. Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi «l riceve aolo per appun» 
lamento. Te). 471.110 (AuL Com. 
Roma 18019 dal Jft ottobre 1988) 
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Medico specialista dermatologo. 

mSTE0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORMNM e VENE VARICOSE! 

•Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE' 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.591 - Ore 8-2*; festivi 8-1* 
(Aut. M. San. n. 779/223153 . . 
del 29 maggio 1959) . 


«•dal 1903 •••»; 


PASTA 

v' v ‘\ del •- 

“CAPITANO, 


V » 1 • ; V V ' 


U RICETTA 

• eh® - 

IMBIANCA 

DENTI 


Lm 


Stante? ** Pistola a spruzzo elettrica, per sole 9.350 lire 

’ , INDIS PENSABILE PER 1 LAVORI IN CASA E GIARDINO. PER LA BUONA MANU» 

; TENSIONE DI MACCHINE IL COMPRESSORE NON ET NECESSARIO. SI LAVORA 
INNESTANDO IN QUALSIASI PRESA DI CORRENTE 

V i \ V , r SUFFICIENTE RIEM- 

1 PIRE CON LA VERNICE 

* E SI LAVO RA S ENZA FA» 
TICA E NITIDAMENTE 1 

____ s Indispenubite per la ver- 

a ‘ ni eia tura del legno « del 
WiPJt v metalli, per rimbianca tu» 

Ir” ra «B aoffittl e pareri, per 

VV\ÌBhÌÌÌ9Pt 1 *' (Il ' l\ . olii. DieseL dWnfertanri • 

Il (Il 11 I moiri altri liquidi. 

JJ . Ili II Anrezzature di ■prezzo 

/ y” III • • - Il . completa con ugello, filo 

mjpr : C O j 111 ' Il conduttore, spina, peci» . 

/F ^ H piente ed ^Istruzioni per 

Consegna contro assegno dtmtammte dal deposito dei fabbricante. Sei masi di garanzia. 


E al noti che Marini ha pro¬ 
messo di sottoporre la scelta del¬ 
l’allenatore all'approvazione una¬ 
nime del Contiguo. Insemina un 
bel patticelo: va a finire Mn la 


Consegna contro assegno dimtammtp dal deposito dei fabbricante. Sei mesi di garanzia. 

> Franco domicilio, senza spese di dogana e di spedizione. '. ' 

PAUL KRAMPEN A CO., MASCHINENFABRIK 

(MI» LEICHLINGEN-RHLD., FORSE Iti • Germani» Oee. 
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Ipotecando ogni responsabile^ scelta politica 
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Le sciopero unitàrio ò ’ pienamente riuscito 
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linièri / attività delle banche 
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Adesione plebiscitaria alla manifestazione 
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I dati sul peggioramento della 
situazione finanziaria - Le ban¬ 
che arbitre degli investimenti 

* . , * * • • • * w ìm ■« »«» -«• « v*» | . ’ ; 

- Il governatore (Iella Ban- gamcnti. Ciò esige che siano 
ca d’Italia, dottor Guido Car- rispettate .opportune relazio- 
li, ha affermato che quanto ni tra i consumi pubblici e 
è stato fatto dal governo per privati, investimenti e risor- 
fronteggiare l’inflazione non se disponibili ». 
basta e che la situazione mo- Nel rilanciare le sue tesi 
netaria nazionale continua a Carli si è fatto forte di quan- 
deteriorarsi. Carli, ribaden- to è stato discusso recente- 
do la sua nota « linea » in mente a Washington e nelle 
materia di compressione dei riunioni del MEC afferman- 
consumi e dei salari ha sog- do che la critica provenien- 
giunto che occorre limitare te da «ambienti internazio- 
ancora e drasticamente le nali » secondo i quali i prov- 
6pese dello Stato, dei Comu- vedimenti congiunturali pre¬ 
ni, delle Regioni.. si in Italia « sarebbero stati 

Questo discorso che si rial- troppo lievi » deve « costitui- 
laccia a quello che il gover- |!p materia di meditata ri- 
natore della Banca d’Italia flessione ». Cai li ha anche 
ebbe a pronunciare nel mag- ricordato che ;1.MEC postu- 
gio scorso, è stato pronun- ^ a ^ a P ieaa . Lberta nel mo- 
ciato ieri in Campidoglio, al- cimento dei capitali, non tro¬ 
ia 1 presenza del presidente vando neanche una parola 
della Repubblica e di nume- 1,1 condanna per le fughe di 
rosi dirigenti degli, istituti capitali italiani all estero. . 
bancari, esponenti del irton- Prima di Carli aveva par¬ 
do economico, prefetti e alti lato il professor Giordano 
ufficiali • delle tre 1 armi — dell’Amore il quale ha svol- 
riuniti nella » Protomoteca to una. relazione intitolata: 
per celebrare la « Giornata « Le insidie monetarie del- 


contro il carovita 

• '■ , »Y'* ’ , '• > \ •' . 'V ' ' • • ’ . • ' • ’ !■ ... . ' . ... .. ‘‘ • 

Partecipazione degli esercenti - Tre richieste al Comune - Un prete operaio nel corteo 


• - v i. 1 ■/ • . W • * \ ■»«.> ' • t ' * . . • 

Rotto un clima insopportabile - Una dichiara¬ 
zione del compagno Bruno Oggiano 

La ritrovata unità dei sìn-tgare la proroga di un altroIsparmio) da qualche anno si 



48 , 2 % 


Dal nostro corrispondente 

|s;: • ‘ VIAREGGIO. 31. , 

■ La « perla della Versilia», V 
la città del boom estivo e del- 
la speculazione edilizia, della , 

« 0 entc ‘ bene ». dei • night », 
ha mostrato ieri il suo vero 
volto; quello di una città ope¬ 
raia, dalla traballante econo¬ 
mia, che il continuo aumento 
del costo della vita ha getta¬ 
to in una situazione difficile. 
Dalie 10 alle 12. Viareggio à , 
rimasta paralizzata in ogni 
sua attività; tutte le categorie 
hanno risposto all'appello 
lanciato dalla Camera del 
Lavoro per dar vita ad una 
grande niuni/estacionc contro 
il vertiginoso aumento dei a 


Interroga¬ 
zioni 
su olio 


dacati bancari ha fatto sì che paio di giorni. sottraggono alla contrattazio. 

lo sciopero di ieri registrasse Lo sciopero, insomma, si è ne collettiva dei più delicati 
una compattezza che noti ha fatto sentire gravemente nel- aspetti del rapporto di lavo- 
D recedenti. « Il. tentativo di la funzionalità dell’apparato ro quali, ad esempio, quelli 
non chiudere del tutto gl» bancario e nelle sue delicate concernenti i criteri per le 
sportelli (oltretutto, la banca funzioni. Rimane inspiegabi- assunzioni, l’attribuzione del- 
espiica numerosi servizi d’in- le, per l’uomo della strada, le qualifiche corrispondenti 
teresse generale), non ha at- l’atteggiamento ' della rap- alle mansioni prestate, la 
tecchito: ieri le filiali banca- presentanza sindacale delle fissazione di norme per la 
rie portavano invariabilmen. banche in questa vertenza, effettuazione delle promo¬ 
te il cartellino con l'annun- che è un atteggiamento di zioni — che nella maggior 
ciò del rinvio delle cambiali sprezzo verso i sindacati. Ri- parte dei casi sono lasciate al 
in scadenza (al 5 novembre) leva il compagno. Bruno Og- pieno arbitrio delle ammini- 
e le saracinesche erano tutte giano, in una dichiarazione strazioni • — r l’introduzione 
abbassate. Rimane il fatto rilasciataci ieri, che le ban- nei contratti - del • principio 
che, rinviando al 5 le scaden- che hanno violato ogni cor- della giusta causa per licen¬ 
ze cambiarie dei giorni 30 e rettezza sindacale. ziamento, la regolamentazio. 

31 (oltre a quelle cadenti nei « Usando alternativamente ne dei premi di rendimento, 
giorni 1-5 novembre)' si è paternalismo e dispotismo il riconoscimento del diritto 
creata la premessa per un gli istituti bancari, i più im- dei sindacati a vivere e 
vero e proprio assalto agli portanti dei quali sono diret- operare all’ interno delle 
sportelli cambiali alla ria- tamente o indirettamente aziende*. »• >*.< 
pertura. A meno che i re- controllati dallo Stato (ban- Il segretario della FIDAC- 


all’ interno delle 


•• Sulle carenze dell’approvvi¬ 
gionamento di zucchero alcuni 


AZIENDE Filtro a 10ettari 


3,8 


ter azièruteL 


r» * _ »#. I SlUIItllllCIUU U1 4ULL1IC1U cUUUItl 

- CIS^L* non h» ^aderito °aHo deputati comunisti hanno pre- 
scionero nur ufTlaaendo un sentato ' una interrogazione al 

■ Sfili®„ Z»lrJ U c/,ò vita. »''»»>•' «" «*, >»••«?»» 

'Una posizione sterile che si- scorso. Vi si chiede. 1 ) di ac- 
anifica rinuncia alla lotta, ac- quietare immediatamente * il 
canto ai lavoratori che han- quantitativo da importare sen¬ 
no partecipato compatti alla za attendere ulteriori aumenti 


. giornata di protesta. 


di prezzo: 2 ) di eliminare le 


del risparmio ». . . - - 

Il dottor Carli' ha fornito 
una serie di dati sul peggio- 


l’evoluzione strutturale * de- { 
biografica ». 11 ■ suo assunto ; 
è il seguente: datp che au- 


28 , 8 % 


Mixa otr*itr ui udii sua uccciu' . ., , «i _ . 

lamento della situazione. Nei menta l *. numero delle 

mesi di luglio, agosto e set- son ? anziaae 1 .* n0 , m,ai su ; 
tembre — hn d® ito — I« penon a 65_anm e le donne 


Dalla FÈRVET, dalla SEC, «aste concorso » per assegna- 
dàl : Cantiere M.B.Benetti. e re le importazioni, in quanto 
dagli altri ■ cantieri navali, favoriscono gli industriali sac- 
dalla Montecatini, dai cantieri car jferi; 3) :di non accordare 
edili, i lavoratori sono affluiti „ . , 

a centinaia t ie *h 1 Q , striali saccariferi favorendo, in¬ 

stante la sede della . n- vec6i l'iniziativa di cooperative. 

carTelli ° erano gli studenti enti comunali di ■ consumo ed 
universitari . (l'Associazione altri organismi non speculativi. 

■ ■ ' A n Krt ni i I i a1 . J : _ 


pertura. A meno che i re- controllati dallo Stato (ban- Il segretario della FIDAC- 
sponsabili non intendano in che IRI, Istituti di credito di CGIL rileva che è per questa 

tempo la necessità di allun- diritto pubblico, Casse di Ri- via elle si è giunti ad aggra- 

■ vare i ritmi di lavoro negli 

_____—- uffici come'nelle fabbriche. Il 

■ ■ ■; lavoro straordinario è dive- 

, . : . » , nulo, anche a causa dei bassi 

Nell industria trattamenti salariali del per- 

._sonale esecutivo, così gene¬ 

ralizzato da togliere . alla 

^ ||. a m ' . maggior parte dei lavoratori 

V ■! la possibilità di partecipare 

■ ll ll ■■■■■■■ ■■■ ' M Bl l.i. 1 B e familiare. 

■ WW Anche a Roma lo sciopero 

. 1 . ‘ ' • i ' è pienamente riuscito. Altis- 

'• _ sime sono le percentuali al 

_ ___ _ U __ Banco di Sicilia, Banca Po¬ 
li W% H m>' Il mmwm filili II VII polare di Milano, Monte dei 

■ I IIwWWIIIWI .W. Paschi, Banco di Napoli, 

r. . ... • Banco di Santo Spirito, Isti— 

; •' t . tuto S. Paolo di Torino, Isti- 

. Circa centomila lavoratori .bre La precedente azione sin- tuto Bancario Romano, Ban- 

«Air, T, tlAi n I PII, A I m n An I n A 


100 mila in lotta 
il 6-7 novembre 


ha ' detto 


#V- creazione telale di liquidi ««Priori a 60 aumenteranno 

&& (ossia l’aumento della circo- n 6 „.: a pr ^l 1 npr nt Jfnln\°’nnn ; 
"i ': lazione monetaria) da parte ^ eI 5 ®. ^ ei , c£ ;2 t 2-r r° 

del Tesoro, della Banca d’I- resta altro che elevare il h- 

V, • ■ talia e delle operazioni di n ' ,te dl età pensionabile. E 
h ■ Tesoro con la Banca d’Italia veramente singolare che sif- , 
fe- è stata di 281 miliardi di s,an « s »^nte dal 

lire (contro 432 miliardi ri- peli Amore che non ha esi- . 
^.i/. guardanti l’intero 1962). I tato P er « n P°. - dl t f m Po « : 
'é ' disavanzi delle partite cor- prendere 1 emolumento spet- , 

rénti della bilancia dei paga- tan ^ rfn!f«Snf' 

menti — ha affermato anco- dl Risparmio e 1 mdenm- 
• • ra Carli - non presentano ta parlamentare, attendendo 

&- sintomi.di miglioramento.- ^^SStarfSi ricordi t 
i Questi dati e queste atfer- se ‘rincompatibilità tra le diié 

mazioni smentiscono i faci- càriche invitandolo a sce- ' 

■ v Ioni che pronosticavano • un gU er e , . - > • ’ ^ 

^ - effetto rapido delle misure i n : un discor so alquanto 

m. ' JSSSiSSPI 6 P^onrlo scialbo il ministro on. Co r 
I|i% i U Hf«aaittìf oitn£. lombo ha parafrasalo alcuni 
, . datl p66. ettlvl di tale situa- concetti ^ià esposti 'dal. Go^ 
zione indicavano ed indica- verna tore della Banca d’Ita- 
, no. 1 esigenza di misure ,d» lia, aggiungendo che per rea- - 
V : -•- fondo .capaci di incidere im- ji zzare una «politica severa • 
mediatamente in aifesa del de j bilancio», quale è quel- : 
r- - potere d’acquisto delle retri- la che H governo Leone ha 
buzioni, di stroncare la spe- già iniziato ad adottare, è 
». , culazione e al tempo stesso di e sara necessaria 'c la più Iar- 

zf.' . avviare una politica di. prò- ga CO mprensione e collabo- . 
Vs-w grammazione democratica a raz i one >. L’accenno alle 
0/"- P ,u termine. prossime 1 trattative per lai 

''Ma proprio sul terreno formazione del nuovo gover- . 


AXIFJVPE di 10-25 eilai-i 

boi ,2 Cc tpi ver glzieruiaì) 


22.4% 


AtJMKtòÉÒitkÈ 25eiiaipi 

AltEMDE ^NZA TERRENO 


l mìnistrazione comunale: i di- al ministro dell’Agricoltura in posizioni della Confindustria ^r^tair dei favoratorr Ntì 
pendenti delle banche. Un cu. « ^chiede d,■ d j^plmare artRicialmente^^dite per ** ™*l* ™ invZe. 


ordine del giorno di solida- l’ammasso dell’olio in modo da inasprire il clima politico. 
' rietà con i lavoratori ih lotta offrire precise garanzìe di prez- ;<■ 


strato la partecipazione presso. alla Banca Commerciale Ita- 
chè totale dei lavoratori. Nel liana> Credito Italiano, Ban- 
settore vini e liquori, invece. ca Nazionale del Lavoro. 


è stato votato anche odagli in- zo ai coltivatori diretti produt- 
■ segnanti del liceo scientifico tpj-^ j n particolare, si chiede 
, » Barsanti e Matteucci », nel c jj e escludendo ogni interme- 


Vetro 


continua la sospensione delle • j n numerose aziende i di¬ 
prestazioni straordinarie di la- rigenti hanno tentato in ogni 
voto. . / modo di impedire lo eciope- 

■ *' e • pago ro ‘ Non sona mancate le 

. AppQlVl ENEL > minacce e le azioni intimi- 


- - Barsanti e Matteucci ». nel c }, e escludendo ogni interme- Uno sciopero unitario . avrà ' I.* puri ro - ^ on sono - mancate le 

alhnurno 1 d”«».««^ f»««? F'dereomorzi le ÌXta dIne° V tra«a«v=°??a ^ i , Appalli ENEL ....... ^"««e e le azioni^intimi- 

Mentre i lavoratori .sfilava- operazioni di ammasso siano af. sindacati del Vetro e il padro- La FIDAE-CGIL. in accordo datone ma il sistema prefe- 
no in corteo, ogni negòzio ob- fidate a cooperative e associa- nato per il contratto interes- con gli altri sindacati, ha prò- r , e stato quello ai divide- 

bassava le saracinéscher e gli zioni agricole opportunamente sante le aziende che producono clamato uno sciopero di 24 ore re I a categoria offrendo qual- 

ambulanti della grande piazza attrezzate (enti di sviluppo), ol- lampade elettriche, valvole ter- negli appalti ~ elettrici, triste che miglioramento salariale. 

del mercato cessavano il la- tre che ai locali consorzi agra- moioniche. tubi luminiscenti. eredità della gestione monopo- La Cassa di Risparmio, ad 


v,w » -- — - - . - . i ut ni Lutavi*-! ... . , 

coro. afffgpeado 1 ri. L’interrogazione ribadisce, a PP ratl termostatici. 


’ 1 ,’ - n. u unerrogaiiane nuauiace, 

inoltre vestonza di controil, i 
cutiva delVAssàcifizióne dei democratici sulle operazioni di . 
commercianti di Viareggio, ammasso, e di garantire un aiu- 


Conserve animali 


commercianti idi Viareggio, ammasso.e di garantire un aiu- 'Le industrie della carne in l’ENEL un programma di gra 
nel quale si chiede Anna ri- to finanziario agli organismi scatola-saranno colpite da uno duale eliminazione degli ap 


Ustica nel settore elettrico pas- esempio, alla • vigilia dello 
sata all ENEL-Lo sciopero avra sc j 0 p ero , ha convocato l’as- 

: L n n°rn e vTri e a l sepiblea del personale e ha 

si propone di far approvare al- A , 

in l’ENEL un programma di gra- offerto una somma a tutti 


Nel grafico la distribuzione del bestiame bovino secondo 
l’ampiezza delle aziende (1961). Circa la metà dei capi 


forma tributaria*democratica, ammassatoli. 
che ridimensioni .ogni tino di 
imposta iriducendo i costi fi- ... . 
scali, una politica : ch^. conso- >-? 
lidi il potere di'acquistò della . ! • - 
tira, garantendo la suffteten- ? 
za dei rèdditi di lavoro, il “ 
riconoscimento dèlie giuste ; g. 
aspirazioni della categoria del 
commercianti, vittima e no p - 

responsabile della attuale 'Si¬ 
tuazione economica ». 

• In mezzo, olla, grande folla 
chié ha attraversato tutto Al v 
centro commerciale di Via¬ 
reggio, c’era don Sirio. "un 


I sciopero di 48 ore il 5-6 novem-lpalti. 


. coloro che avessero rinun¬ 
ciato allo sciopero. . 


delle scelte politiche — per no è parso a tutti evidentis- . si trova nelle piccole aziende ma il governo indirizza I prete operaio che lavora In 
l’oggi e • per ir domani — simo. finanziamenti pubblici soprattutto verso le grandi azien- ' un cantiere navale, molto no- 

richieste dalla 1 situazione, ' j | de capitalistiche, accelerando la crisi zootecnica di cui to'negli ambienti popolari di 


Carli è tornato' ieri a ripro- 
porre la sua linea che tanti 
applàusi ’ ha riscosso dalla 
: Confindustria e dalla destra 
economica! Il dòtt'or Carli — 
confermando implicitamente 
quanto è stato scritto in ma- 

feria di disposizioni restritti- _ . . . . , 

ve del credito — ha detto ^ • 

chfe la Banca d’Italia, da I __ _ 19 _ . ■■ "X 

i Camera diuulera 

: v si dal forzare, mediante la • . 

• • espansione delle liquidità - a . h • 91 ^ 

'-A'..' delle aziende di. credito, I^^b I^^aa ah 

collocamento presso queste H llll9H*B Db llM 

ultime di valori mobiliari ™ B ■■ ■ 

' non collocabili presso i ri- . i ■; y. ' . ■ ■ ' * - v.- 1 ' - : 

-y\- «Questa azione ha costret- Il Consiglio provinciale di Grosseto por i «sepolti vivi» 

'KtT\ to — ha proseguito testual- • /. ... ' ... , 

'pi?- mente il governatore'della »*"’ ‘ .' ‘ ,**t- ■ ìrt . SrtA'V.st . 

v - Banca — gli enti del settore La Camera ha deciso ieri Iailotta dei «sepolti vivi» di Ravi..sabile* diretto a tutta l opinio- 
pubblico e di uuelln orivatn P re5a in considerazione della giunti oggi al • trentaseesimo ne pubblica ha concluso propo- 
___ H ,.i _ K __ proposta di legge presentata dal giorno di occupazione, è stata ialnendo: il sostegno delia nuo^a 


si vede 11 riflesso nel continuo aumento dei prezzi 


, / *• . * - » 

Presentata da deputati de|la CGIL 


li 

fe 

ti 


' ohi» altinannn .,1 • marr-ntr. HI legge UlCSCllldlia Ud giuiliu Ul ueCUpd/.lUIie, « ildia 13 IieilUU. li SOSie'gnO Uflùl nUOvd 

, cne aiungono ai mercato dirigenti della CGIL in tema nota dominante della seduta de! legge mineraria-presentata io 

dei capitali la maggior quota di ricerca e sfruttamento mi-Consiglio provinciale. U • Pre- Parlamento: uno studio sui pun- 

. dei mezzi ' dei quali abbiso- nerario. Lo strumento legista- sidente dell’Amministrazione ti su cui possa basarsi un’indu- 

- guano ad assoggettare a rie- tivo che regola la materia — provinciale, compagno Mario strializzazione delia provincia; 

game critico * i * propri pra- ha sottolineato il compagno Ferri, ha richiamato l’atten- un convegno di tutti i dipen- 

0 rammi » Afferma-»inno era Guerrini illustrando la , prò- zione sulla grave questione ■ - denti delle amministrazioni pio- 

grammi ». Aiiermazione gra- nrtel _ _ ,007 » r,^___ .__ _ aoii, a a.-ì 


Viareggio. • ' - * ' 

Per la bella cittadina della ■ 
Versilia, e per il movimento 1 
democratico, questa giornata 
di 1 lotta rappresenta sènza 
■ dubbio una tappa importante. 

.Perchè la battaglia è uscita 
; dalie fabbriche e dalle azien- , 
de elevandosi a ’ livelli supe¬ 
riori. realizzando attorno alla 
classe operaia la più larga 
unità, affrontando i oroblemi 
di struttura, chiedendo pro¬ 
fonde riforme democratiche. 
Questo ' è stato sottolineato 
dal compagno Olivi, segreta¬ 
rio della CdL, e dal compa- . 
gno Malfatti nel comizio 
conclusivo della ■ manifesta¬ 
zione. “ - - - 

Ai termine della manifesta- ’ d 
zione. una delegazione ope- : 
raia si è recata dal sindaco - 
dell’amministrazione di ceti- 
trosinistra. ponendo tre . ri- 
- chieste precise: : attuazione 
immediata della * legge 197; 
fretto al vorticoso aumento 
generale dei prezzi; ritiro 
' dell’aumento sul prezzo del 
latte, approvato nei giorni 
scorsi dall’amministrazione. 

- Alessandro Cardulli 


il- prezzo è ribassato * 
e adeguato al MEC, ma.../ 

F^la qualità ^ 

: È TELEFUNKEN ! 

In ogni apparecchio troverete la perfe¬ 
zione tecnica, la garanzia, la sicurezza 
che da oltre 60 anni distinguono questa 
: grande Casa: pregi che hanno fatto del¬ 

la Telefunken LA MARCA MONDIALE! 

. r _ . ... 

DUE CLASSICI TELEFUNKEN 




. - - - --- —*■ ur.ua r --- o- - v r--- 

nuta arbitra nella determina- portate, esso è oggi insuffi- Ferri ha chiesto un « deciso di degradazione che parte dal- 

gione dei programmi econo- cìente. Le debolezze e le lacune intervento dei ministri compe- i’industria estrattiva. . 

•mìci -di enti come TIRI e di quel testo sono oggi sottolii tenti che abbia la forza e l’au- Al discorso breve e impaz- 

1TENI (per citarne -solo i neate in modo drammatico — tonti per imporre un discorso ciato del segretario provinciale 

maeeiori) senza che il Par- ^ et, ° Guerrini — dalia agi- ragionevole fra le parti e la so- della DC. avvocato Gulina, che 

^ fovÌAnn ri 01 mÌTihtm*: Apll a m ì _ » nAn»: ama 4aì ItAAn,: », zi ora a errici atri 9 pr j 



ìamVntn «annia nemmenn in taz *one dei minatori della mi- spensione dei licenziamenti», sì era. associato a quanto era in rnriMl 

. ^ lamento sappia nemmeno m niera Marchi di Ravi Chiedendo quindi a! Consiglio stato detto dal Presidente, avan- . fff l»UI ITO 

IJ c ® s * .consistano quei ridi- ^ Grosseto intanto,' l’eroicalun «discorso serio e respon- zando riserve sulla l^gge nv- -• . • - 

£.• mensionamenti programmati- neraria e sulle iniziative prò- .. _ iljmfAuji 

ÌÉ; ci cui Carli ha accennato. ' _ ' _ • ' . ' ~ __ poste, ha risposto il compagno • (f /wlOntUWO - 

•u*" Rivolto chiaramente al go- ■ - . . . •. ramente in risalto come la loda o MANTOVA 31 ’ 

\C Ve H? 0 , I ha d ff ta: . <Sl :fJS||, «r; Tmeeili» ' di Ravi dimostri che ci si trova , Cinque mila lavoratori hanno 

£%' accentua la necessita di con- - : ; 19SSIIV* . di fronte non ad una piccola pre50 parte stamattina al cor- 

tenere ì disavanzi dello Sta- • • - - - industria ma ad «una grande f eo e aHa manifestazione con¬ 
ato, delle regioni, delle prò- • Mflj itÈCÙMilt I C4fef!#£ftlK FJOT ' r concent razione finanziaria- ^ d i tro u carov ita e per le riforme 

&. vince e dei Comuni» — as- .**99“ II SOIICVllV VlW . cui la Marchi fa parte attra- d j. struttura. ■ - . ■ 

■>A burnendosi anche qui la par- ■ , * » ' . ... _ > rfi'/.jn" A Mantova, di questa gior- 

M «* de l supremo dominatore (Idi SlWffCifl all* trOttOtlYe dì aziende monopoi istiche.% in CnL^StaSan^lftìufsemr 

dell’economia. E ha aggiunto ' . . . , particolare della Centrale. Da v!r a ^ come DTra"fzMta! cantieri 

che se ciò non verrà fatto La trattativa contrattuale per La segreteria della FIOT'ha P^zciò. I incapacità del go ed jB deserti, banche chiuse, sta- 
le banche dovranno ultenor- gii edili è proseguita anche ieri sollecitato le associazioni degli v . erno ?-? ar ,® H aa S1 M. 3 ‘^, S0 .VÌ' bilimenti come la Lubìam, Cor- 
; mente restringere il credi- al ministero ; del Lavoro, fra industriali tessili per l’inizio dìf/f^ ministe/de negli a ni, Belleli. ITAS. Car¬ 
iato, proiettando cosi nel fu- sindacatile costruttori, fra delle trattative contrattualu ne confrontf dei Marchi tiera ? ur S°. pressoché svuotati. 

M turo la propria linea di po- Cran< , 5 Affieniti Infatti, sonopassate ormai tre ne T ‘ fI C n L«n Perfino una parte delle mae- 


in corteo 
a Mantova 



«ili: 

. oggi incontro 
dei sindacai * 

La trattativa contrattuale per 


Tessili: 
sollecito TOT 
olle trattative 


poste, ha risposto il compagno u mwmvwm 
Emo Bonifazi, mettendo chia- - 

ramente in risalto come la loda ■ . . - MANTOVA, 31 ’ 

di Ravi dimostri che ci si trova % Cinquemila lavoratori hanno 
di fronte non ad «ina piccola p^go parte stamattina al cor- 
mdustna ma ad « una grande , niin manifestazione con* 


T 36 E cat. STANDARD TTV 36 M cat SUPER 


L. 136.000 ■ 19 pollici 
L 149.000 23 pollici 


L. 167.000 19 pollici 
L. 180.000 23 pollici 


É c to, proiettando così nel fu- sindacati 
: turo la propria linea di po- gran di di 
litica economica e ipotecan- Poiché 


lu * sindacati ' e '■ costruttori, fra 
P°* grandi difficoltà. 


mausrna ma aa «una ^ranae | eQ e a jj a manifestazione con* 
concentrazione finanziaria» di t carovita e per le riforme 
cui la Marchi fa parte attra- d r struttura - ' - . « 

verso uomini che sono in con- A Mantova . di questa gior- 
aigh di amministraz.one di „ran- nata di protestaT s \ parlerà per 

dl n L°?i° P fVniH-afè 6 Da « n pezzo. Stamane la città sem- 

??Ìl2.JS5Ì rJ hS brava.come paralizzata: cantieri 


‘ 0 ouimenu come ia uuuiam, por¬ 
zione della vertenza e, la *.e- .. . . q.noi! ita*! rir 

rilità dell'azione ministeriale negliani, Belleli. ’ . . 

nei confronti dei Marchi. 

T n ■ nfoppHpn 7 A i* Perfino un 3 p^rte oeiie mse | 

.in preceaenza u compagno A u cip r 4 i CA « ha* 




P litica economica e ipotecan- 6 Poiché a deìcgazione indo- daUI " cl ?- H !»«• DuSio^ Bem! Tegrciano‘dii a-W f IC -“'X fe 

jgd. I. ^ dy. te mauri. Vì^À,l Z TZ ££!%?£££% llToo-' SS>aSi£X-«noÌr£ ^"'“im^naWhc^oSj 

Pfitte in sede politica. Quan- sua "gì? orgnn^direttivi ^ella ^in^JS^periido^e Associa- cafeeTeTteS fa^deUe^traL SS'nSS? municfpSIa 
|^»to al rapporto ira consumi ANCE sui vàri punti ancora z - 0 ni industriali hanno riunito tafive fino ad ora fallite deU’acqua-ga« e quella provin- 

FV£- 5 e retribuzioni Carli lia espo- controversila ministro del La- ì loro organismi direttivi; è , Telegrammi dì solidarietà ai cializzata dell’AAPAM (gli au- 

SsMf sto le sue tesi di compres- voro ha chiesto e ottenuto dal- quindi possibile arrivare rapi- minatori sono giunti dal 559 tobus urbani si sono fermati 

- lione: «rimane immutata la le delegazioni dei lavoratori è damente alla trattativa. -•> Congresso della Federazione per due ore e stessa fermata 

1 esigenza — ha detto — di da quella degli industriali che Dilazionare ulteriormente la nazionale minatori, aderente ha fatto la ferrovia Mantova- 



librfo della bilancia dei pa-'to congiunto. 


I vertenza. 


cesi di Metz. Il presidente del II corteo, alla testa del quale 
Presidium del Comitato centra- erano un gran numero di gio¬ 
ie del sindacato del carbone, vani e dl ragazze, si e imisso 
Ivan '• Vladiscenko. * ha tele- dalla Camera del laverò ed ha 
grafató a nome di oltre attraversato le principali vie de] 
milioni di minatori sovietici cèntro. Numereii i negozi cbiueL 
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del POUF in Italia 


' Lascia stamane ’ Roma in 
aere»», iter far ritorno a Var¬ 
savia, la delegazione di stu¬ 
dia del Partito operaio uni¬ 
ficato polacco clic Ita visitato 
l’Italia su invito del Comi- 
. tato centrale del PCI, Dopo i 
primi colloqui a Roma pres¬ 
so In Direzione del Partito 
la delegazione del' POUP 
— composta > dal compagno 
Edward Gicrek, dell’Uffteio 
: politico, dal compagno Miec- 
zvslaw Marzee, responsabile 
della Sezione d’organizzazio¬ 
ne del C. G.. e dai compagni 
Kruczek, Wojas e Plasinski, 
segretari regionali di Rze- 
szòw. Opale e Gdansk — ha 
visitato Milano, Modena e Fi¬ 
renze, dove Ita avuto una 
serie di incontri e scambi di 
. opinione con i dirigenti del¬ 
le Federazioni, con esponenti 
politici e culturali e rappre¬ 
sentanti di organizzazioni de¬ 
mocratiche, coti militatili del ; 
movimento operaio e gruppi 
di lavoratori. ; 

• A Milano, dopo le conver¬ 
sazioni con i compagni Tor- 
torclla. Carro. Clieceliiiii e 
altri compagni della Federa¬ 
zione, la delegazione del . 
POUP è stata ricevuta dal 
sindaco, prof. Cassinis, e ha v 
visitato la fahbrica « Inno¬ 
centi ». A Modena ha avuto 
colloqui con il sindaro della - 
città, compagno Triva. e con 
i compagni Famigli. Marche¬ 
sini, Mcnahuc. oltreché con 
numerosi parlamentari Ira i 
quali gli on. Trebbi, Gelmi¬ 
ni, Ognibene e Borsari. A 
Firenze, dove sono stati ci- : 
cevuti dal : presidente della • 
Amministrazione provinciale, 
dr. Gabbuggiani, i compagni 
polacchi • si ' sono incontrati ‘ 
con i compagni Marmugi, - 
Calluzzi, Cerchi, - Mazzoni. 
Seroni c altri dirigenti del > 
nostro. Partito. In.una serie 
di altre località — tra citi 
Rogoredo. Sesto San Giovan- ‘ 
mi, Castelfranco Emilia e Ta- 
vamuzze — la delegazione 
del POUP ha visitato sezioni 
del Partito, Case del Popolo, 
cooperative e organizzazioni 
democratiche. 

Altri incontri di particola¬ 
re rilievo si sono avuti a Ro¬ 
ma negli ultimi giorni della 
permanenza in Italial A Moti- ", 
tecitorfo gli ospiti polacchi, 
tutti deputati al Parlamento, - 
sono stati accolti dal 4 mini¬ 


stro on. Codacci Pisunelli c 
ricevuti dalla compagna on. 
Marisa Rodano, : vice .presi¬ 
dente della Camera dei De¬ 
putali. Nella sede del Comi¬ 
tato Centrale hanno poi uvu- 
to incontri con i compagni 
Macaluso c Colomhi, membri 
della Direzionò del Partito, 
Luciano Barca, membro del 
. Comitato Centrale, e con al¬ 
tri compagni dirigenti di Se¬ 
zioni di lavoro. La delega¬ 
zione del POUP ha anche vi. 

. sitato , l’Unità, accolla dai 
compagni Alicnla c Pintor, e 
la scuola centrale di Partito. 

Le conversazioni avute dal¬ 
la delegazione ■ al Comitato 
Centrale con i compagni To¬ 
gliatti, Ingrati, Gian Carlo c 
Giuliano Pajetla hanno per¬ 
messo, in iin’atmosfcrn di vi¬ 
va cordialità e di reciproca 
comprensione, mi ampio c 
fraterno scambio di opinioni 
sui problemi di comune in¬ 
teresse per i due Partiti, e 
hanno fatto registrare una 
completa concordanza (li ve¬ 
dute sulle questioni Tonda- 
mentali della lotta per In 
pace e il socialismo. Nel cor¬ 
so di questo incontro i dele¬ 
gali del POUP ballilo tra 
l'altro espresso la loro sod¬ 
disfazione per aver avuto la 
possibilità di conoscere da 
vicino la vita. le esperienze 
e le lotte del , PCI. • e per 
aver potuto prendere contat¬ 
to con la realtà . italiana' c 
con l’azione del nostro Par¬ 
tito per un profondo rinno- 
vametijo,. demoe.ratico e per 
lina svolta a sinistra che apra 
allTtalia.' nella democrazia è 
nella pace, la via del socia¬ 
lismo. ; - '■ . . , < > 

..Dal canto loro il compa- 
. gno Gicrek e gli altri com¬ 
pagni della delegazione del 
POUP hanno fornito un qua¬ 
dro d’assieme delle esperien¬ 
ze della costruzione socialista 
in Polonia, con particolare 
riguardo all’approfondimcntn 
e allo sviluppo della demo- 
. crazin socialista nef vari cam¬ 
pi della vita politica, econo¬ 
mica. sociale e culturale del 
Paese. Nel • corso di queste 
conversazioni è anche stato 
constatato, con soddisfazione, 
il positivo e continuo svilup- 
‘pn‘delle relazióni tra il Par¬ 
tito comunista italiano e il 
. Partito operaio unificato po¬ 
lacco. 


Per il XX anniversario 
della fondazione del Partito 

Messaggio del PCI 
al PC del Marocco 


In occasione del XX anni¬ 
versario del Partito comuni¬ 
sta del Marocco il C.C. del 
PC! ha così telegrafato al C. 
C. del P.C.M.: 

«Cari compagni, 
a Voi compagni del Partito ‘ 
comunista marocchino. - rap¬ 
presentanti migliori del Vo¬ 
stro' popolo, combattenti te- 
: noci ieri nella lotta di libera¬ 
zione nazionale e oggi anco-' 
ra nella battaglia, contro. 1 il 
‘ regime fendale, contro le for- 
1 ze neocolonialiste, contro lo 
sfruttamento del proletariato 
e delle masse contadine, giun¬ 
ga il salato fraterno e calo¬ 
roso del Comitato Centrale 
del Partito comunista' italiano 
e degli S milioni di elettori 
romanisti in occasione ' dei 
XX anniversario della fonda, 
rione del Vostro Partito. 

Il Partito conranista maroc¬ 
chino con i suoi venti anni di 
forti lotte nonostante le per¬ 
secuzioni « gli ostagli frap- 
: posti ' ieri dal colonialismo 
f rance s e e oggi ancora da un 
governo fendale, continua la 
sua battaglia sia pure in con¬ 
dizioni difficili, ed ha erra¬ 
to legami profondi con le 
forze lavoratrici, con gii in¬ 
tellettuali, con gli studenti. \ . 

Da agenzie di stampa ab¬ 
biamo appreso che proprio 
in qnesti giorni, mentre cele¬ 
brate i 20 anni di vita dei 
Partito il governo fendale del 
Vostro paese ha volato col¬ 
pirvi allontanando dalla lot¬ 
ta il segretario del Partilo, 
compagno Ali Yata e on al¬ 
tro membro della Direzione. 
A loro vada il nostro saluto 
e l’impegno di solidarietà fra- 
< terna. Ma nonostante tale mo¬ 
do di agire delle forze go¬ 
vernative, la politira nazio¬ 
nale seguila dal Vostro Par¬ 
tito, la linea dì ricerca co- 
■ stante delfunilà con tutte le 
farse che come la Vostra si 
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In Grecia; le ultime battute della campagna elettorale 
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esante intervento amencano 


400 scioperanti 
arrostaiì 

t * e ■ . 
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a San Paolo 
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Prodotti agricoli per 16 milioni di dollari e crediti - I parlamentari 
italiani Terracini, Carocci e Marullo dal primo ministro greco chie¬ 
dono garanzie contro teppismo e brogli 





battono contro rimpcriali- 
smo c II > neocolonialismo, 
per il progresso e il benes¬ 
sere delle masse, ha fatto del 
Partito comunista marocchi¬ 
no un partilo la cui influen- 
. za cresce quotidianamente. • 
- In questi giorni, mentre il 
governo feudale del paese ha 
lanciato le sue forze armate 
. contro il popolo fratello alge¬ 
rino. Voi compagni maroc¬ 
chini, fedeli alle posizioni in- 
; tcmazionalistc di un partito 
' marxista-leninista c ai veri e 
profondi interessi nazionali 
del Vostro popolo, avete con¬ 
dannato Fattaceli e preso posi, 
zione per una soluzione paci¬ 
fica fra due nazioni vicinr. 
fra due popoli fratelli. 

Noi vi auguriamo, cari 
compagni, sempre nuovi suc¬ 
cessi sulla strada per il trion¬ 
fo dell’indipendenza totale 
del Vostro paese e della via 
del progresso e del so¬ 
cialismo. 

I legami ira i nostri due 
parliti sono profondi ed han¬ 
no radirc nella comune posi¬ 
zione di fedeltà ai principi 
del marxismo-leninismo, nel¬ 
la comune posizione di lotta 
costante per la difesa della 
pare e per la coesistenza pa- 
’ tifica, nella profonda aderen¬ 
za dei nostri partiti alla reai. 
:à nazionale. 

I nostri compagnif-le masse 
popolari italiane seguono con 
interesse la lotta dei popolo 
marocchino, la Vostra lotta, e 
anche a nome loro il Comi¬ 
tato centrale del nostro Par¬ 
tito rinnova gli auguri mi¬ 
gliori e fraterni perchè il 
Vostro Partito possa al più 
presto riconquistare la piena 
. legalità nel quadro della lot- 
la per la libertà, il benessere, 
v la totale indipendenza del po¬ 
polo marocchino. 

, p. il Comitato Centrale del 
P.C.I. - 

^ ’ LUIGI LONGO » 


Dal nostro inviato •- 

... / r . ; ATENE, 31 ! 

A tre giorni dalle elezioni, 
gli'USA sono intervenuti a 
favore del governo (e quin¬ 
di del partito di Karaman - 
lis ), ; con ‘ la ' più - classica : e 
pesante delle > maniere ' per 
favorire 1 una ' parte 'contro 
l'altra: la 1 Grecia riceverà 
prodotti agricoli dagli Stati 
Uniti per un valore di 16 
milioni di dollari. 1 prodotti 
— granoturco, grano e gras¬ 
si animali — verranno acqui¬ 
stati con valuta greca che a 
loro volta gli Stati Uniti re¬ 
stituiranno al governo di 
Atene per le spese militari. 

L'accordo è stato firmato 
ieri dall’ambasciatore ameri¬ 
cano Henry Labouisse e dal 
ministro greco per il coor¬ 
dinamento Pnraskevopoulos. 

Questa sera, Papandreu ha 
chiuso la campagna eletto¬ 
rale dell'Unione del centro 
con ini discorso fortemente 
polemico . nei confronti di 
Karamanlis e del spo par¬ 
tito, che egli ha accusato di 
avere creato un regime il¬ 
legale e ha rivendicato la re- 
. staurazióne della democrazia 
in Grecia. VUniòné del cen¬ 
tro, che non è uri partito ma 
una . coalizione di più . rag¬ 
gruppamenti con un * cen¬ 
tro » (Papandreu), una < si¬ 
nistra » (Tsirimokos) e una 
* destra » (Venizelos), .« ha 
contribuito largamente agli 
ultimi sviluppi della ■ situa¬ 
zione. La sua posizione tut¬ 
tavia -, presenta non ■ poche 
contraddizioni. É non avendo 
pubblicato un .■■programma 
ufficiale, bisogna rifarsi alle 
dichiarazioni dei vari leaders. 
. Papandreu, ad esempio, ha 
detto che egli intende liqni- 
: dare le bande di Karamanlis, 
; liberare i detenuti che han¬ 
no scontato 10 ‘ anni, abolire 
almeno parzialmente i certi¬ 
ficati di opinione pubblica. 
Ma non si è pronunciato per 
quanto concerne la legaliz¬ 
zazione del Partito comuni¬ 
sta e il ritorno degli esulu 
In politica estera è fautore 
della NATO e del Mercato 
comune. Venizelos, dal can¬ 
to sito; di riigrno da Mosca 
dove si e. incontrato con 
Krusciov, ha détta dì apprez¬ 
zare l’idea della deatomizza¬ 
zione ? dei Balcani e di 'ac¬ 
cordo con i paesi socialisti 
limitrofi. In politica . econo- 
mica,'il discorso è ancora più 
vago. Qui entrano in gioco 
le varie forze economiche che 
stanno dietro il Centro (una 
parte degli armatori — 
Onassis è invece per Kara¬ 
manlis — degli industriali 
tessili c dei tabacchicultori), 
molte delle quali sono forte¬ 
mente compenetrate con 


quelle che sostengono VERE, 
il partito di Karamanlis. E 
questo spiega la spinta che 
esiste in una parte dell'Unio¬ 
ne del centro per un'intesa 
post-elettorale con VERE 
sbarazzatosi di Karamanlis, 
magari sotto la presidenza di 
Venièelòs. - ; ; - •/ j, 

Questa sera Papandreu ha 
chiesto la maggioranza as¬ 
soluta e per ottenerla non si 
è limitato a cercare consensi 
tra gli elettori di Karaman¬ 
lis, ma anche tra quelli del- 
l'EDA, cgn l’argomento che 
per cacciare via l’attuale re¬ 
gime occorre far blocco sul 
Centro, /{nchg la sinistra del¬ 
l’Unione del .Centro sostiene 
che occorre dare la maggio¬ 
ranza a Papandreu per im¬ 
pedire un eventuale accordo 
fra Venizelos e VERE. Non 
vi è dubbio che il problema 
principale è quello di rove¬ 
sciare Karamanlis e di re¬ 
staurare la democrazia. Ma la 
questione è di vedere se ce¬ 
dendo alle pressioni della de¬ 
stra reazionaria, come dimo¬ 
stra di fare Papandreu, se 
ìtentando di indebolire la si- 
\nistra che è stata la più con¬ 
seguente ■nella lotta contro 
Karamanlis, non si renda più 
diffìcile il raggiungimento 
dell’obiettivo' che si dice di 
voler conseguire. Papandreu 
ha anche dimostrato di sotto¬ 
valutare la portata degli atti 
di violenza e la possibilità di 
brogli elettorali da parte di 
Karamanlis. 4 . r -, ■ in.- 

A questo proposito, come 
annunciato ieri, il Primo mi¬ 
nistro del • governo di affari 
che attualmente presiede al¬ 
le elezioni, • Mavromichatis, 
ha ricevuto stamane i par¬ 
lamentari italiani Terracini, 
Carocci e Marullo e l’avvo¬ 
cato Andreozzi. Nel corso 
del colloquio, durato un 
quarto d’ora, il primo mini¬ 
stro ha ribadito fra l’altro 
che egli intende far svolgere 
elezioni regolari, che l’eser¬ 
cito c la gendarmeria (egli 
ha ' taciuto - della - polizia) 
* salvo casi sporadici » se¬ 
guono le disposizioni del go¬ 
verno •» --■ i 

L’impianto di macchine 
elettroniche e la trascrizione 
in * ordine ' alfabetico degli 
elenchi ■ elettorali dovrebbe 
permettere di rilevare le 
violazioni. Inoltre la sostitu¬ 
zione dei prefetti con i pro¬ 
curatori generali dovrebbe 
costituire una ulteriore ga¬ 
ranzia circa la legalità della 
votazióne, Tuttavia al quest• 
to • circà^é .conseguenze di 
una violtiziàne massiccia del¬ 
la legalità ^elettorale, il pri¬ 
mo ministro -ha dichiarato 


torale. Va rilevato come le 
stèsse ■dichiarazioni del pri¬ 
mo 'ministro confermino la 
esistenza - di : una situazione 
anormale. . •■■-:■ 

>*-• Proprio ieri sera ad Argos 
i iì teppisti dell’ERE hanno 
aggredito >• un comizio ’ del- 
VEDA senza che alcuno de¬ 
gli aggressori sia stato arre¬ 
stato. 1 senutori Marullo e 
Carocci hanno constatato di 
persona a Sycamos la distru¬ 
zione da parte dei seguaci di 
Karamanlis di un bar dove 
VEDA doveva tenere tuia 
riunione . Oggi poi è stato 
rilevato che il generale Mlt- 
su, uno degli aiti ufficiali 
implicati nell’assassinio di 
Lambrakis, è tornato a Sa¬ 
lonicco e ti suo viaggio ha 



coinciso stranamente con la 
ripresa degli atti di violenza 
in tutta la Grecia del nord. 

Nel corso di una conferenza 
stampa dell'EDA è stato de¬ 
nunciato un fatto gravissi¬ 
mo che non mancherà di 
avere sviluppi nei .caso in 
cui si rivelasse esatto e cioè 
che il numero degli elettori 
(5 milioni e 600 mila) è as¬ 
solutamente sproporzionato 
al numero degli abitanti, 7 
milioni e 600 mila. Esso rap¬ 
presenta difatti oltre il 74, 
per cento della popolazione. 

Risulterebbero iscrìtti nelle 
liste elettorali alcune centi¬ 
naia di migliaia di elettori 
in più. 

« • . * • . ATENE — Studenti greci manifestano per le vie della 

Uant6 oODDI capitale nel corso di una recente dimostrazione. 


• * • SAN PAOLO, 31. 

- * v. 

Il gigantesco' sciopero dei la¬ 
voratori ■ delle industrie dello 
Stato di Sgn Paolo ha provo¬ 
cato rarresto totale della pro¬ 
duzione in decine e decine di 
stabilimenti. Secondo le orga- 
ìzzazioni padronali le astensio¬ 
ni dal lavoro raggiungono 11 60 , 
per cènto delle ’piaestranze, ma 
le cifre , delle organizzazioni 
sindacali dicono che l’BO per 
cento degli operai è in sciope¬ 
ro. La lotta — che vede impe- 
gnatl t 74 sindacati dello stato 
di San Paolo i quali chiedono 
un contratto unico e forti au¬ 
menti salariali — è stata deter¬ 
minata dal rifiuto del patdrona- 
to di accogliere le rivendicazio. 
ni operale. > . , . ' ■■■■. 4 * v 44 

Le truppe sono state poste 
In stato d’allarme da tre gior¬ 
ni-e oggi a San Paolo si sono 
verificati scontri fra. militari 
e scioperanti che manifestava¬ 
no. Sono stati sparati colpi d’ar¬ 
ma da fuoco. Due dimostranti 
sono stati feriti. Oltre quattro- 
cento persone sono state arre¬ 
state. : ■ ... ■ . • ; 

A Santos. il secondo grande 
centro ’ industriale dello Stato, 
la metà degli stabilimenti è 
inattiva in seguito allo sciope¬ 
ro. In questa città è in corso , 
anche uno sciopero dei tlpo- 
frafl e da alcuni giorni nessun 
giornale viene pubblicato. 


■ h .''>5 

.*‘-V.-.f i 


fiiuiiif ■111111111111111111111111111111111111 a I III II II.. 


m ■*■ 


tanto... 

a casa 
lei 

ha la REX! 




che ogni déasÌQne spetterà 
al nuovo govèrno essendo il 
suo incarico > 'di x carattere 
provvisorio in funzione elet- 


di Castro contro la CIA 


. • - < L’AVANA’, 31 

In un discorso alla radiotele¬ 
visione cubana. Fidel Castro ha 
denunciato i servizi segreti ame¬ 
ricani della CIA (Central In¬ 
telligence Agency) di essere i 
promotori e gli organizzatori 
dei recenti attacchi contro Cu¬ 
ba. I controrivoluzionari cuba¬ 
ni in America si spacciano per 
autori degli atti d'aggressione, 
ma in realtà, ha detto Castro. 
« la CIA non agisce Più per il 
tramite di organizzazioni con¬ 
trorivoluzionarie, ma con pro¬ 
pri agenti ». ' 

Accusando la CIA di svolgere 
-una nolitica crudele e inuma¬ 
na» Castro ha rivelato la cat¬ 
tura di due agenti, di naziona¬ 
lità canadese, arrestati il 24 
ottobre scorso mentre cerca¬ 
vano di sbarcare dal loro aereo 


18 casse di esplosivo wucoste 
sotto un carico di gomma. I 
due. Ronald Patrick e William 
Dav : d, avevano compiuto‘nume¬ 
rosi viaggi alTAvanst.eoh un 
aereo da trasporto. Sono passi¬ 
bili della pena capitale. 1 

Castro ha mostrato alcune 
delle bombe sequestrate: -Que¬ 
sti sono gii aiuti — ha detto — 
che il sgoverno americano ci 
manda per-le vittime del ci¬ 
clone Flora». 

Castro ha anche rivelato che 
ih mercantile -J.-Louis» at¬ 
taccato il 21 ottobre dai caccia 
cubani era probabilmente Im¬ 
pegnato in un'operazione della 
CIA, in appoggiò'a un attacco 
che dieci,miglia più lontano 
lutavano effettuando degli esi¬ 
liati cubani. ’ 
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Certo! Può prendersi questa libertà, tanto... a casa lei ha la 
REX!* Con le lavatrici REX ogni ora di ogni giorno può essere 
quella del bucato e del vostro tempo libero. 
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DIUZtONK BSD AZI ONE SD 
AMMINI8TKAZIONE: Roma. 
Via dei Taurini, l» . Telefo¬ 
ni centralino: 4990351 4950352 
4990353 4 99 0 3 85 4951251 4951292 
4991293 4951254 49512aò. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (versa¬ 
mento aul c/c postale numero 
1/2*795): Sostenitore 25.000 - 
7 numeri (con i] lunedi) an¬ 
nuo 15.150, semestrale 7.900. 
trimestrale 4.100 - 6 numeri 
annuo 13.000. semestrale 6.750. 
trimestrale 3.500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10.850. seme, 
strale 5.900, trimestrale 2.900 . 
(Estero); 7 numeri annuo 
. 25.550, semestrale 13.100 . (6 
numeri): annuo 22.000, seme¬ 
strale 11.250. . B {NASCITA 
(Italia) annuo 4.500, semestra¬ 
le 2.409 . (Estero) annuo 8.500, 
•emeatrale 4.900 . VIE NUOVE 


(Italia) annuo' 5.000. seme¬ 
strale 2.600 . ' (Estero) an- . 
nuo 9.000. semestrale 4.900 - . 
LTUNITA’ -»• VIE NUOVE + 4 
RINASCITA (Italia): 7 nume- 
ri annuo 23.000. 6 numeri an- * 
nuo 21.000 . (Estero): 7 nu- • 
meri annuo 41.500. 6 numeri 
annuo 38.000 - PUBBUCtTA’: 
Concessionaria esclusiva SJ*4. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9 e sue. succursali in 
Italia . Telefoni: 688541. 42. 43. 
44. 4* - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L. 200 ; Domenicale L. 290: 
Cronaca L 259: Necrologia 
Partecirazione L- 150 +. 100; 
Domenicale L. 190 + 300: Fi¬ 
nanziaria Banche L. 900; 
Legali L, 390 . • 

Stab. Tipografico G.A.T.E. 
Roma _ Via dai Taurini, 19 


...che meravigliaf 


La lavatrici REX hanno il Marchio di Qualità. • L*Asaistanza tocnica è gratuita par tutto il 
pariodo di garanzia. • Lo lavatrici REX hanno il gruppo lavanta a aoapansiona bilanciata; 
quaata importantissima caratteristica tecnica elimina ogni minima vibrazione a lo randìs 
silenziosissime. # Lo scioglimento del detersivo avviano automaticamente. 
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Mosca 


*:.Wilw i $!TlfàiSoO^ 

- - *■ » ■* » - ^ii ì*— • • f ' 


BM'■*■■' # : Afl II m ‘ 'Al^nn'' dere * e fnos ? e ttn negoziato appare una intervista di Lom- 

■V'illlJiaaAlf BIjsIIaVa" ^lywiu concreto per la rettifica dei bardi nella quale i motivi di 

■BrlImBlllW ■ nlDllf"[z omrarea favore dell'unità con ^ ni > mentre gli algerini profonda differenziazione con 
■ mi ll^mil V W ili Vili# m • lirici™ confinezzae ?on- sosten 9 ono ohe si tratterà su. Nenni e con la parte più « de- 

• Enne E> coartante rien- lo di conclusioni « in linea di stra » della corrente autono- 

••...-. •}■••• *.*' >■•“•:.'•; *\-$ trareadAlaeriinauestecon- P rinci p io> » cioè in quanto i mista, vengono ancora una 
■ v - ■ f [ ’ v ' Azioni ne? celebrare il ori- con/fnì interessano tutti gli volta , confermati. Lombardi 

' ‘«feMafl** Jmm** monoif» statia/rlcam. dichiara che la decisione del 

alTra (l|IO Affi L'imperatore d’Etionia ar- ' Gli al 0 erlrtl ~ P° { ~~ ri * PSI di collaborare con il go- 

' OIU 15 MUV VI V : . r ivaZlZcZurThadeZ: mendicano il diritto di par- verno « non significa però. 

\ «la conferenza dono tutti i tecl P° re all amministrazione che il governo è già fatto e 

^ . > . ■ v' v > . v nostri sforzi si è risolta ami - della ? zona smilitarizzala, che esso si debba, in ogni ca¬ 
lo Il ' ^ * ov ; cfievolmenté con unà 'cessa- mentre 1 marocchini negano so, fare. Nel corso delle trat* 

Jz OAllAMaaaA ' zloné del fioco sSho molto Ioro tale diritto ' Sembrajthe tative i socialisti faranno va- 

Cll £ All Afilli A • lieto che noTrivets ivlùsan- Hassan 11 v °0 Ua indire un ^ i punti di vista che il 

111 lUIIUtllllV oZ ÓmJ!Z popoLz.u- C.n g ,e„o h, indlc,to . ohe 

■ ' ;■ rema è mblto imniwt'ante t n . m nomadi della regione con- difficilmente potranno • essere 

' ,• V. v.".A i urattutto dono te Carta di tesa ' Pc rchè dicano sotto qua- contestati, corrispondendo es- 

n ... ‘ . . . « . . , Wis Abeha^ Uimnlratore le bandiera intendono stare, si alle esigenze - minime che 

Positivo giudizio del segretario aggiuntòche tritinone La ^legazione algerina so- qualsiasi Spartito. di ispirazio- 

della SFIO sullo sviluppo delle ‘ VOUAavrà hwao <inunfu- che nell'accordo non vi « è mocratica dovrebbe avanzare 
UQMU «iriw awiiw **? S |,'2 nulla che autorizzi un simile per. lo sviluppo democratico 

rAnisarcfiTiAnì rr>l ‘ tU'n ceneri” 1 ?» i,»» In plebiscito. . .. di un paese come il nostro». 

conversazioni COI rUUO . !?A nife!.»«« *Xnln' In serata si è appreso da a chi ci chiede se il PSI an- 

1 • < Man ia «o il Munirò o Rabat che il poverno maroc- drà o no al governo, noi ri- 

■ •- • io; < Non sono tl Marocco ol __ i« ««o« nnn 
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conversazioni col PCUS 


Dalla nostra redazione 


. .. . .. .. . i*ii •„ V 1 chino ha preso la grave de - sfondiamo «che la cosa non 

relativi alla questione tede- l Algeria che escono dalla c { s ,- one ^ rompere le rela- dipende soltanto da noi e che 

.•??!£?* ?SSSf» 1" rioni con Cubo co,t II nrc c- molto dipenderà dalle cispe- 


“ MÒscZ II. a• , e{°SnJ e e affió n," ZUalnZ- con“ C„b7c„n 

«a G %n M e °unete“u a u& SaS^^SS^STg ZTÀigSffil T m ^LJlT a ai 

r dì Leone , r s cVeia u „"er^« 

Nel corso deinncontro so- « \ n 5 ne ,. ai . sv,luppi e d a ™ tc J 2 n'A\» T nc XVl Se ,' li ! ntere per cercare una so- tralismo, oggi, quasi alla fine 

ho stati approfonditi alcuni de 3n Tratt . ato dl Mosca. = - gretario dell ONU, U Thant, luzione alla nomina della dire- della guerra fredda, può ser- 

dei problemi eià affrontati , Come e noto, i colloqui tra si è compiaciuto a New York zione e questo fatto turbò la vire anche all’interno delibi¬ 
ne la lunehissima seduta di le deiegaziom riprenderanno per l'accordo di Bamako, che vita del nostro partito. Fu in leanza per • contestare, per 
martedì Le due parti ov- s ?, ba l° e non e escluso che -- egli ha detto — potrà con- quel momento che io, pur di esempio, ogni forma di riarmo 
v omente sono stasera èstre- «Ha loro conclusione parteci- durre * ad una definitiva e togliere il partito da una pe- atomico della Germania, per 
mamente riservate sugli svi- p ' an f or . a UI ? a . pr,mo V aclfica composizione » della nosa situazione, inviai una let- dire un no all’Europa delle 

luppi delle conversazioni segretario del PCUS, Kru- controversia sui confini. - tera al Comitato centrale con patrie di De Gaulle, per fare 

* ... . QPlfìV lìnmani qprn n lllTÌArlì \ T imri/» lei ( v/ìm # * nvn /vn 1* il lo minio nkinflmm rii 1 _ 


■ l'Avana avrebbe sl e che avremo dai nostri in- 
lente » aiutato la terlocutori del centrosinistra ». 
i# A proposito della politica este- 

• - ra Lombardi riafferma che il 

Leone - PSI «è un partito neutralista 

e che la nostra carica di ncu- 


catezza . . **, at **« * «-«m- t nezzunuue. ivei jruuemp»», uu n viiiaiure ui quei con- sin poru per navi aiomicne 

Mollét tuttavia non ha na- n?. 0111 *. per , !? riunione del però, si sono avuti ancora gresso. Il compagno Nenni, dì superficie». - • I 

«costo la sua soddisfazione D,re . ttlvo df 11 ? ,. SFI ° clie si alcuni scontri. Mentre anco- commosso da questo mio gesto, 5 Lombardi conclude affer- 

per l’andamento generale terra . a Par ‘gi mercoledì ra le conversazioni erano in mi disse allora che nello spa- mando che «nella misuri in 

dei collonui e oer l’atmosfe- P r ? ssl i no ' . ’ i 1 ’ • ' corso a Bamako, i marocchì- zio di tre mesi io sarei stato cui il centrosinistra opererà ìn 

Ta amichevole che continua , In . p,ne di pomeriggio Mol- ni hanno attaccato e gli al - nuovamente mèmbro della di- modo veramente rinnovatore 
» dominarli Alle insistenze ^ et ® stato ricevuto aH’Uni- gerini hanno 'contrattaccato rezione. Invece, d^l Congres- i comunisti avranno una gran- 
dei eiornalisti ha anche am- y ers * ta di Mosca dovè QuiKJtieffa zona di Tindouf. Un al- so di Venezia ne sono sempre de occasione di contestare, col 
messo di avere constatato lot ^ a „ tenuto u .na conferen- tro scontro è avvenuto nella stato escluso». Pertini ha con- modo con cui eserciteranno il 
una certa emulazione nei za . sull’opera di Carqus per zona di 1 Ich e un terzo e eluso affermando di volere an- loro diritto di opposizione, 
rannorti tra i due oartiti che gb studenti moscoviti. E’ 6 e- Djebel El Hammar. Gli os- cora una volta far tacere i l'accusa di strumentaliSmo che 
alla lunea uotrehhe dare dei g plto , un .dibattito che da Ca- servatori sono convinti che si suoi risentimenti. « A me ba- vlenè .mossa alle loro dichia- 
risultati nositivi e favorevoli è scivolato su argomenti tratti dèlie ultime scaramuc- sta — egli ha detto — che del- razioni di democraticità ».. v 
non solo per il mielioramen- P 1U . ge r* er f.^ e che si è prò- ce. Le due parti hanno ac- direzione facciano parte i tirimi imi r • i/ìi . h'An^TÀ 
to delle relazionTtfa li S-K) tratt ° tardi nella serata. cettato di ritirare le rispet rappresentanti delle due cor- NcNNIANI t VAL. D AOMA 

* il PCUS ma niù in eene- a n tive truppe; ma dove esatta- renti^e che quindi sia possi- Ieri è giunto a Roma il segre- 

rale tra i naVtiti socialde- mente, dovrà deciderlo uno hUe iniziare un dialogo fra tario della federazione socià-J 

* * — —.—- * — t ~ Ji .. rv> j filli fth Divi teli o einioi^o I » et o A ni 1 o I fol A* A LSmìA 


ieri e di. oggi sono forse do- to ». Al termine della sua di- blema della formazione della 
vute al tentativo di occupa - chiarazione Pertini ha annun- giunta regionale. Su tale que-| 
re ntiove posizioni in vista ciato , che avrebbe datò voto stióne, si era già avuto un ih- 
dell’arbitrato sui confini della favorevole alla nomina della contro fra Sàlizzoni e l’on. Co- 
zona da smilitarizzare, v ' direzione, così com'era stata rona. Il deputato' «autonomi- 
7 problemi di fondo del propMta.^^^.,^ ; sta» di destraraveva dato as- 

conflitto rimasti insoluti sono VERSO LE TRATTATIVE In at- psf^ebbe ISSatl una 

esame l17 tna S non per una de- della apertura ufficiale soluzione di cèntrosinistra nel- 
S Y n m?ni ^!}z_Ponucaè Ia formazione del governo m 


Tfllc tra ? meliti cncialdc- , menie, aovra aeciaerio una un umiugu ira ianu aeua xeuerazione socia- 

mocratici e P i* partiti coma- —— --— commissione di ufficiali dei autonomisti e sinistra. Sarà lista della Val d’Aosta, Frojó, 

_j sti . .. p . due paesi e dell'Etiopia e c0s ^ possibile ristabilire l’uni- per esaminare insieme con i 

« Non bisoena certo aspet- ‘ KOMI^dV: deI Mali. Le scaramùcce di tà nella vita interna del parti- dirigenti del partito il pro¬ 
tarsi • risulfhti spettacolari v ; ieri e di.oggi sono forse do- to». Al termine della sua di- blema della formazione della 

immediati — ha tenuto a mnilthrrpmn vute al tentativo di occupa - chiarazione Pertini ha annun- giunta regionale. Su tale que- 

ìottolineare Mollet - ml mUnierremO re n ùove posizioni in vista ciato che avrebbe datò voto stióne, si era già avuto un in- 

non si può non constatare | A «. aaNMA ' dell'arbitrato sui confini della favorevole alla nomina della contro fra Sàlizzoni e l’on. Co* 

:• 2n pro^SSo che Sette le "Oppe .. zona da smilitarizzare. < ditone, così com’era stata rona. Il deputato « autonomi- 

di formulare c e r t e spe- . i— fi-,,,.,-,.!- I problemi di fondo del P ^ ap _°.f a '_ ; sta » di destra aveva dato as- 

ranze*. IH Ufimiflnifl , . conflitto rimasti insoluti sono VERSO LE TRATTATIVE In at- azioni a Salizzom che il 

Circa il contenuto dei col- WASHINGTON ' 31 stati Emessi all'OUA per un t esa della apertura ufficiale soluzione di centrosfnistra nel- 

loqui Odierni, come abbiamo n presidente Kennedy ha di- e ? n . me * m " no , n V na de ~ della crisi l’arena politica è 

detto, Krusciov e Mollet han- chiarato oggi in una conferen- ctstone vincolante. 7 -mini- occupata per intiero dal prò- Val d’Aosta Tale assicura 2 Ìo- 
no rivisto iitemi principali za stampa che gli Stati Uniti *tn degli esteri .dei paesi blema deUe. trattative, attor- ne di Corona a nS nare 
dei tre gruppi di questioni non intendono ritirare le prò- africani nomineranno una n0 al quaIe C0n tinua a spirare ?nur rÌsneochiando il n 
-già discussi tra le due dele^ prie truppe dalla Germania commissione che dovrà < prc- un » aria perplessa e Incerta, de? erunno T . destri V della 
gazioni e precisamente i prò- occidentale, aggiungendo che, sentore proposte concrete al- ieri Saragat ; ha riunito i v “ 

rii n = on /„ 1 llfca si e S n ^ s ™%Te™i„ g |u s 5: \‘JZ ZiVccoTTZZ: H 

j rapporti tra i partiti Tra fi di oombattimènlo k ° esisterebbero però ancora t» silUa “"Sne pofiùra “ab ^fa^aldMtMa^tTap'preKn- 

! problemi intemazionali sa- trovano attualmente; gli unici divergenze, t marocchini su- l'indomani • del Congresso del t an ti regionali del PSI infat- 

rebbero stati evocati con reparti che verranno ritirati no del parere che dàllOUA psi verrà ■fatto dal Comitato *: _ secondo auanto'recava 

particolare attenzione quelli sono dei servizi. ; debba imperativamente pren- centrale, convocato per dopo- i*' ri u “ a Sa ufficiosa del- 

' •••.•■ • i. domani. Fin da ieri, tuttavia, j 'Agenzia Italia - «Hanno già 

- : --—-----—— ---—--: Saragat ha voluto condensare manife stato- l’opiniohè di vo- 

m tre paragrafi «i punti fermi» j erà j adoperare per costituire 

Del giovane poeta imprigionato : MS! * £%& SiSTSlffeiSl # 

--:--:- tuale governo di centrosinistra. tura> e composto dal PSI, dal 

itftn ca linnn/i n^livio ; r . , Ta 1 * fermi » sarebbero p C j e dall’Union Valdotaine. 

nOll SI nonno nOTIZIO 1 seguenti; l) consolidamento fale impostazione "è- stata 

. - .r della democrazia, che .«non esposta da Frojo a De Marti- 

l - imphca affatto discnminazio- no v e a Corona . Egli ha poi 

m - ■■ mm • ■ ■ - m n -’ ma T e q l * 1 Saragat ha dichiarato che U PSL in Val 

■ — —Z- ripreso la formula nenmana d’Aosta "ha piena fiducia nel- 

MM bHI MITTbbMI « implica una tra par- ] 0 schieramento popolare e di 

All A I I llll I bti democratici». 2) Politica s i n i s tra. Tale fiducia è con- 

. estera: Saragat (al quale, con- f ori Qe ''all’indirizzo ‘ politico 
™ temporaneamente 1« autonch della Federazione valdostana 

K - mista» Vittorelli aveva già del PSI e all’impostazione po- 

soddisfacentemente riposto UUca d el nostro programma, 
a i| a .Camera sottolineando gli c j, e abbiamo sottoposto al va- 
obblighi e i doveri dell’atlan- glio deg ii elettori’’», 
tismo) ha detto confenqez- In sera t a> j e age nzie di stam- 
• M dogmatica che «resta fer- pa ^sa e Italia diramavano 

«precisatone, dell’uffi- 

• H B . lità- delle nostre alleanze». c j 0 g nt j j oca u della Direzio- 

I I Anche il contributo che Hta- ne de j p SI — che sem bra ri- 

m ilIfllAI A IlIMUV ha potrà dare alla distensione sentire delIe pressioni dorotee 

llHr ^L^éIA^T III AÀ AA llf H mP w ha amraaai 1 t ,° ;* sa f,^ volte ad imporre un mutamen- 

HVl ;. AW lUr^l HI ì» «Mi to di maggioranza nella Re- 

■ - non venga ; “J; gi one _ ^condo cui l’orienta- 

- - danetà fra le naaom demo- men ^ D emerso dalla riunione 

PARIGI, 31 • di alcune sue poesie. Venne ri- chiusi dal 15 settembre, nelle eretichei occidentali ». Neppu- sare bbe stato quello di « valu- 

Alcuni scrittori e artisti, spa- lasciato in seguito al pagamen- celle dt rigore, il poeta basco re con De Gaulle e Adenauer j a situazione locale nel 

- «oli e latinoamericanl. hanno to di una pesante multa. Tutti Vidal de Nicolas e il giovane e neppure col Portogallo, dun- - rmtp _ tr , ,ipii a «situazione na- 
reso pubblica la seguente di- i suoi libri, naturalmente, in dirigente madrileno ex falan- q ue . Nel «punto fermo» nu- pi; _ w ;i Iltin : 

chiarazione. « Uno dei poeti più Spagna sono vietati. gista Vincente Luis Llopis. Ciò „ ero 3 R ara gat. si dedica a j 0 ,? 3 -!* - uu, ““ sviluppi 

dotati della giovane generazio- Altre notizie giungono dalla che accade nella prigione di v _]., tar è storicamente il vaio- della situazione valdostana — 
: ne spagnola. Carlos Alvarez, è Spagna 6 ull a lotta per la liber- Burgoe è la prova delluso che ; a,aia £ nzMri on e Ma afferraa la nota —saranno sot- 

-, «tato accusato di aver denun- tà di coscienza ingaggiata dai viene latto della religione sot- re a ““ a nazmnaiiraazione. ma topos tj a ]] a Direzione naziona- 


Del giovane poeta imprigionato 
non si hanno notizie 


che, ' anche ; per i contratti 
stipulati in regime libero dal 
primo marzo 1947 al primo 
gennaio 1960, occorre riferir¬ 
si al canone corrisposto . al 
primo gennaio I960,; méntre 
per i contratti, stipulati per 
la prima volta in regime li¬ 
bero dopo il primo gennaio 
I960 ci si deve riferire ai ca¬ 
none corrispósto nei periodi 
indicati nei numeri 2-3-4 del 
secondò comma . dell’artico¬ 
lo 1 delia lègge. ;• , - ■ y 

Al mattino si erano avuti 
gli ultiihi interventi, nella di¬ 
scussione generale ' siti- bi¬ 
lancio degli Esteri, del com¬ 
pagno Giuliuno .Pajetta, - del 
socialista Vittorelli,, e: del so¬ 
cialdemocratico Morino. 

V L’òn. VITTORELLI si 'ì è 
presentato alTasseriiblea con 
li dichiarato obiettivo di 
« chiarire * ! la posizione del 
PSI in politica estera, in vi¬ 
sta delle dirette responsabili¬ 
tà nella maggioranza e nel 
governo che esso intende as¬ 
sumere. Il suo è stato un di¬ 
scorso che indubbiamente si 
è discostato, su un terreno 
più arretrato, dalle posizioni 
espresse di recente alla Ca¬ 
mera ’ da Lombardi. U ■ PSI, 
secondo Vittorelli, ■ intende 
fare i conti « lealmente» con 
i partiti che hanno condotto 
la politica estera dal 1947 ad 
oggi; Così, egli ha detto, nel¬ 
lo spirito di leale applicazio¬ 
ne dei trattati internazionali, 
l’Ifalla deve, conservate pie¬ 
na autonomia e'intera libertà 
di scelta tra le varie posizio¬ 
ni e le varie iniziative che si 
prospettano 'nell’ambito del¬ 
le alleanze. In sostanza, nes¬ 
suna iniziativa italiana, ma 
accodamento a quelle altrui. 
’ Vittorelli ha po^ afferma¬ 
to;/ intendiamo dire con la 
massima. chiarezza a coloro 
che temono'che il 1 PSI, una 
voltainserito r in ; una'mag¬ 
gioranza. governativa,' possa 
chiedere bru?carpente il ri¬ 
tiro . deU'Itàlia ’ dal .% patto 
atlantico; che.i.socialisti con- 
sidererebbéro .una tale misu¬ 
ra unilaterale -come .una de¬ 
cisione; atta a" turbaVe Fequi- 
librio tra " i due', blocchi e 
quindi come uìi atto non fa^ 
vorevole alla pace..'. •- - 

II- compagno Giuliano PA- 
JEITAi ' intervenuto ^subito 
dopo per. muovere una docu¬ 
mentata critica al nullismo 
della; politica del governo ita-r 
liano verso i paesi; del terzo 
mondo e per denunciare il 
permanere di legami con pae¬ 
si fascisti e razzisti, ha volu¬ 
to puntualizzare, la gravità 
delle . posizioni - espresse da 
Vittorelli, oltretutto in con¬ 
trasto con quelle pubblica¬ 
mente assunte da altri espo¬ 
nenti socialisti, ed in parti¬ 
colare dal compagno Lom¬ 
bardi alla Camera e al con¬ 
gresso del PSI. 

Non bisogna confondere, 
ha rilevato Pajetta, come fa 
Vittorelli. l’uscita dell’Italia 
dalla NATO con i problemi 
dell’equilibrio mondiale. Ri¬ 
cordato che furono i sociali- 


• • •• ' • • • >. 1 .. n .. •• •• 1 , 1 ; v. • • rj v > *'*•-< . »>&;*•.*' j. * • 

sti, negli anni passati, a chìe- si, ex coloniali, aprendo nuo- stero degli esteri che poi è 
dere il ritiro del nostro Pae- vi sbocchi ai nostri commer- stato approvato, dalla mag- 
se dall’alleanza» militare ci e rafforzando il prestigio gioranza. Nel discorso . di 
atlantica,; 11. senatore conni- presso di loro del nòstro pae- Piccioni non vi sono state so¬ 
lista/hq-osservato che oggi 6e - Ma, per far ciò, è neces- stani iali differenze con le 
non.si pone ‘-j~ come 1 comu- saria' una revisione genera- dichiarazioni che il ministro 
nisti; non pongono—. il prò- le della * politica estera/ ita- degli Esteri ha reso alla Ca- 
blemà di mettere in discus- liana, ■* tenendo presente il mera di recente in analoga 
sione i patti ,sóttoscritti. Ma , 1 contributo che • può venire circostanza. Stanca la ripeti- 
ciò non toglie che spècie al- alla causa della pace, dal- zione che la alleanza atlan- 
l’avvicinarsi della ■ scadenza l’indipiendenza economica, tica è e rimane il cardine 
del patto NATO, la questione oltre che politica, dei paesi della politica estera italiana, 
debba,essere discussa sul-pia- ex coloniali. . • ' r < . - poiché ad avviso del ministro 

no politico. " V "' Pajetta, a questo riguar- 'essa «rappresenta 1 il miglio- 

Palétta ha così proseguito: do, ha rammentato la insen- re e insostituibile strumento 
le affermazioni di.Vittorelli sibilità del governo nei con- di pace e di sicurezza». ':*■/ 
a proposito del mantenimeu- fronti della situazione deter- Pi ccìoni ha . ppi 1 affermato 
to dell equilibrio segnano un minatasi nelle passate setti- che il governo italiano nel- 
passo indietro^ rispetto alla mane nel nord Africa con Pambito della NATO per 

P .°,n Z r ne fl alt , n ]eade ,? s r LfJ!o C mi‘ m . arOC f hlno u all i^ 1 ' quanto riguarda il.settore pò- 
cialisti e finanche rispetto al- gena (illustrando anche l’in- lit i co e . quello militare, è 

ia enciclica Pacpm in lerris. terrogazione ’ presentata in « nartieiano » della aDDlica- 
il fatto è die questa posizio- proposito dai senatori comu- zione più vasta possibfle del¬ 
ie e ispirata dall maccettabi. nisti) ed ha poi denunciato ]a integrazione delle forze, 
le principio della divisione con estremo vigore il permn- *v, a .. 

del mondo in zone immodifl- nere di rapporti intollerabili, / nel contesto di una sif- 
cabili di influenza. Questo, e sul terreno economico e po- fatta visione della situazio- 
l’affex'mazione ' di = Vittorelli litico, fra l’Italia e i paesi ne c ” e H governo accettò e 
secondo la quale lo spaventa razzisti ’e colonialisti f (Sud accetta tuttora il progetto 
meno' la prospettiva delia Africa, Portogallo), rapporti della forza atomica multila- 
Spagna nella NATO dell’in- che anche recentemente - ci terale, che, ad avviso del mt- 
gresso della stessa Spagna sono stati rinfacciati all’ONU. nistro degli Esteri, rappre- 
nel Méc, portano a conclu- L’oratore ha infine ripropo- senterebbe « il contrario del- 
dere che per il senatore Vit- sto il problema del riconosci- l’armamento nazionale ed 
torelli non si deve chiedere mento della Cina Popolare, eviterebbe la proliferazione 
il ritiro delle basi americane denunciando come da quat- dell’arma,nucleare».-Ha eo- 
dalln Spagna, perchè altri- tordici anni a questa parte munque assicurato che al 
nienti si rompe 1 l’equilibrio i governi italiani si siano per- termine ' delle consultazioni 
mondiale. • Concludendo su vicacemente rifiutati di rido- in corso fra gli alleati occi- 
questa parte, Pajetta ha sol- noscere la realtà della Repub- dentali sul progetto NÀTO 11 
lecitato dai socialisti propo- blica Popolare Cinese oppo- governo trarrà le sue conciu¬ 
ste precise die diano un si- nendosi all’ingresso di que- sioni e sottoporrà l’eventua- 
gnificato concreto alle affer- sto - grande paese nell’ONU le «accordo all’esame del Par- 
mnzipni di neutralismo e au- (come è accaduto nei giorni lamento. . • ■ 

tonomia, indicando all’Italia scorsi).' - , • Nella seduta della matti¬ 

si!, che . via , deve muoversi, ■ All’inizio della seduta po- na, il Senato ha approvato 
ad esempio sul problema del- meridiana il relatore JAN- il disegno di legge, già vota¬ 
le zone disatomizzate, ecc. • NUZZI e il sen. Attilio PIC- to < dalla "paniera, che reca 
A proposito ' della forza CIONI avevano replicato agli dispòsizioni per l’incremen- 
multilaterale, infine. Pajetta oratori - intervènuti nel di- to dell’edilizia economica ® 
ha ricordato che la Germania battito sui bilancio del mini- popolare, 
non ha diritto di possedere , ■ 

armi atomiche sia perchè ciò • |m hmaum A Imam#* ' 

è vietato dal trattato della L - . nUOVO Algeria 

UEO, sia perchè la'prolifera- , , 

zione dell’armamento huclea- 'p ro RR posto decisivo nel cammino verso il socia- 
re, che scaturirebbe come lismo. . ’ ' . - , 


conseguenza della forza muì- 
tilaterale, verrebbe a costi- "O ! . ; • . ^ • 

tuire una gravissima minac- i ROBLEMI materiali di tragica entità sono an¬ 
cia per la'pace. _ cora sul tappeto. E come potrebbe essere altrimenti 

^ «P^L p S lt 2 , n ?rf l 1 dopo una guerra e un dominio coloniale che sono 

nò Pajetta ha invitató il go- costati un milione di morti (anche per questo 
verno' a rinunciare alla po- l’Algeria è oggi governata da giovani), intere zone 
litica della beneficènza, o a devastate,.due milioni di imprigionati nei canòpi di 

S l rtipfcte e de I l“« 0 coU!5 concentramentp, milioni dMisoccupati,’ di analfa- 
lismo, e a guardare invece, c ^ n tinaia di migliaia.di orfani?,. ■ 

alla realtà nuova ràppresén- .... In queste condiziopi, come sorprendersi che gli 
tata d’Atripa, d’A- oppositori utilizzino-il malcontento e l’impazienza 

ita Sria polìtica a n i rì 1 ' con- al fine di attizzare il fuòco dell’èstremismo, del par- 
fronti di questi paesi, biso- ticolarism 0 • regionale, dello sciovinismo, per scopi 
gna avere idee chiare, esse- personalistici o controrivoluzionari? Stupisce, se 
re cioè convinti che il loro mai, il coraggio rivoluzionario con- cui i dirigenti 

avvfn?re°neT 0 pienò C °ri S peX P arlano dei tremendi problemi che stanno loro di 
delTindipendenza, delle par- fronte. 

ticolarità nazionali, e sulla : L’Algeria è convalescente. M a la garanzia del 
base - j 1 ii prof à° n ff modlf ica- risveglio e dell’avanzata verso il socialismo sta in 
dei rapporti economici finan- che oggi e il dato dominante, lo spinto rivolli- 
ziari e politici di questi paesi, zionario delle masse, l’unità di tutte le forze che’ 
con quelli economicamente vogliono liquidare lo sfruttamento dell’uomo sul- 
pi t ' .mimr un l*uomo,'-la spinta crescente alla formazione di un 

utile ruote per concorrere partito rivoluzionario che operi lucidamente per la 
ài consolidamento dei pae-* democrazia, per il socialismo, per la pace. . ; 


Appello di scrittori 


e artisti 




per Carlos Alvarez 



i- -- «ciuto dalla carta delle Nazioni za venisse rispettata e che fos- bertà di coscienza e hanno as- mCTcaio . ^ Carlo Russo, si e avuta nou- 

Unite». se loro consentito di rifiutare sai chiaramente manifestato la Saragat non na praucamen* di una riunione « fanfania- 

ie firme sono quelle di Lobo, di assistere alla messa non es- esigenza di un minimo di tol- te detto altro ai deputati so- na 9 Fori ani e Curii hanno il- 

- «cultore; Ceballos. pittore; -Al- sendo essi credenti. Si tratta di leranza verso le credenze e le cialdemocratici. Tranne una lustrato i punti di vista del 

4 0 ; calde, pittore; Carlos Palacio, Eliseo Bayo. giornalista di Sa- ideologie diverse in Spagna, piccola ma significativa comu- emono « fanfaniano » sulla 

r - compositore; Miguel Salabert ragozza. di Jorge ConUL, giova- Essi chiamano le gerarchie del- n icazi on e di carattere perso- orisi e «il Poneresso del PSL 

«crittore; Badia, pittore; Miguel ne universitano catalano e di la chiesa spagnola e i cattolici na f e _ D olitico’ egli cioè ha co- rrnna 

Angel Asturias. scrittore; Orte- LuU Exposito, veterano com- in generale a pronunciarsi su ^ lU ^o. egu cioè na c(^ Un articolo di Nuoce Crona- 


tore; Peinado pittore; Colmei- fw — Nenni avrebbe scritto: fé differenzVdi lióguaggio, dal 

al ol»? G^^SHtS^josi--—---lo^TTS^'J'dT 1 ^ 

» : o>_ fatte nella replica al Congres- I 55°propensionì neH’attu»- 

/ni-.; tonio Gavina, poeta; Ribeyro. i V*OiigO A ~ so a proposito della scissione contingenza. -Ora -— dice 

sV «crittore; Jorge Semprun. scnt- _ ;. . " •• ' ' di Palazzo Barbenm. Com- l’articolo — tocca agli altri 

v-fji . tore; Armando Lopez Salinai, ‘ prendo il tuo punto di vista partiti essere altrettanto chia- 

7^.. «crittore; Fernando Benitez. pi ■ • ; ma ti prego di comprendere ij <0 vogliono attendere a so- 

EsDulsi diriaenti ra 0 ». Ne i p co«o <» 

: CÓrlos Alvarezl gtevane p^ta ,, questo singolare messaggio . L’articolo nota poi che or- 

“$■(. spagnolo (è nato nei 1933) lan- ' ' ' ' j ' .v ' : (che mette m evidente dubbio mai ] a segreteria de «ha già 

UÀ': gue ormai da alcuni mesi nelle 'Ma_9- £ 2 ._ M. _la sincerità di tutta largo- avuto modo di compiere tutti 

s? ; issrs s usa s di socidtd pet rolitere * TES^rsara 

m£3SS%SS&SJ5£i ■ • g^.»»LlgLsaJi «■ cy ntribtt. « 

.sgfel ufficiale. In un primo tempo si — • LEO PO LD VILLE. 31 ricevuto somme di danaro nel ch,are prospettazioni*, 

disse che Tarresto era stato de- li primo ministro del Congo, quadro di un accordo italo- sembra cne Nenni a noia an ' # 

terminato da una sua coraggio- Cyrille Adula, ha annunciato congolese per la costruzione che informato 11 leaaer oei CiWi - 

lettera dl protesta contro la Q gg| ; n una conferenza stam- di una raffineria dell’ENI alla P.5DI di un suo prossimo Viag- e*- - - * 

Aicilazione di Grimau. Poi si ^ aver dato inizio ad un foce del fiume Congo. gio in Svizzera non come po- all’ultimo momento, da par- 

©£• £ saputo, tayece. che ta polizia procedimento di espulsione dal ' La decisione annunciata og- litico ma come bisnonno, do- te dei «franchi tiratori • de. 

P*** 6 P ei conI IP ntì di " d . ue *1- gi da Adula sembra doversi si- vendo recarsi a visitare una e de i pli non si tentasse di 
ma un giornale scandinavo le iV^ izonar ^i ^!i 5 0 wl pa 1 fIL , 5 e ?fl tuare, a parere degl» osserva- bisnipote nata colà. A quan- impedire l’approvazione del- 
complesse e contraddittorie for- chc^taTe' decisione ta seguito ,ori - nel ù'iadro della - guerra to comunica 1 agenzia Italia, j a legge. ■ »» 

.sF'. mule con cui la censura epa- tentativi di gettare discre- del Petrolio- (come l’ha dell- Saragat « sarebbe rimasto as- insieme con la legge (il 
Igy ; gnote intende costringere al ei- djt0 su i governo» e che è sua nita lo stesso Adula nella sua sai soddisfatto del gesto del cui testo integrale pubbli- 

Ie iLnrfrna «nitfl rh» Al- speranza che analoghe misure conferenza stampa odierna), segretano del PSI ». chiamo In seconda pagina) 

f-Non e ia prima volta tue ni HoKhann pccorn Hi nìmvn che alcune comnarnie netrolì- RtniaiKin/uirM lAiiniMti 51 ha annrnvato un 
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da L. 136.000 a un massimo di L 199.000 
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governo 


Dietro agli scandali vengono fuori i 
veri problemi che la DC tenta di elu¬ 
dere: quelli della democratizzazione 

* : ì* - 4 . * ‘ \ \ i ì ■ - - t 'il 

degli enti pubblici e dell'autonomia 
della ricerca scientifica 

., - .* i . : ^ v\_ r » v; j ì ,'t, < , ; 1 - ■ 

E Colombo? E Jervolino? E il governo? E la D.C.? 
Quando i parlamentari comunisti hanno posto queste 
domande nel corso del dibattito sul CNEN e strilo 
Istituto Superiore di Sanità, dai banchi del Partito 
di governo si è risposto con ira e con sdegno, si è 
denunciata la nostra" volontà di coinvolgere ad ogni 
costo nelle vicende dei due istituti questa o quella 
parte politica. . .... v *?• . ». • - 4 

-, Il fatto è che, rifiutando di dare una precisa ri¬ 
sposta a quelle domande, il partito democristiano ha 
■tenuto fuori dal dibattito e dall’indagine non solo le 
specifiche responsabilità di questo o quel ministro 
in ordine ad una situazione caratterizzata dal disor¬ 
dine amministativo, dalla commistione di pubblico 
e privato, da scandalose connivenze, favoritismi, il¬ 
legalità, ma ha tenuto fuori dal dibattito la politica 
che il governo e la maggioranza hanno seguito in 
questi anni, le responsabilità politiche di chi ha con-. 
corso in ogni caso, in modo determinante, a creare le 
condizioni in cui la necessità del ricorso a irregola¬ 
rità formali ha facilitato in taluni casi la via al dolo 
e alle irregolarità sostanziali. 'v , 

- Perche di questo si tratta, al di là delle singole 
responsabilità specifiche che la Magistratura deve 
accertare: di un sistema in cui pastoie burocratiche in 
luogo di seri controlli, interferenze di sottogoverno 
in luogo di interventi politici responsabili, mancata 
riforma della pubblica amministrazione, oscuranti¬ 
smo, pressione dei gruppi privati hanno finito per por¬ 
re la ricerca scientifica nelle condizioni in cui spesso 
l’alternativa all’isterilimento di ogni attività diveniva ' 

. la ricerca dell’arrangiamento. E’ cosi avvenuto che 
scienziati appassionati si sono -dovuti trasformare :n 
procacciatori di finanziamenti, di contributi, di con¬ 
tratti per mandare avanti l’installazione di impianti, 
per dare un minimo di retribuzione al personale, per . 
non tagliare fuori l’Italia dalla ricerca nei campi della ;i 
biofisica, della fisica, dell’elettronica, ecc. Quando il 
prof. Arnaldi dice che senza Ippolito saremmo indie¬ 
tro di molti anni nel campo della fisica, dà un ap- ’ 
prezza mento forse troppo generoso dell’attività del¬ 
l’ex segretario del CNEN. Ma coglie certo una verità 
che se non assolve automaticamente il prof. Ippolito 
dalle irregolarità sostanziali che gli vengono attri¬ 
buite, accusa tuttavia coloro che hanno posto non 
questo o quel singolo, ma tutti gli istituti universitari, : 
gli istituti scientifici nelle stesse condizioni di carenza 
di diritto, di difficoltà finanziarie, di incertezza. 

’ : E’ per questo che noi comunisti abbiamo proposto 
e sollecitato l’inchiesta parlamentare. Proprio per 
portare in luce l’aspetto di fondo delle questioni; 1 
aspetto di fondo che nessuna inchiesta amministra¬ 
tiva o giudiziaria può individuare e di cui occorre 
prendere conoscenza e coscienza se non ci si vuol fer¬ 
mare alla denuncia pur necessaria, alla individua¬ 
zione delle singole responsabilità, al caso giudiziario 
e se si vuole invece veramente individuare ciò che 
va fatto per togliere la ricerca scientifica dall’attuale 
situazione di precarietà e dare ad essa i mezzi e le 
condizioni per svilupparsi in un giusto rapporto di 
controllo pubblico e autonomia. 

ii I parlamentari democristiani hanno denunciato il 4 
nostro « scandalismo »; il Ministro Jervolino si è me- * 
ravigliato che l’on. Messinetti appoggiasse - la sua 
denuncia con fatti e documenti portati alla luce da 
persona politicamente molto. lontana da lui e, a 
quanto risulta, criticabile anch’essa. Ma non sono 
proprio i democristiani, non è proprio il Ministro ' 

, Jervolino, non è proprio l’assente on. Colombo che 
si sono fermati allo scandalo, al « caso », senza nep- J 
pure /tentare di riprendere non diciamo il discorso ' 
sulle responsabilità generali, ma almeno il discorso 
politico • costruttivo avviato dall’on. Natoli e dallo 
on. Messinetti su ciò che occorre fare, su ciò che oc- ; 
corre modificare? Non è la D.C. che ha aperto con il ‘ 
suo comportamento la strada alle destre per trasfor¬ 
mare la necessaria denuncia di alcuni fatti da chiarire 
e di alcuni fatti scandalosi da colpire in un attaccò 
strumentale e volgare a tutta la ricerca scientifica, 
alla funzione meritoria -di enti ed istituti, a tutto lo 
sforzo teso a innovare e ammodernare le strutture 
dello Stato? ' . 

- '■ Sappiamo perchè è stato fatto questo. Per non ■- 
affrontare il problema di fondo della posizione di ' 
dipendenza in cui i grandi gruppi monopolìstici vo- 
/ gliono tenere la ricerca scientifica e della posizione - 
subalterna in cui la stessa D.C. vuole costringerla per 
fare anche di essa uno strumento di sottogoverno, di 
mercato dei posti, di patteggiamenti. La concessione 
di fondi data sotto banco, la connivenza tacita con 
sistemi non ortodossi, la discontinuità dei finanzia¬ 
menti, la mancata corresponsione di stipendi che real¬ 
mente compensino la capacità dei ricercatori, sono 
gli evidenti strumenti di una politica che continua-.' 
mente subordina la sfera pubblica alla sfera privata 
e che molto spesso intende per sfera pubblica quella 
dei propri interessi di parte. . r. 

Sappiamo perchè è stato fatto questo. Per non 

- dover spiegare i motivi che hanno portato all’insab¬ 

biamento di fatto della riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione, riforma essenziale se si vuole arrestare 
la fuga di scienziati e tecnici di valore dagli organici 
degli istituti statali; se si vuole dare ai funzionari - 
responsabilità e autonomia nell’ambito di rinnovate 
garanzie di diritto e di democrazia; se si vuole ade- ( 
guare l’apparato statale alle necessità di uno Statò che 
tende sempe più a divenire protagonista dell’attività 
economica, imprenditore ■ e non solo erogatore di 
fondi. v *.5 - » 

Sappiamo perchè è stato fatto questo. Per non 
dover affrontare il discorso sulla democratizzazione 
degli enti pubblici (il discorso sul CNEN si ricollega 
immediatamente ■ al ’ discorso sulle strutture del- 
l’ENEL), sui poteri di controllo del Parlamento, sul 
rapporto tra potere politico e necessari momenti di 
autonomia (e la scienza è uno di tali momenti fonda- 
mentali di autonomia). • v- 

Ma sono proprio questi i problemi veri e di fondo 
che non possiamo e non dobbiamo permettere che, 
vengano ancora una volta nascosti e seppelliti. 

( Abbiano almeno il coraggio i ministri Colombo, 
Jervolino, Togni, assumendosi le proprie responso-, 
t bilità, di chiarire alla Magistratura le condizioni in 
* cu: determinati modi di procedere sono diventati una 

- ’ norma e in cui gravi irresponsabilità hanno potuto 

più facilmente verificarsi. -a; 

>' ' Ma abbiano sopratulto il coraggio tutte le forze 
; democratiche, nel momento in cui scelte politiche e 

? programmatiche di fondo sono sul tappeto, di affron- 
are i problemi strutturali che i fatti del CNEN e 
J dell’Istituto Superiore di Sanità hanno posto in luce e 
' che sarebbe scandaloso lasciare ancora una volta 
l’insoluti o, peggio, riversare come colpe Stille spalle 
• di chi con quei problemi si scontra ogni volta che 
deve avviare un esperimento, ima ricerca, uno studio. 
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I nervi dei tre minatori 
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LENGEDE — ne squadre di soccorso al lavoro presso le trivelle e gli: altri strumenti 
impiegati per effettuare il diffictlì^siiiio salvataggio . 1 (Telqfoto AP.all’à Unità ») 
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Nostro servizio 

' . • LENGEDE, 31 

Ancora una interminabile 
notte da trascorrere in mi¬ 
niera per i tre < sepolti vi¬ 
vi » del pozzo di Broidstedt. 
Il lavoro di trivellazione per 
raggiungere i tre minatori 
che era stato sospeso nella 
mattinata di oggi, è ripreso 
alle 15,15. Le sonde però non 
raggiungeranno il livello 79 
prima delle 12 di domani. 

Trattandosi di apparecchi 
modernissimi, e tenendo pre¬ 
sente che ormai le sonde so¬ 
no già arrivate a 60 metri 
di profondità, molti si chie¬ 
deranno perché l’ultima fase 
di ■ questo drammatico sal¬ 
vataggio che non ha prece¬ 
denti nella storia delle mu 
niere, proceda così a rilento. 

La spiegazione è nelle pa¬ 
role del direttore della mi¬ 
niera Rudolf Stein: « Stiamo 
lottando faccia a faccia con 
la morte. Qualsiasi errore, 
anche minimo, potrebbe es¬ 
sere fatale. Meglio quindi at¬ 
tendere un giorno o una not¬ 
te di più anziché rischiare 
di compiere qualche passo 
falso '-chè \ ’rnàndèrebbè' al- 
l’aria 'tùiti §ii 'sfòrti sino ad 
ora compiuti ». . • 

• Il ragionamento non fa 
una grinza. Scio che, stando 
almeno al tenore dei collo¬ 
qui che oggi si sono svolti 
tra la superficie ed il fondo, 
si ha la netta sensazione che 
la calma glaciale, il disprez¬ 
zo del pericolo, l’allegria sia 
pure forzata che i tre * se¬ 
polti» hanno dimostrato si¬ 
no a poche ore or sono, sono 
spariti per far posto a una 
ansia e ad un’angoscia sem¬ 
pre più incalzanti. Siamo 
tnsomma di fronte a un vero . 
e proprio crollo psicologica' 

Le battute che il telefoyp 
fa rimbalzare dal livelhV/9 
alla superficie e vìceverafi di¬ 
vengono sempre più dispe¬ 
rate, ansimanti, scetùche: 

— Ragazzi . tenetdìuro an¬ 
cora una notte. Smimo arri¬ 
vando — ha urljfto stamane 
nel microfono Jnng. Stein. 

— Perdio! A- ha risposto 
uno dei tre£~. La cosa non 
ci convinci g Se siamo desti¬ 
nati a faida fine dei topi, di¬ 
tecelo. Wla non prendeteci 
in girar 

— va tutto benessimo. Non 
vi preoccupate e state calmi. 
Siamo a buon punto. Solo 
che adesso si tratta di avan¬ 
zare centimetro : per centi¬ 
metro. Questo lo capite, ve¬ 
ro? E* necessario. Non vor¬ 
remmo farvi franare addos¬ 
so il « tetto » del pozzo 

— Capisco, capisco. ' Ma 
cercate di far presto. Fate, 
presto, a qualsiasi costo. 

Ad un certo punto, anche 
per distrarre t tre dalla ten¬ 
sione che si indovina terri¬ 
bile, sono state loro impar¬ 
tite una serie di suggeri¬ 
menti per facilitare l’opera 
di salvataggio, f? stato loro 
chiesto di costruire una piat¬ 
taforma a cinque metri di 
distanza dal punto ih cui la 
sonda liberatrice farà il suo 
ingresso nella «sacca d’aria». 
L’ordigno - apparirà assieme 
a una piccola valanga di ac¬ 
qua, fango - e - detriti. I tre 
non debbono farsi travolge¬ 
re dalla frana. Non solo, ma 
dovranno - immediatamente 
provvedere a sgombrare la 

* sacca » dalla massa di ter¬ 
ra che piomberà nel pozzo. 
Hanno comunicato che gette¬ 
ranno i detriti in acqua. La 
stessa acqua che rumoreggiti 
a pochi metri di distanza 
dall’isola sulla quale sono 
rifugiati e che sino ad ora è 
stata tenuta a bada dalla 
pressione di due atmosfere 
che regna nella * sacca ». Al¬ 
l’imbocco delle due gallerie 
di emergenza che si stanno 
scavando sono stati posti in 
opera, questa mattina, i 
« preventori »: due ordigni in 
grado di contenere una pres¬ 
sione di 210 atmosfere. Sa¬ 
ranno loro ad impedire che. 
non appena realizzato il con¬ 
tatto con i € sepolti viviy, 
si verifichi una *fuga» dt 
Ària che ucciderebbe i tre 
Mll’istante per embolia . 

Kurt W«ining«r 
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LENGEDE — Il compressore d’ària che verrà applicato alla imboccatura della tuba¬ 
zione attraverso la.quale saranno fatti uscire i tre minatori. (Telefoto AP aU’« Unità >) 
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Per inCMre sulle vicende politiche 


Ivi 
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rispolverano 


vinismo 
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Toni tuttavia preoccupati e cauti nel documento approvato 
dopo lunghe vicende — Contraddetto Giovanni XXIII 


- L’episcopato italiano J ha 
creduto suo dovere interve¬ 
nire nella situazione politi¬ 
ca italiana ' (ma solo italia¬ 
na?) con una lettera pasto¬ 
rale contenente una pesante 
e concitata .■ condanna del 
€ comuniSmo ateo ». E’ inte¬ 
ressante osservare che l’ini¬ 
ziativa è partita proprio dai 
vescovi italiani, che in Con¬ 
cilio formano uno < gruppi 
nazionali » dei ■ retrivi, più 
conservatori, ; più chiusi ai 
fermenti innovatori. E non 
è privo di significato il fatto 
che proprio nei giorni scorsi 
tale gruppo abbia dovuto 
sopportare (per esempio nel¬ 
la votazione sullp schema 
€ De Beata Virgine », e su 
quella relativa ai famosi 
€ cinque punti ») alcune du¬ 
re e chiare sconfitte sul ter¬ 
reno religioso e su quello po¬ 
litico. 

Messi in ’ seria : difficoltà 
nella battaglia con episcopa¬ 
ti più € moderni », o comun¬ 
que meno arretrati, i vescovi 
italiani hanno inalberato la 
vecchia e logora bandiera 
deH’anticomunismo. Il docu¬ 
mento (elaborato nel corso 
di molti giorni e rivisto, a 
quanto pare, dallo stesso 
Pontefice) comincia con un 
preambolo esaltante la «vo¬ 
cazione catotlica del nostro 
Paese », ma viene presto al 
sodo: « Oggi noi ci sentiamo 
in dovere di richiamare la 
vostra attenzione sopra una 
delle forme più gravi e più 
insidiose alla nostra religio¬ 
ne e all’ordine civile, voglia¬ 
mo dire il comuniSmo ateo. 
Ci si voglia comprendere — 
prosegue il documento, qua¬ 
si che gli estensori, o i re¬ 
visori, abbiano - inteso l’im¬ 
popolarità della loro condan- 

H vogliamo offende- 
; vorremmo anzi 
1 a comprendere 
stri - avvertimenti 
[egli, stessi comu- 
:i dicono in buona 
iamo del comuni- 
delie sue dottrine 
ei suo sistema an¬ 


tireligioso 1 e perciò ' fonda¬ 
mentalmente in contrasto 
con i diritti > della persona 
umana. E vorremmo, - con 
sincero rispetto e con grande 
carità, invitare coloro che 
si lasciano attrarre dal mi¬ 
raggio materialista di riflet¬ 
tere e di credere alla nostra 
parola: è un miraggio - sba¬ 
glialo; e un miraggio dan¬ 
noso! ». . 

Il documento ' si rivolge 
quindi in tono drammatico 
agli intellettuali «di cui al¬ 
cuni, con - nostro immenso 
stupore^ dolre, vediamo co¬ 
sì facili ad arrendersi al fa¬ 
scino illusorio di un tale si¬ 
stema »; - ai lavoratori, ’• ai 
quali però nòn sa offrire al¬ 
tro che « tanta affezione » e 
la promessa di una «giusta 
promozione» (a che cosa?); 
alle donne, di cui accarezza 
la « istintiva saggezza », con 
l’aria di lodarne in realtà un 
supposto spirito conserva¬ 
to^re. -• Y\ ■ ■ ■ ! 

- La lettera dedica poi alcu¬ 
ne righe, pochissime nella 
economia del testo, non già 
per condannare, ma per cri¬ 
ticare blandamnete « quelli 
che temono, sì, ed oppugna¬ 
no il comuniSmo ateo, ma 
che tanto spesso, con la loro 
concezione ; neo-pagana e 
materialista della vita, con 
le loro teorie orientate ver¬ 
so l’egoismo economico ■ e 
sociale, e con la loro critica 
scettica e corrosiva, finisco¬ 
no per fare in pratica opera 
disfattista rispetto alla resi¬ 
stenza morale e alla rinascita 
spirituale del nostro popolo». 

Due pesi e due misure, 
insomma: da un lato una re¬ 
cisa condanna, dall’altro un 
benevolo richiamo ai ricchi 
goderecci, irreligiosi è mate¬ 
rialisti (nel senso più volga¬ 
re della parola), che vedono 
nel comuniSmo una minac¬ 
cia alle loro posizioni di pri¬ 
vilegio e di potere. 1 

. E subito la lettera pasto¬ 
rale toma alla carica, ricor¬ 
dando che il « comuniSmo 
ateo » è stato ripetutamente 
condannato « in solenni do¬ 


cumenti pontifici»: ma non 
ricordando affatto l’indica¬ 
zione di ‘ Giovanni ■■ XXIII a ; 
riconoscere quanto di buono 
e di giusto viene storicamen¬ 
te pur. estranei ai principi 
della chiesa. Tale dottrina — 
dicono ora i vescovi — « è 
del tutto incompatibile con 
la fede cristiana; è ad essa 
opposta nei principi da cui 
parte, nelle idee che propu¬ 
gna, nei metodi che propo¬ 
ne; è di grave rovina per le 
anime e per la società ci¬ 
vile». 

i:E «poiché molti aderisco¬ 
no al comuniSmo ateo non 
conoscendone tutta la dot¬ 
trina, e spesso scio nella il¬ 
lusoria speranza di vantaggi 
economici », il documento in¬ 
cita alla lotta, offrendo co¬ 
me alternativa , 1 come arma 
e come scudo al comuniSmo, 
le dottrine sociali cristiane, 
citate però in modo somma¬ 
rlo e generico. - : , 
Avertendo, sia pure con¬ 
fusamente, i motivi profon¬ 
di, storici, che chiamano tan¬ 
ta parte del popolo italiano 
ad aderire con convinzione, 
con entusiasmo, al sociali¬ 
smo e al comuniSmo, l’epi¬ 
scopato italiano ■- conclude 
questa parte del messaggio 
con un invito — peraltro di 
sapore abbastanza stantio — 
a «svuotare ii comuniSmo*. 

: « All’insegnamento (anti¬ 
comunista, N.d.R.) — dice 
infatti la lettera — dovrà 
sempre ' accompagnarsi, da 
una parte, e soprattutto, una 
profonda e perseverante a- 
zione pastorale religiosa per 
ricondurre con ' grande ca¬ 
rità le anime a Dio, dal qua¬ 
le molti, pur errando, mal 
hanno inteso nel loro animo 
di distaccarsi, e dall’altra 
una azione vigorosa di tutti 
ì cattolici per attuare i prin¬ 
cipi sociali cristiani e per 
risolvere nei fatti gli urgenti 
problemi del nostr otempo, 
e mutare le condizioni e cir¬ 
costanze che spingono molti 
lontano dalla verità e dalla 
vita cristiana». 

, Arminio Sa violi 


Centorib abbonamenti 
per HO ami de l’Unità 


Chi si abbona a Finità 
risparmia per un anno 2400 lire 




riceve in dono il volume 
V «I poemi di Maiakovski» 


partecipa all’estrazione di ricchi premi 


se è un nuovo abbonato, riceverà l'Unità 
gratis per il mese di dicembre 



LENGEDE — Questa è la camera di decompressione nella quale verranno messi i tre 
minatori appena portati in superficie. . . : (Telefoto Ansa all’«Unità») 
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Grave crisi della scuola in Calabria 



- f *. * . * \ * « . 


Il bombardamento . 

del 1 ° novembré'43 y 
sarà oggi, comme¬ 
morato Ine! salone, : ; 
del v Palazzo degli 
Anziani di Ancona. ' 
Corone d'alloro sa- ! 
ranno deposte sulla 
lapide murata all'in- 

V.. ** i ; . • • ’ » V . * - 

gresso del: rifugio 
in cui perirono oltre 
400 persone 


r Unità / vtntrd) 1 novembri 1963, 


ANCONA: insegnamenti di un anniversario 
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Si reagisce con la polizia 
agli studenti in sciopero 



ANCONA 


*4$ 


1. novembre 1943: sono passati i bom¬ 
bardieri inglesi ; : < v 


Mancano aule e 
professori - Inter¬ 
rogazione del- 
l'on. Miceli 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 31. t 
In questi giorni gli studen¬ 
ti delle scuole di Catanzaro, 
con le loro manifestazioni, 
stanno riproponendo con for¬ 
za il problema della scuola, 
delle sue deficienze, del suo 
travaglio. - 

■ Anche stamane lo sciope¬ 
ro degli studenti catanzare¬ 
si è proseguito per protesta¬ 
re contro la mancanza di 


Avellino: grave colpo ai bilanci dei lavoratori 

- , . - - _ _ _ ...... — — 

Filobus e fitti : 


I palazzi crollarono a grappoli - Una commossa testimonianza 

Dalla nostra redazione / ;; ANCONA, 31J 
Esattamente 20 anni orsono, il 7° novembre ? 7 943, Ancona su¬ 
biva il più terrificante dei ISO ■ bombardamenti che la colpirono 
durante I*ulti ma parte del periodo bellico. In ordine di tempo fu 
il secondo: il primo era avvenuto alcuni giorni avanti , il 16 otto¬ 
bre, ed aveva l travolto i rioni di Piano San Lazzaro e di Palombella. C’erano 
state centinaia di vittime. JNella serata, fu una pioggia intensa a lavare l’asfalto 
delle vie chiazzate di sangue. A Palombella, a pochi metri dal cadavere dila¬ 
niato della madre, sotto un cumulo di macerie furono rinvenuti i corpi senza vita 
rii due bimbi, i fratelli Bai-1 . . _ “7777 ci om. 


Nelle elezioni per il consorzio 

Vittoria popolare 
a Monteleone 


Dal nostro corrispondente 


niato della madre, sotto un cumulo di macerie furono rinvenuti i corpi senza vita \ monteleone di spoleto. 31 

di due bimbi i fratelli Bai- -;—;-~—’ .... Una ventata d’aria nuova: questa può considerarsi a ra¬ 
ffini Nel terrore si erano ab- cìlc le avevano seguite nel clamore nella, galleria si era- «ione la sintesi di ogni comm'ento sui risultato delle elezioni 

rw, li mie hi ricovero *. - . : . , no fatti infernali ». ■ Der il rinnovo del consiglio di amministrazione del consorzio 

oraccian. upsi n luisl mi ■ . „ji ,u r „n 1 Carnicelli, la moglie cd i possidenti di Monteleone di Spoleto che hanno visto rcaliz- 

morte e cosi furono seppel- Ed. e allucinante il rac morirono murati vivi. zarsi. per la prima volta, una schiacciante maggioranza della 

liti. Due settimane dopo, il conto del ferroviere Vittorio ' -, fQ nni]0ttl i. rp Ji»- beta dì sinistra su quelle di ispirazione democratica e fascista. 

1° novembre, splendeva il so- Ferretti, uno fra t primi ad J-foP X can didati di sinistra: Raffaele Specchietti, presidente; Am¬ 
ie. Quale eccezione alla re- entrare nella « galleria del- cono subì altri 14S aisast osi ceto Angelini. Mario Cicchetti. Silvio Giovennettl. Augusto 


esosi a 


TTTi 


pescatori) cne suite coste ™™"***' "V* 1 ”? so di un sovralluoaosulCol - tari, e coltivatori diretti del piccolo comune montano della 

adtiatiche [apre la stagione violenza sul loro corpo.' solo ^1. O dire* «Ho ba LSfia Umbria, stretti in consorzio da una convenzione ormai 

invernale. Nella -■ mattinata che dal naso e dalla bócca { w , 1}! pii» che secolare, non sfugge: si è inteso in pratica condan- 

gli anconetani si erario river--scendevano rigagnoli di san- visto rovine, non no mai - nare d Uran iente tutta la politica antipopolare nei corifronti 
satf sulle strade. I discorsi Que. Non capivo più .niente, sto uno spettacolo come que- de ji a montagna e delle popolazioni che vi abitano perseguita 
non nofeuflho non essere che Da dietro un . paraschegge sto -’ ' y ‘. ’ : ’ : ' ed attuata per anni dai governi centrali e dalle amminìstra- 

auelW la guerra, le distra- giungeva' una voce: Sono Questa rievocazione, que ,- zioni locali. 1 

• Anche stamane lo sciope- mUllUU UdUUIU IU tflìl UUmunUIC - inUlUIIVH «61 TU zioni. la riesumazione degli Carnicélli. sono salvo... Giuri- Ie ohe sono state e si faran- ij risultato di tali indirizzi-è chiaramente individuabile, 

ro deeli «studenti ratanzare- 1 ‘ ' .v,. . rnha l„ nt . M ,,, e< , A u n { n «i „!«,«««« '«al. : frntfomtwi' nitrì no P r,mo anno di Quer- anche qui a Monteleone. sia sul piano economico che su quello 

si è proseguito per protesta- AVELLINO. 31. da 970 a 1940; ‘ l'abbonamento tuzione che collegano la'città ma ciò riempiva d'orgoglio\che ponevano mano a mazze ™ combattuto nel •' paese, le ^oschfvo ^mpo^eHmento^esolut 0 d dei ^aloratod U°cu? C riddito 

re contro la mancanza di Vivaci manifestazioni di prò- operaio su un percorso con ein- alla zona industriale: da piazza Que $ta città mai domata dall ed a picconi per rimuovere d 5- med k,f àm i l ì are ceco nd o quanto ci datò * ricava re dalle ri¬ 
aule e di professori e per ot- testa si sono avute ieri presso lo que fermate (Ferrovia-Imatex) Libertà aUTmatex operai e stu- r ascisfm) _ | prìml episodi quel paraschegge e liberare dello sbarco di Salerno, dei gxf’.Vuafè dalCentroRegionale neril Dianodi sviluppo 

d e ena e S c U uo a ia rÌf0rma ge ” era ! e ^he^vTdV Se TlU que^o^per Sl^implegafi 0 sullo mTnuil’abbonameffi per baUére°cìntro un bCoclTdi =o ™™™o\c^VvZl'a fS!a°£“o-S Hr^ ann^D’un & 

™ studeiiti 'del primo, se- percorso da 1260 a 2000 - ^dL^^mer.ili. ^ 

co industriale sono costretti superalo ^‘”*100% dinari 6 che® 1 glf aimSt" 1 ^^ d^Tùn' altro colgSfo S chè tfàwdWdal^^ Senf^aTfaccTfa^^r'pljfTo ™ c J™ 1 ' 1 ' 1011 ,. } n .‘ difesa deUa dire ^ ^rMonteSie hannrrigettat^la 1 va^dità^del 

t,*™* qUe nÌ a ^1. la „ 6CUO a “ f°, n ° in disc r im ‘ nata mente tut- scandalosi.^ Dalla Ferrovia a lavora si. vedrà conie questi sg per tutti questi elementi della madre morta. Raccolsi P j vur terribili bombarda - consorzio, hanno bensì volato riaffermare la bontà nelle pro- 
giorm alterni; mancano ì te le categorie. = piazza Libertà si è passati da aumenti incidano seriamente insieme, la gente mostrava i a creatura e mi accinsi ad 5“ tcrrtDU 1 t , oomoaraa- ... 0 f ferte éli - dali a concretizzazione dei suoi scopi 

professori. E siamo già ano- ^Alcuni esempi: l’abbonamen- un animoso teso ed un tdXMa dadiefro™ £ ZTbreZo'trTib^ K ioSu Accertali 3 i a validhà dei” 6 «tementi, la realtà 

pallido, incerto baluginare di rascheggé mi continuava a !L» n doi 1 f; delle cose ha chiaramente dimostrato che i contenuti demo- 

fiducia. A casa l€ donne ave- giungere quella voce: Sono rt cratici di f 5 * 0 potevan ° i“ ere realiz2ati ?° Jo ^traverso la 

vano confezionato le c fave » ^ una catastrofe atomica. In- creazione di un organo dirigente veramente rappresentativo 

fi d«i^ dpi SnfL Ca ¥^ ic f} 1 }’ , s ° no salvo... Tor- sieme abbiam0i tuttavia, la delle forze produttrici locali. Di qui ha preso corpo a Mon- 

rJ ì indietro: davanti al masso forza di scongiurarla e di far teleone l’adesione al programma di lott a e di costruzione pre- 

Lo avevano preparato con t di cemento rimasi per qual- s \ che l’Italia oneri fattiva- centato dalla lista di sinistra il cui successo totale è da oggi 


Infanto perdura la crisi comunale - Iniziativa del PCI 


AVELLINO, 31. 
Vivaci manifestazioni di pr 


professori. E siamo già a no- Alcuni esempi: l’abbonamen- 


tutte le scuole. V! sono quel¬ 
li dello «scientifico», del 
•! ' tecnico per ragionieri, della 
r. scuola femminile del * Meto¬ 
do*. In . quest’ultima, una 
. scuola privata riconosciuta, si 
pagano ogni anno tra tasse 
e ammennicoli vari ben 50 
.;« mila lire, pena l’allontana- 
' mento dalla scuola. Le stu¬ 
dentesse si sono mosse, stan¬ 
no scioperando da 5 giorni, 
chiedono la statizzazione del¬ 
la Scuola, la riduzione delle 
tasse, che da sole ascendono 
a 30.000 lire, la designazione 
dei professori, i quali, tra 
l’altro, devono essere pagati 
\V- alla stessa stregua dei colle¬ 
ghi delle altre scuole. 

-, Contro queste " rivendica- 

. zioni degli studenti, si fa in- 
tervenire la polizia, si fanno 
>/ schedare i fermati (fotogra¬ 
fandoli e prendendo le im¬ 
pronte digitali come è acca¬ 
duto al giovane Pietro Gre- 
goracì: sul grave episodio il 
compagno on. Miceli e altri 
parlamentari calabresi han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione urgente), si minaccia¬ 
no! chissà quali pene. E il 
Provveditore, anziché Inter¬ 
venire per alleviare questa 
situazione invia circolari ai 
capi Istituto per raccoman¬ 
dare la punizione degli as- 
senti. Anzi, nella circolare 
n. 40.616 del 20 ottobre, si 
invitano addirittura i presi- 
; di e i capi istituto ad avvi- 
r .. sare i genitori degli alunni 
minacciando punizioni e de¬ 
plorando le manifestazioni. 

Si reagisce, quindi, alle 

giuste richieste degli studen- 
■ _ ti. E si reagisce male. Vor- 

ù remmo però chiedere alle 

autorità scolastiche se cosi 
facendo esse risolvono il 

grave problema della scuola 
.V in Calabria e in provincia 

?■. di Catanzaro. Al contrario 

]a situazione in Calabria, in 

> questo ultimo anno, è dive* 

X nuta più grave del cosiddetto 

. «anno limite»: il 1958-1959. 

Che ciò sia vero basti dire 
che su 100 alunni che si 
iscrivono alla prima classe 
, J elementare, solo il 20 per 

cento riesce ad iscriversi alla 
terza media. Gli altri si sono 
persi per strada, c molti non 
riescono a conseguire nem- 
meno la licenza elementare. 

* L’esempio più vivo ci vie¬ 

ne dai licenziati del 1962-63. 
• v In questo anno, infatti, si so- 
/. no licenziati dalle scuole ele¬ 
mentari in provincia di Ca- 
l-■ tanzaro 10.921 scolari con¬ 
tro i 12.565 dei 1961-62. Cioè, 

“rv 1.644 alunni in meno 

i ; ; E questi dati, che abbiamo 

> *-• ricavato da alcune riviste. 

*1 :- sono incompleti. Ma da soli 
■f ■ y bastano a darci un quadro 

. di cosa sia la scuola in Ca¬ 
labria e quanto giuste sia¬ 
no le proteste degli studenti. 
\f E non c’è ministro o ordi- 
r 3 •nanza che sìa, polizia o in- 
timidazione che possa na- 
; : scondere questa cruda real- 
tà. Il problema della scuola 
è grave in Calabria e va af- 
frontato e risolto in modo ra- 
*Y. dicale e profondo. 

U\. Antonio Gigliotti 

■£’ NELLA FOTO del titolo: stu- 

■h‘\ denti che manifestano In 
.Y. ' piazza Prefettura. 


La C. d. L. di Poggibonsi 

risponde ad Alfio Russo 

- » 

Lo sberleffo 
del «Corriere 


Il compagno Aurelio Mariotti, segretario della Camera | 
del ■ Lavoro di Poggibonsi, - ha inviato la seguente ri¬ 
sposta al direttore del Corriere delia Sera, Alfio Russo, 
in risposta ad un 1 suo - Invito - T (rivolto con lettera 
personale «ad una cerchia qualificata-) «alla lettura 
degli articoli di Indro Montanelli sulla Toscana degli 
anni sessanta-. ... . - •• . . .. - : 

« Egregio Signor Alfio Russo, siamo certi che vorrà 
pubblicare questa lettera, sia per le « precisazioni » che 
essa, come vedrà, contiene, sia perchè ci pare risponda al 
suo. invito trasmessoci con lettera del 1-* ottobre 1963.. 

Se con la Sua iniziativa giornalistica : « Italia sotto 
inchiesta - e particolarmente con l’articolo « Lo sberleffo 
di Poggibonsi-. voleva conquistare nuovi lettori e amici, 
nella • nostra città, ci creda, ha ottenuto l’effetto esat¬ 
tamente opposto. Ma questo è un aspetto che non ci 
riguarda. Ci riguardano invece il tono insultante, le men- 
zogne. le superficialità e le offese che il suo inviato 
Montanelli distribuisce a piene mani sulle popolazioni di 
Poggibonsi, sugli imprenditori, sui lavoratori ed i loro 
sindacati. - ’■ • , - ' 

«La fortuna di Poggibonsi — scrive il Montanelli — 
furono i 56 massicci bombardamenti che le si abbatterono 
addosso fra il 1943 ed il ’44, e non fecero che 75 vitti¬ 
me...- (sic!). Dopo questo brillante inizio in cui spicca 
un cinismo senza pari, la strada è aperta al resto. Ogni 
poggibonsese sa che non esiste qui azienda che rag¬ 
giunga i 200 dipendenti, ma il Corriere ne inventa con ' 
oltre 300 operai che evadono bellamente il fìsco, grazie 
all'omertà fra datori di lavoro e prestatori d’opera, men¬ 
tre anche i gatti sanno che a Poggibonsi la Tributaria 
ci sta di casa e di bottega. Ma quello che interessa il 
giornale dei monopoli, evidentemente, è l’invito a col¬ 
pire più duramente i piccoli industriali che mal soppor¬ 
tano i già gravosi oneri tributari. -- • - 

Per dire però che i sindacati non ’ organizzano la 
lotta per compiacere gli industriali, bisogna veramente 
o essere completamente in malafede .o possedere quella 
carica di ignoranza che il Montanelli vorrebbe attribuire' 
ad altri. Per esempio, durante la lotta dei metallurgie; 
che, secondo il Corriere, a Poggibonsi sarebbe passata 
inosservata, i 936 operai metallurgici hanno effettuato/ 
53 giorni di sciopero per un totale di 394.320 Óre con 

I una perdita di salari per 67.286.720 lire. Soltanto le azien¬ 
de che firmarono il protocollo presentato su scala na¬ 
zionale dei tre sindacati, furono esonerate dallo sciopero. 
Se poi lo desiderasse. Sig. Direttore, potremmo fare 

Ì ' un lungo elenco con le lotte dei lavoranti in legno, degli 
edili, dei dipendenti delle aziende vinicole, delle con¬ 
fezioniate. e di altri settori. Ma probabilmente l'elenco 
non Le interessa come, francamente, ' ai lavoratori d; 

. Poggibonsi non interessano le lezioni del Corriere della 

I Sera sulla lotta di classe. 

Vorremmo aggiungere soltanto qualche parola suU’at- 
teggiamento delia CGIL verso i piccoli e medi industriali 
di Poggibonsi. Qui ogni cittadino sa con quanta energia 
(e anche con quali notevoli successi) la C.d.L. si è bat- 

I tuta e si batte per il miglioramento dei salari e delie 
condizioni di lavoro delle classi operaie. Il sindacato di 
classe non riuncerà mai (e come lo potrebbe, del resto?) 
a questa funzione. * .* • 

I Questo non ci impedisce però, mentre sviluppiamo le 
lotte rivendicative, di indicare anche 'ai piccoli e medi 
industriali quali sono i problemi di fondo da risolvere, 
i nemici da colpire e che la classe operaia e il ceto 
medio insieme possono e debbono colpire. 

I Questi nemici sono i grandi monopoli che guardano 
allo sviluppo delle piccole e medie aziende come al fumo 
negli occhi. E” strano (ma - non troppo in verità) che 
anche il Corriere della Sera se la prenda con tanta vio¬ 
lenza di linguaggio con gli industriali di Poggibonsi 

I verso i quali non trova di meglio che l’appellativo di. 
« ignoranti ». / 

Distinti saluti. ' - - - _ 

p / La Camera del Lavoro di Poggibonsi 
■ Aurelio Mariotti». 


a Ta aZ Sa,e del costo della vi- ^ ^ ^ lazSJSSadM 

ta continua a salire agevolata ^ in un urla disperato: Qui umanità. ' 

dalla totale assenza di ogni in- Giusto per rispettare la tra- c ’e gente che muore! Ma nes- 

tervento delle autorità. Da 15 dizione: un segno d amore suno sentiva. II. frastuono, il ' W3lt6r ArlOntdndf! 

giorni Avellino è praticamente per la vita, un voto per un - / ? 

senza amministrazione. Dòpo le domani — il più prossimo 

dimissioni dell'assessore social- possibile — senza lacrime ci- - 

democratico, la Giunta d.c.. ub- lutti - • .. fi ' ' . . 

bidendo ad un Invito della se- Ma g u anconetani non 1 ■.■'l'}'" . ' X’ /V •. 

S™, p "^'” la ‘ Y mangiarono il .dolce idi ~ , h . , ■ _ _ 

E* una crisi di programma e Santi*, nè poterono fare al- | -y. uTIDflfO - ■ • |§k là 

di metodo che investe la mag- cun voto. Verso mezzogiorno £ ... ■ MSh. i fm 

gioranza d.c. Si cerca cosi di la città fu sferzata dall’ulu- | , . EOKBà 1 11 

fare dimenticare le pesanti re- lato lacerante e terrorizzan- | - Y‘ ' KOOSX. Ili 

sponsabilità di una gestione che te delle sirene. Fu una corsa s ' 


garanzia per la promozione di tutte le iniziative capaci di 
alleviare le disagiate condizioni della popolazione ed impri- ■ 
mere un.* impulso nuovo aH'attività economica e sociale del 
Comune. ' ■ . <■ • - ., - .• - ■ - 

Enzo Forini 


ha vissuto alla giornata e si a j rifugio antiaereo più VI- \ • 

cerca nello stesso tempo di con- . . pY ; 8 ; ___ 

tinuare a sfuggire a quella ve- ^ \ ' M 

rifica sul problemi e sugli im- ™ e formazioni di = bombar- | .^8 

pegni che pure furono alla ba- dieri e fu l inferno. Espio - 4 •» • ' sSM 

se del successo elettorale della stoni su esplosioni, palazzi £ ... Ttfk 

DC e da questa traditi. < che crollavano a grappoli, | ^ W 

- A tale proposito il . gruppo furiosi incendi ovunque. Un I : . : ' ! " 

consiliare del PCI ha chiesto accecante • pulviscolo ed un f ’• . . . ’ * • 

a. sindaco la ® 0, ?J°“azione di acre fumo nero avvolgevano | ' .•••' u m 

urgenza del Consiglio comuna- , ” „ ha « J _ # 

le per affrontare un dibattito città. Per un tempo che Iv,... . fnAI 

sullVcrisi politica e per la so- parve interminabile Ancona | - * v Uwl. 

luzione di alcuni importanti cessò di vivere. Poi il rosa • 
problemi • fra i quali, misure rio delle squadriglie di aerei g . 
concrete per frenare l'aumento che si erano susseguite sulla 2 . . .. . ‘ 

del costo della vita, ia deflni- città, terminò. Agli occhi dei £ . 

zione del piano regolatore ge- sopravvissuti si presentò uno \ 

!.ns I : .y>y yyyy 

economica e popolare, la defl- Ji ere P IU colpito, quello del 

nizione della questione relati- Guasco, era ridotto a bran- 4 J II# 

va alla municipalizzazione del dellt. ■ f GGII Ì1IZZGZIOI1® 

servizio autofiloviario, resa più Ed ecco la commossa testi- é 
che mai attuale dagli scandalo- monianza di. un ignoto uffi- | __- 



in ANCONA - Galleria DORICA 


dèi nuovo negozio di Confezioni 


per 


ciale dei Carabinieri, che sii- 2 
lò il suo rapporto al Coman- | 
do di Brigata, ma non seppz | 
usare il linguaggio burocra- | 
tico. Fu ' un appassionato. \ 
sconvolto cronista della tra - | 
gedia: * ...altre . centinaia e | 
forse migliaia di cadaveri so- | 
no nascosti sotto alti cumuli | 
di macerie, per rimuovere le ? 
quali occorreranno, pur aven- ^ 
done t mezzi, mesi di lavoro. | 


si aumenti delle tariffe. 

. Si è sposato 
Graziano 
Battistini 

' ; LA SPEZIA. 31 aone t mezzi, mesi di lavoro. 
j ntiattuw. nella chiesa / quartieri che più hanno sof- 

della Pieve di Baccano (Arco- x_I»_ .. 

la), il corridore ciclista Grazia- JiJSfv 

no Battistini si è unito in ma- me Jite : operai, piu densi di pa¬ 
trimonio con la signorina Ma- polaztone, dove lo sfoli amen¬ 
ria Grazia Ferrari. Alla cerimo- to aveva avuto un carattere 
nìa erano presenti il corridore limitato ver le modeste pos- 
Renzo Fontona e alcuni diri- sibilità economiche dei cit- 
genti sportivi. Nel pomeriggio tadini. Mancano i mezzi di 

So^f^^Sìe^lomitr 3 *' !f r n aSp0T t t0 ’ mancano . le c « sc 

6 - da morto, mancano le materie 

~ • • - ' : disinfettanti per scongiurare 

il pericolo di qualche epide- 
r ' mia e per neutralizzare l'od v 

MAicceiaw re dei cadaveri in putrefa- 

mvmvisf rione. Si notano dovunque 

! n fnlwlirin - spettacoli raccapriccianti di 
■Il VOIWlIB . • '• rovine e di morte. Qualche 
CATANZARO, 31 superstite vaga per te macc- 
Igor Moisseiev, il coreografo rie alla ricerca dei resti dei 
russo, è stato in questi giorni congiunti... Tutti i servizi 
in provincia di Catanzaro ed ha pubblici sono rimasti paraliz- 
visitato le zone archeologiche e Z att. Mancano l'acqua, il gas, 
i comuni dove si trovano nume- jj { _ #-»„■! 

rose opere d'arte. Il coreogra- ” ^ r ?. on f- «A f ** *** <t*artie- 
fo russo ha avuto in questo suo rt i , elettrica... *. 
viaggio l’assistenza dell’Ente Sul Guasco, in un rifugio 
provinciale turismo di Catan- scavato nella roccia di fronte 
zaro che gli ha fatto visitare al carcere giudiziario, màrt- 
alcune zone per fargli conosce- rono oltre 400 persone fra 
« . foIUore e 1 costuml ca - detenuti . guardie di custodia 
labresi. e , dvili. Fu -- per lo sposla- 

■ ' ' 1 "• • mento d'aria. Infatti, le bom¬ 
be caddero agli ingressi ( uno 
per i civili e l’altro per i dc- 
- lut*A - tenuti). Nella € galleria del- 

' MMMP la morte * — cosi la chiama- 

■ CATANIA. 31 r no ancora gli anconetani — 



VITTADELLO 




Completo assortimento di 
GIACCHE - CALZONI - PALETOT - 

per ragazzi fina a 14 anni 


IMPERMEABILI 


TUTTO A PREZZI ECCEZIONALI - INGRESSO UBERO - OMAGGI A TUTTI I BAMBINI 


PER L'OCCASIONE NEL NEGOZIO DI CORSO GARIBALDI 

verranno praticati prezzi di propagande sn tutte le 
confezioni. 

alcuni esempi: 

— Abiti lana uomo • • • da L. 9.500 

7 — Giacche velluto . . . . da L. 6.900 

— Soprabiti loden . . da L, 17,500 

— Imp ermea bili MaKhelion L. 77.900 

PER I VOSTRI ACQUISTI RICORDATE : 


Lutto 


L 


J 


CATANIA. 31 r no ancora gli anconetani -- 
Ieri improvvisamente si è fra gli altri furono rinvenuti 
spenta la compagna Maria Tri- i còrpi di 13 orfnnelle del vi- 
gona. vecchia multante del no- c ino istituto Birareìli. « Sfff- 

vnno eon la testa appoggiata 

gno Andrea e ai figli, ginn- i'.. nn culi/, ermi In itztlVnltm _ 

gano le sentite condoglianze s P™ la dell altra 

delia Federazione catenese del ricorda suor Margherita Tue s 
PCI e della redazione del- « — pareva dormissero. E 
l'Unità. con loro anche le tre suore 


VÌTTA 

C. GattMA 121 ; 

' Confezioni \ n 


L 


Gallerìa Dorica 

Confezioni 


ia MCOM 
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